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famìglia  reale 


VITTORIO  EMANUELE  li  Re  d'Italia,  nato  il  14 
marzo  1820,  salito  al  trono  di  Sardegna  il  25 
marzo  1849  per  l'abdicazione  di  suo  padre  il 
Re  Carlo  Alberto  ,  defunto  a  Oporto  il  28  lu- 
glio 1849;  assume  per  legge  del  17  marzo  1861 
il  titolo  di  Re  d'  Italia;  vedovo  il  20  gennaio  1855 
della  Regina  Maria  Adelaide  Arciduchessa  d'Au- 
stria, figlia  del  defunto  Arciduca  Ranieri,  nata 
il  5  giugno  1822,  sposata  il  12  aprile  1842. 

iSnoi  figliuoli. 

Umberto  Ranieri  Carlo  Emanuele  Giovanni  Maria 
Ferdinando  Eugenio,  Principe  ereditario,  nato  il 
14  marzo  1844,  Colonnello  di  Cavalleria  del 
Reggimento  Lancieri  Aosta. 

Amedeo  Ferdinando  Maria,  Duca  d'Aosta,  nato  il 
30  maggio  1845,  Maggiore  nella  Brigata  d'infan- 
teria Aosta  e  Colonnello  della  Guardia  Nazionale 
di  Milano. 

Odone  Eugenio  Maria  ,  Duca  di  Monferrato ,  nato 
ril  luglio  1846,  Capitano  di  fregala  di  1.^  classe 
nello  Stato  maggiore  generale  della  Marina. 

Maria  Clotilde  Teresa  Luigia  ,  naia  il  2  marzo 
1843,  maritata  il  30  gennaio  1859  al  Principe 
Napoleone  Giuseppe. 

Maria  Pia,  nata  il  16  ottobre  1847,  maritata  il  27 
settembre  1862  a  Don  Luigi  I  Re  di  Portogallo. 

IVipoti  del  Re. 

Tommaso  Alberto  Vittorio  di  Savoia ,  Duca  di  Ge- 
nova,  nato  il  6  febbraio  1854. 

Margherita  Maria  Teresa  Giovanna,  Principessa, 
nata  il  20  novembre  1851. 


VI 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  Duchessa  di  Genova, 
figlia  del  Be  di  Sassonia  Giovanni  Nepom. ,  nata 
il  4  febbraio  1830. 

Figliuole  del  Re  Villovio  Emanuele,  morto  il  10 
gennaio  1824  ,  e  della  Regina  Maria  Teresa  ,  Ar- 
ciduchessa d'Austria,  morta  il  29  marzo  1832. 

Maria  Teresa  Ferdinanda  Felicita  Gaetana  Pia  , 
maritala  il  15  agosto  1820  a  Carlo  Ludovico, 
Infante  di  Spagna. 

Maria  Anna  Uuxiarda  Carolina  Margherita  Pia  , 
maritata  il  29  febbraio  1831  a  Ferdinando  Carlo 
Leopoldo  Francesco  Giuseppe  Crescenzio  d'Austria, 
nate  gemelle  in  Roma  il  19  settembre  1803. 

RAUIO  DI  §»AY01A-€AÌRI€rIVA]:V0. 

S.  A.  II.  Eugenio  Emanuele  Giuseppe  Maria  Paolo 
Francesco  Antonio  di  Savoia  ,  Principe  di  Cari- 
gnano  ,  nato  il  14  aprile  1816,  Ammiraglio  e 
Comandante  in  Capo  della  Guardia  Nazionale  del 
Regno. 

i»orella. 

Maria  Vittoria  Luigia  Filiberta  ,  Principessa  ,  nata 
il  29  settembre  1814 ,  maritata  il  1."*  giugno 
1817  a  Leopoldo  Beniamino ,  Conte  di  Siracusa. 


Cj:>5ci 


MINISTERO 


S.  E.  il  cav.  Luigi  Carlo  Farini  ,  Gran  Cordone 
dell'Ordine  Supremo  della  SS.  Annunciata,  Depu- 
tato al  Parlamento,  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri. 

Pasolini  conte  Giuseppe,  Senatore  del  Regno,  Ministro 
degli  Affari  Esteri. 

Peruzzi  comm.  Urbano  ,  Deputato  al  Parlamento  , 
Ministro  dell'  Interno. 

PisANELLi  cav.  avv.  Giuseppe,  Deputato  al  Parlamento, 
Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e  Culti. 

MiNGHETTi  comm.  Marco,  Deputato  al  Parlamento, 
Ministro  delle  Finanze. 

Della  Rovere  cav.  Alessandro.  Luogotenente  Gene- 
rale, Senatore  del  Regno,  Ministro  della  Guerra. 

Menabrea  conte  Luigi  Federico,  Luogotenente  Gene- 
rale ,  Senatore  del  Regno  ,  Ministro  dei  Lavori 
Pubblici. 

Di  Negro  cav.  marchese  Orazio,  Vice  Ammiraglio, 
Senatore  del  Regno  ,  Ministro  della  Marina. 

Amari  prof.  Michele,  Senatore  del  Regno,  Ministro 
dell'  Istruzione  Pubblica. 

Manna  comm.  Giovanni,  Senatore  del  Regno,  Ministro 
dell'  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio. 
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vili 
DEPUTATI  DELLA  PROVINCIA  DI  COMO 

Collegio  1  di  Como  —  Giovio  conte  Giovanni. 

»  II  di  Como  —  Scalini  dott.  Gaetano. 

»  di  Appiano  —  Gagnola  nob.  Carlo. 

»  di  Brivio  —  Cairoti  dott.  Benedetto. 

di  Erba  —  N.  N. 

»  di  Gavirale  —  Ferrari  prof.  Giuseppe. 

»  di  Lecco  —  Agudio  ing.  Tomaso. 

»  di  Menaggio  —  Folti  avv.  Achille. 

»  di  Varese  —  Speroni  ing.  Giuseppe. 


PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA    DI    COMO 


PREFETTO 

VALERIO    LORENZO 

Senatore  del  Regno, 
Cavaliere  Gran  Croce,  decorato   del  Gran  Cordone 
dell'  Ordine  Equestre  dei  SS,  Maurizio  e  Lazzaro, 

CONSIGLIERI 

Carbonera  nob.  Azzo ,  Ufficiale  dell'  Ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  incaricato  di  fare  le  veci 
del  Prefetto  in  caso  di  assenza  o  d"* impedimento, 

Gabrielli  avv.  Angelo. 

Carlotti  avv.  Amilcare. 

BicH  barone  avv.  Claudio. 

Montabone  avv.  Ferdinando,  Consigliere  Aggiunto. 

Volontario  per  la  carriera  superiore 
Cattaneo  dott.  Luigi. 

SEGRETERIA   DELl'  UFFICIO    DI    PREFETTURA. 

Diana  Paleologo  conte  avv.  Guglielmo,  Segret,""  Capo. 

Ferrari  Pietro 

Taiana  rag.  Luigi 

Milanesi  dott.  Pietro  v    o       .     • 

Mattia  dott.  Angelo  (  ^'Qrelan. 

Leva  dott.  Giuseppe 

Sugana  conte  dott.  Francesco  ] 

a 


X 

Cortellezzi  Lorenzo 

Venirli  rag.  Giuseppe 

Perti  Galeazzo 

Salice  Angelo  )  Sotto  Segretari. 

Carughi  Abbondio 

Rinolfi  notaio  Luigi 

Mazzei  Francesco 

Sassi  Giulio 

Zavaldi  Leopoldo 

Fiori  Carlo 

tenzoni  Stefano 

Coduri  rag.  Davide 

Arnajjoldi  dott.  Antonio        l     .      ,.    ,. 

Pedròni  Angelo  >   ^l'i''*^^''- 

Del  Maino  conte  Francesco 

Micco  Giulio 

Lieto  Teodoro 

Cattaneo  Luigi 

Mazzoni  Marcello 

Facchinetti  Albino  ^ 

Bolza  dott.  Ferdinando  j 

Tettaraanti  Giuseppe  ^   Volontar 

Figini  Cesare 

Zerboni  Gio.  Battista 

Poroli  nob.  Luigi,  Segretario  per  le  opere  pie. 
Bonaschi  dott.  Cesare,  Applicato  idem,  e  Delegato 
alle  Carceri. 

Boldi  Felice,  Sotto  Segretario,  incaricato  piii  spe- 
cialmente dei  lavori  di  Statistica. 


) 


Marocco  Luigi,  Maggiore  (nello  Stato  Maggiore  delle 
piazze  in  disponibilità).  Commissario  di  Leva. 


Bolgeri   dott.    Felice,   i.""   Aggiunto    d'Intendenza 

generale. 
Bellasi  nob.  Felice,  2.''  idem. 


AGENZIA    DEL    TESORO. 

Venirli  rag.  Giuseppe  suddetto,  (Sotto  Segretario  di 
Prefettura)  /*.  f,  di  Agente  del  Tesoro. 

Belloni  Vincenzo,  Segretario  di  Direzione  del  Tesoro* 

Pedroni  Angelo  suddetto,  (Applicato  di  Prefettura), 
Applicalo, 

Facchinetti  Albino  suddetto,  (Volontario  idem), 
Volontario. 


TESORERIA     DEL    CIRCONDARIO     DI     COMO. 

Menegatti  Sperandio,  Tesoriere. 
Imperatori  Carlo,  Sotto  Segretario. 


Pedraglio  Ippolito 

T    '^  ..    .       ,   P'  >   Inservienti  rf'  Ufficio. 


Lurati  Angelo 
Barbaglia  Felice 


UFFICIO  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 

anneii^s^o  al  Cii*eoiìdai*io  di  Como* 

Omboni  cav.  Tito  ,  Delegato  Centrale. 
Manfredi  Giovanni ,  idem  di  Circondario. 

Caprani  avv.  Erasmo     '\ 

Ansaldi  Gio.  Battista      '   Delegati  Mandamentali. 

Locatelli  Pietro  \ 

Piasina  Antonio  \    ^     ,.     ,. 

Calano  Pietro     j  ^PP^''"^'- 

Porlezza  Achille ,  Volontario. 

Mazzi  Stefano ,  Inserviente. 


XII 

DELEGATI    MANDAMENTALI. 

//  Mandamento,  con  residenza 
presso  il  suddetto  Ufficio    Mornico  Lelio. 


7/7  idem  idem 

Zenonì  Bartolomeo, 

Bellagio 

Croff  Severo. 

Menaggio 

Barelli  dott.  Giuseppe. 

Castiglione 

De  Ferraris  d/  Frane.'' 

Porle  zza 

Bozzoli  Ercole. 

Bongo  e  Gravedona, 

con  resi' 

denza  in  Gravedc 

ma 

Gatti  Luigi. 

Erba  e  Cantù,  con 

residenza 

in  Cantù, 

Mornico  dott.  Carlo. 

Sellano 

Peroni  Alessandro. 

Appiano 

Camuzzi  Tancredi. 

UFFICIO  DI  VERIFICAZIONE  DEI  PESI  E  DELLE  MISURE 

Giampiccoli  Francesco,  Allievo  Reggente. 


RICEVITORIA    PROVINCIALE    DELLA    DIRETTA. 

Veizi  fratelli  Carlo  e  Gio.  Battista ,  Ricevitori. 


"'**'. 9  „ ^^ „  0_^<^ 
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CONSIGLIO  PBO¥IN€IALE. 

COMMISSARIO  REGIO 
II  Prefetto  della  Provincia. 

PRESIDENTE  —  Peluso  cav.  nob.  Francesco. 
VICE  PRESIDENTE  —  Speroni  ing.  Giuseppe. 
SEGRETARIO  —  Amadeo  dott.  Agostino. 
VICE  SEGRETARIO  —  Getti  dott.  Giuseppe. 

CONSIGLIERI 

Cii»c©iidario  di  €©Bia®. 


Mandamento  I  di  Como 

De  Guglielmi  avv.  Gher.° 
Caprani  avv.  Romualdo. 

Mandamento  II  di  Como 

Galli  dott.  Gio.  Antonio 
Amadeo  dott.  Agostino. 

Mandamento  III  di  Como 

Corbellini  rag.  Antonio 
Tamanti  ing.  Antonio 
Getti  dott.  Giuseppe. 

Mandam.  IV  di  Dellagio 

Barelli  avv.  Gio.  Battista. 

Mandam.  V  di  Menaggio 

Stoppani  ing.  Antonio. 

Mand,  VI  di  Castiglione 

Curioni  dott.  Matteo. 

Mand,  VII  di  Porlezza 

Rusca  avv.  Natale. 


Mandam,  Vili  di  Bongo 
Scalini  ing.  Gio.  Battista. 
Mand,  IX  di  Gravedona 
Motti  ing.  Domenico. 
Mandamento  X  di  Sellano 
Venini  cav.  avv.  Giacomo. 

Mandaìnenlo  XI  di  Erba 

Comolli  avv.  Vincenzo 
Negri  rag.  Pietro 
Guaita  nob.  Giuseppe. 

Mandam,  XII  di   Cantic 

Rienli  cav.  ing.  Filippo 
Beretta  ing.  Domenico 
Croff  rag.  Gerolamo. 

Mand,  XIII  di  Appiano 

Scalini  dott.  Gaetano 
Tagliabue  dott.  Carlo 
Rossi  avv.  Cesare. 


XIV 


Circo  12  dar  io  di  Tareise* 


Mandamento  I  di  Varese 

Comolli  dott.  Giuseppe 
Speroni  ing.  Giuseppe 
Carcano  cav.  Carlo. 

Mandam.  Il  di  Arcisate 

Cattaneo  ing.  Giacomo 
Perlatti  iMattia. 

Mandamento  111  di  Cuvio 

Danieli!  ing.  Giovanni. 

Mandamento  IV 


di  Maccagno  superiore 
Zanini  ing.  Tomaso. 


Mandamento  V  di  Liivino 

Pozzi  avv.  Pietro 
Strigelli  dott.  Cesare. 

Mandam.  VI  di  Angera 

Peroni  ing.  Giuseppe. 

3Iand.  VII  di  Gavirate 

Quaglia  avv.  Ercole 
Garavaglia  dott.  Frane.'' 


Mand.  Vili  di  Tradate 

Peluso  cav.  nob.  Frane.'' 
Muschietti  Natale. 

Circondario  di  Lecco» 


Mandamento  I  di  Lecco 

Badoni  cav.  Giuseppe 
Casanova  avv.  Marco 
Brini  ing.  Francesco. 

Mandam,  II  di  Introbio 
Arrigoni  cav.  ing.  Gius.^ 

Mandam.  Ili  di  Brivio 

De  Capitani  avv.  Carlo 
Cornaggia  march.  Marco. 


Mandam.  IV  di  Missaglia 

Bertele  cav.  dott.  Giov. 
Beretta  ing.  Giacomo. 

Mandam,  V  di  Oggiono 

Tcslori  dott.  Carlo 
Conti  Giuseppe 
Dell'Oro  dott.  Rinaldo. 

Mandamento  VI  di  Ganzo 

Binda  dott.  Zaverio 
Merzario  dott.  Andrea. 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE. 

CONSIGLIERI  ORDINARI 


Quaglia  avv.  Ercole 
Caprani  avv.  Romualdo 
Venini  cav.  avv.  Giacomo 


Bertele  cav.  dott.  Giov. 
Motti  ing.  Domenico 
Scalini  ing.  Gio.  Battista. 

CONSIGLIERI  SUPPLENTI 

Beretta  ing.  Domenico     j  Getti  dott.  Giuseppe. 


XV 

CONSIGLIO  SANITARIO  PROVINCIALE 

di  Cobuo. 

Valerio  Lorenzo,  Senatore  ecc.,  Prefetto,  Presidente, 

Perti  cav.  dott.  Tomaso ,  Vice  Presidente. 

Longoni  Carlo,  Procuratore  del  Re 
presso  il  Tribunale 

Scotti  dott.  Giberto,  Vice  Conserva- 
tore del  Vaccino,  Segretario 

Tassanì  dott.  Alessandro 

Casletti  cav.  dott.  Gaspare 

Messa  Michele,  farmacista 

Gattoni  Paolo,  veterinario 

Ricordi  Achille,  notaio 

Regazzonì  prof.  dott.  Innocenzo 


Luzzani  ing.  Pietro 
Porro  conte  Francesco 


Membri  nati. 


Consiglieri 
ordinarli. 


Consiglieri 
straordinarii. 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Scotti  dott.  Giberto,  Vice  Conservatore  del  Vaccino 
in  Como. 


XVI 

CONSIGLIO  PROVINCIALE 
sopra  le  Scuole. 

11  l\.  Provveditore  agli  studi,  Presidente. 

Rho  prof.  Gioacchino,  dottore  in  filosofia,  Ispettore 

delle  scuole  primarie  della  Provincia,  Vice  Pre^ 

siderite. 

Consiglieri. 

Brambilla  prof.  Giuseppe,  Preside  del  R.  Liceo. 
Mazzoletti  prof.  Luigi,  Direttore  del  R.  Ginnasio. 
Mazza   prof.   Giovanni,  Direttore   della   R.  Scuola 

Tecnica. 
Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto  )   Eletti  dalla  Deputa- 
ne Capitani  avv.  Carlo  j       zione   Provinciale. 
Casletti  cav.  dott.  Gaspare    >   Eletti  dal  Consiglio 
Guaita  cav.  nob.  Innocenzo  s       Comunale. 


CONSIGLIO  DIRETTIVO 

delli^  iiciBoìa  NorinMe  FeEnimiaiile* 

Rho  prof.  Gioacchino  suddetto,  Presidente. 
Consiglieri. 

Il  Sindaco  di  Como. 

Malacarne  sac.  teol.  Costanzo,  Direttore  della  Scuola. 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto. 

Ricordi  dott.  Achille. 
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XVII 

UFFICIO  DEL  GENIO  CIVILE 

pei»  la  Pi'ovlacia. 

Barrerà  cav.  Pietro,  Ingegnere  Capo  di  l.^  classe. 
Rospini  Leopoldo,  Ingegnere  di  %^  classe. 

Bellasi  nob    Giulio        j  i  ^i  5.»  classe. 

Loduri  Bonhglio         ;       ^  ^ 

Giongo  Francesco      j  fi  «,j„^„<;  ^j  j.a  ,,^,,^_ 

^^ironi  Eugenio  '     *^  ^ 

Boni  Gaetano,  Ingegnere  Allievo  efjettivo. 

Baldini  Raffaele         \ 

Nessi  Pietro  [  Aiutanti  di  3.^  classe. 

Guidi  agrim.  Filippo  j 

Bianchi  Tomaso,  Assistente  di  ì.^  classe. 

Bozzolo  Francesco 

Livio  Giovanni 

Bozzolo  Pietro 

BellaU 'Ltfgf  ^  Misuratori  assistenti. 

Lurati  Giuseppe 

Bianchi  Carlo 

Citrini  Giuseppe 

Marra  Giuseppe,  Impiegato  d'ordine. 

Migliavada  Luigi,  Inserviente. 


UFFICI  TELEGRAFICI  NELLA  PROVINCIA. 

^^  (  Savio  Pietro,    Ufficiale  e  Capo  Ufficio. 

'   i  Fiore  Biagio,   Telegrafista, 
Varese    — Bellini  Antonio,  Telegrafista. 

ÌPiantanida  Carlo,  Ufficiale  e  Capo  Ufficio. 
Massara  Giacomo  ,    Volontario  ,  ora  in 
missione  a  Bcllano. 
Bellano  —  N.  N. ,   Ufficiale. 
Varenna  —  De  Giorgi  Giuseppe,  Ufficiale. 


XVllI 

SOTTO  PREFETTURA  DEL  CIRCONDARIO  DI  VARESE. 

Perrachio  avv.  Carlo,  Sotto  Prefetto. 

Barberis  Pietro,  Segretario. 

Spinetta  Federico       io,»     e    «  /^.,* 

Zecchini  Carlo  }  ^'^'"  ^'^retan. 

Nicoli  Camillo,  Sotto  Segretario  per  le  opere  pie. 

Mondini  Paolo  j 

Rossi  Giovanni  f     -     i-    ,• 

Giordano  Filippo  ^PPl^catu 

Basciano  Giustino      ] 

Pessina  Giovanni 

Ronchi  Francesco 

Castelletti  Massimo 

Comi  Evaristo  \  Volontari. 

Beretta  Cesare 

Moroni  Giovanni 

Buzzi  Tranquillo 

Gelmi  rag.  Onofrio,  Commissario  di  Leva. 

Schivardi  Antonio,  Tesoriere. 


UFFICIO  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 

anaici§»i§io  al  €Ì5*conclai*io  di  Tarei§e« 

Secchi  dott.  Alfonso,  Delegato  di  Circondario. 
Favoni  rag.  Giuseppe,  idem  Mandamentale. 
Bizzozero  Letterio,  Applicato. 
Mozzoni  Bernardo,    Volontario. 


DELEGATI   MANDA3IENTALI. 

Arcisate  Del  vecchio  dott.  Giuseppe. 

Ciivio  Pozzi  Giuseppe,  in  sussidio  alla 

Prefettura. 
Liivino  e  Maccagno  Bianchi  Paolo. 
Angera  N.  N. 

Gavirale  De  Gaspari  Antonio. 

Tradate  Cortelezzi  dott.  Andrea. 


XIX 

CONSIGLIO  SANITARIO 

del   €ìi*coiic1»f£o   di  Varese. 

Pbrrachio  avv.  Carlo,  Sotto  Prefetto,  Presidente. 
Milani  dott.  Giuseppe,   Vice  Presidente. 
Gibezzi  Luigi,  Procuratore  elei  Re  \ 
Maestri  cav.  dott.  Pio,  Commissario  >  Membri  nati. 

del  Vaccino,  Segretario  ) 

Sironi  Luigi,  farmacista       \ 
Martignoni  nob.  dott.  Carlo   >   Consiglieri  ordinari. 
Papis  dott.  Giuseppe  ; 

Pedata  Vd^i.^Snario     ]   Consiglieri  slraordin. 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Maestri  cav.  doti.  Fio,  Commissario  del  Vaccino  in 
Varese. 


UFFICIO  DI  VERIFICAZIONE  DEI  PESI  E  MISURE. 
Videmari  Gaetano,  Verificatore. 


XX 

SOTTO  PREFETTURA  DEL  CIRGOIARIO  DI  LECCO. 

De  Ferrari  avv.  Filippo,  Sotto  Prefetto, 

Germani  giureconsulto  Camillo,  Segretario. 

Tenca  giureconsulto  Paolo  \ 

lUccardi  Luigi  [  Sotto  Segretari 

Vassalo  Diego  ) 

Goggia  Giuseppe 

Fasola  giureconsulto  Giovanni 

Nani  Giovanni  \  Applicati. 

Falciola  giureconsulto  Luca 

N.  N. 

Vicini  Gio.  Battista  1 

De  Boniperti  noi),  dott.  Gio.  Batt.  (    rr  7     ,     • 
/^      •    i'    ,       .  ì    Votonlari. 

Comi  Ambrogio  l 

Carozzi  Giovanni  J 

Rossi  Lodovico,  Commissario  di  Leva. 
Stefanini  Napoleone,  Tesoriere. 


UFFICIO  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 

aune§»so  ai  €i5*coii(larlo  dì  Lecco* 

Zerbi  giureconsulto  Ernesto,  Delegato  di  Circondario. 
Giorgetti  dott.  Angelo  ,  idem  Mandamentale. 
Albarelli  Roberto,  Applicato. 
rigazzi  Angelo,   Volontario. 


DELEGATI 

MANDA3IENTALI. 

Brivio,  con  3 

^^esidenza 

in 

M erate 

Zanetti  Luigi. 

Ganzo,  con  ì 

residenza 

in 

Asso 

Cavalieri  Edoardo. 

Jntrobio 

Modroni  Pietro. 

Missaglia 

Chioderà  Giuseppe. 

Oggiono 

N.  N. 

XXI 

CONSIGLIO  SANITARIO 

del   Circondario    di   Lecco* 

De  Ferrari  avv.  Filippo,  Sotto  Prefetto,  Presidente, 
Cornelio  dott.  Francesco,  Vice  Presidenle. 
Meraviglia  dott.  Giuseppe,  Procura-  ^ 

toreMl\e   Consigliere  ordinario       j^j^^yi^^^^^ 
Medici  dott.  Giuseppe,  Commissario    ^ 

del  Vaccino  ,  Segretario  J 

Polli  dott.  Antonio  |   Consiglieri  ordinari. 

iSilva  Cesare,  larmacista       i  ^ 

Omboni  Carlo,  veterinario   i    ^      •  j-  ^-   /„^^.,^- 
^  UT  V    Consiglieri  straordin, 

Casanova  avv.  Marco  J  ^ 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Medici  dott.  Giuseppe,  Commissario  del  Vaccino  in 
Lecco. 


UFFICIO  DI  VERIFICAZIONE  DEI  PESI  E  MISURE. 

Marengo  Stefano ,  Verificatore. 


XXII 

COMMISSIONI  DI  COMMISURAZIONE 

DELU  IMPOSTA  SULLE  RENDITE 
NELLA   PROVINCL\   DI    COMO 

In  Como. 

Ferrari  Pietro,  Segretario  di  Prefettura,  Presidente. 
Arnaboldi  dott.  Antonio,  Applicato  di   Prefettura, 

Membro  politico. 
Lucini  nob.  Carlo,  Verificatore  e  Conservatore  del 

catasto,  Membro  camerale. 

lu  Varese. 

Barberis  Pietro  ,  Segretario ,  Presidente. 
Spinetta  Federico,  Sotto  Se^j^vei^rio,  Membro  politico. 
Bonoldi  Giovanni,  Verificatore  e    Conservatore  del 
catasto.  Membro  camerale. 

In  Lecco* 

Germani  dott.  Camillo,  Segretario,  Presidente. 
Falciola  Luca,  Applicato,  Membro  politico. 
Galli  Ambrogio,    Verificatore  e    Conservatore    del 
catasto.  Membro  camerale. 

In  Ulenaggio. 

Brambilla  Adriano,  Verificatore  e  Conservatore  del 

Catasto ,  Presidente. 
Pizzicarlo,  Consigliere  Comunale.  Membro  politico. 
Garlaschelli  Tomaso,  Aiutante  Verificatore,  Membro 

camerale. 

In  GaTirate. 

Tinelli  Luigi,  Verificatore  e  Conservatore  del  catasto. 

Presidente. 
Galbiati  rag.  Alberto,  Consigliere  Comunale,  Membro 

politico. 
Acquistapace  Carlo,  Aiutante  Verificatore,  Membro 

camerale. 


XXIII 


VERIFICATORI  E  CONSERVATORI 

DEL    CATASTO    E  DEI    TRIBUTI 

nella   ProTÌncia 


Como  II 

—  Lucini  nob.  Carlo. 

Como  III 

—  Pedroni  Carlo. 

Bellagio 

—  Bernasconi  Girolamo. 

Menaggio 

—  Brambilla  Adriano. 

Castiglione 

—  Pavesi  Francesco. 

PORLEZZA 

—  Campioni  Baldassare. 

Gravedona 

—  Rebuschini  Domenico. 

Sellano 

—  Bolza  Bernardino. 

Cantu' 

—  Getti  Giovanni. 

Appiano 

—  Martelli  dott.  Francesco 

Varese 

—  Bonoldi  dott.  Giovanni. 

Arcisatb 

—  Lanfranconi  dott.  Giuseppe. 

LUVINO 

—  Croci  Giuseppe. 

Angera 

—  Gambarini  Pompeo. 

Gavirate 

—  Tinelli  Luigi. 

Tradate 

—  Tedeschi  Lombardi  Francesco, 

Lecco 

—  Galli  Ambrogio. 

Brivio 

—  Grasselli  Carlo. 

MlSSAGLIA 

—  Besozzi  Luigi. 

Oggiono 

—  Contini  Angelo. 

Ganzo 

—  Botta  Davide. 

XXIV 

MUNICIPIO 
DELLA  R.  CITTA'  DI  COMO 

GERLI  dolt.  ALBERICO 

DELEGATO    INTERINALE    ALl'aMMINISTRAZIOSE 
DEL    COMUNE     DI    COMO 

in  forza  del  Decreto  Beale  18  dicembre  1862 
col  quale  fu  sciollo  il  Consiglio  Comunale. 

Canlaluppi  Giuseppe.   Segretario. 

Dcrcgori  Andrea,  Vicescfirclano. 

Mazzucclielli    Anlonio  ,  Ihgiomcre. 

Ruspini  Giuseppe,   [ìarjwmerc  aggiunto. 

De  Martini  Luigi,   Coìiipulisla. 

Scolli  doli.  Giberlo,  Medico. 

Carcano  Giovanni.  Ingegnere  ^''f '"'"''•  ,,,,.„,„ 

Bcllasi  nob.  Giuseppe,  Ingegnere  alunno  coli  «f  »/«  «• 

Bianchi  Luigi,  Assistente  stradale  e  d  opere  pubbUclw. 

Lucini  Pielro,  Sorvegliante   d  opere  pubbliche. 

Pedradio  Carlo,  Protocollista  e  Speditore. 

Frans'i  Giovanni,   \.°  Cancellista. 

Camporini  rag.  Giuseppe,  2.°  Cancellista. 

Fasana  Giuseppe,  idem. 

Bernasconi  rag.  Gio.  Ballisla,  Alunno  d^ordine  col- 
r  adiulum. 

Bianchi  Andrea,  Archivista. 

Beltramini  Calisto,  Commesso   al  ruolo  di   popola- 
zione ed  Economo  d' Ufficio 

Pranzi  Giuseppe,  Commesso  alle  fazioni  militati. 

Fogliani  Alessandro,   Ispettore  d  annona. 

Mn^nero  Rocco     f.  f-  di  Commissario  comunale,  ed 

''^eLllliaplbblica  notturna  illuminazione. 


XXV 

Arnokli  Francesco      j  ^^^^^^^.  „„„,„,,,•,• 

Corti  Carlo  j 

Bianchi  Prospero,  1.*"  Portiere  e  Custode  del  palazzo 

municipale, 
K  N. ,  2.'  Portiere. 

r.  1      in-       ^         ì     Tubatori  civici. 
Colombo  Giuseppe     j 

Bianchi  Santino,    Facchino  di  casermaggio, 

Bomano  Pietro,  Custode  del  Cimitero. 

Deputazione  all'Ornato. 

Gerii  dott.  Alberico,  Presidente  interinale. 
Scalini  cav.  ing.  Carlo     ^ 
Salvioni  ing.  Felice  i 

Bianchi  ing.  Giuseppe        ;  Membri. 
Zambra  ing.  Giuseppe       \ 
N.  N.  ì 

Carcano  ing.   Giovanni,   Conservatore  e  Segretario, 

BiBLi©TECA  Comunale. 

Brambilla  prof.  Giuseppe,  Bibliotecario. 
Bezzoli  prof.  em.  Giuseppe  \ 
Bianchi  sac.  Gio.  Battista      [   Conservatori, 
Luzzani  ing.  Ambrogio  ) 

Ceruti  Giuseppe,  Inserviente. 

Cursori  nelle   Parrocchie. 

5.  Maria  Maggiore,  Minola  Filippo. 

àS.  Fedele  e  S.  Donnino,  Ronchetti  Carlo. 

S.  Agostino  e  S.  Agata,  Vaghi  Luigi. 

S.  Bartolomeo  e  SS.  Annunciata,  Vaghi  Giuseppe. 

5,  Giorgio,  Mossi  Pietro. 


XXYI 

GUARDIA  NAZIONALE  DELLA  R.  CITTA'  DI  COMO 

Slato  mag^g^iore  della  Legione. 

Riva  cav.  nob.  Claudio  ,  Colonnello. 
Pittara  Vittorio  Emau.^,  Capitano  aiutante maggAnL^ 
Scotti  (lott.  Giberto,  Chirurgo  maggiore  in  ì.® 
Rospini  Leopoldo,  Capitano  cTarmamento. 
Pessina  cav.  ing.   Enrico,  Ufficiale  pagatore. 
Beretta  Giuseppe,   Capo  tamburo. 

Sitato  Ulai^giore  di  Battaglione. 

Primo  Battaglione. 

Bernosconì  ing.  Gio.  Battista,  Maggiore. 

De  Rossi   Luigi,  Aiutante  maggiore  in  11.^ 

Rienti  Edoardo,  Porla  Bandiera  ,  Sottotenente. 

Pasetli  dott.  Giovanni ,  Chirurijo  in  II.'' 

Vigo  Antonio,  Sergente    foriere  maggiore. 

Fogliani  Alessandro,    Caporale  maggiore. 

Monti  Antonio,  Caporale   tamburo. 

Rovelli  nob.  Carlo,   Capitano  della  /.^  Compagnia. 

Redaelli  Pietro,  Capitano  della  IL^ 

Catenazzi  avv.  Gio.  Battista,  Capitano  della  IlL^ 

Bellasi  nob.  Gio.  Battista,  Capitano  della  IV.^ 

Monti  ing.  Francesco,  Capitano  della  /X* 

ftloresi  avv.  Ambrogio,    Capitano  della  X.^ 

Secondo   Battaglione. 

Caprani  avv.  Romualdo,  Maggiore. 

Bianchi  Agostino,  Aiutante  maggiore  in  IL^ 

Pasetti  Giuseppe,  Porta  Bandiera,  Sottolenente. 

Pedroni  dott.  Antonio,    Chirurgo  in  li."" 

De  Orchi  nob.  Francesco,   Sergente  foriere  maggiore. 

Camporini  rag.  Giuseppe,  Caporale  maggiore. 

Molleni  Giuseppe,  Caporale  tamburo. 


XXVII 


Zanchi  Carlo  ,  Capitano  della  V.^  Compagnia. 
Luzzani  ing.  Pietro  ,  Capitano  della    VL^ 
Mainetti  Giuseppe,  Capitano  della  VIl.^ 
Olginati    iiob.  Luigi,  Capitano  deirVIII^ 
Bellasi  nob.  Giuseppe,  Capitano  della  XI^ 
Agosteo  prof.  Giuliano  ,  Capitano  della   XIL^ 


CONSIGLIO  DI  DII§€IPLI]VA. 

Primo  Battaglione. 

Malocchi  avv.  Pietro,  Relatore. 
Ricordi  (lott.  Achille ,  Segretario. 

Secondo  Battaglione. 

De  Capitani  avv.  Carlo.  Relatore. 
Camozzi  dott.  Felice,  Segretario. 


XXVIII 

MtJPVICEPBO 
DELLA  REGL4  CITTA^  DI  VARESE 

Sindaco 
Gargano  cav.  nob.  ing.  Carlo. 

Assessori  effellivi 

MoLixNA  Luigi  —  Comolli  dott.  Giuseppe 

BoNAzzoLA  Giuseppe.  —  N.  N. 


Assessori 
Debernardi  dolt.  Domenico 
Consiglieri 
Angelini  dolt.  Demetrio 
Arcellazzi  ing.  Attilio 
Bolchini  dott.  Francesco 
Bonazzola  Giuseppe 
Bossi  noi),  dott.  Antonio 
Carcano  cav.  nob.  Carlo 
Carantani  rag.  Carlo 
Castelli   Giacomo 
Castelli  cav.  avv 
Castelletti   Luigi 
Comolli  dott.  Giuseppe 
Cortelezzi  Luigi 
Debernardi  dott.  Dom.^ 
Della  Cbiesa  avv.  Eman.' 
Terrario  Lui^^i 


Luigi 


supplenti 

-  Angelini  dolt.  Demetrio. 
J_Comunali 
Galbiali  Felice 
Garavaglia  dott.  Francese. 
Magatli  dott.  Francesco 
Martignoni  nob.  ing.  Gaet. 
Montasti  Delia  Costantino 
Minola  avv.   Michele 
Molina  Luigi 
Morandi  ing.  Amabile 
Mozzoni  nob.  Emilio 
Parravicini  Cesare 
Peregrini  Gio.   Battista 
Rusconi  dott.  Luigi 
Sonzini  Carlo 
Speroni  ing,  Giuseppe 
Talacchini  Paolo. 


Zanzi  dott.  Ezechiele,  Segretario, 

Rossi  rag.  Carlo,  Sotto  Segretario. 

Torniamenti   Tito,  Ragioniere. 

Papis  dott.  Giuseppe,   Medico. 

Riva  Luigi,  Ingegnere, 

Peratti  Luigi,   Veterinario. 

Montasti  Paolo,  Protocollista,  Archivista  e  Speditore. 

Bianchi  Marina,  Levatrice  in  condotta. 


XXIX 

Deputazione  all'  Ornato. 

Carcano  cav.  nob.  ing.  Carlo,  Sindaco,  Presidente, 

Ponti  ing.  Paolo  '\ 

Arcellazzi  ing.  Attilio  j 

Calzini  prof.  Cornelio  >  Membri. 

Morandi  ing.  Amabile  \ 

Cova  ing.  Giacomo  J 

Riva  ing.  Luigi  sudd. ,  Relatore. 


--^€>^>;^>^^:?^^>- 


GUARDIA  NAZIONALE 


Battaglione  della  Regia  Città  di  Tare.^e« 

Bossi  nob.  dott.  Antonio  ,  Maggiore. 
Bozzolo  Giuseppe,  Aiutante  maggiore. 
Bolchini  dott.  Giuseppe  ,  Porta  Bandiera, 
Maestri  cav.  dott.  Pio,    Chirurgo  di  Battaglione» 
Busca  Giacomo,  Foriere  maggiore. 
Zauzi  rag.  Cesare,  Caporale  maggiore. 

Capitani  delle  quattro   Compagnie 

De  Bernardi  Pietro  —  Carantani  rag.  Carlo 

Speroni  ing.  Giuseppe  —  Cova  ing.  Giacomo. 

€0]\§iIGLlO  DI  Dl§i€lPLiXA. 

Sabbia  avv.  Giuseppe ,  Relatore. 
Bizzozero  avv.  nob.  Giacomo,  Segretario. 


-4^^  GB  ^^ — 


XXX 

»BUIVE€IP!0 
DELLA  REGIA  CITTA^  DI  LECCO 

Sindaco 
Badoni  cav.  Giuseppe. 

Assessori  effettivi 

Ombo.m  Carlo  —  Curioni  dolt.  Angelo 

Monti  Salvatore  —  N.  N. 

Assessori  supplenti 
Pellegrini  Carlo  Maria  —  Baggioli  Mosè, 


Consiglieri  Comunali 

Angliileri  Luigi 
lìadoni  cav.  Giuseppe 
Baggioli   Mosè 
Campelli   Giuseppe 
Cima  Gius,  fu  Bernardo 
Cornelio  dolt.  Francesco 


Curioni  dolt.  Angelo 


Erba  Fedele  fu  Francesco 
Gallinoni  Agostino 
Locatelli  Gio.  fu  Antonio 


Milani  Giuseppe 
Monti  Salvatore 
Nava  Antonio 
Omboni  Carlo 
Pedroni  Giovanni 
Pellegrini  Carlo  Maria 
Spini  avv.  nob.  Bartolona. 
Stroppeni   Alessandro 
Todescbini  Pietro 
Torri  Tarellì  ing.  Tomaso. 


Buzzoni  Nicola,  Segretario. 

Crolla  Luigi ,   Contabile. 

Bolgeri  Angelo  Giuseppe,  1.^  Scrittore. 

N.  N.  ,  2."   Scrittore. 

Panzeri  Isidoro,  Scrittore  Diurnista. 

Valcamonica  Augusto,   Praticante. 

Pellegrini  Luigi      (   f,         . 

Conti  Giuseppe      (   ^^'^^^^'• 

Oggiouni   Giuseppe ,  Sergente   contabile  addetto  al 

Comando  della  Guardia  Nazionale. 
Mazzoleni  Lorenzo,  Visitatore  delle  bestie  da  macello. 


XXXI 

Commissione  all'  Ornato. 

Badoni  cav.  Giuseppe,  Sindaco,  Presidente. 

Pini  ing.  Cosimo 

Cantù  ing.  Paolo     /    «r     ,    • 

Todeschini  Pietro    >  ^'"^^''^ 

Monti  Salvatore 


GUARDIA  NAZIONALE  DELLA  R.  CITTA'  DI  LECCO 


1/  Compagnia. 
Spini  avv.  nob,  Bartolomeo,  Capitano  e  Comandante. 

2.^  Compagnia. 
Mauri  Francesco  di  Ezechiele,  Capitano. 

3.^  Compagnia. 
Balicco  Lorenzo,  Capitano. 

4.^  Compagnia. 
Andreasi  dott.  Marsilio,  Capitano. 

CONSIGLIO  DI  DISCIPLINA. 

Spini  avv.  nob.  Bartolomeo. 
Paggi  avv.  Ippolito. 
Zaraperini  Teodorico. 


e 


^^M^^ 


SINDACI, 

ASSESSORI   EFFETTIVI 

E   SEGRETARI 

DEI 

COMUNI  DELLA  PROVINCIA. 


XXXIV 


Circondario 


Mandamento 


II. 

di 

Como 


Comune 


Sindaci 


Albate 

Blevio 

Breccia 

Brienno 

Brunate 

Camerlata 

Camnago  S. 

tino    . 
Capiago . 
Carate  Lario 
Cavallasca 
Cernobbio 
Civiglìo 
Laglio 
Lemna 
Lipomo 
Maslianico 
Molina    . 
Moltrasio 
Monte  Olimpi 
Montorfano 
Palanzo  . 
Piazza    . 
Pognana 
Ponzate  . 
Rebbio   . 
Rovenna 
Solzago  . 
Tavernerio 
Torno    . 
Urio  .     . 
Vergosa  . 


Mar 


ino 


■f  "i 


Gatti  Francesco  fu  Antonio 

Artaria  Pasquale 

N.  N. 

Comitti  Giovanni 

Monti  dott.  Giovanni 

Carloni  ing.  Alessandro 

Galfetti  Luigi 

Peregrini  nob.  Giuseppe 

Peverelli  Andrea 

Livio  sac.  Giuseppe 

Bellinzaghi  cav.  Giulio 

Bernasconi   Domenico  fu  Giovanni 

Comolli  Giovanni  fu  Giovanni 

Galli  Giovanni 

Marcili  Antonio  fu  Giuseppe 

Terrario  Francesco 

Casati  Pietro 

Taroni  ing.  Antonio 

Velzi  Cesare  fu  Filippo 

Mandelli  Gio.  Battista  fu  Anselmo 

Massini  Dionigi  fu  Carlo 

Ferrario  Michele 

Odescalchi  nob.  Tomaso  fu  G.  B. 

Trombetta  Giuseppe 

Molteni  Alessandro 

Ostinelli  Felice  fu  Antonio 

Noseda  Gio.  Battista 

Lambertenghi  nob.  Abondio 

Fontana  Gerolamo  fu  Giovanni 

Corti  Gio.  Battista  fu  Battista 

Noseda  Reale 


ili  Como* 


XXXV 


Assessori  effettivi 


Riva  Giacomo  e  Molteni  Alessandro 
Savio  Domenico  e  GafTuri  Giovanni 
Maspero  Carlo  e  Fasola  Angelo 
Pernici  Francesco  e  Caminada  Giacomo 
Baserga  Giuseppe  e  Bernasconi  Pietro 
Galimberti  sac.  Carlo  e  Monti  dott.  Giovanni 

Monti  Pasquale  e  N.  N. 

Croff  rag.  Gerolamo  e  N.  N 

Taroni  Ferdinando  e  Aquilini  Gio.  Antonio 

Butti  Francesco  e  Grigioni  Baldassare 

Suardi  Giuseppe  e  N.  N. 

Bernasconi  Giovanni  e  INoseda  Giuseppe 

Maggi  Giovanni  e  Delvecchio  Giuseppe 

Silo  Domenico  e  Galli  Giorgio  fu  Remigio 

Monti  ing.  Ant.  e  De  Ilerra  cav.  nob.  Alberto 

Faverio  Pietro  e  Perti  dott.  Tomaso 

Noseda  Giovanni  e  Cetrini  Diamante 

Donegana  Francesco  q.  Gio.  e  Caramazza  Natale 

Frassi  avv.  Abbondio  e  N.  N. 

Monti  dott.  Giovanni  e  Frigerio  Pietro 

Cassina  Pietro  Ant.  e  Lera  Giuseppe 

Dotti  Pasquale  e  Dotti  Lorenzo 

Rossi  Stefano  e  Bebay  Giuseppe 

Trombetta  Bernardo  e  Trombetta  Antonio 

Orsenigo  Giuseppe  e  Rovelli  nob.  Pietro 

Stucchi  Stanislao  e  Perti  dott.  Tomaso 

Franchi  Pietro  e  Crivelli  Visconti  nob.  Carlo 

Sala  ing.  Luigi  e  Brenna  Luigi 

Caprera  Gio.  Battista  e  Ruspini  Nicola 

Grigo  Giovanni  e  Taroni  Donato 

Ciceri  n.  d.  Alessandro  e  Bagliacca  n.  Flaminio 


Segretari 


Cattaneo  dott.  Luigi 
N.  N. 

Galli  dott.  Gio.  Ant. 
Comitti  Francesco 
Baserga  Pietro 
Scotti  Giovanni 

Cattaneo  dott.  Luigi 
Galante  Paolo 
Cornelli  Gaspare 
Galli  dott.  Gio.  Ant. 
Libera   Primo 
Noseda  Giovanni 
Riva  Giuseppe 
Proserpio  Giovanni 
Cattaneo  dott.  Luigi 
Perti  dott.  Gaetano 
Pizzala  Gio.  fu  Pietro 
Caprani  Francesco 
Calalto  Pietro 
Brambilla  Vincenzo 
Boldi  Francesco 
Libera  Primo 
Primavesi  Carlo 
Trombetta  Antonio 
Cattaneo  dott.  Luigi 
Perti  dott.  Gaetano 
Brenna  Salvatore 
Casartelli  Gaetano 
Ruspini  Carlo 
Caprani  Francesco 
Gallidott.  Gio.  Ant. 


xxxvr 


Mandamento 


IH. 

di- 
Como 


Comune 


Albiolo   .     , 
Asnago   .    •; 
Bernate  di  Como 
Bizzarone    . 
Bregnano    . 
Bulgorello   . 
Cagno    .     . 
Camnago     . 
Casanova     . 
Casnate  .     . 
CassinaRizzardi 
Caversaccio 
Cermenate  . 
Civello    .     . 
Brezzo   .     . 
Fino       .     . 
Gaggino.     . 
Gironico 
Grandate     . 
Lncino    .     . 
Luisago  .     . 
Lurate-Abbate 
Maccio    •     . 
Minoprio 
Montano 
Pare .     .     . 
Roderò  .     . 
Ronago  super. 
Rovellasca  . 
Trevano  super, 
Uggiate  .     . 
Vertemate   . 


Sindaci 


Talacchini  Giovanni 

Peregallo  Antonio  fu  Pietro 

Cigalini  marchese  Agostino 

Bellasi  ing.  Giulio 

Rampoldi  Crescenzio 

Scalabrini  Pasquale 

Celti  dott.  Giuseppe 

Martinez  Onofrio 

Talacchini  dott.  Lucio 

Riva  dott.  Giacomo 

Porro-Lambertenghi  e.  cav.  Giulio 

Somigliana  nob.  dott.  Cesare 

Rospini  Angelo  fu  Costantino 

Truffini  Lodovico 

Getti  Gio.  Maria  fu  Giuseppe 

Robaglia  nob.  Enrico 

Caminada  ing.  Carlo 

Bulgheroni  dott.  Giuseppe 

Franchi  dott.  Andrea  fu  Giuseppe 

Bagliacca  nob.  Flaminio 

Lucini  dott.  Giuseppe 

Gagnola  dott.  Cesare  fu  Giuseppe 

Molteni  Carlo 

Amadeo  Domenico 

Rho  Giacomo 

Salvioni  ing.  Felice 

Lavizzari  Luigi  fu  Antonio 

Tamanti  ing.  Antonio 

Caio  Cesare 

Tettamanti  Giuseppe  fu  Paolo 

Maderni  Pietro 

Guaita  cav.  nob.  Innocenzo 


II 


XXXVII 


Assessori  effettivi 


Segretari 


e  Bro2:gi  Giulio 


Broggi  Achille 

jNotari  Pietro  e  Peregallo  Antonio 

ÌCorengia  Luigi  e  Casella  Giberto 

iRiva  Carlo  e  Canova  Felice 

Carcano  dott.  Giuseppe  e  N.  N. 

Bagliacca  nob.  Flaininio  e  N.  N. 

Somaini  Gio.  Maria  e  ComoUi  dott.  Giovanni 

Tettamanti  Antonio  e  Bernasconi  Pasquale 

Somigliana  nob.  Cesare  e  N.  N. 

iCasnati  Cristoforo  e  Primavesi  Carlo 

introzzi  Gio.  Battista  e  N.  N. 

jGiudici  Giuseppe  e  Ghielmetti  Giacinto 

Gaggi  marchese  Carlo  e  Monti  Antonio  Maria 

Raimondi  march.  Giorgio  e  Guggiari  Pietro 

Franchi  Giacomo  e  Porlezza  Achille 

Raimondi  march.  Giorgio  e  Primavesi  Carlo 

Catelli  Luigi  e  N.  N. 

Prada  Carlo  e  Castelli  Giuseppe 

Canarisi  m.  Gaetano  e  Bianchi  sac.  Giuseppe 

Natta  nob.  sac.  Giberto  e  Broggi  Achille 

Bianchi  Giuseppe  e  Cattaneo  Giberto 

Monti  Francesco  e  Testoni  Emiliano 

Ginì  Gaetano  e  N.  N. 

Raimondi  march.  Giorgio  e  Capitani  Giovanni 

Grasselli  ing.  Carlo  e  Piatti  Leopoldo 

Getti  Gio.  Maria  e  Franchi  Giacomo 

Valli  Carlo  e  Valli  Francesco 

Marazzi  Serafino  e  Fontana  Vittore 

Mariani  Giuseppe  e  Cattaneo  Giovanni 

Franchi  Giacomo  e  Casella  Giovanni 

Bernasconi  Giuseppe  e  N.  N. 

Robaglia  nob.  Enrico  e  Olginati  nob.  Luigi 


Regazzoni  Giuseppe 
Gabaglio  Luigi 
Cattaneo  dott.  Luigi 
Braghenti  Davide 
Rampoldi  Angelo 
Camporini  rag.  Gius. 
Bernasconi  Luigi 
Martinez  sac.  Carlo 
Braghenti  Davide 
Vitali  sac.  Francesco 
Cairoli  Francesco 
Braghenti  Davide 
Verga  Angelo 
Pellegrini  Francesco 
Luraschi  Antonio 
Camporini  rag.  Gius 
Braghenti   Davide 
Luraschi  Antonio 
Cattaneo  dott.  Luigi 
N.  N. 

Cattaneo  dott.  Luigi 
Ferloni  Giosuè 
Vimercati  Frane. 
Sironi  Giacomo 
Luzzani  Zaverio 
Luraschi  Antonio 
Buzzi  Tommaso 
Braghenti  Davide 
Barzaghini  rag.  Gio. 
Luraschi  Antonie 
Braghenti  Davide 
Camporini  rag.  Gius. 


XXXVIII 


Mandamento 


IV. 

di 
Bellagio 


V. 

dì 

Menaggio 


I 


VI. 

di 


Comune 


Bellagio 
Careno   . 
Civenna  • 
Lezzeno . 
Limonta 
Nesso 
Vassena  . 
Veleso    . 
Zelbio     . 

Argegno 
Bene  Lario 
Breglia  . 
Colonno 
Croce 
Orandola 
Orlante  . 
Grona     . 
Lenno    . 
Loveno  sopra 

Menaggio 
Menaggio 
Mezzegra 
Ossuccio 
Pigra 
Plesio     . 
Sala  .     . 
Tremezzo 


f  Blessagno 
\   Campione 


^     .  ,.        i    Casasco 
Castiglione  f 


Castiglione 


Sindaci 


1 


Barelli  avv.  Gio.  Battista 
Zambra  ing.  Giuseppe 
Dolcini  Lodovico 
Luoni  Baldassare 
Rosa  Lorenzo 
Pensa  Gio.  Battista 
Belgeri  Carlo  fu  Giovanni 
Zerboni  Pietro 
Zerboni  Pasquale 

Bosisio  Giuseppe 

Colombo  Giuseppe  fu  Domenico 

Cagni  Pietro  fu  Martino 

N.  N. 

Maranesi  Rocco  fu  Giuseppe 

N.  N. 

Rappi  Pietro  fu  Gio.  Battista 

Guggiana  Pietro 

Martinelli  Antonio 

Mondelli  Aristide  fu  Pietro 
Messa  Giovanni  fu  Michele 
Magatti  Francesco 
Somalvico  Giuseppe  fu  Giacomo 
Pinchetti  Domenico  fu  Paolo 
Sani  Gregorio  fu  Filippo 
Prestinari  Enrico  fu  Domenico 
Triulzi  dott.  Antonio 

Lanfranconi  Antonio  di  Giuseppe 
Bezzola  Francesco 
Carmagnola  ing.  Giovanni  fu  Fran. 
Salici  Gio.  Battista  fu  Gio.  Battista 


XXXIX 


Assessori  effettivi 


Jtoppani  Giuseppe  e  Rezia  dott.  Ercole 
!]etU  Francesco  e  Zambra  Antonio 
Landi  Luigi  e  Merzari  Paolo 
Posca  Andrea  e  N.  N. 
JTicozzi  Giuseppe  e  N.  N. 
Stoppani  ing.  Francesco  e  Cola  Giuseppe 
pelgeri  Francesco  e  Mainetti  Antonio 
polzani  Gio.  Battista  e  Stoppani  Andrea 
Stoppani  ing.  Edoardo  e  Bellieni  Pietro 

Bernarda  sac.  Giuseppe  e  Ambrosoli  Costante 

Capelli  Giosuè  e  Guaita  Antonio 

Schenini  Carlo  e  Maccagnì  Carlo 

Riva  Francesco  e  Riva  Domenico  fu  Guglielmo 

Cereghini  Cesare  e  Secchi  Pietro 

Guaita  Giuseppe  e  Panatti  Giacomo 

Maiocchi  Giuseppe  e  N.  N. 

Giovanetti  Francesco  e  Giovanetti  Antonio 

Bracchetti  Giovanni  e  Pini  Carlo 

Cariboni  dott.  Augusto  e  Stoppani  ing.  Ant. 
Amadeo  avv.  Francesco  e  Fasoli  Giuseppe 
Lanfranconi  Battista  e  Zanotta  Francesco 
Vaccani  Bartolomeo  e  Bordali  Paolo 
Ceschiria  Luigi  e  N.  N. 
Cima  Giovanni  e  Macheo  Martino 
Caprani  Salvatore  e  Pallini  Alessandro 
Lavizzari  Luigi  e  Barbavara  nob.  Alessandro 

IPinchetti  Andrea  e  N.  N. 
Boni  Giuseppe  e  Bianchi  Giuseppe  fu  G.  B. 
Augustoni  Alessandro  e  Zanotta  Batt.  dì  Carlo 
Piazzoli  avY.  Giuseppe  e  Noli  Giulio 


Segretari 


Maranesi  Giovanni 
Zambra  Matteo 
Leoni  Pietro 
Molinari  Gaetano 
Albonico  Giacomo 
Bianchi  Tranquillo 
Landi  Pietro 
Zerboni  Gio.  Battista 
Zerboni  Carlo 

Bernarda  Pietro 
N.  N. 

Rè  Giuseppe 
Soldarini   Giacinto 
Semenza  Aless. 
Cavallini  Carlo 
Garlaschelli  Tom. 
Chiappa  Giuseppe 
Canzani   Carlo 

Ortelli  Giovanni 
Semenza  Aless. 
Rosati  ing.  Giuseppe 
Puricelli  Giuseppe 
Comparetti  Pietro 
Rè  Giuseppe 
Prestinari  Frane,  f.f. 
Rosati  ing.  Giuseppe 

Groppi  Gio.  Battista 
Verda  Antonio 
Stoppani  Francesco 
Piazzoli  Alessandro 


Xh 

Mandamento 

Comune 

Sindaci 

/  Cerano  d^Intelvi 

Fontana  Pietro  fu  Domenico 

Dizzasco      •     . 

Curioni  avv.  Matteo  fu  Giuseppe 

Laino     .     .     . 

Conti  Alessandro  fu  Lorenzo 

Lanzo  d^Intelvi 

Spazzi  Battista  fu  Bernardo 

Pelilo  di  sopra 

Agliati  Virginio 

Castiglione  ^ 

^  Ponna    .     •     . 

Barelli  Gio.  Battista  fu  Bernardino 

Ramponio    .     . 

Bolla  Gio.  Pietro  fu  Ermenegildo 

Scaria     .     .     . 

Aglio  Francesco  fu  Gio.  Battista 

Schignano  .     • 

Peduzzi  Giuseppe  fu  Giuseppe 

S.  Fedele   .     . 

Pighini  Giuseppe  fu  Pancrazio 

y  Verna     .     .    . 

Galli  Pietro  fu  Francesco 

J   Albogasio    .     . 

Buonvicini  Giuseppe  fu  Gio,  Battista.! 

Buggiolo     .     . 

Canzani  Carlo  fu  Domenico 

Carlazzo      .     . 

Bonardi  Giacomo  fu  Giovanni 

Castello  Valsolda 

Fontana  Carlo  fu  Angelo 

Cavargna    .     . 

Fontana  Antonio  fu  Carlo 

Cima      .     .     . 

Zelbi  dott.  Giovanni 

Claino    .     .     . 

Capponi  Luigi  fu  Sebastiano 

Corrido  .     .     . 

Conti  Gio.  Battista                         ' 

VII. 

di        { 
Porlezza 

Cressogno  sup. 

Pozzo  Carlo  Fabrizio  fu  Francesco 

/  Cusino    .     •     , 

Pedrazzani  Ambrogio  fu  Domenico^ 

\  I>asio      .     .     . 

Mariani  Giuseppe  Antonio              1 

Drano    .     .     . 

Pozzi  Vittorio  fu  Carlo                   1 

Gottro    .     .     . 

Bassi  Giacinto  fu  Antonio 

Piano     .     .     . 

Bottari  Vincenzo  fu  Antonio 

Porlezza      .     . 

Liiraghi  Onorato 

Puria      .     .     . 

Berterìni  Pietro  fu  Antonio            1 

'   S.  Bartolomeo. 

Battaglia  Antonio  fu  Giuseppe        ' 

S.  Nazzaro  .     . 

Caneva  Pietro  di  Antonio               ! 

Seghebbia   .     . 

N.  N.                                              1 

Tavordo      .     . 

Luraghi  Antonio  fu  Giacomo         ! 

XLl 

Assessori  effettivi 

Segretari 
Schiera  Francesco 

, 

Ilanotta  Battista  e  Citrini  Giuseppe 

bianchi  Andrea  e  Inganni  Andrea  Carlo 

Stoppani  Francesco 

Mazzoli  sae.  Domenico  e  Bolla  Andrea 

Camberai  Luca 

M'azzoli  Napoleone  e  N.  K 

Novi  Gio.  Battista 

Janzoni  ing.  Giuseppe  e  N.  N. 

Prada  Luigi 

Jarmori  Antonio  e  N.  N. 

Comparetti  Pietro 

Colombini  Battista  e  Casari  Battista 

Bappa  Gianpietro 

baroni  Domenico  e  Barilani  Giuseppe 

Aglio  G.  B. 

^eduzzi  Frane,  fu  Paolo  e  Gelpi  Carlo  fu  Batt 

Stoppani  Francesco 

'ezzatti  Giuseppe  e  Pighini  Antonio 

Gaietti  Battista 

losati  Antonio  e  Galli  Gaetano 

Aglio  G.  B. 
Porta  nob.  Achille 

ìattaglia  Amedeo  e  Monza  Pietro 

Catella  Antonio 

!ala  Antonio  e  Fontana  Gio.  Battista 

Bertera  Gioacchino 

'ogni  Daniele  e  Merlini  Domenico 

Costioli  Pietro 

]apra  Carlo  q.  Paolo  e  Capra  Antonio  q,  Giulio 

Clerici  Pietro  Ant. 

xobbi  Carlo  e  Muttoni  Francesco 

Gobbi  Giorgio 

irossi  Francesco  e  Cossa  Giuseppe 

Caprani  Angelo 

teresa  Antonio  e  DelPEra  Giacomo 

Delfante  N. 

iteifenini  Carlo  e  Gadola  Luigi 

Gobbi  Giorgio 

^aroli  Dionigi  e  Vischi  Agostino 

Guerra  Angelo 

^^ontana  Giovanni  e  N.  N. 

Gobbi  Carlo 

xiani  Giovanni  e  Muttoni  Giuseppe 

Costioli  Pietro 

*ozzi  Carlo  e  Bassi  Giacomo 

Travella  Giuseppe 

jocatelli  Antonio  e  Colombo  Antonio 

Cavallini  Carlo 

^ezzi  Francesco  e  Busca  avv.  Natale 

Agliati  Giacomo 

Jibbellinì  Domenico  e  Pozzi  Giovanni 

Martinaglia  Frane. 

Jancassola  Piet.  fu  Ad.  e  Battaglia  Carlo  di  Piet. 

Bottari  Antonio 

Jazza  Paolo  e  Caneva  Gio.  Pietro 

Bertera  Gioacchino 

lisi  Girolamo  e  Violetti  Domenico 

Bertera  Gioacchino 

laggi  Andrea  e  Pozzi  Domenico 

Agliati  N. 

e 

XLII 

} 

Mandamento 

Comune 

Sindaci 

/ 

Cons.  di  Rumo 

N.  N. 

Cremia  .     .     . 

Morghetti  dott.  Luigi 

Dongo    .     .     . 

Gentile  dott.  Filippo 

Garzeno      .     . 

Barella  Giuseppe 

Vili. 

Germasino  .     . 

Albino  Pietro  fu  Pietro 

di        ( 

Musso     .     .     . 

Castelli  dott.  Lodovico                  0 

Bongo 

Pianello       .     . 

Lena  Perpenti  ing.  Antonio          ^ 

Rezzonico    .     . 

Della  Torre  dott.  Pietro 

S»  Abbondio    . 

De  Gaspari  Pietro  fu  Bernardo 

S.  Siro  .     .     . 

Bruni  Giuseppe  fu  Giuseppe 

Stazzona      .     . 

Cotta  Lorenzo  fu  Antonio 

Bugiallo .     .     . 

Biocca  Francesco  fu  Gio.  Antonio 

D  omaso .     . 

Comalini  Andrea  fu  Maurilio 

Dosso  del  Liro 

Bossi  Francesco  fu  Antonio 

Gera .... 

Conti  Carlo  fu  Giuseppe 

IX. 

di        ^ 

Gravedona  .     . 

Del  Pero  Ambrogio  fu  Carlo 

Livo  .... 

Comalini  Apollonio  fu  Lorenzo 

Montemezzo     . 

Caraccio  Giacomo 

Gravedona 

Peglio     .     .     . 

Motti  Felice  di  Pietro 

Sorieo    .     .     . 

Erman  Francesco  fu  Francesco 

Traversa     .     . 

N.  N. 

Trezzone     .     . 

Battistessa  Vincenzo  di  Giovanni 

Yercana .     .     . 

Battistessa  Giuseppe 

Bellano  .     .     . 

Loria  Agostino 

^   Colico     .     .     . 

Folti  Carlo 

X. 

di 

T»     11 

1  Corenno      .     . 

Calvi  Carlo 

)  Dervio    .     .     . 

Vitali  Dionigi 

Dorio     .     .     . 

Petazzi  Carlo 

Bellano 

Esino  inferiore 

Barindelli  Antonio 

Esino  superiore 

Nasazzi  Luigi 

,  Introzzo.    .    . 

Buzzella  Giuseppe 

XLIII 


Assessori  effettivi 


Segretari 


iotti  Giuseppe  e  Dotti  Girolamo 
Janotta  Gio.  Antonio  e  Rava  Agostino 

olii  Stefano  e  Matteri  dolt.  Martino 

ozzi  Antonio  e  Conzina  Pietro 
]hiaroni  Luigi  e  Guggiana  Clemente 
]omi  agrim.  Gaspare  e  Moralli  Gio.  Battista 
Jernucca  Giuseppe  e  Bosatta  Francesco 
Jruni  Antonio  e  Della  Torre  Angelo 
^edrazzini  Tomaso  e  Della  Torre  Domenico 
>otti  Pasquale  e  Ruga  Giacomo 
robbi  Lorenzo  e  Quattrina  Giovanni 

Mocca  Dionigi  e  Raserò  Bartolomeo 

fenini  avv.  Luigi  e  Felolo  Giovanni 

Toia  Pietro  e  Remazina  Antonio 

]onti  ing.  Luigi  e  Riella  Costante 

tampa  Francesco  e  Dei-Pero  avv.  Melchiorre 

rherbi  Andrea  e  Frassi  Giuliano 

pelzini  Giuseppe  e  N.  N. 

^eracca  Gius.  Maria  e  N.  N. 

laviscioni  Pietro  Ant.  e  Copes  Pietro  Ant, 

llbonico  Giulio  e  Riella  Carlo 

briaca  Giuseppe  e  Panizzera  Antonio 

^araccioli  Giuseppe  e  Medici  Francesco 

Lrrigoni  Giovanni  e  Vitali  Carlo 
^^elolo  Giacomo  e  Wliglio  Gio.  Battista 
legalini  Carlo  e  Torri  Geremia 
]attaneo  Agostino  e  Magni  Carlo 
)elFEra  Antonio  e  Carolini  Giovanni 
ilienghi  Carlo  e  Pensa  Giovanni 
S^asazzi  Francesco  e  Maglia  Giovanni 
[janzinelli  Ant.  di  Carlo  e  Ganzinelli  Ant.  fu  Gius. 


Olcelli  Luigi 
Bellati  Stefeno 
Giardelli  ing.  Carlo 
Bordessa  Paolo 
Barcaglia  Giuseppe 
Comi  Ignazio 
Mazzucchi  d.  Luigi 
Bianchi  Pietro 
Botta  Giuseppe 
Delia-Torre  Giorgio 
Mazza  Gaspare 

Biocca  Giovanni 
Gibezzi  Gius.  Carlo 
Palo  Giuseppe 
Nava  Carlo 
Stampa  Luigi 
Comalini  Giacomo 
Morosini  Domenico 
De-Marzi  G.  B. 
Villa  Giovanni 
Albonico  Gio.  Pietro 
Triaca  Bartolomeo 
Martinetti  Giuseppe 

Berlusconi  Andrea 
Masolini  Guglielmo 
Vasti  Caldino 
Vasti  Caldino 
Bettega  Teodoro 
Barindelli  Paolo 
Nasazzi  Carlo 
Pandiani  Bartolom. 


XLIV 


Mandamento 


Bellano 


XL 

di 
Erba 


Comune 


Pcrledo  . 

Saeglio  . 

Tremenico 

Varenna 

Vendrogno 

Vestreno 


Albese    . 
Alserio   . 
Anzano  . 
Arcellasco 
Brenno  . 
Buccinilo 
Carcano. 
Casletto  . 
Cassano  Albese 
Centemero 
Colciago 
Crevenna 
Erba      . 
Fabbrica 
Incino    . 
Lambrugo 
Lezza 
Lurago  . 
Merone  . 
Moiana   . 
Monguzzo 
Nibioimo 
Orsenigo 
Parrayieino 
Ponte  Lambro 


Sindaci 


Maglia  Paolo 
Bonazzola  Pasquale 
Pandiani  Pietro 
Venini  cav.  avv.  Giacomo 
Giglio  ing,  Pietro 
Canelini  Francesco 


Parravicini  nob.  dott.  Giacomo 

Brenna  Carlo  fu  Giuseppe 

Turati  conte  Francesco 

Nava  dott.  Giovanni 

Beretta  Giovanni 

Carpani  Domenico 

Annoni  dott.  Luigi 

Bigamonti  Domenico 

Poletti  Francesco 

Pedraglìo  ing.  Tazio 

Mauri  Marco 

Genolini  ing.  Pietro 

Comolli  avv.  Vincenzo 

Durini  conte  Alessandro 

Erra  Carlo  fu  Antonio 

Venino  nob.  Carlo 

Buscati  Giovanni  Antonio 

Sormani  Andreani  conte  AlessandJ 

Porro  Domenico 

N.  N. 

Vigano  Francesco 

Colombo  Luigi 

Frigerio  ing.  Giulio 

Corti  Pietro 

Carpani  Carlo 


s 


Assessori  effettivi 


faglia  Francesco  e  Benzeni  Antonio 
fantini  Gio.  Battista  e  Bonazzola  Gio.  Batt. 
Jaggi  Carlo  e  Butera  Pietro 
i/itali  Gius.  Antonio  e  Pirelli  Savino 
|lusconi  avv.  Giacomo  e  Rusconi  Francesco 
iazzi  Giacomo  e  Bazzi  Francesco 

?rigerio  Antonio  e  Poletti  Antonio 
Hazzola  Carlo  e  Colombo  Flaminio 
Tanzi  Pietro  e  N.  N. 
Parravicini  Marcelliano  e  Nava  Amatore 

anale  Girolamo  e  N.  N. 

orti  ing.  Paolo  e  Tagliabue  Antonio 
Parravicini  nob.  Domenico  e  N.  N. 

eco  Luigi  e  N.  N. 
Bassi  nob.  Carlo  e  Scalini  cav.  ing.  Carlo 
Corti  Giuseppe  e  Ro\ agnati  Antonio 
Rigamonti  Carlo  e  Inzaghi  Giovanni 
Barzaghi  Leopoldo  e  N.  N. 
Moioli  Carlo  e  Parravicini  Gaetano 

daelli  Luca  e  Perego  nob.  Gaetano 
Barzaghi  Leopoldo  e  Molteni  Mauro 
Villa  Francesco  e  Mauri  Giuseppe 
Spreafico  Carlo  e  Guaita  nob.    Giuseppe 
Sala  Luigi  e  Zari  Giovanni 
Isacco  Pietro  e  Corti  Carlo 
Ripamonti  dott.   Agostino  e  Casati  Luigi 
Mondolfo  cav.  Sebastiano  e  Porro  Domenico 
»Annoni  Beniamino  e  Sala  Giovanni 
Pozzoli  Francesco  e  Giovio  conte  Francesco 
Parravicini  conte  Fed.  e  Mainoni  nob.  Massimil. 
Guaita  nob.  Giuseppe  e  Carpani  Cesare 


XLV 


Segretari 


Fumeo  N. 
Maglia  Gio.  Battista 
Pandiani  Bartolom. 
Vitali  rag.  Santino 
Arrigoni  Antonio 
Maglia  Gio.  Battista 

Molteni  Francesco 
Leoni  Giuseppe 
Sala  Giosuè 
Busca  Policarpo 
B eretta  Gervaso 
Puricelli  Angelo 
Frigerio  Antonio 
Balabio  rag.  Angelo 
GafFuri  Antonio 
Gonfalonieri  Frane. 
Buzzoni  Giuseppe 
Zappa  Giuseppe 
Aldeghi  dott.  Frane. 
Leoni  Giuseppe 
Corti  Giosuè 
Galimberti  Carlo 
Busca  Policarpo 
P^sina   Antonio 
SpindU  Glicerio 
Spinelli  Glicerio 
Spinelli  Glicerio 
Gonfalonieri  Frane 
Saruggia  Luigi 
Frigerio  Isaia 
Rusca  Policarpo 


XLVI 


Mandamento 


Erba 


Comnne 


XII. 

di 

Cantù 


XIIL 

di 

Appiano 


Rogeno  . 
Tregolo  . 
Villalbese 

Alzate 

Arosio 

Brenna 

Cablate 

Cantù 

Carimate 

Carugo   . 

Cremnago 

Cucciago 

Pigino  Serenza 

Intimiano 

Inverigo . 

Mariano  Comense 

Novedrate 

Romano  Brianza 

Senna     .     . 

Villa  Romano 

Appiano .     . 

Beregazzo    , 

Binago   .     . 

Bulgaro  Grasso 

Cadorago 

Carbonate 

Caslino  .     . 

Castelnuovo 

Cirimido 

Fenegrò 

Guanzate 


Sindaci 


Negri  Pietro 

Negri  cav.  Giovanni 

Civati  dott.  Luigi 


Vidario  Giuseppe 

Casati  Francesco 

Meroni  nob.  Alessandro 

Caldera  Giuseppe 

Salterio  dott.  Giuseppe 

Arnaboldi  Stefono 

Sala  Giovanni 

Perego  nob.  Gaetano 

Cappelletti  Innocente 

Garb  agnati  rag.  Mauro 

CrofF  rag.  Gerolamo 

Crivelli  nob.  Luigi 

Riva  ing.  Francesco 

Radice  Giuseppe  fu  Gaetano 

Turati  Luigi  di  Pietro  Antonio 

Corti  Andrea 

Strazza  Antonio  fu  Pietro 

Alfieri  Francesco  fu  Giuseppe 

Rossi  avv.  Cesare  di  Giuseppe 

Rusconi  Andrea  fu  Gaspare 

Arnaboldi  Paolo 

Sironi  Giacomo 

Viscontini  Gennaro  fu  Ercole 

Buffoni  Luigi  fu  Felice 

Ballarati  ing.  Flaviano  fu  Giuseppa 

Saibene  Antonio  Maria 

Grassi  ing.  Alessandro 

Pessina  Francesco 


XLVII 


Assessori  effettivi 


Segretari 


ferola  Gerardo  e  N.  N. 

banale  Domenico  e  N.  N. 

tardona  rag.  Giovanni  e  Giobbia  Felice 

Clerici  nob.  Pietro  e  N.  N. 

Casati  rag.  Gio.  e  Grasselli  Alessandro 

Perego  nob.  Gaetano  e  Badoglio  Ferdinando 

Padulli  nob.  Gerolamo  e  Anderloni  avv.  Ferd 

Bonini  Giuseppe  e  Beretta  dott.  Pietro 

4rnaboldi  cons.  Pietro  e  Tagliabue  Luigi 

riirri   Gaetano   e  Bertolè  Antonio 

Riva  dott.  Gaetano  e  Riva  rag.  Filippo 

Valtellina   Giuseppe  e  N.  N. 

Beretta  ing.  Domenico  e  N.  N. 

Corti  Andrea   e  N.  N. 

Galimberti  Angelo  e  Strazza  Eliseo 

Besana  Alessandro  e  Trabattoni  Luigi 

Taverna  conte  Carlo  e  Romano  Giovanni 

Perego  nob.  Gaetano  e  Turati  Ansperto 

Longhi  Eugenio  e  N.  N. 

Ripamonti  Aquilino  e  Casati  Francesco 

Castiglioni  Antonio  e  Tenconi  Paolo 

Monti   Donato  e  N.  N. 

Misto  Giuseppe  e  N.  N. 

Scacchi  Carlo  e  Imperiali  Carlo 

Grigioni  sac.   Giosuè  e  Prina  cav.  Ubaldo 

Scalini  dott.    Gaetano  e  Legnani  Carlo 

Bianchi  Battista  e  N.  N. 

Monti  Tomaso  e  Cattaneo   Luigi 

Volontè  Giuseppe  e  Yolontè  Felice 

Canobbio  Gottardo  e  Biumi  ing.  Antonio 

De-Agostini  Pietro  e  Castelli  Francesco 


Angelo 


Civati  rag.  M.  Aur. 
Beretta  Giovanni 
Civati  Felice 

Cavalieri  Gaspare 
Penati  Carlo 
Corbetta  Giovanni 
Panceri  Luigi 
Pogliani  ing,  Carlo 
Colombo  Dionigi 
Camnasio 
Penati  Carlo 
Arnaboldi  Frane. 
Marzorati  G.  B. 
Camuzzi  Eudemio 
Galimberti  Giuseppe 
Colombo  Cornelio 
Mascheroni  Felice 
Penati  Carlo 
Montanara  ing.  Cari. 
Penati  Carlo 

Viglini  Fortunato 
Bianchi  Severino 
Cattaneo  Pasquale 
Ghioldi  Luigi 
Greco  Giovanni 
Galli  Carlo 
Pizzi  dott.  Innocente 
Stellini   Giuseppe 
Lombardi  Giuseppe 
Caspani  Giuseppe 
Castelli  Giuseppe 


XLVIII 


Mandamento 


Appiano 


/ 


Comune 

Limido  *  . 
Locate  .  . 
Lomazzo 
Lurago  Marinone 
Mozzate  .  . 
Olgiate  Comasco 
Oltrona  .  .  . 
Rovello  .  .  . 
S.  Barlolomeo  . 
Solbiate  .  .  . 
Turate  .  .  . 
Veniano .     .     . 


Sindaci 


Scalini  dott.  Gaetano  fu  Filippo 

Sordelli  Angelo  fu  Gio.  Battista 

N.  N. 

Litta  Biumi  conte  Pompeo 

Tagliabue  ing.  Alfonso 

Sala  Daniele  fu  Pietro 

Bonomi  Annibale 

Porro  conte  Francesco 

Velini  Gio.  Battista  fu  Francesco 

Franzi  Felice 

Penati  Giuseppe  fu  Giuseppe 

Scalini  cav.  ing.  Carlo 


I. 

di 

Varese 


Azzate    . 
Barasso  . 
Bizzozero 
Bobbiate 
Bodio 
Brunello 
Buguggiate 
Capolago 
Casciago 
Crosio     . 
Daverio  . 
Cagliate 
Gazzada . 
Gurone  . 
Lissago  . 
Lomnago 


Cireonclarici 

Bossi  nob.  Pietro  fu  Francesco 

Comolli  dott.  Pompeo 

Bizzozero  nob.  avv.  Giacomo  fu  Cari! 

Martignoni  ing.  nob.  Gaetano 

Bossi  sac.  Pietro  fu  Gio.  Angelo 

Ghiringhelli  Gaetano  fu  Giuseppe 

Bernasconi  Giuseppe  fu  Giovanni 

N.  N. 

Talacchini  Antonio  fu  Giovanni 

Bossi  dott.  Giuseppe  fu  Galeazzo 

Righini  cay.  avv.  Alessandro 

N.  N. 

Gagnola  nob.  Carlo  fu  Giuseppe 

Oppio  cav.  Carlo  (Capitano  in  ritiro) 

Mozzoni  nob.  dott.  Emilio 

Fé  dott  Giuseppe  fu  Gio.  Battista 


XLIX 


Assessori  effettivi 


Segretari 


^agar]i  Carlo  Andrea  e  Ghiolcli  Paolo 
Colombo   Giuseppe  e  N.  N. 
^izzi  dott.  Giulio  e  Pini  Galdino 
lehì  ing.  G.  B.  e  Zafflironi  Valentino 
]ornaggìa  march.  Gio.  e  Ferrarlo  avv.    Gius. 


uraschi  Giuseppe  e  Rossi  avv.  Cesare 
scalini  cav.  ing.  Carlo  e  N.  N. 
i'Ionti  Vincenzo  e  Alberio  Paolo 
Gerboni  ing.  Severino  e  Zerboni  Bernardo 
Screda  Gaetano  e  Livio  Natale 
Jalli  Pietro  e  Balis-Crema  dott.  Alfonso 
^egri  dott.  Felice  e  N.  N. 


li  ¥areise« 

liva  nob.  Gio.  Battista  e  Sessa  Cesare 
Uemagna  conte  Riccardo  e  Gervasini  Dom. 
tìinonzio  Terrino  e  Lonati  Gerolamo 
dentasti  Tomaso  e  Daverio    Giuseppe 
:JireUi  Paolo  e  Bossi  dott.  Giuseppe 
Vlartignoni  Davide  e  Conti  Francesco 
Broggini  Ambrogio  e  Bossi  Luigi 
Picinelli  ing.  Cesare  e  Nicora  Serafino 
Baccilieri  Felice  e  Niada  Francesco 
Belli   Angelo  e   Luvìni  Giovanni 
Sessa  nob.  Cesare  e  N.  N. 
Tamburini  Antonio  e  Bossi  ing.  Gio.  Battista 
lAlbini  Daniele  e  Brusa  Giuseppe 
Baroffio  Gaetano  e  Marazzi  Gaspare 
Carcano  Carlo  e  Litta-Modignani  conte  Giulio 
Nicolini  Gio.  Battista  e  N.  N. 


Bernacclìi   Carlo 
Figini  Luigi 
Pizzi  dott.  Innoc. 
Ghioldi  Ant.  Maria 
Borsani  Giovanni 
Civati  Pietro 
Gini  Giuseppe 
Barzaghini  Gio.prov 
Tognola  Giuseppe 
Rossi  Antonio 
Alberti  Achille 
Ghioldi  Ant.  Maria 


Antognazzae  Macchi 
De-Vincenti  rag.  Tr. 
Pellegrini  sac.  Gius. 
Antognazza  e  Macchi 
Gorini  Giuseppe 
Antognazza  eMacchi 
Martignoni  Gius. 
Picinelli  Antonio 
Galli  Giuseppe 
Antognazzae  Macchi 
Sessa  nob.  Luigi 
Sessa  nob.  Luigi 
Antognazza  eMacch 
Colombo  Daniele 
Antognazza  eMacchi 
Gorini  Giuseppe 


Mandamento 


Varese 


IL 

di 
Arcisate 


III. 

di 
Cuyìo 


Comune 

Luvinate 
Malnate  . 
Masnago 
M orosolo 
Oltrona  . 
S.  Ambro^ 
S.  Maria  d. 
Schianno 
Velate     . 


:io 


Monte 


^  Arcisate  .  . 
Ardenna 
Besano  .  . 
Bisuschio 
Brenno  .  . 
Brusimpiano 
Cazzone 
Clivio  .  . 
Cuasso  al  Monte 
Induno  . 
Lavena  à 
Marzio  . 
Porto  di  Arcisate 
Saltrio  . 
Valganna 
Viggiù    . 

Arcumeggia 
Azzio 
Bedero   . 
Brenta    . 
Brinzio  . 
Cabiaglio 


Sindaci 

Vanotti  Paolo  fu  Gaspare 
Vallini  ing.  Luigi 
B azzini  Giacomo  fu  Francesco 
Gottardi  Angelo  fu  Francesco 
Garoni  Tebaldo  fu  Antonio 
Speroni  ing.  Giovanni  fu  Giuseppèl 
Bellasio  Giacomo  fu  Gio.  Antonio)' 
Della  Silva  nob.  Giuseppe  fu  Natale 
Arcellazzi  ing.  Attilio 

Crugnola  rag.  Giovanni 
Ferrari  Ottavio  fu  Angelo 
Rinaldi  Giovanni  fu  Giuseppe 
Cicogna  conte  Giovanni  Pietro 
Cattò  Natale  fu  Francesco 
Lombardini  Giuseppe  fu  Francesca 
Bianchi  Francesco  fu  Pietro  Antonia' 
Molinari  Abbondio  fu  Pietro 
Orrigoni  Giovanni  fu  Gio.  Maria 
Riva  ing.  Luigi  di  Giovanni 
Prestini  Francesco  di  Giovanni 
Violini  Matteo  fu  Vittore 
Bossi  Giuseppe  minore  fu  Francesco) 
Marchesi  Girolamo  fu  Giovanni 
N.  N. 
Buzzi-Ercolini  Girolamo 

Malcotti  Domenico  fu  Stefano 
Giovannoni  Gio.  Battista  fu  Giovanni  i 
Borsotti  Onorato  fu  Carlo 
Longhi  Paolo  Antonio  fu  Luigi 
Vanini  Pietro  fu  Battista 
Leoni  Angelo  fu  Giacomo 


LI 


Assessori  effettivi 


ìianchi  Giovanni  e  Broggi    Domenico 
Bernasconi  Angelo  e    Talacchini  Aurelio 
falamona  Tito  e  Menafoglio  Andrea 
Palamona  Giuseppe  e  Isella  Luigi 
Uioli  Giulio  e  Alemagna  conte  Riccardo 
^nti  Onorato  e  Crugnola  Tomaso 
3acilieri  Carlo  e  Delfrate  Carlo 
flartignoni  Angelo  e  Martignoni  Giuseppe 
Delfrate  Giacomo  e  Donati   Angelo 

Cattaneo  ing.    Giacomo   e  Annoni  Costantino 
terrari  Giorgio  e  Parini  Gio.  Maria 
5ottinelli  Luigi  e  N.  N. 
\ossi  Pietro  e  Bianchi  Carlo 
[lattò  Natale  fu  Gio.  e  Ronchetti  Cristoforo 
appiani   Francesco  e  Parini  Gio.  Maria 
Sai  Stefano  e  Belinzoni  Giovanni 
Monti  Giuseppe  e  Malnati  Gaetano 
tfolinari  Giuseppe  e  N.  N. 
3ianchi  Guglielmo  e  N.  N. 
riarda  Gio.  Battista  e  Ambrosoli  Domenico 
i^iolini  Bartolomeo  e  Margaritana  Giacomo 
Bossi  Luigi   e  Andreoletti   Giovanni 
Pinardi  Stefano  e  Cassi  Stefano 
^uigliati  Gio.  Battista  e  De-Grandi  Carlo 
Mbinola  Luigi  e  Buzzi-Reschini  Girolamo 

oliera  Vincenzo  e  Allera  Modesto 
Barbieri  Alessandro  e  De  Vincenti  Fortunato 
Martinoli  Bernardo  e  Martinolì  Battista 
Cerini  Giuseppe  e  Ambrosoli  Francesco 
i'anini  Giuseppe  e  Piccinelli  Crisostomo 
Signorini  Gaetano  e  Gattoni  Vittorio 


Segretari 


De-Vincenti  rag.  Tr. 
Usuelli  Giovanni 
Galli  Giuseppe 
Galli  Giuseppe 
Antognazzae  Macchi 
Bernasconi  d.  G.  B. 
Antognazza  eMacchi 
Colli    Carlo 
Galli  Giuseppe 

ComoHi  Giovanni 
Branca  G.  B. 
Cassi  Giuseppe 
Cattaneo  Giuseppe 
Comolli  Giovanni 
Branca  G.  B. 
Malnati  rag.  Natale 
Bianchi  Giuseppe 
Bottinelli  Francesco 
Jamoretti  Antonio 
Filippini  Zaccaria 
Violini  Angelo 
Restelli  Gabriele 
Bai  Ambrogio 
Cassani  Giovanni 
Giudici  Carlo 

Danielli  ing.  Gio. 
Leoni  Angelo 
Ossola  Giacomo 
Cerini  Domenico 
Vanini  Angelo 
Gattoni  Giuseppe 


LIl 


Mandamento 


Cuyìo 


IV. 

di 
Maccagno 


Comune 


C aravate 

Casalzuigno 

Cassano . 

Cavona  . 

Cittiglio  . 

Cuveglio 

Cuvio 

Duno 

Ferrera  . 

Gemonio 

Masciago 

Orino 

Rancio    . 

Vararo    . 

Vergobbio 

Agra 
Armio     . 
Biegno   . 
Campagnano 
Cessano . 
Curiglia  . 
Diimenza 
Garabiolo 
Graglio  . 
Lozzo     . 
Maccagno  inf. 
Maccagno  sup 
Monteviasco 
Musignano  . 
Pino  .     .     . 
Runo      .     . 
Tronzano    . 


Sindaci 

Carnevali  Antonio  (Magg.  in  ritiro) 
Malcotti  Domenico  fu  Giovanni 
Pedroletti  Paolo  fu  Giuseppe 
Forzinetti  Francesco  fu  Giovanni 
Lozzia  Gio.  Battista 
Calori  Carlo  fu  Carlo  ' 

Maggi  Pasquale  fu  Giovanni 
Calori  Anacleto  fu  Francesco 
Bettelini  dott.  Giovanni  fu  Emanuetó 
Valaperta  Fortunato  fu  Benedetto  i; 
Mainoli  Giuseppe  fu  Giacomo        J 
Giovannoni  Francesco  fu  Calisto    ' 
Scalvini  Giovanni  fu  Domenico 
Arioli  Bernardo  fu  Bartolomeo 
Santini  Bernardo  fu  Carlo 

Baglioni  Domenico  fu  Ambrogio 
Monaco  Benigno  fu  Giovanni 
N.  N. 

Brenta  Antonio 
Giani  Domenico  fu  Giovanni 
Franchetti  Carlo  fu  Francesco 
Marchesi  Vincenzo  fu  Giovanni 
Gristoforetti  Natale  fu  Giuseppe 
Barbitta  Andrea  fu  Carlo 
Lotti  Pasquale  fu  Giovanni 
Fiora  dott.  Marco  fu  Pietro 
Baroggi  Materno  fu  Basilio 
Morandi  Giuseppe  fu  Giovanni 
Tadeoni  Giuseppe 
Tognini  Domenico 
Bonera  Giuseppe  fu  Luigi 
Sala  Carlo  fu  Giuseppe 


LUI 


Assessori  effettivi 


Segretari 


5orghi  Carlo  e  Rosnati  Lodovico 

ialveraglio  Paolo   e  N.  N. 

^anizzolì   Giovanni  e  Ronchi  Marco 

^ucchini  Gio.  Rallista  e  N.  N. 

laffezzoli  Agostino  e  Pisciotti  Carlo 

Calori  Giosuè  e   N.  N. 

)i-Pietro  Martire  Giac.  e  Mascioni  Giacomo 

Santini  Lorenzo  e  Viola  Gio.  Rallista 

^^elati  Domenico  e  Angelini  Severino 

^iccinelli  Gaetano  e  Dei-Signore  Antonio 

ireganni  Giuseppe  e  Minola  Andrea 

]livio  Pompeo  e  Clivio  Luigi 

^eregalli  Gio.  Grazio  e  Parinì  Pietro  fu  Rati. 

Hartinoli  Giuseppe  e  De  Taddeo   Tomaso 

>^iola  Rernardino  e  Corti  Rocco 

]iocca  Paolo   e  Raglioni  Doni,  fu  Vincenzo 
^iazza  Giacomo  fu  Domenico  e  Monaco  Ant. 
^gnesa  Giovanni  e  Gilardi  Antonio 
Jalti  Gaspare  e  Fantoni  Andrea 
jalli  Giacomo  e  Rossi  Cesare 
i^iola  Francesco  e  Rossi  Carlo 
jiani  Stefano  e  Marchesi   Riagio 
VFargaritelli  Giacinto  e  Della  Valle  Pietro 
j\Iorandi  Carlo  Francesco  e  N.  N. 
otti  Vitale  e   Gambi  Carlo 
)e-Giovanni  Giovanni  e  Calisto  Giovanni 
Carmine  Rartolomeo  e  Rranca  doti.  Carlo 
VIorandi  Ambrogio  fu  Giacomo  e  N.  N. 
Mondin!  Giovanni  e  Cristoforonì  Gioacchino 
Sala  Cesare  e  N.  N. 
Riccardi  Pasquale  e  Piazza  Domenico 
Sartorio  Pietro  Antonio  e  Sartorio  Carlo 


Cadario  Vittore 
Felli  Marcello 
Giani  Stefano 
Rosselli  Domenico 
Jemoli  Achille 
DanieU   ing^  Gio. 
Mascioni  Anacleto 
Pianezza  Lorenzo 
Rarbaglia  Giuseppe 
Donali  Giovanni 
Gianoli   Gaspare 
Clivio  Luigi 
Rarbaglia  Giuseppe 
Degiovannangeli  E. 
Pianezza  Lorenzo 

Piccardi  Francesco 
Noselli  Carlo 
Zanini  Carlo  Gius. 
Rranca  doli.  Carlo 
Galli  Luigi 
Dellea  Vittori 
Piazza  Antonio 
Saredi  Giuseppe 
Pugni  Giuseppe 
Nosetli  Carlo 
Spozio   Carlo 
Monaco  Giulio 
Morandi  Giacomo 
Monaco  Girolamo 
Compà  Francesco 
Rossi  Gio.  fu  Gius. 
Compà  Francesco 


LIV 


Mandamento 


Comune 


V. 

di 
Luyino 


VI. 

di 

Lnsrera 


1 


Arbizzo  .     .     . 

Brezzo  di  Bedero 

Bosco  di  Luvino 

Brissago 

Castello  . 

Cremenaga 

Gugliate 

Cunardo 

Fabbiasco 

Germignaga 

Grantola 

Luvino    . 

Marchirolo 

Mesenzana 

Montegrino 

Muceno  , 

Musadino 

Porto  di  Luvino 

Roggiano 

Voldomino 

Veccana 

Yiconago 

Angera  . 

Barza 

Barzola  . 

Cadrezzate 

Capronno 

Comabbio 

Ispra 

Lentate  . 

Lissanza 

Mercallo 


Sindaci 


Menotti  Bartolomeo  fu  Giacomo 
Fioroli  Antonio  fu  Fortunato 
N.  N, 

Giorgetti  dott.  Luigi  fu  Domenico 
De  Marchi  Antonio  fu  Bernardo 
Manfrini  Giovanni  fu  Francesco     ti 
Filippini  Bernardo  fu  Angelo         ^ 
Giracca  dott.  Giosuè  di  Domenico 
Vanetti  dott.  Giovanni  di  Antonio 
Bricchi  Giovanni  fu  Agostino 
Giorgetti  Federico 
Pellegrini  ing.  Giovanni 
Velia  Odoardo  fu  Anselmo 
Motti  Costantino  fu  Giuseppe 
De-Silvestri  Giuseppe  fu  Carlo 
Franzosini  Bernardo  fu  Antonio 
Lazzarini  Giuseppe  fu  Bernardo 
Lucchini  Giuseppe  fu  Francesco 
Farini  Dasio  fu  Paolo 
Baggiolini  Carlo  di  Gio.  Antonio 
Tramontani  ing.  Giacomo 
Righetti  Zaccaria  fu  Domenico 

Brovellì  aw.  Pietro  di  Giuseppe 
Colombo  Carlo  fu  Mauro 
Rossignoli  Luigi  fu  Filippo 
Bozza  Domenico  fu  Giuseppe 
Vedani  Antonio  Maria 
Margherita  cav.  avv.  Francesco 
B eretta  Gio.  Battista 
Landriani  Federico  di  Carlo 
Falcetta  Simpliciano  fu  Giuseppe 
Balconi  Angelo  fu  Carlo 


LV 


Assessori  effettivi 

Segretari 

ighetti  Paolo  e  Menotti  Domenico  fu  Vinc. 

Scolari  Paolo 

odeschini  Carlo  e  Spozio  Luigi 

Spozio  Francesco 

enoni  Battista  e  Formentini  Marco 

Moroni  Carlo 

osi  Antonio  e  N.  N. 

Giorgetti  Filippo 

arassi  Pietro  e  Barassi  Domenico 

Porta  Teodoro 

[anfrini  Giuseppe  e  Taini  Giovanni 

Croci  Giacomo 

anoni  Angelo  e  Filippini  Santino 

Odoni  Antonio 

orri  Giovanni  e  Adreani  Raffaele 

Banchi  Luigi 

anetti  Giacomo  e  Andreani   Ant.  Maria 

Vanetti  dott.  Ant. 

iovanelli  Bernardino  e  Moro  Carlo 

Pisoni  Carlo 

ormentini  Andrea  e  N.  N. 

Tarella  dott.  Aless. 

trigelli  nob.  Giulio  Cesare  e  N.  N. 

Broveili  Giuseppe 

ozzolo  Pompeo  e  Sapori  Rocco 

Scolari  Paolo 

jicciochi   Giuseppe  e  N.  N. 

Zuretti  Luigi 

ontini  Romualdo  e  Braghetti  CarP  Antonio 

Panetti  dott.  Gius. 

aniroli  Giovanni  e  Tomasina  Bernardo 

Lavezzari  Giovanni 

lazzarini  Domenico  e  Isabella  Francesco 

Lazzarini  Bernardo 

caccabarozzi  Stefano  e  Martignoni  Gius.  Nap. 

Monaco  Pietro 

oUini  Luigi  e  Ferrini  dott.  Giovanni 

Massa  Gio.  Claudio 

alante  Francesco  e  N.  N. 

De-Vittori  Biagio 

ini  Antonio  e  Bergonzoli  Gaspare 

Bergonzoli  Giuseppe 

Righetti  G.  B.  fu  Gio.  e  Righetti  Battista  fu  Carlo 

Righetti  Pietro 

fasperi  Luigi  e  Vedani  Antonio  Maria 

Merzagora  Antonio 

lagistri  Quirico  e  N.  N. 

Greppi  Luigi 

aletta  dott.  Marco  e  Simonelli  Achille 

Merzagora  Antonio 

lussi  Giacomo  e  Simonetta  Angelo 

Piscia   Carlo 

cotti  Carlo  e  Ghiringhelli  Giacomo 

Greppi  Luigi 

rigerio  Giovanni  e  Besana  Paolo 

Campiglio  Gerolamo 

lanci-Ortigosa  nob.  Costanzo  e  N.  N. 

Greppi  Luigi 

Vanzetti  Paolo  e  Simonetta  Giacinto 

Campiglio  Gerolamo 

edani  Ant.  Maria  e  Falcetta  Giuseppe 

Besozzi  Carlo 

culattì  Francesco  e  Terzaghi  Pietro 

Campiglio  Gerolamo 

LVI 


Mandamento 

Comune 

Sindaci 

. 

Ranco     .     .     . 

Brovelli  Carlo  fu  Fortunato 

\ 

Taino     .     .     . 

Berini  (Giovanni  di  Stefano 

Angera    < 

Ternate  .     .     . 

Rosnati  Emilio  fu  Giacomo 

( 

Varano  .     .     . 

Borghi  ing.  Paolo 

Arolo      .     .     . 

Besozzi  Angelo  fu  Giovanni          | 

Bardello .     .     . 

Quaglia  Paolo  fu  Vitaliano             | 

Besozzo  .     .     . 

Balestrini  Filippo                            \ 

Biandronno 

Manfredi  Girolamo  fu  Antonio 

Bogno    .     .     . 

Mazzola  Andrea  fu  Carlo             i 

Bosco  di  Gavirate 

Marchetti  Carlo  fu  Agostino          i 

Brebbia  .     .     . 

Passera  Natale  di  Gio.  Antonio     j 

Bregano      .     . 

Quaglia  ing.  Cesare  fu  Vitaliano   1 

Cardana      .     . 

Caprotti  Giuseppe  fu  Antonio        i 

Cazzago .     .     . 

Quaglia  Angelo  di  Celestino         | 

Celina    .     .     . 

Reggiori  Ambrogio  fu  Alessandrqii 

Cerro     .     .    . 

Frascoli  Giuseppe  fu  Lorenzo       | 

^VII. 

r   Cocquio  .     .     . 

Della  Porta  dott.  Giovanni  fu  Cesarli 

di        ( 

1 
i   Comerio.     .     . 

De  Giorgi  Antonio  fu  Giovanni 

Gavirate 

\  Gavirate      .     . 

Maggioni  Giuseppe  fu  Gio.  Battista i! 

Laveno  .     .     . 

Tinelli  dott.  Carlo 

Leggiuno    .     . 

Cattaneo  ing.  Giacomo 

(DO 

Malgesso     .     . 

Mazzola  Giuseppe  fu  Gio.  AntonLi 

Mombello    .     . 

Ratazzi  Giacomo  fu  Gerolamo      , 

Monate  .     .     . 

Binda  Natale  fa  Modesto 

Monvalle     .     . 

Beltramini  Grazio  fu  Giovanni 

Olarinasio     .     . 

Besozzi  Antonio 

Sangiano     .     . 

Fidanza  Simone  fu  Giovanni 

Travedona  .     . 

Lucioni  Carlo  fu  Giuseppe 

Trevisago    .     . 
i  Yoltorre.     .     . 

Spinella  Antonio  fu  Giovanni 

Bernago  nob.  Aurelio  fu  Cesare 

LVU 


Assessori  effettivi 


cotti  Carlo  e  Brovelli  Pietro 
lerbelloni  duca  Giuseppe  e  Mira  Leone 
jorghi  dott.  Giulio  e  Soresina  Giovanni 
jonchetti  Antonio  e  Mainini  Pio 

elli  Casimiro  e  Delgrande  Pacifico 
alchi  Pietro  e  Molinari  Gio.  An^tonio 
damoli  Doni,  e  B esozzi- Rabaglioni  sac.  G.  B. 
uaglia  ing.  Giuseppe  e  Franzelti  Francesco 
[azzola  Francesco  e  Quaglia  ing.  Giuseppe 

aravaglia  dott.  Frane,  e  Mazzola  Francesco 

ranzetti  Giuseppe  e  N.  N. 

orini  Fedele  e  Reatini  Carlo 

[aggioni   Giuseppe  e  N.  N. 

erutti  Francesco  e  N.  N. 

errani  Battista  e  Teruggia  Giovanni 

eberti  Felice  e  Ruspini  Natale 

omolli  nok  Pompeo  e   Morosini  Giulio 

ai  Benedetto  e  Buzzi  Luigi 

umagalli  dott.  Carlo  e  Viola  Angelo 

idanza  Simone  e  N.  N. 

esozzi  Antonio  e  Cattaneo  avv.  Paolo 

eggiorì  ing.  Paolo  e  Poroli  Giovanni 

ina  Giuseppe  e  Tomasina  Domenico 

rattini  Onorato  e  Mendozza  Alberto 

orroni  Carlo  e  Bianchi  Leopoldo 

izzozero  Angelo  e  Fantonì  Pietro 

iuliani  Giuseppe  e  N.  N. 

[algarini  Pietro  e  N.  N. 

>ssola  Carlo  Antonio  e  Ossola  Napoleone 


Segretari 


Greppi  Luigi 
Besozzi    Carlo 
Bossi   Giuseppe 
Bossi    Giuseppe 

Contini  Benvenuto 
Ghiringhelli  Bened. 
Castiglioni  Gius. 
Bossi  Giuseppe 
Castiglioni  Gius. 

Cadano  Cesare 
Ghiringhelli  Bened. 
Brunati  Giovanni 
Quaglia  dott.  Carlo 
Cerutti  Domenico 
Degiovannangeli  E. 
Rossi  Bernardino 
Bernago  Giuseppe 
Ghiringhelli  Bene;d 
Jemoli  Achille 
Panighini  dott.  Gius 
Cadario  Cesare 
Jemoli  Achille 
Corti  Angelo 
Brunati  Giovanni 
Cadario  Cesare 
Bizzozero  Carlo 
Quaglia  dott.  Carlo 
Ossola  Giuseppe 
Bernago  Giuseppe 


Lvm 


Mandamento 


Vili. 

di 

Tradate 


I. 

di 
Lecco 


Comune 

Abbiate     Guaz- 

zone  . 
Carnago . 
Carolino  Corbe!- 

laro  . 
Caronno  Ghirin- 

ghello 
Castelseprio . 
Castiglione  . 
Castronno   . 
Cornate  infer. 
Cornate  super. 
Lonate  Ceppino 
Lozza     . 
Morazzone 
Rovate    . 
Torba     . 
Tradate  . 
Vedano  . 
Venegono  inf. 


Venesrono 


Slip. 


Abbadia .  .  . 
Acquate  .  .  . 
Ballabio  infer.  . 
Baliabio  super. 
Belledo  .  .  . 
Castello  .  .  . 
Chiuso    .     .     . 


Sindaci 


1 


Muschietti  Natale  fu  Francesco 
Mantegazza  nob.  Antonio  fu  Giuseppe  ; 

Porretti  Costante  fu  Gerolamo 

Castiglione  Ercole  fu  Giuseppe     ^ 

Tibiletti  Paolo  fu  Giuseppe 

N.  N. 

Vasconi  Andrea  fu  Ciò.  Maria 

Peluso  cav.  nob.  dott.  Francesco 

Martignoni  nob.  Gerolamo  fu  Carlo] 

Vismara  Carlo 

Devincenti  cav.  Francesco 

Colombo  Carlo  di  Luigi 

Spreafico  Gerolamo  fu  Giuseppe 

Martegani  Costantino  fu  Francese^) 

Tagliabue  nob.  Carlo 

N.  N. 

Zerboni  ing.  Severino 


Gagnola  dott. 


Gio.  Battista 


C!rcoudari<ii 


Dell'  Oro  Giuseppe  Antonio 
Villa  Giuseppe 
Melesi  Pietro 
Cugnaschi  Antonio 
Campelli  Vittorino 
Ticozzi  Angelo 
Castagna  Celestino 


LIX 


Assessori  effettivi 


Galli  G.  B.  e  Meneghelli  sac.  Giovanni 
Falcili  Gaetano  e  Macchi  sac.  Ambrogio 

Cermisoni  Angelo  e  Bardelli  Giovanni 

Macchi  Gio.  Angelo  e  Carabelli  Giuseppe 
Tibiletti  Pasquale  e  Ponti  Carlo 
Bianchi  Fehce  e  Castiglioni  conte  Carlo 
Cervini  Francesco  e  Cervini  Daniele 
Parrochetti  nob.  Luigi  e  Gadda  Gaspare 
Bardelli  Giovanni  e  N.  N. 
Busti  nob.  Paolo  e  N.  N. 
Martignoni  nob.  dott.  Carlo  e  Bernacchi  Luigi 
Maj  Pietro  e  Antonini   rag.   Angelo 
Castiglioni  Angelo  e  Ambrosetti  Antonio 
Zerboni  ing.  Severino  e  Fontana  Giuseppe 
Muschietti  Natale  e  Velini  Gio.  Battista 
Talamona  Gioacchino  e  Conti  Gius.  Antonio 
Castiglioni  conte  Paolo  e  Arcellaschi  Fortun. 


di  Lecco» 


Lanfranconi  Angelo  e  Monti  Gio.  Battista 
Pozzi  agrim.  Carlo  e  Sala  Gaspare 
Locatelli  Lorenzo  e  Zopelli  Daniele 
Invernizzi  Giuseppe  e  Invernizzi  Fortunato 
Bellingardi  Gaetano  e  Pattorini  Giacomo 
Brini  ing.  Francesco  e   Cantù  ing.  Paolo 
Laini  Gerolamo  e  Campelli  Vittorino 


Segretari 


Cortelezzi  Carlo 
Macchi  Girolamo 

Albini  Fabio 

Macchi  avv.  Gius. 
Ponti  Luigi 
Albini  Fabio 
Broggini  Giuseppe 
Tognola   Giuseppe 
N.  N. 

Beretta  Cesare 
Brianza  Daniele 
Fontana  Marco 
Castiglioni  Giovanni 
Tognola  Giuseppe 
Tognola  Giuseppe 
Monetti  Bartolomeo 
Tognola  Giuseppe 


DelFOro  Antonio 
Carnovali  Antonio 
Invernizzi  Ferdin. 
Invernizzi  Ferdin. 
Gen azzini  Giovanni 
Paleari  avv.  Ciac. 
Milesi  Alessio 


l* 


Mandamento 

Comune 

Sindaci 

1 

Germagnedo    . 

Invernizzi  agrimensore  Giovanni 

Laorca   .     .     . 

Bolis  Giovanni 

Lierna    . 

Secchi  Giovanni 

1 

Linzanico 

Giordanoni  Bernardo 

1 

Malgrate 

Agiidio  Carlo 

1 

Mandello 

Bassi  Antonio 

Morterone 

Invernizzi  Giosuè  fu  Francesco 

T                               / 

Olate      . 

Fumagalli  Lorenzo 

Lecco     < 

Olcio      . 

Fasoli  Giuseppe  fu  Giosuè 

Pescate  . 

Sesini  Pietro 

i 

Rancio    , 

Mazzucconi  Domenico 

1 

Ronfio   . 

Azzoni  Luigi 

^ 

S.  Giovanni  alL^ 

Castagna 

Resineìli  dott.  Francesco 

Somana  .     .     . 

Caddi  Andrea 

l 

Valmadrera 

Ciceri  Gio.  Battista 

Bajedo    .     .     , 

Maroni  sac.  Antonio 

Barcone .     , 

Maroni  Pietro  Angelo 

Barzio     .     , 

Baruffaldi  Domenico 

Bindo     .     . 

Spandri  Pietro 

Casargo 

Tenca  Carlo 

Cassina  .     . 

Combi  Ambrogio 

Concenedo  . 

Invernizzi  Antonio 

II.         / 

Cortabbio    . 

Rossi  Angelo  fu  Carlo 

di         ( 

Cortenova   . 

Acquistapace  Antonio  Maria 

Introbio     \ 

Orandola     , 

Malugani  Carlo 

1 

Cremeno     . 

Melesi  Giorgio 

1 

Introbio .     . 

Arrigoni  cav.  ing.  Giusej^e 

1 

Margno  .     . 

Pensotti  Camillo 

j 

Moggio  .     . 

Invernizzi  Giuseppe  fu  Antonio 

1 

Narro     .     , 

Pampani  Calimero 

^ 

Pagnona 

Tagliaferri  Gio.  Maria                       1 

Assessori  effettivi 


Sironi  Pietro  e  Invernizzi  Bernardo 
Baroni  Francesco  e  Spreafico  Gio.  Battista 
Stropeni  Luigi  e  Panizza  Aquilino 
Alippi  Marcello  e  Alippi  Pietro 
Bonassedo  Gregorio  e  Pellegrini  Massimo 
Comini  Costantino  e  Morganti  Natale 
[nvernizzi  Giovanni  e  Invernizzi  Lorenzo 
Bolis  Francesco  e  Rizzi  dott.  Giuseppe 
Delia-Valle  Luigi  e  N.  K 
Baggioli  Celso  e  Riva  Giuseppe 
Bonaiti  Antonio  e  Cima  Giuseppe 
Spreafico  Giuseppe  e  Cugnasca  Siro 

Aidèe  Battista  e  Mazzucconi  Giuseppe 
Poletti  Luigi  e  Caddi  Carlo 
Gavazzi  Egidio  e  Yiganò  Giovanni 

Pigazzi  Gio.  Domenico  e  Galbani  Antonio 
Malugani  Francesco  e  Malugani  Giacomo 
Scandella  Luigi  e  N.  N. 
Malugani  Bart.  fu  Biagio  e  Selva  Ant.  fu  Gio.  M. 
Roveda  Pietro  e  Regazzoni  Bartolomeo 
Combi  Antonio  e  Combi  Giorgio 
Combi  Giovanni  fu  Paolo  e  N.  N. 
Selva  Battista  e  Selva  Francesco 
Regazzoni  Pietro  e  Tantardini  Giovanni 
Malugani  Giovanni  e  Zoccalli  Bartolomeo 
Combi  dott.  Giorgio  e  Combi  Domenico 
Tantardini  Giacomo  e  Artusi  Candido 
Rattini  Carlo  e  Rattini  Ambrogio 
Invernizzi  Carlo  e  N.  N. 
Pasquini  Angelo  e  Adamoli  Bartolomeo 
Scuri  Gio.  Battista  e  N.  N, 


LXI 


Segretari 


Carnovali  Antonio 
Meles  Francesco 
Pini  Salvatore 
DelP  Oro  Gius.  Ant 
Andreotti  Pietro 
Landi    Carlo 
Peverelli  Antonio 
Carnovali  Antonio 
Fasoli  Giuseppe 
Sesini  Amedeo 
Pozzi  Vincenzo 
Pini  Antonio 

Invernizzi   Primo 
Caddi  And.  provv. 
Dell'Oro  Giuseppe 

Ticozzi  Gio.  Ant. 
Artusi  Giacomo 
Manzoni  Ippolito 
M  astalli   Giacomo 
Maffei   Giulio 
Combi  d.  Giorgio  pr. 
Manzoni  Ippolito 
Agostonì  Stefano 
Mastalli  Amatore 
Montanelli  sac.  Luigi 
Combi  Carlo 
Magni  Gio.  Antonio 
Malugani  G.  B. 
Invernizzi  Zeffirino 
Marazzi  Pietro 
Tagliaferri  Antonio 


Lxn 


Mandamento 


Comune 


Sindaci 


Introbio 


III. 

di 
Brivio 


/ 


IV.  di 

Missaglia 


Parlasco 
Pasturo  . 
Pessiiia  . 
Premana 
Priaiakma 
Taceno  . 
Yimogno 

Airuno   . 

AizLiro    . 

Bagaggera 

Brianzola 

Brivio 

Cagliano 

Calco 

Cologna . 

Imbersago 

Merate    . 

Mondonico 

Nava      . 

Novale    . 

Olgiate  . 

Paderno 

Robbiate 

Rovagnate 

Sabbioncello 

S.  Maria  Hoè 

Sartirana     * 

Tegnone 

Verderio  infer, 

Verderio  super. 


f  Barzago, 
l  Barzanò 


■t, 


Manzoni  Cristoforo  fu  Giovanni 

Orlandi  Domenico 

Donati  Emilio 

Malugani  Pietro  fu  Carlo 

Cattaneo  Francesco 

Fondra  Ferdinando 

Barberini  Giovanni 

Panzeri  Fortunato 

Cerosa  Giuseppe 

Perego  Baldassare 

Montanelli  Giuseppe 

Carozzi  dott.  Enrico 

Cagliani  Gaetano 

Moriggia  nob.  dott.  Giacomo 

Rocca  Enrico 

Monti  Angelo 

Sala  dott. 

Sedini  Carlo 

Montanelli  Giacomo 

Fumagalli  Giovanni 

De  Capitani  Costantino 

Vigevano  rag.  Gerolamo 

Albini  dott.  Antonio 

N.  N. 

Gallavresi  Giacomo 

Bonfanti  Felice 

Massironi  Giuseppe 

Adami  Pietro 

Gallavresi  Giuseppe 

Gnecchi  ing.  Giuseppe 

Redaelli  Carlo 
Proserpio  Paolo 


Gregorio 


LXll! 


Assessori  effettivi 


Segretari 


fPensa  Gio.  Maria  e  Busi  Michele 

[pigazzi  Andrea  e  N.  N. 

[Donali  Francesco  e  Paroli  Francesco 

Fazzini  Paolo  e  N.  N. 

Maroni  Giuseppe  e  Maroni  Antonio 

Maglia  Antonio  e  Baiassi  Carlo 

Artusi  Giovanni  fu  Giovanni   e  Pezzatti  Carlo 

Magni  sac.  Luigi  e  N.  N. 

Magni  Giuseppe  e  Nava  Carlo 

Sironi  Gaspare  e  Carozzi  Giuseppe 

Locatellì  Francesco  e  Pecchie  rag.  Carlo 

Cantù  Giuseppe  e  Martignoni  Costantino 

De-Cani  Luigi  e  Sala  Giuseppe 

Origo  Giovanni  e  N.  N. 

Beretta  avv.  Demetrio  e  Brambilla  Francesco 

Panzeri  Francesco  e  Riva  Filippo 

Avignone-Molgora  ing.  Luigi  e  Gargantini  i.  Leop. 

Gerosa  rag.  Giacomo  e  N.  N. 

Comi  perito  agrim.  Felice  e  Caldirola  G.  B. 

Barbiano  di  Belgioioso  e.  Berengario  e  Sala  d.  Gr. 

Gola  conte  Carlo  e  Cattaneo  Vincenzo 

Picciotti  Giuseppe  e  Bonfichi  Carlo 

Brivio  Bernardino  e  Fumagalli  nob.  Guido 

Mandelli  Remigio  e  Perego  conte  Giuseppe 

Gerosa  Gio.  Stefano  e  Bellini  march.  Alfonso 

De-Capitani  Ferdin.   e  Molteni  rag.  Baldass. 

Pozzi  dott.  Giuseppe  e  Gargantini  ing.  Leopoldo 

Biffi  Giuseppe  e  Comi  perito  agrim.  Felice 

Annoni  csnte  Ambrogio  e  Sottocornola  Gio. 

Ponzoni  Francesco  e  Stucchi  Angelo 

Annoni  Domenico  e  N.  N. 
Chiesa  Pietro  e  Levati  Lorenzo 


Baiassi  Carlo 
Ticozzi  Gio.  Ant. 
Cattaneo  Sebastiano 
Calcagni  Dionigi 
Cattaneo  Sebastiano 
Spandri   Paolo 
Artusi  Giacomo 

Sormanni  Frane. 
Magni  Angelo 
Bonfanti  Angelo 
Conti   Felice 
Lavelli  Giovanni 
Bonfanti  Angelo 
Fumagalli  Giovanni 
Bonfanti  Angelo 
Panzeri  Luigi 
Bellini  Bernardo 
Cattaneo  Pietro 
Conti  Felice 
Bellini  Bernardo 
Bonfanti   Luigi 
Picciotti  Luigi 
Maggioni  G.  B. 
Riceputi  Elia 
Bellini  Bernardo 
Bonfanti  Angelo 
Panzeri  Luigi 
Conti  Felice 
Quinterio  Andrea 
Quinterio  Andrea 

Longhi  Giuseppe 
Ripamonti  Camillo 


LXIV 


Mandamento 

Comune 

Sindaci 

/ 

Bernaga .     .     . 

Canziani  Vincenzo 

Bulciago      .     . 

Busca  dott.  Carlo  Lambeito 

Casate  Nuovo  . 

Sorniani  conte  Lorenzo 

Casirago      ,     . 

Beccaria  dott.  Giuseppe 

Cassago  .     .     . 

Savino  Giovanni 

CassinacL  Bracchi 

Rovida  Angelo 

Cereda   .     .     . 

Airoldi  Giuseppe 

Cernusco  Lom- 

bardone  .     . 

Usuelli  agrimensore  Paolo 

Contra    .     .     . 

Caglio  Luigi 

Missaglìa  à 

Cremella .    .     . 

Galleani  rag.  Angelo 

Lomagna     .     . 

Riva  Carlo 

Lomaniga    .     . 

N.  N. 

Missaglia      .     . 

Valcamonica  Francesco 

Montevecchia    . 

Lanzi  dott.  Gaetano 

Monticello   .     . 

Tagliasacchi  ing.  Geremia 

d 

Oriano    .     .     . 

Padulli  conte  Pietro 

' 

Osnago  .     .     . 

Terenghi  Annibale 

Perego   .     .     . 

Fumagalli  Luigi 

S  ir  tori     .     .     . 

Fumagalli  Gio.  Antonio 

Vigano  di  sopra 

Pirovano  Massimiliano 

Annone  ... 

^^11' Oro  Carlo 

1 

Bar  tesate     .     . 

Spreafico  Cesare 

r 

Biglio     .     .     . 

Bianchi  Luigi 

1 

Bosisio    .     .     . 

Pestagalli  ing.  Giuseppe 

V.        1 

di        <^ 
Oggiono     1 

Capiate  .     .     . 

Grippa  Dalmazio 

Cesana    .     .     . 

Casfeelnuovo  ing.  Natale 

C  ivate     .     .     . 

Chiapponi  Giuseppe 

Consonno   i     . 

Gilardi  Carlo 

Dolzago .     .     • 

Gioletta  Paolo 

Dozio     .     .     . 

Longhi  Carlo 

Elio  .... 

Redaelli  Ambrogio 

\ 

Galbiate      .    . 

Aldenghi  Giuseppe 

i 

LXV 


Assessori  effettivi 


Segretari 


;irtori   Gaspare  e  Grippa  Francesco 
Taverna  conte  Filippo  e  Gaffuri  Carlo 
friulzi  Carlo  e  Meregalli   Salvatore 
Colombo  Carlo  e  Proserpio  Paolo 
^adiilli  conte  Pietro  e  Caldirola    Giacomo 
]assiraghi  Gaspare  e  Beretta  Evaristo 
ienfereri  ing.  Antonio  e  N.  N. 

nila  G.  B.  e  Busca  dott.  Carlo  Lamberto 

Sormani-Andreani  conte  Ales.  e  Villa  cav.  Luigi 

iramer  dott.  Francesco  e  Bedaelli   Luigi 

ilonti  Fortunato  e  Vigano  Antonio 

f(ava  conte  Ambrogio  e  Casiraghi   Giovanni 

Ceretta  Angelo  e  Sala  Giacomo 

)uca  cav.  dott.  Frane,  e  Beretta  ing.  Giacomo 

^ava  Carlo  e  N.  N. 

^igamonti  Fortunato  e  Frigerio  Zeflìrino 

Galimberti  Gio.  Battista  e  N.  xN. 

Lavelli  Luigi  e  Bonfanti  Aristide 

^loioli  Antonio  e  Sirtori  Gaspare 

ìeretta  Angelo  e  Sala  Giacomo 

Colombo  Fedele   e  Annoni  Giuseppe 
rocchetti  Angelo  e  Spreafico  Luigi 
Longhi  Gerolamo  e  Corti  Giuseppe 
Colombo  Giovanni  e  Nava  Giuseppe 
Gnecchi  Giovanni   e  Gilardi  Giovanni 
Conti  Fermo  e  Bodio  Carlo 
Dell'Oro  Pietro  e  Brusadelli  Antonio 
Conti  Giuseppe  e  Gilardi  Giuseppe 
Beretta  ing.  Giacomo  e  Brambilla  Andrea 
Longhi  Luigi  e  Longhi  Giuseppe 
Spreafico  Pietro  e  Fumagalli  Angelo 
Tocchetti  Isidoro  e  Bergomì  sac.  Giuseppe 


Zappa  Angelo 
Fumagalli  Gio.  Cosi 
Preti  Gio.  Battista 
Usuelli  Ferdinando 
Galli  Giovanni 
Mandelli  Luigi 
Zappa  Angelo 

Consonni  Gius.  Ant. 
Sala  Alessandro 
Fumagalli  Gio.  Cost. 
Comi   Giacomo 
Nessi  Gio.  Battista 
Latino-Pisoni  Pietro 
Nava  Cherubino 
Mazzoleni  Francesco 
Galli  Giovanni 
Frigerio  Andrea 
Zappa  Angelo 
Ripamonti  Camillo 
Pisoni-Latino  Pietro 

Biffi  Gio.  Battista 
Corti  Senne 
Agostani  Giuseppe 
Ballabio  rag 
Bonacina  Pietro 
Steffanoni  Ferdin. 
Vassena  Angelo 
Biffi  Giovanni 
Monti  Redento 
Biffi  Giovanni 
Pirola  Francesco 
Corti  Senne 


Angelo 


LXVl 


Mandamento 

Comune 

Sindaci 

/ 

t 

^   Garbagnale  Mo- 

nastero   .     . 

N.  N. 

Cariate  .     .     . 

Invernizzi  ing.  Giovanni 

Imberido     .     . 

Rossi  ing.  Luigi 

' 

1  Molteno  .     .     . 

Riva  Francesco 

1   Oggiono      .     . 

Motta  Ambrogio  fu  Giuseppe 

Oggiono   ^ 

.    Olginate       .     . 

Redaelli  avv.  Giacomo                   ^| 

1  Pusiano  .     .     • 

Pellegata  Pietro  fu  Giuseppe         1 

1   Sala  .... 

Ronchetti  Pietro  Antonio 

Sirone     .     .     . 

De  Rossi  Luigi 

Snello     .     .     . 

Cerosa  Fermo 

Valgreghcntino 

Longhi  Girolamo 

V  Vergano.     .     . 

Tentorio  Giuseppe 

^   Asso  .... 

Prato  Antonio 

Barni      .     .     . 

Fioroni  Gioacchino 

Caglio     .     .     . 

Sottocasa  Pietro                            i 

Ganzo     .     .     . 

Sormani  Teseo                              ^ 

Garella    .     .     . 

Conti  Giulio 

Caslino   .     .     . 

Cablati  Giovanni 

Gassina  Mariaga 

Cermelli  Giuseppe 

1  Castelmarte 

Carpani  Cesare 

VI. 

di      i 

Ganzo 

1  Lasnigo  .     .     • 
'  Longone     .     . 

Fioroni  dott.  Pietro                      ^ 
Molteni  Carlo                                l 

Magreglio    .     . 

Bertoli  Gaetano                            ^ 

Onno      .     .     . 

Torri  Ciò,  Battista                         J 

Pagnano      .     . 

Lesbia  Gerardo                              ^ 

Penzano      .     , 

Conti  Pietro  fu  Luigi                    ^ 

Proserpio     .     . 

Riva  Giuseppe 

Rezzago       .     . 

Binda  Giovanni  fu  Giuseppe 

Scarenna     .     . 

Romagnoli  rag.  Teodoro 

Sormano      .     . 

Mazza  Maurizio  fu  Giuseppe 

Valbrona     .     . 

Turba  Giuseppe 

l   Visìno     .     .     . 

Vicini  Carlo 

\ 
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Assessori  effettivi 


Segretari 


umagalli  Antonio  e  Longhi  Tomaso 
rnecchi  Giovanni  e  Sirtori  Antonio 
lolombo  Agostino  e  Tocchelti  Angelo 
rigerio  Ignazio  e  Redaelli  Giuseppe 
)onegana  Giovanni  e  Gerosa  Alessandro 
'estori  Carlo  e  Grippa  Dalmazio 
''rigerio  Giovanni  e  N.  N. 
'occhetti  (Giuseppe  e  Giudici  Giovanni 
Ceretta  ing.  Giacomo  e  Mauri  Ottavio 
Itefllmoni  Luigi    e  Frigerio  Gio.  Battista 
rianchi  Luigi  e  N.  N. 
lassani  Ambrogio  e  Panzer!  Giovanni 

Longhi  Felice  e  Fioroni  dott.  Pietro 

Zilla  Gioacchino  e  Caminada  Paolo 

lizzi  Felice  e  Conforti  Bernardo 

Stoppani  ing.  Edoar.  e  Arcellazzi  ing.  Lodov. 

i^gnarca  Pietro  e  Mauri   Crescenzio 

Balzaretti  Gius.  Ant.  e  Ferrano  Pietro 

Bonanomi  Giuseppe  e  N.  N. 

Porro  Pietro  e  Prina  Stefano 

Tavecchio  Carlo  e  Ferrario  Giuseppe 

Livio  Giovanni  e  N.  N. 

Casanova  Giovanni  e  Begni  Ambrogio 

Polti  Giovanni  e  Benassè  Francesco 

Benaglio  Domenico  e  Benaglio    Salvatore 

Corbetta  Giulio  e  Vicini  Antonio 

Mambretti  Felice  e  Gironi  Giuseppe 

Binda  Zaverio  e  Meroni  Stefano 

Sormani  Francesco  e  N.  N. 

Castellazzi  Francesco  e  Pratobevera  Giovanni 

Acquistapace  Lorenzo  e  Borini  Giovanni 

Erra  Gio.  Battista  e  Pozzoli  Luigi 


Fumagalli  Carlo 
B arozzi  Giovanni 
Negri  Luigi 
Gonfalonieri  Luigi 
Amati  Giuseppe 
Bonacina   Pietro 
Biffi  Giovanni 
Corti  Senne 
Beretta   Ignazio 
Steffanoni    Ferdin. 
Agostani  Giuseppe 
Monti  Redento 

Bosisio  Ambrogio 
Bosisio  Ambrogio 
Bosisio  Ambrogio 
Polvara  Carlo 
Poi  vara  Carlo 
PoiXtiggia  Giuseppe 
Pontiggia  Giuseppe 
Prina  Carlo  Gius. 
Conti  Giovanni 
Pontiggia  Giuseppe 
Bosisio   Ambrogio 
Zamaroni  Filippo 
Bosisio  Ambrogio 
Polvara  Carlo 
Pontiggia  Giuseppe 
Binda  Gio.  Battista 
Bosisio   Ambrogio 
Calastri  Ambrogio 
Roncareggi  Carlo 
Roncareggi  Carlo 


Lxvm 
CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

della    Città   e    Circondario    di    Coano. 

MoNDELLi  cav.  Giuseppe  ,  Presidente. 
Barberini  Luigi ,  Vice  Presidente. 
Nobili  Luigi. 
Bianchi  Amanzio. 
Torriani  Giulio. 
Mantegazza  Diego. 
Curii  Gio.  Battista. 
Regazzoni  cav.  Onofrio  Pantaleone. 
Roncoroni  Luigi. 
Ferrano  Vittore. 
Colombo  Leopoldo. 
Bettinetti  Luigi,  Segretario. 
Pelli  rag.  Carlo  ,  Scrittore  Contabile. 
Bianchi  Giovanni  Salvatore,  Cancellista  e  Visitatore 
delle  Fabbriche. 

Tettamanti  Alessandro ,  Portiere. 


] 


CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

della  Città   e    Circondario   di   Tarei§e. 

Molina  Luigi. 
Bossi  Sebastiano. 
Gagliardi  Luigi. 
Bonazzola  Giuseppe. 
Galbiati  Felice. 
Cortelezzi  Luigi, 
Ferrario  Luigi. 
Borghi  ing.  Paolo. 
Balestrini  Filippo. 
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CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

della  Città  e  Circondario  di  Lecco* 

Nava  Antonio. 
Resinelli  dott.  Francesco. 
Gavazzi  Egidio. 
Ghislanzoni  Gio.  Battista. 
Monti  Salvatore. 
Badoni  cav.  Giuseppe. 
Folti  Antonio. 
Omboni  Carlo. 
Stoppani  Luigi, 


-^^^c^x 


UFFICI  FORESTALI 

della  ProTincia  di  Como* 


Ispettorato  in  Como. 

Stefanonì  ing.  Luigi ,  Ispettore  boschivo. 
Franchi  ing.  Giocondo  ,  Praticante  di  concetto. 
Nardelli  Domenico  ,  Sotto  Capo. 

Sott' Ispettorato  in  Varese. 

Bìcetti  De  Buttinoni  ing.  nob.  Gio.  Battista,  Sot- 
l'Ispettore  di  1.^  classe,  Membro  della  Commis- 
sione Provinciale  Agricola-Forestale, 

Brusa  Tranquillo ,  Sotto  Capo. 

Bicetti  De  Buttinoni  Filippo ,  Diurnista. 

Sott'  Ispettorato  in  Varese. 

Clerici  ing.  Bernardino,  Sott' Ispettore  di  ì.^  classe 
Carnovali  Antonio ,  Sotto  Capo. 
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DIREZIONE  DELLE  POSTE  IN  COMO 

Tribel  Guglielmo,  Direttore- Capo. 

Carcano  Innocente,  Direttore  di  4.^  classe,  Cassiere. 
Gramatica  Gaetano ,  Direttore  di  4/  classe. 
Pariani  Francesco  ,  Capo  d'  Ufficio. 
Ostinelli  Giovanni,  Ufficiale  di  1.^  classe. 
Ronchetti  Francesco  ,  idem. 
Fabani  Giacomo ,  Ufficiale  di  2.^  classe. 
Amadeo  Pietro,  Ufficiale  di  5.^  classe. 
Gramatica  Antonio  ,  Ufficiale  di  4/  classe. 

Prada  Giuseppe 
Sironi  Faustino 
Corticelli  Adriano 
Prada  Pietro 

Maspero  Luigi  \ 

Scacchi  Abbondio        >   Garzoni  d'  Ufficio. 

Pusterla  Giuseppe      1 


Porta-lettere. 


UFFICI  POSTALI  NATANTI  SUL  LARIO, 

Coccini  Giovanni,   Ufficiale  di  i.^  classe.  Dirigente. 
Sardi  Carlo,  Ufficiale  di  2.^  classe, 
Staurenghi  Benedetto ,  idem. 

Trombetta  Francesco     \    r,  .    ,,  rr^.  . 

Rigamonli  Antonio        i  ^«'^'""  ^  ^ff''''' 
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UFFICI  POSTALI  DEL  CIRCONDARIO  DI  COxMO. 


Albese    ,     . 

Second.^ 

Laglio     .     . 

Second." 

Alzate     .     • 

D 

Lenno     .     . 

p 

Appiano .     . 

9 

Lezzeno  .     . 

Distrib.^ 

Argegno .     . 

P 

Locate    .     . 

Second.'' 

Arosio    .     . 

2> 

Lomazzo 

B 

Bellagio  .     . 

» 

Lurago    .     . 

B 

Bellano  .     . 

Primario 

Lurate  Abati 

3                  » 

Binago    .     . 

Second." 

Maccio    .     . 

Dislrib." 

Bregnano     . 

9 

Mariano .     . 

B 

Camerlata    . 

» 

Menaggio     . 

Second.° 

Campione   . 

B 

Mozzate  .     . 

» 

Cantù     .     . 

» 

Nesso      .     . 

B 

Carlazzo 

B 

Olgiate   .     . 

B 

Castiglione 

Pare .     .     , 

Distrib.* 

Intelvi     • 

B 

Pellio     .     , 

Second." 

Cermenate  . 

B 

Plesio     . 

B 

Cernobbio   . 

Dìstrib.' 

Porlezza 

B 

Colico     .     . 

Second." 

Hezzonico 

,                     B 

Cremia  .     . 

B 

Rogeno   . 

.                     » 

Dervio    .     . 

B 

Rovellasca 

B 

Donnaso .     . 

B 

Schignano 

•                     ** 

Dongo    •     . 

B 

Torno     . 

B 

Erba .     .     . 

B 

Tremezzo 

•                      P 

Fenegrò  .     . 

B 

Turate    . 

•                      » 

Pigino     .     . 

B 

Uggiate  . 

•                     B 

Fino  .     .     . 

B 

Varenna . 

P 

Garzeno .     . 

B 

Villalbese 

,                     P 

Gera      .     . 

Distrib/ 

S.  Mammet 

e 

Gravedona  . 

Second.** 

Valsolda 

» 

Guanzate     . 

.       - 

LXXII 


DIREZIONE  DELLE   POSTE  IN  VARESE 


Tolla  Giuseppe,  Capo  d'  Ufficio. 
Sartorio  Enrico,  U/ficiale  di  l.^  classe. 
Borri  Carlo  ,  idem  di  3.^  classe. 

Braccianì  Antonio  ,  Portalasche. 
Migliarini  Gaetano  ,  Garzone  d'  Ufficio. 


UFFICI  POSTALI  DEL  CIRCONDARIO  DI  VARESE. 


Angera   .     . 

Second." 

Laveno   . 

.    Second." 

Arcisate 

» 

Leggiuno 

.    Distrib.® 

Azzate    •     . 

p 

Lonate  Cepp 

i.°  Second." 

Besozzo  .     . 

» 

Lavino    . 

Brebbia  .     . 

D 

Maccagno 

Carnago  .     . 

» 

Malnate  . 

CaronnoGh.^ 

Dislrib.'' 

Marchirolo 

Castronno    . 

1» 

Masnago 

Castiglione  . 

Seconda 

Morazzone 

Cazzone .     . 

» 

Porto  Valtr. 

a 

Cittiglio  .     . 

» 

Rancio    . 

Gocquio  .     . 

» 

Taino 

Cuasso  al  M.^ 

» 

Ternate  . 

Cunardo 

» 

Tradate  . 

Cuvio      .     . 

» 

Travedona  , 

Gavirate 

9 

Tronzano 

Distrib/ 

Gazzada  .     . 

Distrib." 

Valganna    • 

» 

Germignaga 

Second.* 

Vedano  .     . 

Second." 

Induno   .     . 

» 

Viconago     . 

» 

Ispra .     .     . 

» 

Viggiù    .     . 

» 

LXXUl 

UFFICIO  PRIMARIO  DELLE  POSTE  IN  LECCO 


Sessa  Gaetano  ,  Direttore. 

De  Peverelli  Giuseppe ,  Ufficiale  di  2.^  classe. 

Savio  Enrico  ,  idem  di  5.^  classe. 

Rigamonti  Francesco,  Portalettere  inserviente. 


UFFICI  POSTALI  DEL  CIRCONDARIO  DI  LECCO 


Annone  .     . 

Second." 

Merate    .     . 

Second.^ 

Asso  .     .     . 

D 

Missaglia     . 

» 

Barzago  .     . 

Distrib." 

Monticello  . 

li 

Barzano .     . 

Second." 

Oggiono .     . 

D 

Barzio    .     . 

» 

Olginate 

» 

Brivio     .     . 

1> 

Osnago   .     . 

» 

Ganzo     .     . 

J> 

Pusiano .     . 

1> 

Casalenuovo 

» 

Rebbiate 

» 

Carsaniga    . 

» 

Rovagnate   . 

» 

Galbiate      . 

J> 

Sirone    .     . 

» 

Introbio .     . 

n 

Tonzanico    . 

« 

Lìerna    •     . 

n 

Valmadrera 

y» 

Margno  .     . 

» 

! 


LXXIV 

UFFICI  MILITARI    NELLA  PROVINCIA 

Circondario    di  Como 

COMANDO   MILITARE. 

Maiocchi  cav.  Fortunato,  Luogotenente  Colonnello, 

Comandante. 
Calandri  Alessandro,  Capitano        ^ 
Laguidara  Francesco,  idem  I    Ufficiali 

Henke  Luigi,  Sottotenente  ì  applicali. 

Rey  Francesco  ,  idem  ) 


INTENDENZA    MILITARE. 

Godi  Giuseppe  ,  Sotto  Commissario  di  Guerra  di  1.* 

classe. 
Anderis  Alessandro  ,  Scrivano  di  2.'^  classe. 
Bianco  Achille  ,  idem. 
Redaelli  dott.  Carlo  ,  Volontario. 


SUSSISTENZE   MILITARI. 

Bianchi  Luigi,  Vice  Direttore  di  \.^  classe. 
Tricerri  Serafino,  Commesso  di  2.^  classe. 


GENIO   MILITARE. 
Verna  Giovanni,  Aiutante  di  ì.^  classe. 


DIVISIONE   DEI    CARABINIERI   REALI. 

Ceva  di  Nuceto  cav.  Carlo,  Maggiore,  Comandante 
la  Divisione  di  Como, 

Cugiani  Eduardo,  Capitano,  Comandante  la  Com- 
pagnia interna  di  Como, 
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Fanghi  Giuseppe,  Capitano,  Comandante  la  Compa- 
gnia  esterna  di  Como, 

Grassi  Gio.  Antonio,  Luogotenente,  Comandante 
la  Luogotenenza  di  Varese. 

Oria  Carlo  ,  Luogotenente ,  Comandante  la  Luogo- 
tenenza di  Lecco. 

Marro  Sebastiano,  Capitano,  Comandante  la  Com- 
pagnia di  Sondrio. 

Frasca  Giovanni,  Sottotenente,  Comandante  la 
Luogotenenza  di  Tirano. 

Scorza  Luigi,  Sottotenente,  Applicato  all'Ufficio 
della  Divisione. 

Circondario    di    Tarcise 


COMANDO   MILITARE. 

Sapetti  cav.  Gio.  Battista,  Maggiore,  Comandante. 
Tolini   Antonio,  Capitano  j     tt^.  .  ,. 

Quaresmini  Giovita,  Luogotenente  aJvUcati 

Aiassa  Scipione,  Sottotenente  i 


Circondario    di   Lecco 


COMANDO   MILITARE. 

Bagliani  Giuseppe,  Maggiore,  Comandante. 

Pierni  Gaetano,  Capitano  \ 

Mainoni  Carlo ,  Luogotenente  f     Ufficiali 

Lodi  Luigi,  Sottotenente  (  applicati. 

Diana  Giuseppe,  idem  j 


^^m 


LXXVI 

R.  TRIBUNALE  RI  CIRCONDARIO  IN  COMO 


H5>^K5>''^n — Ti 


F  residente 
CAMBINI  cav.  dott.  CARLO. 

Legnani  dott.  Giovanni,  Vice  Presidente, 

Giudici 
Camelli  dott.  Carlo  ,  Consigliere. 
Griggi  dott.  Giuseppe ,  idem. 
Bianchi  d'Adda  nob.  Giorgio,  idem. 
Martinelli  Carlo. 
Guicciardi  nob.  dott.  Giovanni. 
Redaelli  Enrico. 

Prestini  Gio.  Battista ,  Istruttore. 
Rovelli  nob.  Luigi. 

Lado  Manca  cav.  avv.  Luigi ,  Istruttore. 
Reina  nob.  Francesco. 


Braghenti  Giovanni 


Barberini  Luigi  ^^^^^^^^.  „,^,^^„fai. 

Carcano  Lorenzo 


Casella  Giovanni 
Parravicini  Pietro 
Turri  Felice 


Sostituiti  mercantili. 


Calvi  dolt   Angelo  1    j^^.^^^. 

Invernizzi  dott.  Ignazio     ( 

Morandi  Carlo  ,  Segretario. 

Pedroni  Gio.  Marco  )  Applicati  in  qualità 

Castiglioni  conte  dott,  Lodovico  >    di  Consegretari. 
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Carnisi  Giacomo 

Butti  Flaminio 

Sanclretti  Gio.  Battista      \  Sostituiti  Segretari. 

Stampa  Carlo 

Corti  rag.  Giuseppe 

Villeri  Girolamo,  Sostituito  Segretario  \  applicati 

al  I.  Mandamento  in  Como  (  temporaria- 

Comba  Gio.  Battista,  Sostituito  Segre-  l  mente  alla 

tarlo  al  IL  Mandamento  in  Como    /  Segreteria. 

Peroni  Domenico 
Gaffuri  Angelo 
Motta  Antonio 
Camuzzi  Cesare 
Bianchi  Giuseppe 
Cantù  Giuseppe 


Uscieri. 


UFFICIO    DEL    PROCURATORE    DEL    RE. 

Procuratore 

LONGONI  CARLO. 

Gilardelli  dott.  Cesare  ^ 

Cappa  avv.  Enrico  i   q    .-.    /* 

Camuzzi  nob.  dott.  Felice  Ulderico      ^^^^^^^'^^* 

Tirelli  Gio.  Battista  J 

Bruschini  Giovanni ,  Uditore. 

Restelli  Eugenio ,  Segretario. 


Impiegati  addetti  alle  Carceri  Giudiziarie  Criminali. 

Bonola  sac.  Eugenio ,  Cappellano. 
Pinchetti  Giovanni,  Medico- Chirurgo. 
Pasetti  Giovanni ,  idem. 
N.  N. ,  Levatrice. 
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Guardia  carceraria. 

Eazzoro  Giovanni ,  Capo  Guardiano. 

Delbono  Giuseppe,  idem,  f.  f.  di  Sotto  Capo. 

Brambilla  Gaetano 

Silva  Carlo 

Brambilla  Giuseppe 

Galli  Gio.  Antonio 

Bianchi  Gio.  Felice    \  Guardiani. 

Berretta  Angelo 

Roncoroni  Pasquale 

Grugni  Domenico 

Wessora  Saule 


Impiegati  addetti  alle  Carceri  Giudiziarie 
di  Pubblica  Sicurezza. 

Gatti  canonico  Francesco ,  Cappellano. 
Pinchetti  Giovanni  suddetto.  Medico- Chirurgo. 
Pasetti  Giovanni  suddetto ,  idem. 

Guardia  carceraria. 

Luraschi  Giovanni ,  Capo  Guardiano. 

Arcari  Giovanni 

Schinelli  Giovanni 

Fossa  Antonio  }  Gnardiani. 

Quadri  Giuseppe 

Capriata  Giovanni 


Medici  e  Periti  Giudiziari. 

Pinchetti  Giovanni  j  Coduri  Fermo 

Pasetti  Giovanni  Casletti  cav.  Gaspare 

Scotti  Giberto  j  Comolli  Giovanni. 


LXXIX 

Ragionieri  revisori  dei  conti  pupillari. 


Ambrosoli  Giuseppe 
Pini  Eugenio 
Pedraglio  Leone 
Bianchi  Gaetano 


Molteni  Stefano 
Gentile  Antonio 
Rigoli  Ignazio 
Monti  Filippo. 


Interpreti  e  traduttori  giurati. 

Telfi-Zima  Ignazio ,  per  la  lingua  tedesca. 
Pedraglio  rag.  Leone ,  per  la  lingua  francese. 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

Como  !• 

Ceola  doti.  Francesco ,  Giudice. 

Rosti  dott.  Alessandro ,  Vice  Giudice. 

De  Castiglioni  Enrico ,  idem. 

Pessina  Luigi ,  Segretario. 

Marazzi  Ermenegildo  ,  Sostituito  Segretario. 

Villeri  Girolamo ,  idem. 

Peduzzi  Costantino ,  Usciere. 

Crespi  Reghizzi  Francesco ,  idem. 

Como  II* 

Conti  dott.  Giuseppe ,  Giudice. 
Bruni  dott.  Gustavo ,  Vice  Giudice. 
Carnobera  nob.  Paolo  ,  Segretario. 
Giorgetti  Antonio,  Sostituito  Segretario. 
Comba  Gio.  Battista ,  idem. 
Buttinoni  Annibale ,  Usciere. 
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Como  III. 

Fabbiani  dolt.  Luigi  Galeazzo ,  Giudice. 
Castiglioni  Aurelio  ,   Vice  Giudice. 
Gilardi  dott.  Ernesto  ,  idem. 
Tagliaferri  Carlo  ,  Segretario, 
Trolli  Gozzelino  ,  Sostituito  Segretario. 
Bianchi  Giuseppe ,  Usciere. 

Appiano* 

Seveso  Carlo ,  Giudice. 
Vigorelli  Carlo  ,  Vice  Giudice. 
Leinati  Tranquillino ,  Segretario. 
Nobili  Antonio  ,  Sostituito  Segretario. 
Moranzoni  Gaspare ,  Usciere. 
Della  Torre  Isidoro ,  idem. 

Bellagio» 

Francesconi  Achille ,  Giudice. 
Rezia  dott.  Pericle  ,  Vice  Giudice. 
Bianchi  Luigi ,  Segretario. 
Rossi  Giulio  ,  Sostituito  Segretario. 
Comizzoli  Gaetano ,  Usciere. 

Sellano* 

Bertoglio  dott.  Benedetto  Giuseppe ,  Giudice. 
Bianchi  dott.  Giovanni ,  Vice  Giudice. 
Grottogini  Desiderio ,  Segretario. 
Spreafico  Floriano ,  Sostituito  Segretario. 
Pagani  Ambrogio ,  Usciere. 

Caifttù* 

Acquistapace  Gio.  Battista ,  Giudice. 
Pecorara  dott.  Camillo,  Vice  Giudice. 
Ganzetti  Giovanni ,  Segretario. 
Gussoni  Luigi ,  Sostituito  Segretario. 
Pisati  Pietro ,  Usciere. 
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Casitigllone  d'IntelTi. 

Rè  Giovanni ,  Giudice. 

Salarini  Natale ,  Vice  Giudice. 

Stoppani  Luigi ,  Segretario, 

Masciardi  Antonio  ,  Sostituito  Segretario. 

Pasquelli  Francesco ,  Usciere. 

Dongo* 

Landì  Achille,  Giudice. 

De  Notaris  dott.  Roberto  ,  Vice  Giudice. 

Prioni  Luigi ,  Segretario. 

Luraschi  Luigi ,  Sostituito  Segretario. 

De  Marzi  Giuseppe ,  Usciere. 

Erba* 

Negri  Gio.  Battista,  Giudice. 
Fossati  dott.  Giuseppe ,  Vice  Giudice. 
Castellani  Luigi ,  Segretario. 
Fumagalli  Antere ,  Usciere. 

GraTCdona. 

Ciceri  nob.  Giovanni ,  Giudice. 
Quadrio  nob.  Carlo ,  Vice  Giudice. 
Crema  Luigi ,  Segretario. 
Ardenghi  Andrea,  Sostituito  Segretario, 
Rossi  Francesco ,  Usciere. 

Meuaggio. 

Bernago  nob.  dott.  Giovanni ,  Giudice. 
Messa  dott.  Giuseppe ,  Vice  Giudice. 
Quadrio  Omobono ,  Segretario. 
Martinelli  Giovanni,  Sostituito  Segretario, 
rizzala  Celestino ,  Usciere. 
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Porlezza* 


Calcili  Novali  nob.  dott.  Agostino ,  Giudice. 
Pizzi  Giosuè  ,  Segretario. 
Noclari  Virgilio  ,  Sostituito  Segretario. 
Salvaderi  Gio.  Ballista  ,  Usciere. 


AVVOCATI 

— ^^^^^s- — 


In  Como* 


Amadeo  Giuseppe 
Barzi  Luigi 
Biotti  Giuseppe 
Bolla  Achille 
Caprani  Romualdo 
Casartelli  Natale 
Catenazzi  Angelo 
Catenazzi  Gio.  Battista 
Cattaneo  Paolo 
Clerici  Luigi 
Comolli  Vincenzo 
Cumano  nob.  Emilio 
Dal  Toso  Andrea 


Dario  Enrico 
De  Capitani  Carlo 
De  Guglielmi  Gherardo 
DeirOrto  Egidio 
Prassi  Abbondio 
Gatti  Giuseppe 
Waiocchi  Pietro 
Moresi  Ambrogio 
Perii  Antonio 
Piazzoli  Giuseppe 
Quaglia  Ercole 
Rosati  Gio.  Battista 
Sacchi  nob.  Antonio. 


In  Appiano. 

Rossi  Cesare. 

In  Bellagio. 

Barelli  Gio.  Battista. 

In  Bollano* 

Dell'Acqua  Angelo  —  Frigerio  Gabrio 

Fugazza  Luigi  —  Rusconi  Giacomo 

Venini  cav.  Giacomo. 
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lu  Cantù* 

Anzani  Edoardo. 

In  €aì§»tiglione  d' IntclTi. 

Conti  Settimio  —  Curioni  Matteo  —  Peduzzi  Achille. 

In  Dongo. 

Angelinetta  Francesco. 

In  Erba» 

Cabiati  Luigi. 

In  GraTcdona. 

Cornelio  Pietro  —  Curti  Pettarda  Gio.  Battista 
Del  Pero  Melchiorre  —  Rovelli  Gio.  Battista. 

In  IUcnaj^gio. 

Amadeo  Francesco  Antonio  —  Castelli  Andrea 
Prestinari  Giuseppe. 

In  Porlezza. 

Busca  Natale. 


m^ 


LXXXIV 

R.  TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  VARESE 

Presidente 
APOSTOLO  ANDREA. 

Giudici 
Vigano  avv.  Alessandro. 
Lampugnani  nob.  Giuseppe  Princivalle. 
Pedoia  Emilio. 
Forni  Gerolamo. 
Grillini  Fortunato. 
Grippa  Pietro ,  Giudice  Istruttore. 
Caprioli  rag.  Angelo,  Segretario. 
Della  Valle  Gio.  Battista  ,  Sostituito  Segretario, 
Mera  Luigi ,  idem» 

Capponi  Salvatore,  Sostituito  Segretario  della  Giudi- 
catura del  Mandamento  di  Varese ,  Applicato. 
Destrani  nob.  Pietro  ,  Uditore. 
Scuri  Giuseppe         \ 
Volpi  Francesco         (    Uscieri. 
Ponti  Ermenegildo     ] 


UFFICIO    DEL    PROCURATORE    DEL    RE. 

GiBEzzi  Luigi  ,  Procuratore. 
Leoni  dott.  Gio.  Battista ,  Sostituito. 
Lucini  dott.  Gaetano  ,  idem. 
Premazzi  Diego  ,  Segretario. 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

Varese. 

Valle  dott.  Paolo  ,  Giudice. 

Crosta  Gurti  Pettarda  Francesco,  Vice  Giudice. 

Ponti  Onorato  ,  Segretario. 
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Zafferri  Luigi  ,  Sostituito  Segretario. 

Mazzucchelli  Faustino,  idem. 

Capponi  Salvatore  ,  idem,  Applicato  al  Tribunale  di 

Circondario  di  Varese. 
Tarpani  Gioele  ,  Usciere. 
Colombo  Giovanni ,  idem. 

Aligera* 

Besozzì  nob.  dott.  Gaspare  ,  Giudice. 
Vigore  Giovanni  ,   Vice  Giudice. 
Ratti  Francesco  ,  Segretario. 
Cairati  Giulio  ,  Sostituito  Segretario. 
Peratti  Francesco,  Usciere. 

Ai*cii§»ate» 

Monti  Francesco  ,  Giudice. 

N.  N. ,   Vice  Giudice. 

Magatti  Pietro  ,  Segretario. 

Redaelìi  Pietro,  Sostituito  Segretario. 

Comi  Zosimo  ,  Usciere. 

€tlTÌO« 

Rinaldi  Giacomo  ,  Giudice. 

Polloni  Alessandro  ,   Vice  Giudice. 

Calzoni  Vittore,  Segretario. 

Bernasconi  Gio.  Battista  ,  Sostituito  Segretario. 

Benigni  Albano  ,  Usciere. 

Gavirate. 

Salvini  dott.  Gaspare     Giudice. 
Borgomaneri  Luigi  ,  Vice  Giudice. 
Lozzia  San  Biagio  Benedetto  ,  Segretario. 
Mentastì  Carlo,  Sostituito  Segretario. 
Ponti  Pasquale ,   Usciere. 
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LiiTlno. 

Maironi  Alvise  ,  Giudice. 

Vandoni  clott.  Carlo  ,  Vice  Giudice. 

Ceruti  Felice  ,  Segretario. 

Trentini  Milziade ,  Sostituito  Segretario. 

Clerici  Carlo  ,  Usciere. 

maccagno  isuperiore. 

Perego  Angelo ,  Giudice. 
De  Orchi  Flaminio  ,  Vice  Giudice. 
Pagnoncelli  Antonio ,  Segretario. 
Callegari  Giovanni  ,  Sostituito  Segretario. 
Parolini  Quirino  ,  Usciere. 

Tradate. 

Sessa  dott.  Ercole  ,  Giudice. 

Riva  dott.  Francesco,  Vice  Giudice. 

Rossi  Eugenio ,  Segretario. 

Caldara  Giuseppe  ,  Sostituito  Segretario. 

Besozzi  Ferdinando  ,  Usciere. 


AVVOCATI 


In  Varese. 


Bizzozero  Giovanni 
Cattaneo  Attilio 
Cologna  Achille 
Della  Chiesa  Emanuele 
Frigerio  Massimo 
Macchi  Giuseppe 


Mantegazza  nob,  Gio.  Ant. 
Minola  Michele 
Peregrini  Augusto 
Rossi  Cesare 
Sabbia  Giuseppe 
Trolli  Giovanni. 


LXXXVH 

In  Annera* 

N.  N. 

In  Arciisate* 

N.  N. 

In  €uTÌo« 

Beltelini  Giovanni  —  Giani  Giuseppe. 

In  GaTÌi*ate« 

Cattaneo  Paolo  —  Decio  Roberto 

De  Vincenti  Tito  —  Macchi  Cesare 

Merzagora  Antonio. 

In  Lumino. 

Bonola  Gerolamo  —  Boscetti  Enrico 
Brovelli  Pietro  —  Pozzi  Pietro. 

In  ]tIaccag;no  siuperiore* 

N.  N. 

In  Tradate. 

N.  N. 


LXXXVIII 

R.  TRIBIJMIE  DI  CIRCONDARIO  IN  LECCO 

Presidente 
MAGGIONI  GIACOMO. 

Giudici 
Coppa  Gio.  Battista. 
Galletti  Alessandro. 
Casanova  dott.  Gio.  Battista. 
Carizzoni  Gaspare  ,  Giùdice  Islrultore. 
Andreasi  Marsilio. 

Castoldi  Giovanni ,  Segretario. 

Tramarini  Luigi  j    c.,.;^.,;,;  Se-relari 

Bianchi  Alessandro     (  ^^^^^^^'*'*  ^>e^ìelan. 

Bianchi  Modesto,  Sostituito  Segretario  di  Giudicatura 
Mandamentale,  Applicato  alla  Segreteria  del  Tri- 
bunale di  Circondario  in  Lecco. 

Fumagalli  Lorenzo  1 

Trivioli  Alberto        >    Uscieri. 

Corti  Pietro  \ 


UFFICIO   DEL   PROCURATORE    DEL   RE. 

Meraviglia  dott.  Gio.  Battista  ,  Procuratore. 
Perrucchetti  dott.  Giuseppe,  Sostituito. 
Castoldi  dott.  Faustino  ,  Uditore. 
Verrati  Pasc^uale  ,  Segretario. 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

Lecco. 

A^ago  dott.  Ambrogio  ,  Giudice. 
Fainì  Ercole ,  Vice  Giudice. 
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Cornelio  Zaccaria,  Segretario, 
Cornelio  Carlo  ,  Sostituito  Segretario. 
Zamperini  Teodorico    I    rr    .    • 
Colombo  Carlo  (   ^^^'^^'' 

Introbio* 

Cattaneo  nob.  Nicolò ,  Giudice. 
Cesa-Bianchi  Francesco ,   Vice  Giudice. 
Callegari  Luigi ,  Segretario. 
Denti  Nicola ,  Sostituito  Segretario. 
Grossi  Nazzaro ,  Usciere. 

Meraie. 

Alemanni  Carlo ,  Giudice. 
Viola  dott.  Carlo  Ercole,   Vice  Giudice. 
Zucchelli  Gio.  Battista ,  Segretario. 
Orlandini  Giulio ,  Sostituito  Segretario, 
Morazzoni  Agostino ,  Usciere. 

Pizzagalli  dott.  Antonio ,  Giudice. 
Preti  dott.  Carlo ,   Vice  Giudice. 
Rocca  Edoardo  ,  Segretario. 
Livreri  Alessandro  ,  Sostituito  Segretario. 
Croce  Eugenio ,  Usciere. 

Corti  dott.  Luigi ,  Giudice. 

Scotti  Giuseppe ,  Vice  Giudice. 

Sala  Domenico  ,  Segretario. 

Lanzi  dott.  Pietro  .  Sostituito  Segretario. 

Bossi  Giuseppe ,  Usciere. 

Palazzi  Antonio  ,  Giudice. 
Guarisco  Luigi ,   Vice  Giudice. 
De-Marchi  Gherini  Carlo  ,  Segretario. 
Bornati  Alessandro,  Sostituito  Segretario. 
Brusa  Filippo ,  Usciere. 
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AVVOCATI 


In  Lecco* 


Spini  nob.  Bartolomeo 
Casanova  Marco 
Viola  Gio.  Battista 
Ambrosioni  Gerolamo 
Fumagalli  Fedele 


Paccanelli  Pietro 
Corti  Enrica 
Paggi  Ippolito 
Paleari  Giacomo 
Boi  Carlo. 


In  Asìs^o» 

Erra  Carlo  —  Romagnoli  Edoardo 
Sormani  Giovanni. 

In  lUferate* 

Beretta  Demetrio  —  Locatelli  Giuseppe 
Quadrio  Giuseppe  —  Spreafico  Gian  Giacoma 

In  InÉrol)io. 

N.  N. 

In  ]fli!§»§»aglia» 

Testori  Enrico. 

In  Oggiono. 

N.  N. 
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ARCHIVIO  NOTARILE  IN  COMO. 

Moro  dott.  Giuseppe  ,  Conservatore. 

Brambilla  dolt.  Giuseppe ,  Cancelliere  e  Cassiere. 

De  Orchi  nob.  Francesco  ^ 

Ortelli  Daniele  (   Cancellisti. 

Monti  Salvatore  \ 

Boraschi  Giovanni ,  Portiere. 

Camera  di  Disciplina  Notarile. 

Moro  dott.  Giuseppe,  suddetto,  Presidente. 

Ciceri  nob.  dott.  Alessandro  \ 

De  Orchi  nob.  dott.  Luigi     (   ni  ^h..- 

Ricordi  dott.  Achille  ^''^^"' 

Perti  cav.  dott.  Tomaso        / 

Brambilla  dott.  Giuseppe ,  suddetto ,  Cancelliere. 


CONSERVATORATI  DELLE  IPOTECHE. 


lu  Como. 

GiORGETTi  Giuseppe  ,  Conservatore. 
Sacchi  Giuseppe ,  Aggiunto. 

Colombo  Francesco  J 

Pedraglio  Gaetano  \  Scrittori, 

Lombardi  Natale  \ 

Staurenghi  Tito  j 

Casanova  Santo  |  Diurnisti. 

Trombetta  Pietro  ) 

Fattorini  Angelo ,  Portiere. 


XCII 

In  Vares^e. 

Bossi  dott.  Cesare,  Conservatore. 
Fossati  Luigi ,  Aggiunto. 
Pavesi  Giuseppe ,  Diurnista. 

Pagani  Pietro  Giuseppe,  Portiere. 


In  Lecco* 

Tamburini  Giulio  ,  Conservatore. 
Oggioni  Francesco  ,  Aggiunto. 
Giussani  Ambrogio,  Scrittore. 
Pavesi  Antonio  ,  Diurnista  scrittore. 
Bordoli  Giuseppe ,  idem. 

Benaglio  Giosuè,  Portiere. 


'-'^^i>^^:y^D^^>&;>' 


NOTAI  DELLA  PR0VINCL4. 

Agliatì  Francesco  in  Porlezza. 
Aldeghi  Francesco  in  Erba. 
Amadeo  Agostino  in  Cantù. 
Bianchi  Giacinto  in  Como. 
Binda  Carlo  in  Uggiate. 
Bolchini  Francesco  in  Varese, 
Bolza  Gio.  Battista  in  Como. 
Bonanomi  Gerolamo  in  Missaglia. 
Bossi  Antonio  in  Azzate. 
Bovara  Stanislao  in  Oggiono. 
Brambilla  Giuseppe  in  Como. 
Branca  Carlo  in  Dumenza. 
Camozzi  Felice  in  Olgiate. 
Caprani  Gio.  Battista  in  Nesso. 
Casanova  Luigi  in  Mariano. 
Castaldini  Gaetano  in  Brivio. 
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Ciceri  nob.  Alessan4ro  in  Como. 

Colnaghi  Angelo  in  Alzate. 

Cornelio  Francesco  in  Lecco. 

Del  Pero  Agostino  in  Gravedona. 

Della  Torre  Pietro  in  Rezzonico. 

De  Orchi  nob.  Luigi  in  Como. 

Donegana  Giovanni  in  Nibionuo. 

Ferrari  Cristoforo  in  Canzo. 

Ferini  Giovanni  in  Maccagno. 

Fioroni  Pietro  Alessandro  ia  Asso. 

Fontana  Angelo  in  Angora. 

Galli  Gio.  Antonio  in  Como. 

Garavaglia  Francesco  in  Varese. 

Gentile  Filippo  in  Dongo. 

Giorgetti  Luigi  in  Brissago. 

Jenioli  Oscare  in  Gemonio. 

Magatti  Francesco  in  Barasso. 

Manzoni  Carlo  in  Galbiate. 

Malteri  Martino  in  Lenno. 

Mazzucchi  Luigi  in  Castiglione  Vali' Intelvi. 

Miglio  Giuseppe  in  Colico. 

Molina  Luigi  in  Cuvio. 

Moro  Gallo  in  Porto  Valtravaglia. 

Nava  Giovanni  in  Bosisio. 

Nava  Gio.  Battista  in  S.  Fedele. 

Panetti  Giuseppe  in  Cunardo. 

Pasetti  Giuseppe  in  Vedano. 

Peregrini  Angelo  Maria  in  Varese. 

Porti  Gaetano  in  Blevio. 

Porti  Tommaso  in  Como. 

Pini  Gio.  Battista  in  Dervio, 

Pini  Gionfrino  in  Mandello. 

Pizzi  Innocente  in  Lomazzo. 

Prina  Pietro  in  Trogolo. 

Pusterla  Pietro  in  Besozzo. 

Quaglia  Benesperando  in  Gavirate. 

Quaglia  Carlo  in  Travedona. 

Resinelli  Francesco  in  Valmadrera, 
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Resinellì  Giuseppe  Antonio  in  Olginale. 
Ricordi  Achille  in  Como. 
Riva  Antonio  in  Merate. 
Ronchetti  Stefano  in  Premana. 
Saldarini  Luigi  in  Fino. 
Scola  Lorenzo  in  Casatenuovo. 
Somigliana  nob.  Cesare  in  Appiano. 
Stoppani  Cesare  in  Laglio. 
Tagliabue  Carlo  in  Tradate. 
Tagliasacchi  Ercole  in  Barzago. 
Tomasina  Graziano  in  Arcisate. 
Vaccani  Giacomo  in  Luvino. 
Zambra  Giovanni  in  Moltrasio. 
Zanzi  Ezechiele  in  Malnate. 
Zelbi  Giovanni  in  Menaggio. 


xcv 
DIREZIONE  DEL  DEMANIO  IN  COMO 

Direttore  Demaniale 
DE  ORCHI  nob.  dott.  VINCENZO. 

Bottesini  Gaetano,  Ispettore  Demaniale  del  IP  Circolo 
residente  in  Como. 

Curioni  nob.  Alessandro ,   Ispettore  Demaniale  del 
IL''  Circolo  residente  in  Varese. 

Piana  dott.  Luigi ,  Primo  Segretario. 

Trolli  Pio ,  Sotto  Ispettore. 

Parravicini  Gio.  Battista    )    o^^^^,^^- 
Pedretti  Pietro  j  Segretari. 

Fossati  Luigi  )    e  //     e       *     • 

Beonio  Vincenzo     j  ^'^^'  Segrelan. 

Valentini  Enrico ,  Commesso  Magazziniere. 

Ravizza  Ismaele  > 

Rainoni  Emilio  i 

Pessina  Antonio  >  Scrivani. 

Pavesi  Giuseppe  \ 

Comi  Enrico  j 

Casanova  dott.  Antonio 

Casati  dott.  Antonio 

De  Orchi  nob.  Paolo 

Silva  Gedeone  v  ir  i     i     • 

Fermenti  Gio.  Battista       ì  ^^^^^^'^^'^'^ 

Giobbio  Luigi 

Pagani  Pietro 

Bulgheroni  Annibale 

Borroni  Paolo ,  Inserviente. 


XCVI 

UFFICI  DI  REGISTRO  IN  COMO 

PER  GLI  ATTI  CIVILI  E  GIUDIZIARI. 

Franchi  Pietro ,  Ricevitore. 

PER  LE  SUCCESSIONL 
Bonvicini  Gio.  Battista ,  Ricevitore. 
Fontana  Antonio ,  Rollatore. 


'■o€^:ì^2^;:^c>^^^^^^^^:!:^-2-^^<- 


UFFICI  DI  REGISTRO  NELLA  PROVINCIA 

In  Varese. 

Casati  Gio.  Battista ,  Ricevitore. 

lu  Lecco. 

Menegatti  Luigi ,  Ricevitore. 

lu  GaYirate* 

Bolla  Gernando,  Ricevitore. 

In  LuTino. 

Grippa  Antonio ,  Ricevitore. 

In  BriTio* 

Sioli  Giuseppe,  Ricevitore. 

In  Menaggio. 

Giani  Ambrogio ,  Ricevitore. 


XCVll 

DIREZIONE  COIIPARTIMENTAIE  DELIE  GABELLE 

in  Como 

la  cui  circoscrizione  si  estende 

alle  due  Provincie  di  Como  e  Sondrio 

esclusi  i  Mandamenti  di  Angora,  Luvino,  Maccagno  e  Gavirate 

dipendenti  dalla  Direziono  delle  Gabelle  in  Novara 


Direttore 
PARAVICINI  cav.  nob.  dott.  ANTONIO. 

PiciNiNi  dott.  Saul,  Segretario  Capo  d'Ufficio, 

Garibaldi  Carlo  \ 

Bassini  Gio.  Battista  >  Segretari. 

N.  N.  ) 

Lucas  Gustavo 

Rossi  Giuseppe 

Brandolini  Ciro 

Cellario  Ferdinando 

Viscardi  Federico ,  Capo  Computista 

Gilardellì  Gio.  Battista 

Giandotti  Giovanni 

Baracchi  Francesco 

N.  N.  ^ 

Ferrano  Antonio 

Molteni  rag.  Stefano 

Pizzi  rag.  Giuseppe 

Grilli  Augusto 

Ceresa  Giuseppe 

Fiorio  Ferdinando 

Tunesi  Paolo 

Ravasi  Isidoro 

Mitta  Cesare 

Rivolta  Giovanni 

Brambilla  De  Carminati  Antonio 

N.  N. 


Sotto  Segretari. 


Computisti. 


Scrivani. 
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Fogliarli  Napoleone 

Protti  Antonio 

Cazzaniga  Carmelo 

Cereghini  Stefano       \    Volontari 

Parravicini  Achille 

Banfi  Gaetano 

Vignati  Giacomo 

Riva  Giuseppe 


ISPEZIOIVE   DI   COMO. 

Massini  Dionigi ,  Ispettore  a  Como. 
Durand  Felice,  Sotto  Ispettore  ad  Argegno. 


UFFICI  DOGANALI. 

Doi^ana  di  Como. 

Lucidi  Giuseppe ,  Ricevitore  Principale. 
Parodi  Cesare ,  Commissario  alle  visite. 
Bianchi  Tomaso,  Ricevitore  delle  dichiarazioni^ 
Rossi  Pietro 


Veditori. 


Piccinini  Angelo 

Brambilla  Gio.  Battista 

Galeazzi  Ercolano 

Bolza  Massimiliano         (    /^  .    ,,         ^^  •     • 

Buzzoni  Francesco         (   (Commessi  alle  spedtztom. 

Dogana  di  Ponte  €hiaiSj§o« 

Molinari  Lui^i ,  Ricevitore. 

N.  N. ,  Commissario  alle  visite. 

Vigo^Natale     j   y^^.,^^. 

Guidali  Alberto ,  Commesso  alle  spedizioni. 
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Dogana  di  Vagiate  con  S»ezione  a  Bizzarone* 

Sartorio  Oreste,  lìicevilore. 

Martinelli  Aurelio ,  Ricevitore  alla  Sezione  di  Biz* 
zarone. 

Dog^ana  di  llaislianico. 

Tonalini  Carlo ,  Ricevitore. 

Dogana  di  Fortezza. 

Della  Noce  Giuseppe  Siro,  Ricevitore  Principale. 
Chiabrera  Giovarmi ,  Veditore. 

Dogana  di  Oria. 

Pini  Emilio,  Ricevitore. 

Dogana  di  Os^teno* 

Corazzini  Giuseppe ,  Ricevitore. 


MAGAZZINI  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA. 

magazzino  di  Como* 

Biancardi  Luigi ,  Magazziniere  dei  sali ,  tabacchi  e 

polveri. 
Bernasconi  Giovanni ,  Assistente  verificatore. 
Reiclìlin  Arnoldo ,  Assistente. 

magazzino  di  CaisatcTecciiio* 

Sirtorì  Francesco,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 

magazzino  di  Bellano. 

Fratta  Carlo ,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 

magazzino  di  menaggio* 

Oggionni  Aristide,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi  e 
polveri. 

magazzino  di  Lecco. 

Arcellazzi  Arnoldo,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 


UFFICI  DEL  DAZIO  CONSUMO  MURATO 


fu  Cosuo. 

Ricevitori. 

Zanini  Giovanni 
Anderbegani  G.  Battista 

Controllori, 


Gentili  Giovanni 
Betalli  Giovanni. 


Caccialuppì  Damiano 
Cairoli  Giulio  Cesare 


Romagnoli  Achille 
Morazzoni  Paolo. 


Locatelli  Carlo 


Nogarina  Giuseppe 
Bianchi  Angelo 
Valli  Paolo 


Ufficiali. 

I    Campi  Adolfo. 

Assistenti. 

Brenni  Giovanni 
Arcari  Felice. 


GUARDIA  DOGANALE. 

Lnogotenenza  di  Argegno. 
Dalò  Giovanni,  Tenente  di  ì.^  classe. 

Luogotenenza  di  Como  I. 
Bavera  Isidoro ,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Como  II. 
Crenna  Tobia ,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Camerlata. 
Ballanti  Valentino,  Tenente  di  ì.^  classe. 

Luogotenenza  di  Carate. 
Pianavia  Benedetto ,  Sotto  Tenente. 


CI 

Luogotenenza  di  Olgiate, 
Bernardi  Enrico,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Lecco. 
Pagani  Claudio ,  Tenente  di  2.^  classe. 
Luogotenenza  di  Ponte  Chiasso- 
Pessolano  Vincenzo,  Tenente  di  2.^  classe. 

Luogotenenza  di  Pare. 
Pucci  Achille ,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Porlezza. 
Lodovighetti  Sallustio,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  S.  Fedele. 
Della  Riva  di  Fenile  cav.  Leone,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Uggiate. 
Braghò  Stefano,  Sotto  Tenente. 


Giraud  Giuseppe ,  Ispettore  reggente  a  Varese. 


UFFICI  DOGANALI. 

Dogana  di  CIìtìo, 

Rogola  Venanzio ,  Ricevitore. 

Dog^ana  di  Oag^giolo. 

Fontana  Carlo ,  Ricevitore. 

Dogana  di  Porto  Codelago. 

Mauri  Eugenio ,  Ricevitore. 
Crottoginì  Giuseppe,  Veditore. 


cu 

Dogana  di  Fonte  Treii^a. 

Tavazzani  Pietro ,  Ricevitore. 
Castelnuovo  Gaetano ,  Veditore. 

Dogana  di  ISi^ii^iiiiplano* 

Masnini  Angelo,  Ricevitore. 


MAGAZZINO  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA 

in  Varese. 

Rastelli  Giovanni,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 


GUARDIA  DOGANALE. 

Luogotenenza  di  Cazzone. 
Vaccari  Luigi,  Tenente  di  2/  classe. 
Luogotenenza  di  Ghirla. 
Boarini  Carlo ,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Varese. 
Bosi  Pellegrino,  Tenente  di  ì.^  classe. 

Luogotenenza  di  Viggiù. 
Grigolato  Federico ,  Sotto  Tenente. 


Cauda  Evasìo ,  Ispettore  a  Chiavenna. 
Tessi  Luigi ,  Sotto  Ispettore  a  Tirano. 


eiii 
UFFICI  DOGANALI. 

Dog^ana  di  Cafiiipodolcino 
con  Stazione  a  Monte  §»pluga* 

Della  Carlina  Giovanni ,  Ricevilore. 

Delle  Piane  Gio.  Battista ,  Commissario  alle  visite. 

^-  ^-  I    Veditori 

Morino  Alessandro     1    ^^"^'^^"^'^ 

Tenconi  Stefano,  Commesso  alle  spedizioni. 

Modrone  Achille ,  idem. 

Demarioni  Parea  Giuseppe,  idem  alla  Sezione  di 

Monte  Spinga. 

I^og^ana  di  Villa  di  Ciiiavenna. 

N.  N. ,  Ricevitore. 

Premoli  Pietro ,  Veditore. 

Tellera  Alessandro ,  Commesso  alle  spedizioni. 

Dogana  di  Tirano  con  §^ezione  a  Piattamala* 

De  Dionigi  Gio.  Battista ,  Ricevitore  Principale. 
Giudici  Giuseppe ,  Veditore. 
Bonanomi  Francesco ,  Commesso  alle  spedizioni. 
N.  N. ,  idem  alla  Sezione  di  Piattamala. 

Dogana  di  Bormio* 

Molina  Luigi,  Ricevitore. 

Dogana  allo  S»telTio* 

Bona  Giuseppe,  Ricevitore. 


MAGAZZINI  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA, 

magazzino  di  Mortiegno* 

Amati  Francesco,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi  e 

polveri. 
Ronconi  Luigi,  Assistente. 
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magazzino  di  CiiiaTenna* 

Pacco  Francesco,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi  e 
polveri. 

Magazzino  di  iSondrio. 

Reina  Ferdinando,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi  e 
polveri. 

Magazzino  di  Bormio* 

Malacarne  Giulio,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 

Magazzino  di  Tirano. 

Fornari  Giuseppe,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 


GUARDIA  DOGANALE. 

Luogotenenza  di  Bormio. 
Goliardi  Pielro ,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Chiavenna. 
Toffoli  Luigi ,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Gravedona. 
Amislani  Paolo ,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Teglie. 
Suella  Giovanni,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Tirano. 
Mosconi  Bronzi  Apollinare ,  Sotto  Tenente. 


ISTITUTI  «AMI  DELU  PROVINCIA  DI  COMO 

e  rispettivo  personale  insegnante 

Circondario  di  Como 

PROVVEDITORATO  AGLI  STUDII 

della  ProTincia.  (*) 

Reo  prof.  Gioacchino  ,  f.  f.  di  Provveditore. 
Verona  prof.  Agostino ,  Segretario. 

ISPETTORATO  DELLE  SCUOLE  PRIMARIE 

della  ProTincia. 

Rho  prof.  Gioacchino  suddetto,  Ispettore. 
Fumagalli  Ernesto ,  Segretario. 

R.  LICEO  IN  COMO. 

Brambilla  prof.  Giuseppe,  Preside. 

Pedraglio  canonico  Sante,  Direttore  spirituale. 

Professori. 

Mondelli  Pietro ,  di  filosofia. 

Vigano  Gio.  Battista,  di  lingua  greca  e  letteratura 

latina. 
Agosteo  ing.  Gaetano ,  di  matematica. 
Franchi  Francesco  ,  di  storia  e  geografia. 
Regazzoni  dott.  Innocenzo,  Reggente  di  storia  naturale. 
Platner  dott.  Giacomo  ,  idem  di  fisica. 
Zendrino  Bernardino,  idem  di  letteratura  italiana. 

C)  Presso  il  R.  Provveditore  si  inscrivono  i  Praticanti  Inge- 
gneri ,  Ragionieri  e  Farmacisti. 


Telfy-Zima  Ignazio,  Istruttore  per  gli  esercisti  mi- 
litari (1). 

Franchi  Giuseppe,  Macchinista  del  gabinetto  di  fisica.        j| 
Comolli  Giacomo ,  Bidello  e  custode  del  locale. 


R.  GINNASIO  IN  COMO. 

Mazzoletti  Luigi  ,  Direttore. 
Pizzi  sac.  Gerolamo  ,  Direttore  spirituale. 
Bianchi  Giulio  ,  Professore  della  classe  V. 
Anlongina  Carlo,  idem  della  classe  IV, 
Castiglioni  Giosuè  ,   Membro  effettivo  della   Società 

Italiana  di  scienze  naturali,  idem  della  classe  III. 
Maggioni  Giuseppe ,  idem  della  classe  IL 
Bianchi  Angelo  Giuseppe ,  idem  della  classe  L 
Fontana  Carlo,  Incaricato  per  V aritmetica, 
Telfy-Zima  Ignazio  suddetto,  Istruttore  per  gli  eser- 

cizii  militari  e  ginnastici. 
De  Vecchi  Francesco,  Bidello  e  custode  del  locale. 


R.  SCUOLA  TECNICA  IN  COMO. 

Mazza  Giovanni  ,  Direttore, 

Manzoni  sac.  prof.  Camillo ,  Direttore  spirituale. 

Professori, 

Monti  Luigi ,  di  contabilità  e  di  calligrafia, 

Murer  Giambattista,  di  disegno. 

Civati  Isidoro,  Reggente  di  lingua  italiana^  geografica 

e  storia  nel  2.°  e  3."*  corso, 
Mariani  ing.  Marcello ,  idem  di  matematica. 
Pinelli  Stefano,  idem  di  lingua  francese  (2). 

(0  Professore  di  lingua  e  letteratura  tedesca  pel  corso  facol- 
tativo nel  R.  Liceo  e  Ginnasio. 

(2)  Professore  di  lingua  e  letteratura  francese  pel  corso  facol- 
tativo nel  H.  Liceo  e  Ginnasio. 


CVIT 

Regazzoni  dott.  Innocenzo,  Incaricato  delle  nozioni 
di  scienze  naturali. 

Vanini  Giarabatlista.  idem  della  lingua  italiana,  geo- 
grafìa e  storia  nel  i.^  corso. 

Telfy-Zima  Ignazio  suddetto,  Istruttore  per  gli  eser- 
cizii  militari  e  ginnastici. 

Colombo  Pietro  ,  Bidello  e  custode  del  locale^ 


SCUOLA  NORMALE  FEMMINILE  IN  COMO. 

Malacarne  sac.  teologo  Costanzo,  Direttore. 
Malacarne  sac.  teologo  Costanzo  suddetto.  Professore 

di  morale  e  pedagogia, 
Gabaglio  dott.  Francesco,  idem  di  lingua  e  lettera- 

tura  italiana. 
Luzzani  ing.  Ambrogio,  idem  di  matematica  e  scienze 

naturali. 
Fumagalli  Ernesto,  Incaricato  di  storia  e  geografìa. 
Murer  Giambattista  suddetto  ,  idem  di  disegno. 
Monti  Luigi  suddetto  ,  idem  di  calligrafia, 
Bianclii  sac.  Giambattista  ,  idem  di  religione. 
Piatti  Rosa ,  Maestra  assistente. 


SCUOLA  MAGISTR.^  MASCHILE  IN  COMO. 

Bianchi  sac.  Giambattista  suddetto  ,  Direttore. 

Bianchi  sac.  Giambattista  predetto ,  Professore  di 
morale  e  pedagogia. 

Testa  Fortunato,  idem  di  lingua  e  letteratura  italiana^. 

Luzzani  ing.  Ambrogio  suddetto.  Incaricato  di  ma- 
tematica. 

Platner  dott.  Giacomo  suddetto  ,  idem  di  scienze 
naturali. 

Vanini  Giambattista  suddetto  ,  idem  di  geografia  e 
storia. 

Facchinetti  Filippo ,  idem  di  disegno  e  calligrafia. 

Gatti  canonico  Francesco  ,  idem  di  religione. 


CVlll 

SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI 

in  Como* 

Mazza  Giovanni  suddetto,  Soprainlendente  municipale. 


Scuole  urbane  luascliili. 

Bianchi  Gilberto ,  Maestro  della  classe  IV. 
Figini  Giuseppe,  idem  della  classe  III. 
Castellini  Luigi ,  idem  della  classe  IL 
Pereda  Giovanni,  idem  della  classe  I.  sezione  superiore. 
Cattaneo  Gio.  Antonio,  idem  della  classe  L  sez.^  infer.^ 
N.  N. ,  Maestro  Assistente. 


Scuole  urbane  femminili. 

Porro-Riva  nob.  Daria,  Ispettrice  pei  lavori  femminili. 

Balbi  Maria ,  Maestra  della  classe  IV. 
Somaruga-Sironi  Maria ,  idem  della  classe  IIL 
Montorfano-Frangi  Francesca,  idem  della  classe  II. 
Frangi  Carolina ,  idem  della  classe  I. 
Gabaglio  Rosa ,  Assistente. 
Guarisco  Carolina ,  Supplente» 
Roveda-Splendore  Giovannina,  Inserviente. 


Scuole  suburbane  maschili* 

Nel  Sobborgo  dell'Ospitale 
Grassi  Pasquale ,  Maestro, 

Nel  Sobborgo  di  S.  Giuliano 
Meotti  Giuseppe,  Maestro. 

Nel  Sobborgo  di  Vico 
Triulzi  Carlo ,  Maestro. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Martino 
Longalti  Luigi,  Maestro. 
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Scuole  suburbane  femminili. 

Nel  Sobborgo  dell'  Ospitale 
Crivelli-Triulzi  Elisa,  Maestra. 

Nel  Sobborgo  di  Vico 
Laepple  Giuseppina,  Maestra. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Giuliano 
Butti-Casnati  Antonia,  Maestra. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Martino 
Frigerio-Bernasceni  Angiola ,  Maestra. 


SCUOLA  COMUNALE  DOMENICALE 

DI  DISEGNO,  ARITMETICA  E  SISTEMA  METRICO 

in  Como. 

Facchinetti  Filippo ,  Maestro. 
Colmegna  Aurelio ,  Assistente. 


SCUOLE  SERALI  SOCIALI  PER  GLI  OPERAL 
In  Citta' 

N.  5  scuole  per  le  quattro  classi  elementari. 
N.  l  scuola  per  il  disegno. 

Nel  Sobborgo  dell'  Ospitale 

N.  i  scuola  per  le  prime  due  classi  elementari. 

Nel  Sobborgo  di  Vico 

N.  1  scuola  per  le  prime  due  classi  elementari. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Giuliano 
N.  l  scuola  per  le  prime  due  classi  elementari* 


ex 


COLLEGIO  CONVITTO  GALLIO 

CON  GINNASIO  PARIFICATO  IN  COMO 

Ammiiiisirazione  del  Collegio. 

Marzorali  monsignor  Giuseppe,  commend.^  Vescovo, 
Presidente. 

Giovio  conte  Francesco  \ 

Calcaterra  canonico  teol.  Ottavio  (    i       •  •  *    #  ^- 
Vitali  P.  Giacomo,  Rettore  del       Ammtmstraton. 
Collegio  > 

Pedraglio  canonico  Sante  ,  Cancelliere. 
Pelli  Francesco ,  Ragioniere. 
Zanini  Tomaso  ,  Ingegnere. 
Velzi  Cesare ,  Cassiere. 

Ginnasio. 

Vitali  P.  Giacomo  sutldello ,  Birellore. 

Ricciardi  P.  Giovanni ,  Direttore  spirituale. 

Crepazzi  P.  Antonio ,  Professore  della  V.  classe. 

Sandretti  chierico  Luigi ,  idem  della  IV.  classe. 

Trombetta  P.  Francesco ,  idem  della  III.  classe. 

Porro  sac.  Andrea,  idem  della  IL  classe. 

Celli  P.  Giuseppe ,  idem  della  I.  classe. 

Fontana  Carlo ,  Incaricato  per  V  aritmetica. 

Pittara  Vittorio  Emanuele,  Capitano,  Aiutante  mag- 
giore della  Guardia  Nazionale,  Istruttore  per  gli 
esercizi  ginnastici  e  militari. 
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Scuole  di  comiiicreio. 

Vitali  P.  Giacomo  suddetto  ,  Direttore. 

Ricciardi  P.  Giovanni  suddetto,  Direttore  spirituale. 

Rigoli  rag.  Ignazio,  Professore  di  aritmetica  appli- 
cata, contabilità  commerciale  e  corrispondenza 
mercantile. 

Colombo  P.  Filippo  ,  idem  di  lingua  italiana. 

Broggi  Achille ,  idem  di  lingua  francese. 

Crepazzi  P.  Antonio  suddetto ,  idem  di  geografia  e 
storia. 

Facchinetti  Filippo  ,  Maestro  di  disegno. 

Monti  Luigi,  idem  di  calligrafìa. 

Pittara  Vittorio  Emanuele  suddetto ,  Istruttore  per 
gli  esercizi  ginnastici  e  militari. 

Scuole  eleiiien<ari« 

Vitali  P.  Giacomo  suddetto  ,  Direttore. 
Fasola  sac.  Agostino,  Maestro  della  IV  classe. 
Gorla  Luigi ,  idem  della  II f  e  II  classe. 
Altrocchi  Angelo,  idem  della  I  classe  sezione  supe- 

ri  or  e  ed  inferiore. 
Pittara  Vittorio  Emanuele  suddetto  ,  Istruttore  per 

gli  esercizi  ginnastici  e  militari. 

Scuole  libere. 

Broggi  Achille  suddetto,  Professore  di  lingua  francese. 
Baragiola  Giuseppe,  idem  di  lingua  tedesca. 
Facchinetti  Filippo  suddetto  ,  idem  di  disegno. 
Monti  Luigi  suddetto  ,  idem  di  calligrafia. 
Tagliabue  Giosuè    )    .^^^^  ^.  ^^,-,^^ 
Scotti  Giovanni      ) 


CXIl 

COLLEGIO  CONVITTO  CASTELLINI 

alla  Camerlata 

CON    GINNASIO,    SCUOLE    TECNICHE 
E    SCUOLE   ELEMENTARI 


Castellini  Gabriele ,  Rettore. 

Sala  sac.  Pietro  )    n-    ##     •      •  •/     t- 

^     ,  1       .  n-  ^       [   Direttori  spirituali. 

Cantaluppi  sac.  Pietro   )  ^ 

Buress  Emanuele ,  Censore  di  disciplina. 

Chiapponi  sac.  Pietro,  Professore  di  lingua  italiana. 

Albonico  sac.  Luigi ,  Professore  di  lingua  greca. 

Pizzi  sac.  GirolanGio  ,   Professore  di  lingua  latina  e 

italiana  ,  e  di  matematica. 
Zanini  Davide,  Professore  di  lingua  latina  e  italiana, 

di  geografia  e  storia. 
Biotti  avv.  Giuseppe,  Professore  di  lingua  italiana , 

e  di  geografia  e  storia. 
Lurasclìi  Achille,  Professore  di  aritmetica,  contabi- 
lità ,  e  di  lingua  italiana ,  geografìa  e  storia. 
Castellini  Gabriele  suddetto,  Professore  di  statistica. 
Pinelli  Stefano ,  Professore  di  lingua  francese. 
Vanini  Giovanni,  Professore  d'architettura  e  di  disegno. 
Rimoldi  Luigi,  Maestro  di  geometria  e  di  aritmetica. 
Monti  Luigi ,  Calligrafo. 
Buress    Emanuele   suddetto ,   Professore  di   lingua 

tedesca  e  per   la  direzione  degli  esercizii  militari. 
Silva  Giuseppe ,  Maestro  di  aritmetica  e  Supplente 

in  tutte  le  classi. 
Castellini  Luigi ,  Maestro  ripetitore. 
Colosio   Giovanni ,   Maestro  ripetitore  e  Supplente 

nelle  classi  elementari. 
Mazzocchi  Francesco,  Maestro  di  l.^  e  %^  elementare. 
Due  Militi  Istruttori  per  gli  esercizi  ginnastici. 
Tagliabue  Giosuè ,  Maestro  di  musica. 
Botta  Giovanni    )    M^^ot^:  ^:  r.^.^*^ 
Barbaglia  Luigi  j  ^''''^''  ^»  '''''^''' 


cxm 
ISTITUTO  BARAGIOLA  IN  COMO 

CON   CONVITTO,    SCUOLE   GINNASIALI, 

TECNICHE,    ELEMENTARI 

E   PRIMO    CORSO    dell'  ISTITUTO    TECNICO 

Sezione  fisico-matematica  e  Sezione  amministrativc-commerc.^ 


In  soli  3  anni  desistenza  conta  80  convittori  e  loo  esterni 


Personale  itiseg;nante. 

Baragiola  Giuseppe ,  Direttore. 

Baragiola  Ermenegildo ,  Censore  di  disciplina. 

Ginella  sac.  Antonio,  Direttore  spirituale  e  Profes- 

sore  di  religioìie. 
Cova  Cesare  )    i?j      .    • 

Besseghini  Giacomo  (  ^^^^^'^'*- 

il"i:s!A.:r„dro  !  '^««*"'<>"  »»«  «■'»-'»"• 

Scuole  g^innasiali. 

Fontana  Carlo,  Professore  di  lingua  italiana  e  latina 

nelle  due  ultime  classi. 
Civati  Isidoro,  Professore  di  geografìa  e  storia  idem. 
Consonni  Giuseppe,  Professore  di  matematica  idem. 
Baragiola  Giuseppe  suddetto ,  Professore  di  lingua 

greca  idem, 
Maggioni  Giuseppe,  Professore  di  lingua  italiana  nelle 

prime  tre  classi  ginnasiali. 
Monti  rag.  Filippo,  Professore  di  latino y  geografia 

ed  archeologia  nelle  classi  2/  e  3.^ 
Cova  Cesare  suddetto  ,    Professore  di  latino  e  geo* 

grafìa  nella  classe  l.^  e  di  greco  nella  3.* 

Quattro  elassi  tecniche. 

Fontana  Carlo  suddetto,  Professore  di  lingua  italiana 
nella  5.^  e  4.^ 
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Regazzoni  dott.  Innocenzo,  Professore  di  scienze  psiche 

idem. 
Civati  Isidoro  suddetto,  Professore  di  geografia,  storia 

e  stalislica  commerciale  idem, 
Mariani  ing.  Marcello,  Professore  di  matematica  idem. 
Monti  rag.  Filippo  suddetto,  Professore  di  contabilità 

commerciale  idem,  e  di  aritmetica  nelle  classi  1/ 

e  2.^ 
Murer  Giambattista,  Professore  di  disegno  nella  3.^ 

e  AJ" 
Monti  Luigi ,  Professore  di  calligrafia  idem. 
Baragiola  Giuseppe  suddetto  ,  Professore  di  Diritti 

civili  idem, 
Vanini  Giambattista ,  Professore  di  lingua  italiana, 

di  geografia  e  storia  nelle  classi  ì.^  e  2.* 
Figini  Giuseppe ,  Professore  di  disegno  e  geometria 

idem. 
Ginella  sac.  Antonio  suddetto  ,  Professore  di  calli- 
grafia idem. 
Griscbott  Cristiano,  Professore  di  lingua  francese  in 

tutte  le  classi  tecniche. 

Quattro  elassi  eleBtioiitari« 

Ginella  sac.  Antonio  suddetto,  Maestro  di  3.^  e  4/ 
Cova  Cesare  suddetto.  Maestro  di  aritmetica  idem. 
De-Fogolari  Roberto,  Maestro  di  ì.^  e  2.^ 
Besseghini  Giacomo ,  Assistente. 

Sluclii  liberi. 

Grischolt  Cristiano  suddetto,  Professore  delle  lingue 

tedesca  ed  inglese. 
Monti  Salvatore,  Istruttore  per  gli  esercizii  militari. 
N.  N. ,  Istruttore  negli  esercizi  ginnastici. 
Corti-Castellini  Luigi,  Maestro  di  musica  vocale  ed 

istrumentale. 
Cavaleri  Giosuè  ]    n.     ,  .    ,. 

Baragiola  Giuseppe  predetto  )  ^«'''''  ^'  "«"'"• 
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SCUOLA  ELEMEN.  MASCHILE  DI  5  CLASSI 

CON    PENSIONE 

in  Como  ,  nella  contrada  della  Maddalena  , 

con  insegnamento  della  lingua  francese 

del  Maestro  Giuseppe  Meotd. 


SCUOLA  ELEMEN.  MASCHILE  DI  3  CLASSI 

in  Como  ,  nella  contrada  del  Gesù ,  14 , 

€on  scuola  serale  pei  soli  studii  di  aritmetica, 

calligrafia  e  comporre 

di  Trajano  Pepsina. 


SCUOLA  ELEMEN.  MASCHILE  DI  5  CLASSI 

CON    PENSIONE 

in  Como^  nella  contrada  Rusconi,  7, 

di  Carlo  filorasehi. 


SCUOLA  ELEMENTARE  3IASCHILE 

CON   PENSIONE 

in  Como,  piazza  Volta,  60, 

di  Giuseppe  Foitiasoni. 


GXVI 

CORSO  REGOLARE  D' ISTRUZIONE 

PEI    GIOVANI   PRATICANTI   RAGIONIERI 

per   la   tenuta  dei  registri,  giro   di  cambii, 

corrispondenza  commerciale  e  calligrafia 

IN    COMO 

del  ragioniere  Leone  Pecli*ag;lio 

corso  Garibaldi,  casa  Rospini 


del  ragioniere  Ig^nazio  Rìg;oli 

contrada  posteriore  al  Duomo,  7 


del  ragioniere  Stefano  lloUeni 

borgo  S.  Bartolomeo,  casa  Salvioni,  48 


del  ragioniere  Eug;onio  Pini 

contrada  Natta ,  8. 


LEZIONI   DI   CONTABILITA 

COMMERCIALE  ED  ECONOMICA 

e  delle  materie  insegnate 

nel  ginnasio ,   liceo   e  scuole  tecniche 

e  di  lingua  francese 

del  ragioniere  Filippo  Monti 

borgo  S.  Vitale,  4. 


SCUOLE  FEMMINILI 

IN    COMO. 

Piazza    del    Duomo ,    70 , 
di  Angiola  Appiani 
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In  contrada  S.  Leonardo,  22, 
delle  sorelle  8ealabrini 


Sul  corso  Vittorio  Emanuele,  18, 
diretta  da  Antonietta  Porta  Tag^liabue 


In  borgo  deW  Ospedale , 

con  lezioni  di  lingua  francese  e  di  ballo, 

di  Celeistina  Valentini-Tajana 


In  contrada  dei  Tre  Monasteri,  26, 
di  Alarietta  Rosisignoli 


Sotto  i  portici  al  Teatro,  484, 
con    lezioni    di    lingua    francese  ^ 
di  llarietta  Alivertì-iBari 


In  contrada  del  Collegio  dei  Dottori,  19, 

con  lezioni  private  di  lingua  francese 9 

di  Teresina  Cartosio 


In  contrada  del  Fontanile,  29, 

con  lezioni  di  lingua  francese, 

di  Marietta  Bianchì  Reg;azzoni 

In  contrada  di  S.  Paolo ,  12, 
con  lezioni  della  lingua  francese, 
di  Carolina  Guarisco 


Nella  casa  Silva  fuori  di  Porta  Torre, 

con  lezioni  di  lingua  francese, 

di   Enrielietta   Kauffmann 
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In  contrada  S.  Anna,  29, 

con  lezioni  di  lingua  francese, 

di  Rosa  Oi^nag^hi. 


CONVITTO  FEMMINILE 

NEL   MONASTERO   DELLE   SALESIANE    IN    COMO. 

Sì  educano  le  fanciulle  col  pagamento  dì  modica  pensione. 

Oltre  la  Religione  ed  ogni  sorta  di  lavori  femminili,  vi  s'insegnano  le  lin- 
gue italiana  e  francese,  la  storia  sacra  e  profana,  la  calligrafia,  raritraetic«, 
il  comporre,  la  geografia  e  le  prime  nozioni  di  sfera  e  di  fisica.  Chi  de»i- 
dera  vi  può  avere  anche  lezioni  di  disegno  e  di  musica. 

Blarzorati  monsignor  Giuseppe,  commend.^  Vescovo, 

Direttore. 
Calcaterra  canonico  leol.  Ottavio,  Padre  spirituale. 
Cortesi  sac.  Giuseppe,  Direttore  spirituale, 

Ammiiiistrazìone. 

Calcaterra  canonico  teologo  Ottavio  suddetto. 
Perti  cav.  dott.  Tomaso. 

I.^truzione. 

Cortesi  sac.  Giuseppe  suddetto,  Direttore  degli  studii. 

Marzoli  suor  Giuseppa  Enrichetta,  Maestra  di  cal- 
ligrafia. 

Regazzoli  suor  Maria  Luigia ,  idem  di  aritmetica. 

Nessi  suor  Giuseppa  Angelica,  idem  di  sistema  metrico. 

N.  N. ,  idem  di  geografia  e  storia. 

Regazzoli  suor  Maria  Luigia  suddetta,  Maestra  di  let- 
tere italiane  e  scienze  naturali. 

Marzoli  suor  Giuseppa  Enrichetta  suddetta ,  idem 
di  lingua  francese. 

PEI    LAVORI. 

Agudio  suor  Maria  Giacomina ,  Maestra. 
Nessi  suor  Giuseppa  Angelica  suddetla,  idem. 

INSEGNAMENTI    LIBERI, 

Brambilla  suor  Gaetana  Luigia  ,  pel  disegno. 
Tagliabue  Giosuè,  per  la  musica. 
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CONSERVATORIO  DELLE  ORFANE 

A    S.    EUSEBIO    IN   COMO. 

Riva  cav.  nob.  Claudio  ,  Direttore. 

Bagliacca  nob.  Flaminio  ,  Amministratore. 

Villa  Carolina  ,  Direttrice. 

Monti  Martina,  Maestra  per  gli  studii. 

Amali  Colomba  \ 

Monti  Isabella     >  Maestre  pei  lavori. 

Amati  Antonia    ; 

Vi  si  ricoverano  le  orfane  miserabili  della  Città  e  Borghi  a  fine  di  eda- 
earle  alla  morale  edalla  religione,  e  di  porle  in  grado  di  guadagnarsi  one- 
ttamente  il  vitto  coi  lavori  proprii  del  loro  sesso,  e  della  loro  condizione. 
Esse  vengono  pure  istruite  nelle  prime  due  classi  elementari.  Possono 
rimanere  nelk>  Stabilimento  finj  a  diLÌotto  anni. 

I  requisiti  per  esservi  ammesse  sono  i  seguenti: 

1.°  Fede  eli  battesimo  comprovante  che  le  Orfane 
sono  nate  nella  Città  e  Sobborghi  di  Como. 

2.°  Attestato  di  decennale  domicilio  dei  genitori. 

3.°  Età  d'anni  8,  né  più  di  12.  Si  tollerano  gli 
anni  7  quando  vi  sieno  piazze. 

4."*  Attestato  di  miserabilità  sottoscritto  dal  Par- 
roco 0  Promotore  della  Parrocchia. 

S."*  Attestato  medico  di  buona  conformazione  di 
corpo  ,  e  sana  e  robusta  costituzione. 

6.''  Attestato  della  morte  dell'uno  o  dell'altro  dei 
genitori. 

7.**  Due  sorelle  non  possono  essere  contempora- 
neamente beneficate,  se  non  dopo  esaurite  tutte  le 
petizioni  di  quelle  che  avessero  titoli  per  esservi 
nominate. 
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CONVITTO  FEMMINILE 

DI  S.  CHIARA  NEL  SOBBORGO  DI  S.  ROCCO  IN  COMO 

esercitato  per  conto  del  Conservatorio  delle  Orfane 
suddetto. 

Vi  sì  insegnano  le  materie  proprie  delle  tre  classi  elementari ,  non  che 
ì  laTori  femminili.  La  musica,  le  lingue  francese  e  tedesca  ,  il  disegno  ed 
il  ballo  sono  stadii  liberi.  Esso  conta  un  considerevole  numero  di  alunne 
contro  il  pagamento  di  modica  pensione. 

Personale* 

Riva  cav.  nob.  Claudio  suddetto ,  Direttore. 
Bagliacca  nob.  Flaminio  suddetto,  Amministratore. 
Castellini  Luigia  ,  Direttrice. 
Bianchi  sac.  Gio.  Battista ,  Direttore  spirituale. 
Bernasconi  Antonietta ,  Maestra  di  IV.  classe. 
Casuali  Adelaide ,  idem  di  III.  maggiore. 
Chinali  Giuseppina,  idem  di  III.  minore. 
Vimercati  Rosa ,  idem  di  II.  maggiore. 
Fontana  Jlaria ,  idem  di  II.  minore  e  di  I. 
Rezzoli  Giovanni,  Professore  di  lingua  e  letteratura 
francese. 

Maestre  pei  lavori. 

Pizzìni  Giuseppa  Marelli  Giuseppa 

Tauses  Angiola  Botta  Maria 

Novali  Giuseppa  Valli  Rosalinda 

Castelli  Emilia,  specialmente  incaricata  pei  lavori  di 
sarta. 

Per  le  materie  libere. 

Telfy-Zima  Ignazio ,  per  la  lingua  tedesca. 
Facchinetti  Barbara ,  pel  disegno. 
Tagliabue  Giosuè  )       ^  , 

Corti-Castellini  Luigi     1  P''  '«  '""«*^«- 
Pontiggia  Vincenzo ,  pel  hallo. 
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ISTITUTO  DELLE  CANOSSIANE 

FIGLIE  DELLA  CARITÀ'  IN  COMO 

CON  ISTRUZIONE  ELEMENT.  E  PER  LE  SORDO-MUTE  GRATUITA 
E    CON    CONVITTO    DI   EDUCAZIONE. 

Angelini  sac.  Federico,  Parroco  di  S.  Fedele,  Padre 

spirituale. 
Castoldi  Rosa ,  Superiora. 
Rivolta  Laura ,  Vice-Superiora. 
Bignotti  Carolina,  Maestra  delle  sordo^mute. 
Borghi  Rosa  "j 

Zambra  Antonietta     '  Maestre  delle  educande. 
Colombo  Giuseppa 


ISTITUTO  DELLE  CANOSSIANE 

FIGLIE   DELLA   CARITÀ'   IN   GRAVEDONA 

filiale  a  quello  di  Como 

CON    ISTRUZIONE    ELEMENTARE    GRATUITA 
E    CON    CONVITTO    DI    EDUCAZIONE. 

Grange  Luigia ,  /.  /*.  di  Superiora. 
Molinari  Annetta 

Snaboldrieresa        ^  ^^''^''  '^'^^'  ''^'"'"''^'- 
Bernasconi  Luigia 


'^^^m^^ 


h 
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Circondario  di  Tares^e 


Crugnola  sac,  Pietro,   Ispettore  delle  Scuole  Pri- 
marie. 


SCUOLE  TECNICHE  COMMERCIALI 
DI  TRE  CLASSI  IN  VARESE. 

Clivio  Giovanni,  incaricato  per  rinsegnamento  della 
fisica  ,  chimica  e  storia  naturale ,  Direttore. 

Calzoni  sac.  Ferdinando ,  Direttore  spirituale. 

Colombo  Gio.  Antonio,  Reggente  di  classe  superiore 
per  rinsegnamento  della  lingua  italiana,  geografia 
e  storia,  e  nozioni  sui  diritti  e  doveri  del  cittadino. 

Castiglioni  Giuseppe ,  idem  di  classe  inferiore  per 
l'aritmetica,  ralgebra,  la  geometria,  e  la  contabilità. 

Calzini  Cornelio,  idem  di  classe  superiore  pel  disegno. 

Carcano  Francesco  ,  per  la  calligrafia. 

Solazzi  Enrico ,  per  V  insegnamento  della  lingua 
francese. 

Rusca  Giaconao ,  Istruttore  militare. 


ISTITUTO  TECNICO 

SEZIONE   COMMERCIALE-AMlMIiNISTRATIVA 
attivata  per  r  anno  scolastico  1862-63. 

Clivio  Giovanni  suddetto ,  Preside. 
« 

Peregrini   avv.   Augusto ,    Professore   di   economia 

pubblica ,  geografia  e  storia. 
Il  suddetto  personale  per  gli  altri  insegnamenti. 
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COLLEGIO  CONVITTO 

IN  BIUMO  INFERIORE.  CASTELLANZA  DI  VARESE 

CON   SCUOLE    GINNASIALI,    ELEMENTARI 

E    DI   COMMERCIO, 

E    PREPARATORIE   AI   COLLEGI   MILITARI. 

Prilla  sac.  Flaminio  ,  Bellore  proprietario. 
Lazzari  Angelo  ,  Censore  di  disciplina. 
Giudici  sac.  Giovanni ,  Direnare  spiriluale. 

Professori. 
Balbi  nob.  Filippo  Brambilla  Carlo 

Prina  ing.  Alessandro         Lazzari  Angelo 
Gamba  dott.  Paolo  |  Piantanida  Pietro. 


COLLEGIO  CONVITTO  ZASIO  IN  VARESE 

CON   SCUOLE    GINNASIALI,    ELEMENTARI, 

TECNICHE    E    COMMERCIALI 
E   PREPARATORE   AI   COLLEGI   MILITARI. 

Direzione. 

Zasio  Raffaele ,  Rettore  proprielario. 
Giudici  sac.  Giovanni ,  Direttore  spirituale. 
Mola  Cesare,  Censore  di  disciplina. 

Docenti. 
Porraneo  Gio.  Battista,  Professore  di  latino  e  greco 

nelle  classi  3.^  V,  5.',  e  1.*  liceale. 
Carnovali  Felice,  idem  di  scienze  fisiche  e  naturali, 

matematica  e  italiano. 
Mola  Ambrogio ,  idem  di  francese  e  contabilita.     ^ 
Mola  Cesare  suddetto,  idem  di  latino  in  1.*  e  2.', 

geografia  e  storia  in  l.^  %\  3.',  4.^  5.^  ginnasiali. 
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Maspero  Giacomo,  idem  di  italiano,  geografìa,  storia 

e  geometria  in  1/  e  2.^  tecnica, 
Perrucclietli  Eustachio,  Maestro  di  disegno,  ornato, 

figura  e  paesaggio, 
Saldarini  Felice,  idem  di  calligrafia,  disegno  di  figura 

e  di  architettura. 
Zasio  Raffaele  suddetto,  idem  di  5.^  e  4/  elementare. 
Fasana  Gerolamo,  idem  di  ì.^  e  2/  elementare. 
Malcotti  Vincenzo,  Assistente  alle  scuole  elementari. 
Maspro  sac.  Giuseppe ,  Maestro  di  musica. 
Carnevali  Felice,  Istruttore  per  gli  esercizi  militari 

e  la  ginnastica. 

Assistenti  alle  camerate. 
Hoffmann  Lorenzo     —    Tofanelli  Andrea. 


COLLEGIO  CONVITTO 

PER    l'  educazione    E    l'  ISTRUZIONE    DELLE   FANCIULLE 

ANCHE    CON    SCUOLE    PER    LE    ESTERNE 

IN   BIUMO    INFERIORE,    CASTELLANZA   DI    VARESE 

diretto  da  Angelina  Casanova. 


STABILIMENTO  D  EDUCAZIONE  FEMMIN. 

iM  Varese 

Corso  Vittorio  Emanuele,  21, 
diretto  da  Glovanaiina  Calelii. 


CONVITTO  FEMMINILE 

NEL  MONASTERO  DELLE  AGOSTINIANE 

A   S.   MARIA   DEL   MONTE   SOPRA   VARESE 
con  scuola  pubblica  per  le  fancialie  del  paege. 
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SCUOLA  ELEMENTARE  MASCHILE 

CON    PENSIONE 
in  Cerro,  Lago  Maggiore. 
Della  Chiesa  sac.  Giuseppe ,  Proprietario, 


Circondario  eli  Lecco 

Carretto  Pasquale,  Ispettore  delle  Scuole  Primarie. 

SCUOLE  ELEMEN.  MASCHILI   COMUNALI 
IN  LECCO. 

Orabonì  Carlo  ,  Sorvegliante  municipale, 
Pozzoli  Angelo  )   Maestri  delle  classi  superiori 

Barozzi  Paolo  ]  5/  e  A,^ 

Gelmetti  Vincenzo     |  3Iaestri  delle  classi  inferiori 
Tacchini  Antonio        )  1/  e  2/^ 

Gelmetti  Luigi,  Maestro  della  classe  l.^  sez.^  infer,^ 


SCUOLE  ELEMEN.  FEMMINILI  COMUNALI 

IN  LECCO. 

Verga  Marietta  Sofia  ,  Maestra  della  classe  5.^ 
Redaelli  Zulmira,  idem  della  classe  2.^ 
Invernizzi  Antonietta,  idem  della  classe  1/  sez,^  sup/ 
Buzzoni  Antonia,  idem  della  classe  l,^  sezione  infer,^ 


ISTITUTO  PRIVATO  GINNASIALE  VICINI 

IN   LECCO. 

Vicini  Giacomo,  Supplente  in  tutte  le  classi,  Direttore. 
Barbieri  Roberto,  Maestro  delle  classi  4.^  e  5A  Diret- 
tore spirituale. 
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Minorelti  Daniele,  idem  delle  classi  l.^  e  5.^ 
Vicini  Giulio,  Incaricalo  per  Vinsegnamento  deW  a- 

ritmelica. 
Taccliini  Antonio  ,  ìslrullore  militare. 
Valpolini  Gilio  ,  Assistente  e  Prefello. 


STABILIMENTO  ELEM.  PRIV.  MASCHILE 

CON    CONVITTO    IN    LECCO 

diretto  dal  sacerdote  ISo<iog;a  Pietro. 

Bettega  sac.  Pietro  suddetto  ,  Direttore ,  Supplente 

per  le  quattro  classi  elementari, 
Massini  dott.  Cesare ,  Maestro  di  3/  e  4.^  classe. 
Invernizzi  Francesco,  idem  di  ì.^  e  2.^  classe. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEMENT.  MASCHILE 

IN    LECCO 
diretta  da  Faiiiiagaiìi  Cìusmeo. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEMEN.  FEMMINILE 

IN    LECCO 
diretta  dalla  Maestra  Redaelli  Gius^eppina. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEMEN.  FEMMINILE 

IN   LECCO 

diretta  dalla  Maestra  Galli  Giulia. 
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COLLEGIO  CONVITTO  COMUNALE 

COJ\   SCUOLE    LICEALI,    GINNASL\LI ,    TECNICHE 
ED    ELEMENTARI   IN   MERATE. 


Aiìiminìstrazione. 

Barbiano  di  Belgioioso  conte  Porapeo,  Amministratore. 
Beretta  ing.  Giacomo  ,  idem. 
Sala  dott.  Gregorio ,  idem. 
Garavaglia  Antonio ,  Ragioniere. 
Vegetti  Domenico ,  Economo. 

Direzione. 

Tovo  sac.  Giacomo ,  Rettore, 

Tizzoni  sac.  Giovanni,  Censore  della  disciplina. 

Gore  sac.  Giuseppe ,  Direttore  spirituale. 

R  li  if*  N  I  -^^^^^l^^^^^  ^^  camerata. 


Tovo  sac.  Giacomo  sudd 
Riva  sac.  Pietro 
Porta  sac.  Alessio 


Istruzione. 

Professori  pel  Liceo. 

Franci  sac.  Andrea 
Stoppani  sac.  Carlo, 


Professori  pel  Ginnasio. 


Riva  sac.  Pietro  suddetto 
Porta  sac.  Alessio  sudd. 
Franci  sac.  Andrea  sudd. 
Grippa  sac.  Adelchi 

Professori  per  la  scuola  tecnica 


Carizzoni  sac.  Antonio 
Stoppani  sac.  Carlo  sudd. 
Foglia  sac.  Paolo. 


Porta  sac.  Alessio  sudd. 
Franci  sac.  Andrea  sudd. 
Grippa  sac.  Adelchi  sudd. 
Stoppani  sac.  Carlo  sudd. 


Carizzoni  sac.  Ant.''  sudd. 
Tizzoni  sac.  Giov.  sudd. 
Foglia  sac.  Paolo  sudd. 
Bonalumi  sac.  Francesco. 
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Maestri  delle  elementari. 
Gavazzarli  sac.  Alfonso  —  Longhi  Lorenzo. 

Porta  sac.  Alessio  suddetto  j     Maestri  delle 

Bonalumi  sac.  Francesco  sudd.    \  lingue  straniere. 
Tizzoni  sac.  Giovanni  suddetto,  Maestro  di  disegno. 
Moroni  Giuseppe ,  idem  di  musica. 
Migliavacca  Angelo ,  Istruttore  militare. 


SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE 

ELEiMEiNTARE    E    DI    COMMERCIO 

in    Castelmarte ,    Mandamento    di    Ganzo , 

del  Maestro  Stefano  Prina. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEMENT.  MASCHILE 

in  Corlenova,  nella  Valsassina, 
del    Maestro    Paolo    ^^paiidrì. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEMENT.  MASCHILE 

in  Casargo,  nella  Valsassina, 

diretta  dai  Maestri 

Giacomo  e  Giamhaitì^ta  fratelli  Scurì. 


^s^^m^ 
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CLERO  MAGGIOllE  DELLA  CITTA'  DI  COMO. 

ILLUSTRISSIMO    E    REVERENDISSIMO    MONSIGNOR    VESCOVO 

GIUSEPPE  MARZORATI 

Commendatore  deirOrdme  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 
Ostinelli  Felice,  can.  mans.,  Cappellano  vescovile. 


Curia  Vescovile. 

Zaffrani  monsignor  Carlo,  arciprete  della  Cattedrale, 

Vicario  generale. 
Anlonelli  can.  Luigi,  professore  di  diritto  canonico 

nel    Seminario    teologico ,    Provicario  generale  e 

Promotore  delle  Cause  Pie. 
Barelli  Vincenzo,  can.  della  Cattedrale,  Cancelliere. 
Barni  Luigi ,  can.  mansionario,  Procancelliere. 
Colombo  sac.  Antonio,  cerimoniere  vesc,  Coacljulore. 


Capitolo  della  Cattedrale. 

Reverendissimi  Canonici 

Dell'oì^dine  Presbiterale.  1    DeirOrdine  Diaconale. 

Zaffrani  Carlo sudd.,  arcip.l  Cigada  Vittorino,  coad. 

parr.  della  Cattedrale,  j  Conti  Giovanni. 

Calcaterra  Ottavio,  teolog.  Barelli  Vincenzo,  sudd. 

Fabani  Giovanni,  peniten.j  Pinchetti  Pietro. 

Gianoli  Giuseppe,  decano.  1  De  Picchi  cav.  Gio.  BatL 

Monzini  Antonio,  subec.  I  x^  ,,,^  j-     e  jj-  i 

T^    n    1  •       ini  I  Dell  Ordine  bnddiaconale. 


De  Orchi  nob.  Paolo. 
Scola  Giacomo ,   sindaco 

capitolare. 
Cattaneo  Francesco. 
Roncoroni  Angelo. 
Antonelli  Luigi  suddetto. 


Ciceri  nob.  Giacomo. 
Cavaleri  Abbondio. 
Cartesio  Luigi. 
Gatti  Francesco. 
Orsenigo  Eugenio ,  coad. 
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CanOìMci  Mansionari!  di  Patronato  Gallio. 

Reverendi  Sacerdoti. 

Galimberti  Carlo,  Caneparo  e  Procuratore. 

Bianchi  Giuseppe  —  Franchi  Carlo 

Casati  Vincenzo  —  Pedraglio  Sante 

Barni  Luigi  sudd.  —  Verga  Carlo 

Ostinelli  Felice  sudd. 


Seminario  Vescovile  Teologico. 
Reverendi  Sacerdoti. 

Grandi  Giuseppe,   Rettore. 

Casellini  Antonio,   Vicerettore. 

Bianchi  Gaudenzio,  Direttore  spirituale. 

Antonelli  can.  Luigi  sudd.,  Prof,  di  Diritto  Canonico. 

Manzoni  Camillo,  Lettore  di  Teol.  dogmatica. 

Armandolini  Carlo,  Lettore  di  Teologia  morale. 

Anzi  cav.  Martino,  Lettore  di  Storia  ecclesiastica,  ecc. 

Giudici  Francesco,  Prof,  di  Eloquenza  sacra. 


I    Vicerettori. 


Seminario  Vescovile  Filosofico  Ginnasiale. 

Bolzani  sac.  Angelo,  Rettore. 

Zaffrani  sac.  Luigi 

Annoni  sac.  Natale 

Gamba  sac.  Stefano,  Dirett.  spirituale  e  Catechista. 

Castelli  sac.  Giuseppe 

Bolzani  sac.  Pietro 

Balestra  sac.  SeraGno 

Albonico  sac.  Luigi 

Aglio  sac.  Francesco  )   Professori. 

Zaffrani  sac.  Luigi  sudd. 

Colturi  sac.  Francesco 

Buzzetti  sac.  Antonio 

Annoni  sac.  Natale  sudd. 

Tagliabue  Giosuè,  Maestro  di  piano- forte. 

Barbaglia  Luigi ,  idem  di  canto. 
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RR.  SUBECONOMI  DE'  BENEFICII  VACANTI 


Nella  Città  e  Borghi,  —  Monzini  sac.  Antonio,  Ca- 
nonico della  Cattedrale. 
Nel  già  Disi.  I  di  Como.  —  Balzarotti  sac.  Giovanni, 
in  Como. 

»         //  di  Corno.  —  Carabelli  sac.  Antonio, 
in  Como. 

»         ///  di  Bellagio.   —   Nessi   sac.   Angelo, 
Proposto  di  Laglio. 

»         IV  di  Cantii.    —    Nicolini    sac.    Carlo  , 
Proposto  di  Mariano. 

»  V  di  Appiano.    —  Catena   sac.  Pietro , 

Parroco  di  Mozzate. 

»  VI  di  Gravedona.  —  Garaccioli  sac.  An- 

tonio, Parroco  di  Vercana. 

»  VII  di  Menaggio. —  Orsenigo  sac.  Paolo, 

Coadiut.  in  Nobiallo. 

V  vili  di  Fortezza.  —  Manzoni  sac.  Fran- 

cesco, Parroco  di  Corrido. 

»        IX  di  S.  Fedele.  —  Terrario   sac.    Gio., 
Arciprete  di  Montronio. 

»       X  di  Lecco.  —   Galtinoni  sac.  Giovanni, 
Parroco  di  Maggianico. 

»       XI  di  Oggiono.   —  Fumagalli  sac.  Paolo, 
in  Oggiono. 

.1       XII  di  Brivio.  —    Mettica   sac.   Angelo , 
Parroco  di  Rovagnate. 

»       XIII  di  Missaglia.  —   Miglio  sac.  Saule, 
Proposto  di  Casatenovo. 

»       XIV  di  Ganzo.  —  Minetti  sac.  Giacomo, 
Parroco   di  Ganzo. 

»       AT  di  Bellano.   —    Arrigoni    sac.  Luigi, 
Parroco  di  Cortenova. 

»       XVI  di  Varese.  —  Magnini   sac.  Giulio  , 
Parroco  di  Diurno  Inferiore. 
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Nel  già  Disi.  XVII  di  Arcisale.  —  Crugnola  sac.  Gio. 
Battista,  Parroco  di  Besano. 

»  XVIII  di  Tradale,  —  Tognola  sac.  Giu- 
seppe, Parroco  di  Castel  Seprio. 

»  XIX  di  Gavirate  e  XX  di  Angera.  —  Zanzi 
sac.  Giovanni,  Prop.  dì  Leggiuno. 

»  XXI  di  Lìivino,  —  Zaccheo  sac.  Giacomo, 
Proposto  di  Lavino. 


CXXXIH 

BENEFICENZA    PUBBLICA 

SPEDALE  DI  COMO  E  LL.  PP.  UNITI 

DIREZIONE 
Bonomì  dott.  Serafino  ,  Direttore. 
Pasetti  dott.  Giovanni,  Segretario  Ispettore, 
Lagarde  Giacomo  ,  Protocollista  ed  Archivista. 
Pinchetti  dott.  Giovanni ,  Chirurgo  primario, 

Bernasconi  dott.  Giovanni)    «^  , 

Coduri  dott.  Fermo  )  ^"^'''  ?''*'"«''"• 

Arnaboldi  dott.  Carlo        \ 
Nolfl  Caminada  dott.  Gio.    /  Medici  aggiunti. 
Pinchetti  dott.  Cesare       ) 

Farmacia. 

Rossi  Giovanni,  Capo-Speziate. 
Capelli  Pio,  Aggiunto  Speziale. 

EcONOiMATO. 

Borgomainerio  Ambrogio,  Economo. 
Gentile  rag.  Antonio,  Economo  interno. 
Camuzzi  Giacinto  ,  Diurnista. 

Registrazione. 

Casnati  Antonio ,  Capo  Infermiere  Registrante. 

Culto. 

Gabaglio  sac.  Giuseppe     |  p        j^.  ^^^.^,^,^^._ 
Caraagni  sac.  Luigi  | 

RR.  Suore  della  Carità' 

assistenti  al  Brefotrofio,  alle  Infermerie, 
ai  Magazzini,  alla  Guardaroba  ed  alla  Dispensa^ 

Morandi  Giustina,  Super.^  Venturini  Gaudenzia 

Cavallotti  Nazzarena  Bosio  Francesca 

Cimbro  Dionigia  Zanchi  Savina 

Alisini  Agostina  Andreis  Vigilia. 
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Bianchi  Simone,  Portiere  d'  Ufficio, 

Buzzi  Bernardo,  Portinaio  dello  Stabilimento. 
Servizio 
del  Pio  Luogo  della  Carità  unito  allo  Spedale 
pei  circondarii  della  Città  e  Borghi  di  Como. 

Pedraglio  dott.  Giuseppe,   Ostetricante. 

Bianchi  dott.  Carlo 

Torriani  dott.  Leone 

Zanchi  dott.  Federico  \  Medici- Chirurghi. 

Comolli  dott.  Giovanni 

Parravicini  dott.  Baimondo 

Levatrici  per  le  Parrocchie. 
Di  S.  Maria  Maggiore,  Barazzoni  Angela. 
»   S.  Fedele,  Sommaruga  Matilde. 
»   S.  Agostino,  BoUa-Terzani  Maria. 
»   S.  Agata,  Saldarini  Uosa. 
»   S.  Bartolomeo,  Maspero-Besozzi  Maddalena. 
»   S.  Giorgio  e  SS.    Annunziata,  Velati-Viganoni 
Margherita. 

AMMINISTRAZIOxNE. 
Guaita  cav.  nob.  dott.  Innocenzo  ,  Amministratore. 
Canarisi  nob.  Luigi  ,  Segretario. 
Comolli  avv.  Vincenzo,  Consulente  legale. 
Bolza  dott.  Gio.  Battista,  Notaro. 
Zambra  Giuseppe,  Ingegnere. 
Carcano  Francesco  ,  Scrittore. 
Bagioneria 
in  servizio  della  Direzione  e  dell'Amministrazione. 
Pedraglio  Leone,   Capo-Ragioniere. 
Merini  Francesco,  1.°  Ragioniere  Aggiunto. 
Bellasi  nob.  Gio.  Battista,  ^.'^  Ragioniere  aggiunto. 
Beina  nob.  Ippolito,  Scrittore  Conlabile. 
Sironi  Giuseppe,  Alunno. 
Giorgetli  Luigi ,  Inserviente. 
Cassa 

comune  anche  agli  altri  Pii  Stabilimenti  della  Città» 

Velzi  Cesare ,  Cassiere. 


A 
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CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ' 

COLl'  istituto    elemosiniere  ,    OPERA    PIA    PARRAVICINI  , 

MONTE   DI  pietà',    GASSA    DI   RISPARMIO 

E    PIE    CASE    d'industria    E    DI    RICOVERO 


CONGREGAZIONE    DI    CARITÀ. 

Zaffrani  canonico  Carlo,  arciprete  della  Cattedrale, 
f.  f.  di  Presidente. 

Zaflrani  can.  Carlo,  arciprete,  suddetto  \ 

Cigalini  marchese  Agostino  ] 

Amhrosoli  rag.  Giuseppe  / 

(iaeta  sac.  Antonio  l  Membri. 

Bagliacca  nob.  Flaminio  [ 

De  Orchi  canonico  nob.  Paolo  l 

Riva  cav,  nob.  Claudio  1 


AM3IINISTRAZ10NE    E    DIREZIONE 

DELLE    PIE    CASE    d'  INDUSTRIA    E    DI   RICOVERO. 

Scalini  cav.  ing.  Carlo  ,  Amministratore. 
Porti  cav.  dott.  Tommaso,  Direttore. 
Viviani  sac.  Costantino,  incaricato  per  l'istruzione 
religiosa  nella  Pia  Casa  d'Industria. 


PERSONALE    IMPIEGATO. 


Bianchi  Gaetano,  Capo  Ragioniere  e  Segretario  prov. 
Molteni  Simeone ,    Primo    aggiunto    ìiagioniere ,    e 

Cassiere  Depositario  del  Monte  di  Pietà. 
Mainoni  Ignazio,  Secondo  aggiunto  e  Ragioniere  della 

Cassa  di  Risparmio. 
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Porlezza  rag.  Pietro,  Economo  interno  delle  Pie  Case 

(T  Industria  e  di  Bicovero. 
Pelli  rag.  Francesco,  Primo  Contabile,  Agente  della 

Cassa  di  Risparmio ,  Economo  d'  Ufficio. 
Cavalla sca  Fertlinando,  Secondo  Contabile  applicato 

alla  Beneficenza, 
Grigioni  Giuseppe,  Scrittore  e  Praticante  d'  Ufficio. 
Silva  Paolo  ,  Perito  orefice  del  Monte  di  Pietà, 
Colombo  Paolo,  Perito  rigattiere  del  suddetto  Monte, 
Velzi  Cesare,  Cassiere  comune  dei  LL,  PP, 
Velzi  Filippo ,  Cassiere  aggiunto. 
Vago  Guglielmo,  Assistente  delle  Pie  Case  suddette. 
Casartelli  Pietro  ,   Custode  delle  Pie  Case  suddette. 

Bernasconi  Gio.  Battista    '\ 

Bottinelli  Giuseppe  \  Inservienti. 

Martinelli  Benedetlo  ) 


Promotori  onorifici  di  Carità  nelle  Parrocchie. 

Cattedrale  Nessi  fratelli  Luigi  e  Carlo,  pel  di- 

stretto di  S.  Eusebio. 
Barone  Giuseppe,  pel  distretto  del 
Duomo. 

S,  Fedele  Pedraglio  Giacomo. 

S.  Donnino  Casletti  Gaetano. 

5.  Bartolomeo     Bianchi   Antonio   nel  sobborgo   di 
S.  Rocco. 

S.  Agata  Mandelli  sac.  Giuseppe,  pel  distretto 

di  S.  Martino. 
Noseda    Gaetano ,  pel  distretto  di 
S.  Vitale. 

S,  Giuliano  Favoni  Gio.  Battista. 

S,  Giorgio  Rodiani  Emidio. 

iS5.  Annunciata   Cortesi  sac.  Giuseppe. 

S,  Agostino         Aliverti  Giuseppe. 


CXXXVIl 

AMMINISTRAZIONE  DELL'  OPERA  PIA  GALLIO 
IN  COMO. 

Presidente 

L'Illustrissimo  e  Reverendissimo  monsignor  Vescovo 

Giuseppe  BIarzoratì. 

Depulali. 

Bagliacca  nob.  Flaminio,  Rappresentante  il  Patrono. 

Pinchetti  canonico  Pietro,  pel  reverendissimo  Capi- 
tolo. 

Scalini  cav.  ing.  Carlo,  per  la  Congregazione  di 
Carità. 

Guaita  cav.  nob.  Innocenzo  ,  per  lo  Spedale. 

Ambrosoli  rag.  Giuseppe ,  per  la  Città  di  Como. 

Bianchi  rag.  Gaetano ,  sudd. ,  Cancelliere. 

Pelli  Francesco ,  Ragioniere. 


ASILO  SPECIALE  DI  CARITÀ'  PER  L'INFANZIA 
IN  COMO 

NELLA  Parrocchia  di  S.  Donnino. 

Attnalmente  conta  3oo  fanciulli,  tra  i  piìi  poveri  e  più  pericolanti  della 
città  8  dei  borghi.  Vi  sono  però  compresi  anche  i  fanciulli  paganti. 

Mezzera  Antonio,  Proposto  Parroco  di  S.  Donnino, 

Direttore. 
Cortesi  sac.  Giuseppe,  Ispettore. 
Pasciti  Giovanni,  Medico. 

Maestre 

Meda  Antonia  —  Meda  Francesca 

Tagliasacchi  Florinda  —  Brusti  Rosa. 

Assistenti 

Benessé  Teresa   —  Arcelaschi  Enrichetta 

Rivolta  Antonietta  —  Rezzonico  Angiola 

Noseda  Luigia. 

Bianchi  Rosa,  Inserviente. 

i 
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Commissione  degli  Asili  di  Carità' 
PER  l'infanzia  in  Como. 

Odescalchi  prof.  nob.  Anlonio,  Presidenle. 
Bianchi  sac.  Gio.  Battista,  Vicepresidente. 
Bianchi  rag.  Gaetano,  Segretario. 
Casletti  Gaetano  ,  Cassiere. 

Membri 

Mezzora  sac.  Antonio,  suckL 
Cortesi  sac.  Giuseppe,  sudd. 
Scalini  cav.  ing.  Carlo,  sudd. 
Perti  cav.  dott.  Tommaso  ,  sudd. 
Pasetti  dott.  Giovanni ,  sudd. 
Prassi  avv.  Abondio  ,  Consulente. 


I 


SOCIETÀ'  DI  xMUTUO  SOCCORSO  DEI  TESSITORI 
IN  SETA  IN  COMO. 

I  Direttori  si  rinnovano  ogni  mese  per  estrazione  a  sorte;  gli  altri  durano 
ìa  carica  sei  mesi. 

Petrali  Abelardo ,  Presidente. 

Rusconi  Fortunato  )  rr-  n  i  r 
Trombetta  Salvatore  J  ^'''  Presidenti. 
Baserga  Giovanni  ] 

Maiocchi  Giuseppe  f    n-    .^ 

Foglia  Pietro    ^^  ^'''^^'''- 

Fontana  Carlo  ) 

Perti  cav.  dott.  Tomaso ,  Segretario. 
Molteni  rag.  Simeone,  Cassiere, 


I 
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Comitato  di  Co^^suLTA. 

Valerio  Lorenzo,  Senatore  ecc.,   Prefelto  della  Pro- 
vincia, Presideiile. 
Cigalini  marchese  Agoslino 
Bagliacca  nob.  Flaminio 
Scalini  cav.  ing.  Carlo 

ftlondolfo  cav.  Sebastiano  \    ir  -  ry        i     ,- 

Ostiaelh  r elice  di  L.  A.  ^ 

Frey  Ulrico 
Antonelli  Antonio 
Antonelli  Francesco 
Perti  cav.  dott.  Tomaso  suddetto  ,   Segretario, 


ORFANOTllOFIO  MASCHILE  IN  COMO. 

I  soli  poverelli  orfani  appartenenti  alla  Città  ed  ai  suoi  sobborghi  sono 
accettati  nello  Stabilimento;  essi  vengono  mantenuti  e  vestiti;  sono  istruiti 
nei  cristiani  doveri,  nelle  tre  classi  elementari,  e  nelle  arti  e  nei  mestieri: 
vi  restano  fino  all'età  dì  18  anni,  e  talvolta  anche  di  più  quando  la  Dire- 
zione ed  Amministrazione  lo  crede  opportuno  per  appoggiarli  in  modo  di 
non  perdere  il  frutto  deireducazione  a  loro  impartita. 

Gaeta   sac.  Antonio,   Amministratore    e    Direttore, 

ed  ultimo  dei  Patroni. 
Mossi  Gaetano  ,  Bagioniere, 
Velzi  Cesare^  Cassiere, 
Un  Vice-Uettore ,  un  Prefetto  ,  e  due  Inservienti. 


OSPIZIO  DI  S.  PANTALEOlNE  PRESSO  COMO. 

E  questa  una  fondazione  di  patronato  della  nobile  famiglia  Larabertenghi 
per  IO  poveri  vecchi,  ciascuno  dei  quali  gode  gratuitamente  una  stanza  eoa 
uà  pezzetto  di  terreno  ad  uso  orto. 


CXL 

PIO  ISTITUTO 
DELLA  SOCIETÀ'  DI  DONNE  E  ZITELLE 

KEL    SOBBORGO    DI    S.    MARTINO    PRESSO    COMO 

DI    FONDAZIONE   DEL    SIGNOR    GIUSEPPE    BlANCIIl-GALLl 

Dove  sì  raccolgono  ragazze  per  essere  educate  nella  moralità,  nelle  ma- 
nifatture della  seta,  nei  ricami  in  oro  e  seta  (specialmente  per  Chiesa)  « 
nei  lavori  femminili,  oltre  le  materie  elementari  sino  alla  terza  classe. 

ComiUi  Francesco,  Parroco   )  Direllori 

Biizzelti  Antonio  ,  Vicario      J   ed  Amministralori. 

Butti  Francesca,  Direllrice, 

Rossi  Maria,  Vìcedirellrice  e  Maestra  elementare, 

Warchesoli  Francesca  ,  Maestra  di  3.^  classe. 

Bianchi  Carolina,  idem  pei  lavori  femminili, 

Cantaliippi  Aurelia  ,  Maestra. 

De  Capitani  Angela,  Supplente  e  Sorvegliatrice  alla 

disciplina. 
Rivolta  Angiola  ,  Maestra  pei  ricami. 
Noseda  Maria,  idem  nelle  manifatture  in  seta. 
Borghi  Marianna ,  Supplente. 
Noseda  Serafina  ,  Economa. 


RICOVERO 
DI  ZITELLE  ORFANE  ED  ABBANDONATE 

NEL    SOBBORGO    DI    S.    VITALE    PRESSO    COMO. 

Si  occupano  sotto  la  sorveglianza  di  una  esperta  istìtutrice  nella  tessitura 
della  seta.  I  guadagni  che  ritraggono  insieme  agli  interessi  d'  un  piccol© 
coitale  legato  dalla  fu  signora  Maddalena  Nessi  vedova  Luraschi  ,  alle 
offerte  private ,  ed  a  qualche  sussidio  deU'  Opera  Pia  Gallio  ,  servono  a 
sostenere  le  spese  di  mantenimento  e  vestiario  delle  ricoverate. 

Bonola  sac.  Eugenio ,  Direttore, 


CXLÌ 

Clreoiìdario  di  Varese 

SPEDALE  DI  VARESE  E  LUOGHI  PII  UNITL 

È  annesso  al  medesimo  un  Monte  di  Pietà  per  piccole  prestazioni  sopra 
^gm  ai  bisognosi  di  Varese,  mediante  apposito  fondo. 

Peregrini  dolt.  Angelo  Maria,  Amminislralore, 
Jlaestri  cav.  dott.  Pio,  Medico  primario  e  Direilore. 
Bernago  nob.  Luigi,  Segrelario, 
Milaìii  dott.  Giuseppe,   Chirurgo  prirìiario, 
Ilusroni  dott.  Luigi,  Medico- Chirurgo  di  Circondario 

esterno. 
Dralli  dott.  Giacomo  ,  idem. 
Sironi  Luigi ,  Farmacista. 
Crugnola  sac.  Pietro,  Assistente  spirituale. 
Del    Bosco  Angelo,    Ragioniere. 
Dralli  nob.  Carlo  ,  Cancellista. 
Picinelli  ing.  Cesare,   Cassiere  provvisorio. 
Borri  Luigi,   Economo    ed    Agente  di  Campagna  a 

del  Monte  di  Pietà. 

Con  sette  Ancelle  di  Carità  in  servizio  alle  infermerie 
femminili,  ed  assistenti  alle  maschili,  non  che  ai 
Magazzini,  alla  Guardaroba,  alla  Dispensa,  ecc. 


CONGREGAZIONE  DI  CAUITA'  IN  VARESE. 

Bossi  nob.  dott.  Antonio  ,  Presidente. 

Morandi  rag.  Antonio 

Speroni  ing.  Giovanni 

Sabbia  avv.  Giuseppe 

Comolli  Pompeo  [    ,-.     ,   . 

Magatti  dott.  Francesco     ^  ^^^mm. 

Carcano  cav.  nob.  Carlo 

Peregrini  Gio.  Battista 

Zanzi  dott.  Ezechiele 
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CASSA  DI  RISPAUMIO  IN  VARESE. 

Vi  si  ricevono  i  depositi  ogni  martedì  e  sabato,   e   si  effettuano    i  paga- 
menti ogni  lunedi  e  venerdì. 

liernago  nob.  Luigi .  Agente, 
Maroni  Antonio  ,   Cassiere, 
Del  Bosco  Angelo  ,  Ragioniere, 


ASILO  DI  CAiUTA'  PER  L'INFANZIA  LN  VARESE. 

Sono  ricevuti  N.  70  fancialH  senza  distinzione  di  sesso  scelti  dalle  fa- 
inìf;lie  povere  della  Città  e  Castellanze ,  ai  quali  si  dà  gratuitamente  la 
giornaliera  minestra  ed  una  vestina,  cui  loro  serve  nel  tempo  di  scuola: 
vengono  pure  ricevuti  fanciulli  pagauti, 

Mondellino  Giovanni  ,  Presidente. 

Carcano  cav    ing.  nob.  Carlo    \  j^j^^^^y. 

V  errali  sao.  ViLlore  )   i  n     n 

e  .   .        r..  (  delta  Commissione, 

bperoni  ing.  Giuseppe  ) 

lirusa  sac.  Cesare,  Ispettore, 


SPEDALE  DI  CITTIGLIO 

OSSI.V    CAUSA    riA    ruviM. 


Sangalli  doU.  Massimo,  Medico-Chìrurgo  e  Direttore, 
Valaperta  sac.   Pietro,   Anuninistratore. 
Maffezzoli  Agostino,   Economo, 
Quaglia  Paolo  ,   Ragioniere, 


SPEDALE  DI  LUVINO 

OSSIA    CAUSA    riA    LUVINI    GONFALONIERI. 

Zaccheo  sac.  Giacomo,  Parroco  Proposto,  Presidente. 

Lazzarini  Antonio,  Parr.""  di  Voldomino,  Direttore. 

Strigelli  don  Cesare       ] 

Guzzi  dott.  Domenico     [  Deputati. 

N.  N.  ) 

Pellegrini  ing.  Giovanni  ,  Economo  provvisorio. 


CXLIIl 

ClrcoiiflaWo  di  Lecco 

SPEDALE  DI  LECCO. 

Fa  esso  aperto  nell'anno  1845  con  private  elargizioni  di  quei  Comunisti. 
Attualmente  contiene  trenta  letti  ,  e  vi  sono  accolti  ,  mediante  pag»* 
stento,  anche  gli  ammalati  di  altri  Comuni, 

Gazzari  Alessandro,  Medico-Chirurgo  condollo,  f.  f. 

di   Direi  (ore. 
Polli  Alessandro ,  Medico  condotto. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ'  IN  LECCO. 

Casanova  avv.  Marco  ,  Presidente, 
Cornelio  dolt.  Francesco 
Nava  Antonio  i    ,•     ,   . 

Fumagalli  avv.  Fedele  ^  memoru 

Stoppani  Giuseppe  fu  Gio.  Maria 
Missaglia  sac.  Francesco  ,   Tesoriere. 


CASSA  FILIALE  DI  RISPARMIO  IN  LECCO. 

Ticozzi  Angelo  ,  Cassiere. 

Missaglia  sac.  Francesco  ,  Amministratore. 

Ghislanzoni  Vittorino  ,  Ragioniere. 


SPEDALE  COMUNALE  DI  MERATE 

A    FAVORE   DEGLI    INFERMI    POVERI. 

Bonfanti  dott.  Severino,  Direttore  e  Medico-Chirurgo 
primario. 


SPEDALE  DI  GANZO. 

Verza  Alessandro,  Amministratore. 
Cassola  dott.  Federico  ,   Direllore. 


CXLIV 

DOTTORI  IN  MEDICINA  E  CHIRURGIA. 

NB,  La  virgoletta  dinota,  che  rindÌTiduo  è  in  seryjwo  comunale. 

»  Acquanio  Giuseppe,  Sirone. 

»  Agliali  Andrea,  Fino. 

»  Agliati  Giovanni ,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 

»  Andreoli  Bernardo,   Brusimpiano. 

»  Andreoli  Paolo ,  Arcisate. 

»  Antonini  Michele ,  Carlazzo. 

»  Arconati  Enrico  ,  Cantù. 

»  Arnaboldi  Carlo,  Como. 

»  Arnoldi  Natale,  Besozzo. 

»  Badi  Haffaele ,  Cassano,  Mandamento  di  Luvino. 

»  Bagniti  Giuseppe ,  Campione. 

?5  Banfi  Antonio,  Turate. 

Baragiola  Cesare,  Como. 
3»  Barbieri  Giuseppe ,  Morterone. 
»  Barzaghi  Luigi ,  Erba. 
»  Bollati  Carlo ,  Vedano. 
y>  Belloni  Giovanni ,  Trogolo. 
»  Bennati  Gaetano,  Cantù. 
»  Beretta  Vincenzo,  Lurago. 

Bernasconi  Giovanni ,  Como. 
*  Bertela  Francesco ,  Maslianieo. 
»  Bettinetti  Vincenzo.  Bellano. 

Bianchi  Carlo,  Como. 
»  Bianchi  Cesare,  Mandello. 
»  Bianconi  Luigi ,  Bosisio. 
»  Binda  Giuseppe ,  Lasnigo. 
»  Bonalini  Innocenzo ,  Dervio. 
j>  Bonfanti  Ercole ,  Merate. 
»  Bonfanti  Pietro ,  Missaglia. 
»  Bonfanti  Severino ,  Merate. 
»  Bonomi  Antonio  ,  Albese. 

Bonomi  Serafino,  Direttore  dello  Spedale  di  Como. 
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Bossi  Francesco  Antonio ,  Besano. 

Bossi  nob.  Gerolamo,  Azzate. 

Bozzi  Paolo ,  Caslino. 

Bulgheroni  Giuseppe,  Olgìate,  Mand.  di  Appiano. 

Buschi  Francesco  ,  Mariano. 

Buzzi  Erasmo  ,  Rezzonico.  « 

Cadario  Gaetano,  Cavérsaccio. 

Campioni  Paolo ,  Lemna. 

Canziani  Domenico ,  Casatenuovo. 

Carcano  nob.  Giuseppe,  Rovello. 

Cariboni  Augusto  ,  Plesio. 

Carini  Vincenzo  ,  Laglio. 

Carughi  Flaminio,  Mombello. 

Casella  Giuseppe ,  Laglio. 

Casletti  cav.  Gaspare,  Como. 

Cassola  Federico,  Ganzo. 

Castiglioni  cav.  Ernesto  ,  Como. 

Castiglioni  Stefano  ,  Angera. 

Caz;zaniga  Lorenzo ,  Casletto. 

Getti  Eugenio  ,  Lenno. 

Cimbardi  Giuseppe,  Cremella. 

Ciocca  Eugenio,  Castiglione,  Mandam.  di  Tradate. 

Coduri  Fermo,  Como. 

Comolli  Giovanni,  ivi. 

Compagnoni  Giuseppe,  Luvino. 

Contini  Francesco,  Angera. 

Crespi  Michele ,  Cremeno. 

Crivelli  Francesco,  Besozzo. 

Croci  Nicola.  Alzate. 

Crugnola  Cesare ,  Morosolo. 

Curtoni  Giovanni  Battista ,  Osnago. 

Cuzzi  Angelo ,  Nava. 

Daelli  Giovanni ,  Rongio. 

De  Capitani  Giuseppe,  S.  Maria  Hoè, 

De  Simoni  Carlo ,  Tradate. 

Doniselli  Alfredo  ,  Cortenova. 

Doniselli  Giovanni ,  Givate. 

Dralli  Giacomo,  Varese. 
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Dufour  Antonio  ,  Varenna. 

Ferrarlo  Eugenio,  Cernobbio. 

Fondra  Giuseppe,  Introbio. 

Fumagalli  Carlo,  Laveno. 

Gaifuri  Felice,  Como. 

Galanti  Giuseppe,  Orano. 

Gamba  Donato,  Bizzarone. 

Gamba  Gaetano,  Uggiate. 

Gandola  Giosuè,  Bellagio. 

Gandolflni  Carlo,  Olate. 

Gasparini  Paolo,  Menate. 

Gazzari  nob.  Alessandro  ,  Lecco. 

Ghisio  Gaetano,  Valmadrera. 

Gbislanzoni  Gio.  Battista  ,  Lecco. 

Giovannoni  Giovanni ,  Azzio. 

Giudici  Antonio,  Grandola. 

Grasselli  Giovanni  Angelo  ,  Montano. 

Grilloni  Giuseppe,  Appiano. 

Lanzavecchia  Francesco  ,  Oltrona. 

Lanzavecchia  Giuseppe  ,    Gavirate. 

Lanzi  Gaetano  ,  Montevecchia. 

Lepori  Giacomo  ,  Carimate. 

Longo  Samuele ,  Verderio  inferiore. 

Luzzani  Ambrogio  ,  Como. 

Luzzani  Giovanni  Battista,  ivi. 

Maestri  cav.  Pio,  Varese. 

Maffei  Luigi ,  ivi. 

Magatti  Paolo,  Castiglione,  Mand.  di  Castiglione. 

Magni  Giuseppe,  Brivio. 

Manzoni  Pacifico,  Barzio. 

Martignoni  nob.  Carlo,  Varese. 

Mauri  Carlo  ,  Lecco. 

Medici  Gaetano  ,  Gravedona. 

Medici  Giuseppe,  Lecco. 

Medoni  Luigi ,  Laveno. 

Messa  hinocenzo  ,  Camerlata. 

Migliavacca  Angelo  ,  Caronno  Gbiringbello. 

Milani  Giuseppe,  Varese. 
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Minonzio  Paolo,  decorato  della  Medaglia  d'oro 
Ottomana  d'onore  militare,  membro  corri- 
spondente della  Società  di  scienze  mediche  in 
Lisbona ,  Carnago. 

Mola  Riccardo  ,  Gera. 

Mondelli  Federico  ,  Lezzeno. 

Monti  Giovanni  ,  Como, 

Nava  Attilio  ,  Èsino  superiore. 

Nolfi  Caminada  Giovanni,  Como. 

Olgiati  Antonio,  Arosio. 

Orsenigo  Giuseppe  ,  Olginate. 

Panzeri  Angelo ,  Como  ,  Borgo  S.  Rocco. 

Papis  Giuseppe  ,  Varese. 

Parlotti  Ottavio,  Ligurno. 

Parravicini  Emilio  ,  Gravedona. 

Parravicini  Raimondo  ,  Como. 

Pasetti  Giovanni ,   ivi. 

Patellani  Giovanni ,  Lurago  Marinone. 

Pedraglio  Giuseppe,  Como. 

Peregallo  Paolo  ,  Lomazzo. 

Peroni  Giovanni  Battista  ,  Nesso. 

Pessina  Vincenzo  ,  Pellio. 

Picinelli  Francesco  ,  Brinzio, 

Pinchetti  Giovanni,  Como. 

Pinchetti  Cesare,  ivi. 

Polti  Alessandro,  Lecco. 

Poz2;i  Agostino  ,  Seghebbia. 

Predario  Giuseppe,  Palanzo. 

Pusterla  Cesare,  Maccagno  superiore. 

Raineri  Pietro,  Asso. 

Rappi  Angelo  ,  Cermenate. 

Redaelli  Spreafico  Carlo  ,  Elio. 

Regazzoni  Innocenzo  ,  Como. 

Reggiori  Giuseppe ,  Mombello. 

Reina  nob.  Giovanni ,  Como. 

Rezìa  Amanzio  ,  Bellagio. 

Rezia  Giacomo  ,  Menaggio. 

Roncari  Giuseppe ,  Ispra. 
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Rosati  Andrea,  Tremezzo. 

Rossi  Francesco,  Viggiù. 

Rossi  Giuseppe ,  Germignaga. 

Rusconi  Luigi  ,  Varese. 

Rumi  Achille  Fedele ,  Oggiono. 

Sacchi  Luigi ,  Olale. 

Sala  Angelo ,  Calco. 

Sangalli  Massimo,  Gemonio. 

Sartorio  Giovanni ,  Armio. 

Scacchi  Lodovico ,  Moltrasio. 

Scotti  Giberto ,  Como. 

Silvestri  Giacinto,  Orandola. 

Simonetta  Giuseppe,  Comabbio. 

Solimbergo  Giuseppe,  Mozzate. 

Somazzi  nob.  Giovanni  Stanislao ,  Argegno. 

Sozzani  Erminio  ,  Arcellasco. 

Stoppani  Giuseppe ,  Rellagio. 

Tagliabue  Antonio,  Torno. 

Tara  Andrea,  Bongo. 

Tarella  Alessandro,  Grantola. 

Taroni  Prospero,  Domaso. 

Tassani  Alessandro,  Socio  corrispondente  del- 
l'Ateneo di  Milano,  della  Società  medico-fisica 
di  Firenze,  Socio  effettivo  della  Società  Geo- 
logica di  Milano,  ecc.,  Como. 

Tentorio  Giovanni  ,  Valgreghenlino. 

Tiravanti  Ambrogio ,  S.  Siro. 

Torriani  Leone,  Como. 

Tortima  Francesco  ,  Margno. 

Valcamonica  Angelo,  Belledo. 

Vanetti  Antonio,  Fabbiasco. 

Vanetti  Giovanni ,  ivi. 

Venini  Giuseppe .  Colico. 

Villa  Giuseppe,  Galbiate. 

Ubicini  Francesco  ,  Musadino. 

Zanchi  Federico,  Como. 

Zennaro  Angelo ,  Penzano. 

Zoppis  Gio.  Battista ,  Azzio. 

Zoppis  Giuseppe,  Cuvio. 
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DOTTORI  IN  ìMEDIGINA. 


Civati  Luigi,  Vill'Albese. 
Busca  Domenico,  Porlezza. 


MAESTRI  IN  CHIRURGIA. 


Rappi  Luigi ,  Mandello. 
Venirli  Mardocheo  ,  Bellagio. 


CHIRURGHI  MINORI. 

Asinelli  Pietro ,  Brivio. 


VETERINARIL 

NS»  La  virgoletta  dinota,  che  Tindividuo  è  in  serTizio  comunale» 

»   Besozzi  Enrico ,  Gavirate. 

»   Colombo  Luigi ,  Merate. 

»   Dell'  Acqua  Francesco  ,  Rovellasca. 

»   De  Lorenzi  Pietro ,  Brenta. 

»   Frigerio  Aurelio ,  Missaglia. 

»   Frigerio  Macedonio ,  Oggiono. 

Gattoni  Paolo  ,  Como. 

Guffanti  Carlo ,  ivi. 

Leoni  Abbondio  ,  Lenno. 
»   Omboni  Carlo ,  Lecco. 
»   Parravicini  Tommaso ,  Incino. 
D   Pellegrini  Pasquale,  Cernusco  Lombardone. 
»   Peratti  Luigi,  Varese. 
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IPPIATRI  E  VISITATORI 
DELLE  BESTIE  E  CARNI  DA  MACELLO. 

Abbiali  Andrea  ,  S.  Maria  Hoè. 

Arrigoni  Antonio  ,  Como. 

Balzaretti  Giosuè ,  Albiolo. 

Banfi  Carlantonio  ,  Rovello. 

Bellotti  Carlo ,  Drano. 

Bianchi  Gedeone ,  Tradate. 

Bianchi  Giacomo  ,  Varese. 

Bernasconi  Francesco  ,  Cazzone. 

Bossi  Giuseppe ,  Ternate. 

Carnovali  Antonio ,  Acquale. 

Catlaneo  Gaetano  ,  Osnago. 

Cazzaniga  Giuseppe ,  Lomagna. 

Civati  Pietro  ,  Olgiate  ,  Mandamento  d'  Appiano. 

Colombo  Giuseppe ,  Ballabio  inferiore. 

Croci  Antonio,  Tremezzo. 

Felli  Marcello ,  Casalzuigno. 

Caddi  Pietro  ,  Cantù. 

Gaietti  Battista,  S.  Fedele. 

Gilardoni  Abbondio  ,  Mezzegra. 

Grossi  Giuseppe ,  Barzio. 

Invernizzi  Ambrogio  fu  Francesco,  Ballabio  super. 

Isella  Giovanni,  Morosolo. 

Mascioni  Anacleto  ,  Cuvio. 

Manzolini  Antonio  ,  Porlezza. 

Mazzoleni  Lorenzo  ,  Lecco. 

Mazzucchelli  Daniele ,  Morazzone. 

Morganti  Giuseppe,  Mandello. 

Mornico  Giacomo  ,  Carlazzo. 

Morosini  Andrea,  Comerio. 

Panizza  Aquilino  ,  Lierna. 

Pinchetli  Luigi ,  Blessagno. 

Pini  Tomaso  ,  Turate. 

Polvara  Gaetano  ,  Ganzo. 

Rumi  Giovanni ,  Menaggio. 

Todeschini  Giacomo  ,  Brenta. 

Todeschini  Paolo,  Laveno. 


CLt 

FARMACISTI. 

NB,  La  virgoletta  dinota,  ch«?  il  Fnrmarlsfa  è  proprietario  dì  Officina: 
due  virgolette  indicano  che  è  direttore  od  istitutore  di  Farmacia. 

»    Agliali  Fralelli ,  Lnnzo. 
w    Agliali  Pietro  ,  Porlczza. 
n    Agliali  Virginio  ,  Pallio. 
»    Albani  Ualdassarc  ,  Uovagnate. 

Albani  Pietro  ,  ivi. 
p    Ambrosoli  Costante,  Argegno. 

Andina  Enrico  ,  Como. 
D    Arcelli  Carlo  ,  Mariano. 
^   Hagnagatti  De  Giorgi  Giacomo  ,  Uongio. 
j>    Bernasconi  Domenico  ,  Civiglio. 
»    Bevilacqua  Altilio  ,  Besozzo. 
»    Borri  Gio.  Battista  ,  Marchirolo. 
«    Borsa  Luigi ,  Azzatc. 

Bossi  Giulio  ,  Besozzo. 
»    Brambilla  Giovanni  Battista  ,  Como. 

Buffoni  Luigi,  Caslino,  Mandamento  di  Appiano. 
»>    Buscati  Gio.  Antonio  ,  Lezza. 
»   Buzzi  Massimiliano  ,  Varese. 

Buzzoni  Giuseppe  ,  Lurago  ,  Mandam.  di  Erba. 

Calegari  Cesare  ,  Binago. 

Capelli  Pio  ,  Como. 
D   Gardena  Giuseppe,  Vill'Albese. 
»>»Cardone  Giovanni  Battista,  Como. 
»    Cariboni  Antonio  ,  Uggiate. 

Cariboni  Giuseppe,  Como. 

Cartesio  Pio  ,  ivi. 
»»  Casuali  Enrico  ,  ivi. 
»   Castelletti  Luigi,  Varese. 
D    Casliglioni  Andrea,  Laveno. 
»    Cattaneo  Acbille ,  Brivio. 

Cattaneo  Gio.  Battista,  Introbio. 
»   Civati  Carlo  ,  Erba. 
y>    Colombetti  Antonio  ,  Mandello. 
»   Comini  Ambrogio,  Nesso. 

Gemini  Francesco  ,  ivi. 
»   Cornelli  Gaspare ,  Carata, 
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»   Corneo  Abramo ,  Osnago. 

Crespi  Regliizzi  Carlo,  Como. 
»    Crespi  Reghizzi  Gaspare,  ivi. 
»   Grippa  Ambrogio  ,  Laveno. 
»   Croci  Angelo ,  Castello  sopra  Lecco. 
1)   Croci  Carlo  ,  Camerlata. 
»   Dansi  Annibale ,  Lenno. 
»   De  Ambrosis  Felice,  Gavirate. 
»   De  Capitani  Attilio ,  Cassago. 
»   De  Capitani  Luigi ,  Merate. 
»   Della  Croce  Ambrogio ,  Varenna. 
D   Della  Rocca  Carlo ,  Como. 
I)   De  Paoli  Pietro ,  Tradate. 
»   Donati  Alessandro  ,  Mariano. 

Falchi  Gaetano  ,  Carnago. 
I)   Falchi  Giovanni ,  ivi. 
»   Ferrario  Giuseppe ,  Sirene. 
»   Fiorini  Ottavio ,  Lurago  ,  Mandamento  di  Erba. 
»    Formaggia  Angelo  ,  Arcisate. 
»   Fumagalli  Pietro ,  Merate. 
»   Caddi  Augusto ,  Alzate. 

Caddi  Giuseppe  Antonio ,  Mandello. 
r>   Galli  Giuseppe  ,  Fino. 
»   Gelmi  Giuseppe ,  S.  Gio.  alla  Castagna. 
»   Cerosa  Alessandro  ,  Oggiono. 
»   Cerosa  Rocco ,  Olginate. 
««Ghezzini  Antonio,  Luvino. 
»   Giani  Pietro ,  Gravedona. 
»   Giovanellì  Bernardo  ,  Germignaga. 
»   Guffanti  Cesare ,  Como. 
»»Invernizzi  Enrico,  Drano. 

Lanzavecchia  Felice ,  Gavirate. 

Maggi  Paolo  Luigi ,  Cuvio. 
»   Maggi  Placido  Luigi ,  ivi. 
»   Magni  Giuseppe ,  Bellano. 
»   Malacarne  Lodovico ,  Bolvedro. 
»» j> Mantegazza  Luigi,  Menaggio. 
»  Martinoli  Paolo ,  Viggiù. 
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»   Maspero  Luigi ,  Angera. 

Mazzucchelli  Emilio  ,  Caiitù. 

Mazzucchelli  Giulio  ,  ivi. 
»   Mazzucchelli  Giuseppe,  ivi. 
»    Messa  Michele ,  Como. 

Messa  Eugenio,   ivi. 

Michini  Gaetano  ,  Mariano. 

Monferini  Giacinto,  Dongo. 
»   Morani  Luigi ,  Ciltiglio. 
»   Morelli  Luigi ,  Maccagno  superiore. 

Morganli  Giuseppe  ,  Mandello. 
©   Molla  Ambrogio  ,  Oggiono. 
»   Mussila  Giuseppe ,  Margno. 
i>»Mulloni  Giovanni,  Canlù. 

Origoni  Alessandro ,  Varese. 

Orsenigo  Giuseppe,  Doltore  in  Chimica,  Como. 
D   Orsenigo  Giberto  ,  ivi. 

Pedercini  Luigi ,  Rongio. 

Pedroni  Giovanni  ,  Lecco. 
6   Pedoni  Anacoreto ,  Varese. 
»    Pellegrini  Francesco  ,  Maccio. 
»   Perego  Pietro ,  Carlazzo. 
»   Peregrini  Antonio ,  Travedona. 

Peverelli  Graziano ,  Como. 
»    Pini  Caldino  ,  Lomazzo. 

Raraperti  Giovanni ,  Erba. 
»   Rappi  Angelo ,  Trogolo. 
j>»RaUaggi  Giacomo,  Valmadrera. 

Ripamonti  Carlo  Maria ,  CasatenovOo 
»   Ripamonti  Domenico ,  Darzanò. 
95  Ripamonti  Giacomo ,  Monticello. 
»   Rossi  Bartolomeo ,  Introbio. 

Rossi  Giuseppe,  ivi. 

Rossi  Giovanni ,  Como. 

Rossoni  Albino ,  ivi. 
»   Rota  Anselmo,  Varese. 
»   Rumi  Luigi ,  Domaso. 
»   Rusconi  Andrea,  Binago, 
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»»Sacellini  Antonio,  Luvino. 


Sartorio  Rocco ,  Maccagno  superiore. 
»»Savini  Gerolamo,  Gravedona. 
»   Scanagatta  Antonio ,  Ganzo. 
»   Silva  Cesare ,  Lecco. 
»   Silva  Maurilio ,  Hovellasca. 
j»»Sironi  Luigi,  Varese. 

Soldati  Giuseppe ,  ivi. 
•  Spinola  Luigi ,  Dongo. 
j»   Tenconi  Paolo  ,  Appiano. 

»   Tibaldi  Francesco ,  Castello ,  Mandam.  di  Lecco. 
»   Tornielli  Giulio  ,  Asso. 
»   Valcamonica  Andrea ,  Missaglia. 

Valcaraonica  Francesco ,  ivi. 
»»Vergani  Giovanni,  Colico. 
>   Viglezzi  Enrico ,  Bellagio. 

Zonca  Francesco,  Como. 
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WB,  La  virgoletta  diaota,  che  la  Leyafrice  è  in  serrizio  comnnale. 

Acquilini  Antonia ,  Como. 
'   Albaredi-Baj  Adelaide  ,  Gazzone. 
»   Alemanni  Giulia ,  Carate. 

>  Alippi  Adele ,  Olginate. 

>  Ambrosoni-Alippi  Maria ,  Linzanico. 

>  Andreani  Tranquilla ,  Cassano,  Mand.  di  Luvino. 
Andreoli  Maria ,  Como. 

»  Antonelli  Marianna ,  Monte  Olimpino. 

»  Antonelli  Seraflna  ,  Dolzago. 

»  Antonini  Onesta,  Morazzone. 

»  Armabianca  Antonia ,  Travedona. 

»  Arnaboldi  Vittoria ,  Cremia. 

9  Arrigoni-Gerelli  Gatterina ,  Vendrogno. 

•  Baietti  Angiola,  Olgiate,  Mandamento  d'Appiano. 

•  Balzaretti  Adelaide,  Argegno. 

B  Balzini  Maria,  Bedero  Valtravaglia. 


CLV 

Barazzoni  Angiola ,  Como. 
Barazzoni  Maria  ,  ivi. 
Barazzoni  Seraflna ,  ivi. 
Ballerini  Gioconda,  Lurate  Abbate. 
BarofBo  Redegonda  ,  Arcisale. 
Bellati-Fusloni  Maria ,  Gravedona. 
Belli  Amalia  ,  Fino. 
Belli-Baroni  Angela ,  Viconago. 
Belli  Giuseppa  ,  Turate. 
Belli  Luigia ,  Gavirate. 
Belli  Rosa  ,  Daverio. 
Bernardoni  Giuseppa ,  Binago. 
Bernasconi  Angela ,  Guanzate. 
Bernasconi-Bianchi  Maddalena,  Lecco. 
Bernasconi  Serafìna ,  Como. 
Berlarini  Maddalena ,  Orano. 
Berlini  Beatrice ,  Malgrate. 
Besozzi  Annunciata  ,  Leggiuno. 
Besozzi  Maddalena ,  Gravedona. 
Bianchi-Aliverli ,  Bernate. 
Bianchi  Carolina  ,  Castelmarte. 
Bianchi  Chiara  ,  Vili'  Albese. 
Bianchi-Cornacchia  Marianna ,  Como. 
Bianchi  De  Martini  Marina ,  Varese. 
Bianchi-Fontana  Anna ,  Brienno. 
Bianchi  Gaetana  ,  Varese. 
Bianchi  Teresa ,  Blevio. 
Bianchi-Vapeni  Costanza ,  Como. 
Bietti  Carolina  ,  Venegono  superiore. 
Bizzozero  Maria,  Induno. 
Bolla-Terzani  Maria ,  Como. 
Bolge  Teresa ,  Magreglio. 
Bonacina-Colombo  Cristina,  Laorca. 
Bonazzola  Candida  Santina  ,  Menaggio. 
Bonfanti  Cherubina ,  Biglio. 
Borghini  Lucia ,  Brinzio. 
Bosetti-Girotti  Giuditta,  Consiglio  Rumo. 
Bosetti  Luigia ,  Civello. 


»  Bottazzini  Faustma ,  Cornate  superiore. 
V   Branca  Giovanna,  Brusimpiano. 

Brenna  Rosa  ,  Como. 
»   Broggi  Maria  ,  Bongo. 

Buzzi  Margherita,  Como. 
s>    Cairoli  Maria  ,  Minoprio. 
»   Camagni  Matilde ,  Cantù. 
»   Camagni  Rosa ,  ivi. 
»   Canzi-Misenia  Angela.  Appiano. 
^   Canzì-Misenta  Mariella,  S.  Bartolomeo  d'Appiano^ 
»   Capellelti-Orlalli  Marianna  ,  Valbrona. 
»   Caraggioli  Carolina,  Annone. 
»   Carabelli  Giuseppa ,  Carnago. 
»   Cardana  Carolina  ,  Inverigo. 
»   Casarlelli  Elisa  ,  Longone. 
»   Casazza  Maria  Domenica  ,  Montegrino. 
»   Gasoli  Annunciata  ,  Morosolo. 

Cassani  Luigia  ,  Induno. 
»   Casoretti  Luigia ,  Asso. 
»   Castiglioni  Faustina,  Gornate  superiore. 
»   Castiglioni  Maria ,  Castronno. 
9   Castiglioni  Rosa  ,  Caronno  Ghiringhello. 
»   Cattaneo  Carolina,  Olgiate  ,  Mand.  di  Appiano. 
»   Cattaneo  Rachele ,  Rovellasca. 
»   Gattoni  Rachele ,  Uggiate. 
*>   Cavalli  Luigia  ,  Lierna. 
»   Cendalli  Lucia,  Acquate. 

Ceruti  Angiola,  Como. 

Cetrini  Serafina ,  Casasco. 
y>   Citterio  Luigia ,  Osnago. 
»   Codoni  Arcangela  vedova  Bianchi ,  Schignano. 

Colombo  Angela  ,  Cantù. 
»    Colombo  Girolamina  ,  Caravate. 
»    Colombo  Giovanna,  Vergano, 
j»   Colombo  Giuseppa,  Rancio. 

Colombo  Giuseppa  .  Valgreghentino. 
»   Colombo-Manzoni  Anna  Maria  ,  Belledo. 
w  Colombo-Martignoni  Angela  ,  Azzate. 
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Colombo  Martina  ,  Mariano. 

Cometli  Teresa ,  Porto  ,  Manclam.  di  Lavino. 

Comi-Restelli  Carolina,  Besano. 

Comini  Carolina,  Nesso. 

Consonnì  Virginia ,  Missaglia. 

Conti  Carolina ,  Angera. 

Conti  Isitlora  ,  Venegono  inferiore. 

Conti  Marianna  ,  Orino, 

Corbella  Carolina,  Vergobbio. 

Cordara  Carolina,  Romano. 

Corengia  JMaria  Antonia ,  Cadorago. 

Corti  Luigia  ,  Oggiono. 

Corti-Uoniselli  Pasqualina,  Lecco, 

Crippa  Maria,  Casatenovo. 

Croce  Teresa,  Carnago. 

Grotti  Rosa  ,  Cremella. 

Dell'Oro  Vincenza,  Cocquio. 

De  Maria  Teresa ,  Limonta. 

Donati  Caterina  ,  Pessina. 

Donati  Gaetana ,  Velate. 

Donati  Orsola ,  Varenna. 

Donegana  Maria  Teresa  ,  Moltrasio. 

Escber  Carolina  ,  Asnago. 

Esclier-Verga  Eurosia,  Cermenate. 

Fasola  Margherita  ,  Como. 

Ferradini-Conti  Virginia,  Laino. 

Ferradini-Zanotta  Caterina  ,  Cerano. 

Ferrario  Maria  .  Como. 

Figini-Canavesi  Antonia  ,  Locate. 

Foglinazzi  Carolina  ,  Robbiate. 

Foglia  Angiola  ,  Mozzate. 

Fontana-Buzzoni  Domenica,  Primaluna*. 

Fornari  Maria ,  Premana. 

Forni  Margherita  ,  Esino  inferiore  e  superiore. 

Franzetti  Giuseppina  ,  Besozzo. 

Franzetti  Giuseppa ,  Como. 

Fraschini  Anna  Maria  ,  Brenta. 

Fraschini  Isabella ,  Mombello. 
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y^   Fumagalli  Angiola ,  Sirone. 

»   Galli  SeraBna ,  Breccia. 

^   Galliani  Maria ,  Carimate. 

»   Gandola  Elisabetta  ,  Bellagio. 

»   Gatti  Marta ,  Narro, 

»   Gelpi-Andreetti  Giuseppa  ,  S.  Fedele. 

»   Genazzini  Paola  ,  Treraezzo. 

»   Gerosa-Agrati  Giovanna,  Lurago,  Mand.  di  Erba* 

»   Gervasini  Maddalena,  Castiglione,  Mand.  di  Tradate. 

»   Gessani  Giuditta  ,  Cabiaglio. 

»   Ghianda  Giuseppa  ,  Arosio. 

>   Geriet  Maria  Monica  ,  Grandola. 

>»   Giudici  Benvenuta,  Merate. 

»    Gobbi  Anna  Maria  ,  Carlazzo. 

»    Grasselli  Maddalena  ,  Torno. 

»   Grassi  Maria,  Cadrezzate. 

»   Greco  Giuseppa  ,  Bellagio. 

»    Greco  Teresa  ,  Porlezza. 

»>   Grizzetti  Matilde ,  Nava. 

*   Grossi  Maria ,  Ballabio  superiore. 

Guarisco  Giuseppa  ,  Albate. 
»>   Guidapassi  Maria ,  Cernusco  Lombardone. 
»    Invernizzi  Albina ,  Pasturo. 
»   Jacchini  Ida  ,  Galbiate. 

Justoni  Maria ,  Gravedona. 
»   Lagomaggiore  Pompilia ,  Cernobbio. 

Lagomaggiore  Rosalia ,  Como. 
»   Lainati  Livia,  Malnate. 
»   Larghi  Imperia ,  Caversaccio. 
»    Legrò  Luigia  Adelaide  ,  Luvino. 

Lissoni  Maria ,  Laveno. 
»    Loardi  Laura ,  Givate. 
»   Lonati  Giuseppa,  Varese. 
»   Longhi  Angela  ,  Rovagnate. 

Longhi-Rosetti  Martina  ,  Lecco. 
»    Lucioni  Teresa  ,  Cagliate. 
»   Macchi  Giuseppa  ,  Carnago. 
»   Macchi  Maria ,  Pigino. 


GLIX 

Maglia  Angiola ,  Sueglio. 

Maglia  Giovanna ,  Bellano. 

Maglia  Maria ,  Sueglio. 

Maglia  Maria  Maddalena ,  Taceno. 

Magnaghi-Cazzaniga  Carolina ,  Lecco. 

Magni-Tanlardini  Giulia  ,  Inlrobio. 

Magnini  Angiola,  Coraabbio. 

Magnoli  Virginia  ,  Leggiuno. 

Magnoni  Rosa  Maria  ,  Cesana. 

Mainardi  Maria,  Cunardo. 

Mainetti  Cherubina,  Rongio. 

Manassi  Antonia,  Consiglio  Rumo. 

Marazzi  Giovanna  ,  Como. 

Marcellari-Piazza  Marta ,  Rovellasca. 

Mattana  Carolina  ,  Mombello. 

Marcili  Maria  ,  Alzate. 

Martinoia  Giuseppa  Palmira,  Voldomino. 

Masnaghetti-Vanossi  Maria ,  Arcellasco. 

Maspero  Angela  ,  Como, 

Matessi  Elia  Giuseppa ,  Dumenza. 

Mazzoleni  Palmira ,  Cremeno. 

Mazzucchi  Margherita ,  Garzeno. 

Medetti-Villa  Maria  Prassede,  Calco. 

Melli  Gioconda,  Cabiate. 

Mentasti-Aletti  Rosa,  Masnago. 

Meroni  Lucia  ,  Pognana. 

Mirasele  Maria,  Valmadrera. 

Mistura  Maria ,  Casatenuovo. 

Molteni  Clementina ,  Albese. 

Molteni  Luigia,  Carugo. . 

Mondinalli  Caterina ,  Consiglio  Rumo. 

Monguzzi  Maria  ,  Cazzago. 

Monti  Luigia ,  Luisago. 

Monti-Pontiggia  Guglielma,  Ponzate. 

Monzini  Giacinta ,  Clivio. 

Morganti-Mainetti  Antonia,  Mandello. 

Mornaghi  Maddalena,  Gravedona. 

Mosca  Giuseppa ,  Domaso. 
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9  Nava  Giuditta,  Gera. 

»   Orsini  Margherita ,  Penzano. 

»   Pallini-Prestinari  Caterina,  Sala,  M.°  di  Menaggio. 

»   Papis  Giacinta,  Viil'Albese. 

»   Papis  Rachele ,  Uggiate. 

»   Pedotti  Palmira  ,  Laveno. 

Pedretti  Angiola ,  Como. 
»   Pellegrini  Giovanna,  Brivio. 
»   Pelloli  Domenica ,  Bedero  Valcuvia. 
»   Peregallo  Angiola  ,  Molteno. 
»   Pesenti  Paola ,  Griante. 
»   Pezzini  Anna  Maria,  Margno. 
»   Pianarosa  Guglielma  ,  Lenno. 
»   Pianezza  Maria  Antonia,  Casalzuigno. 
»    Pini  Angela,  Gironico. 
»   Piodi  Maria  Luigia ,  Cuasso. 
w  Pirotta-Pagani  Rosa ,  Fenegrò. 

Porro  Caterina  ,  Moltrasio. 
»   Porro-Marelli  Maria ,  Alzate. 
»   Porro-Riva  Maria  Rosa ,  Albate. 
9   Porro  Rosa,  Gera. 

Porta  Luigia ,  Como. 

Porta  Teresa ,  Veccana. 

Porta  Veronica ,  Gravedona. 
»   Premoli  Teresa ,  Rovello. 

Primavesi  Carolina  ,  Pognana. 
»   Quaglia  Letizia,  Brebbia. 
♦   Ramorio  Elisabetta ,  Dervio. 
»   Rampoldi  Angiola  ,  Bregnano. 
»   Rasetti  Teresa ,  Viggiù. 
»   Redaelli  Angiola ,  Barzago. 
»   Regazzoni  Maria ,  Cortenova. 
»   Riva  Giuseppa ,  Carugo. 
»   Roncari  Angiola ,  Bardello. 
»   Roncari  Gioconda ,  Besozzo. 
»   Ronzoni  Vittoria ,  Figino. 
j>   Rosa  Apollonia ,  Erba. 

Roselli  Giuditta,  Consiglio  Rumo. 
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Rosselli  Carolina ,  Brissago. 

Rossi  Maria ,  Buggiolo. 

Rossini  Anna  Maria  ,  Albese. 

Rossini  Lucia ,  Peglio. 

Rulli  Marianna,  Cuvio. 

Rusconi  Giovanna,  Castello,  ManJam.  di  Lecco. 

Sadis  Virginia  ,  Inlimiano. 

Saldarini  Rosa  ,  Como. 

Sambiagio  Angiola  ,  Citliglio. 

Sandrini  Santina ,  Ispra. 

Sapori  Maria  ,  Valganna. 

Sermiciana  Saniaritana ,  Cagliate. 

Sgritti  Erminia  ,  Colico. 

Sommaruga  Matilde  ,  Como. 

Sonzini  Angiola  ,  Vedano. 

Sonzini  Maria  Antonia,  Brezzo  di  Bedero. 

Sormanni  Anna  Maria  ,  Veleso. 

Sormani  Maria  ,  Sormano. 

Stucchi-Robbiati  Marianna  ,  Verderio  superiore. 

Tagliaferri  Angela  ,  Pagnona. 

Tamè  Carolina,  Marchirolo. 

Tencalla-Bertarini  Maddalena,  Furia. 

Tensoli  Teresa  ,  Mondonico. 

Terzaghi  Maddalena,  Abbiate  Guazzone. 

Tettamanti  Maria  ,  Cervio. 

Todeschini  Candida,  Gemonio. 

Toppo  Teodolinda  ,  Taino. 

Torri  Regina  ,  Bisuschio. 

Tosi  Antonietta  ,  Ganzo. 

Travella-Pirola  Maria ,  Piano. 

Turconi  Maria  Antonia  ,  Lomazzo. 

Vaccani  Rosa ,  Lezzeno. 

Vago  Maria  Giuseppa ,  Minoprio. 

Valagussa  Giulietta  ,  Rogeno. 

Valli  Lucrezia ,  Mandello. 

Vanolo  Maddalena  ,  Domaso. 

Velati  Margherita ,  Como. 

Veneroni  Caterina ,  Centemero. 
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»  Verga  Amalia ,  Varese. 

Vimercati  Luigia,  Como. 
»   Vincenti  Francesca ,  Azzio. 
j»   Visconti  Arcangela,  Rezzonico. 
»   Zarini  Amalia,  Angera. 


INGEGNERI  CIVILI. 

Amadeo  Giovanni  in  Como. 

Ambrosoli  Andrea  in  Gavirate. 

Angelini  Pietro  in  Ferrera, 

Antonelli  Gio.  Battista  in  Veccana. 

Arcelazzi  Attilio  in  Varese. 

Arcelazzi  Lodovico  in  Ganzo. 

Arrigoni  Giuseppe,  in  Introbio,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  Socio  delPAccademia  di  Vigevano, 
della  Società  Italiana  di  Scienze  Naturali ,  del- 
l' Ateneo  di  Milano,  e  della  R.  Deputazione  sopra 
gli  studii  di  storia  patria  in  Torino. 

Avignoni  Molgora  Luigi  in  Merate. 

Ballarati  Flaviano  in  Gastelnuovo. 

Barerà  cav.  Pietro  in  Como. 

Barzaghi  Bernardino  in  Erba. 

Bellasi  nob.  Giulio  in  Como. 

Bollasi  nob.  Giuseppe,  ivi. 

Bellati  Vincenzo  in  Vedano. 

Bellini  Domenico  in  Como. 

Beretta  Domenico  in  Cantù. 

Beretta  Felice  in  Merate. 

Beretta  Giacomo  ivi. 

Bernago  nob.  Aurelio  in  Gavirate. 

Bernago  nob.  Paolo  in  Varese. 

Bernasconi  Gio.  Battista  in  Como. 

Berrini  Virgilio  in  Angora. 

Bettinelli  Luigi  in  Como. 


CLXIIi 

Bianchi  Giuseppe  in  Como. 

Bianchi  Luigi,  ivi. 

Bianchi  iMorandi  Amabile  in  Varese. 

Bosisio  Gio.  Ballista,  in  Argegno. 

Bovara  Giuseppe  in  Lecco. 

Brini  Francesco  in  Castello  sopra  Lecco. 

Broggi  Francesco  in  Rovagnale. 

Buzzoni  Emilio  in  Sellano. 

Caminada  Carlo  in  Como. 

Camozzi  Gio.  Battista  ivi. 

Cantù  Paolo  in  Lecco. 

Carcano  Giovanni  in  Como. 

Carloni  Alessandro,  ivi. 

Carmagnola  Gio.  Battista  in  Casasco. 

Castelli  Giuseppe  in  iMenaggio. 

Caslelnovo  Natale  in  Cesana. 

Castiglioni  Pietro   in  Varese. 

Cattaneo  Giacomo  di  Antonio  in  Arcisate. 

Cattaneo  Giacomo  di  Pietro  in  Leggiuno. 

Celti  Giovanni  Maria  in  Laglio. 

Getti  Giuseppe  fu  Angelo  ,  ivi. 

Celli  Giuseppe  in  Appiano. 

Cicardi  Gaetano  in  Como. 

Coduri  Bonfiglio  ivi. 

Combi  Bartolomeo  in  Moggio. 

Conti  Luigi  in  Gera. 

Corti  Giovanni  fu  Antonio  in  Galbiate. 

Corti  Paolo  in  Pomerio,  frazione  di  Parravicino. 

Colla  Jemolo  in  Cavona. 

Cova  Giacomo  in  Varese. 

Danielli  Giovanni  in  Cuveglio. 

De  Bernardi  Giuseppe  in  Varese. 

Del  Vito  Carlo  in  Besozzo. 

Della  Beffa  Giacinto  in  Bisuschio. 

Dell'Era  Antonio  in  Corenno. 

Del  Vecchio  Pielro  in  Moltrasio. 

Fioroni  Giuseppe  in  Lasnigo. 

Frigerio  Giulio  in  Orsenigo. 


CLXIV 

Galimberti  Antonio  in  Como. 

Galli  Antonio  ,  ivi. 

Gargantini  Leopoldo  in  Merale. 

Garioni  Pietro  in  Cassina  Mariaga. 

Gattoni  Gio.  Battista  in  Como. 

Genazzini  Pietro  in  Lornazzo. 

Gentoli  Camillo  in  Cernusco  Lorabardone. 

Giardelli  Carlo  in  Dongo. 

Giglio  Pietro  in  Vendrogno. 

Grasselli  Ambrogio  in  Como. 

Grasselli  Carlo  Cesare  in  Montano. 

Grassi  Alessandro  in  Fenegrò. 

Invernizzi  Giovanni  in  Garlate. 

Lavelli  Gottifredo  in  Olginate. 

Lena  Perpenti  Antonio  in  Pianello. 

Linati  Eugenio  in  Como. 

Locatelli  Antonio  in  Barzanò. 

Longhi  Giovanni  in  Brongio. 

Luzzani  Ambrogio  in  Como. 

Luzzani  Pietro,  ivi. 

Mantegazza  Carlo  in  Menaggio. 

Mantegazza  Carlo  in  Vill'Albese. 

Manzoni  Giuseppe  in  Pellio  di  Vall'Intelvi. 

Manzoni  Agostino  in  Como. 

Manzoni  Angelo  in  Barzio. 

Merlini  Francesco  in  Castello  di  Porlezza. 

3Iondelli  Gio.  Battista  in  Como. 

Monti  Antonio,  ivi. 

Monti  Francesco,  ivi. 

Monzini  Felice,  ivi. 

Morandi  Alessandro  in  Cernusco  Lombardone. 

Morandi  Amabile  in  Varese. 

Motti  Domenico  in  Gravedona. 

Orsenigo  Luigi  in  Como. 

Parietti  Gio.  Battista  in  Luvino, 

Pedraglio  Tazio  in  Centemero. 

Pellegrini  Giovanni  in  Luvino. 

Penati  Alessandro  in  Turate^ 
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Pessina  cav.  Enrico  in  Como. 

Peroni  Giuseppe  in  Angera. 

Peverelli  Scipione  in  Carale. 

Piccinelli  Cesare  in  Varese. 

Piccinelli  Gio.  Ballista  in  Brinzio. 

Piccioni  Pielro  in  Paderno. 

Pini  Cosimo  in  Lecco. 

Ponti  Paolo  in  Varese. 

Ponti  Paolo  in  Ganzo. 

Porta  Marco  in  Ciivio. 

Quaglia  Cesare  in  Bardello. 

Quaglia  Giuseppe  in  Varese. 

Ramponi  Abbondio  in  Bolvedro,  frazione  di  Tremezzo. 

Ueggiori  Paolo  in  Mombello. 

Riboldi  Ercole  in  Merate. 

Riva  Francesco  in  Mariano. 

Riva  Luigi  in  Induno. 

Roncoroni  Carlo  in  Gavirate. 

Rospini  Leopoldo  in  Como. 

Rossi  Luigi  in  Imberido. 

Rossi  Pasquale  in  Como. 

Rusconi  Giovanni ,  ivi. 

Sacchi  Carlo  in  Lecco. 

Sala  Luigi  in  Tavernerio. 

Salvioni  Felice  in  Como. 

Salvioni  Gio.  Battista,   ivi. 

Scalini  cav.  Carlo,  ivi. 

Scalini  Gio.  Ballista  in  Bongo. 

Scandella  Paolo  in  Barzio. 

Silo  Giovanni  in  Lemna. 

Silo  Pietro,  ivi. 

Sironi  Eugenio  in  Como. 

Speroni  Giovanni  in  Varese. 

Speroni  Giuseppe,  ivi. 

Stampa  Saverio  in  Argegno. 

Stoppani  Edoardo  in  Ganzo. 

Stoppani  Francesco  in  Nesso. 

Stoppani  Pietro  Francesco  in  Bellagio. 
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Slropeni  Gio.  Antonio  in  Olcio. 

Stucclii  Giuseppe  in  Verderio  superiore. 

Tagliabue  Alfonso  in  Mozzate. 

Tagiiasacchi  Gioacchino  in  Casirago. 

Talacchini  Zefflro  in  Casanova. 

Tamanli  Antonio  in  Como. 

Taroni  Antonio  in  Moltrasio. 

Testoni  Angelo  in  Olgiate. 

Testoni  Giosuè,  ivi. 

Ticozzi  Francesco  in  Missaglia. 

Torri  Tarelli  Tomaso  in  Lecco. 

Tramontani  Giacomo  in  Luvino. 

Trufflni  Santo  in  Como. 

Turri  Luigi  in  Cantù. 

Usuelli  Alessandro  in  Cernusco  Lombardone. 

Valaperta  Fortunato  in  Gemonio. 

Vallino  Luigi  in  Malnate. 

Velzi  Gio.  Battista  in  Como. 

Villa  Angelo  in  Binago. 

Zambra  Giuseppe  in  Como. 

Zanini  Tomaso  ,  ivi. 

Zerboni  Severino  in  Tradate. 


PERITI  AGRIMENSORI 

Aureggi  Francesco  in  Bellagio. 

Balbiani  Francesco  in  Bellano. 

Calori  Giuseppe  in  Gocquio. 

Caprani  Giovanni  in  Lenno. 

Caprani  Lucio  in  Laino. 

Caprera  Antonio  in  Uggiate. 

Carozzi  Giuseppe  in  Olgiate,  Mandam.  d'Appiano. 

Casoretti  Giovanni  in  Induno. 

Castelletti  Eugenio  in  Vedano. 

Comi  Felice  in  Nava. 

Comi  Gaspare  in  Musso. 

Crivelli  Alessandro  in  Merate. 
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Crosta  Cesare  in  Consiglio  di  Rumo. 

Del  Vecchio  Antonio  in  Laglio. 

Fagotti  Carlo  in  Olgiate  d'Appiano. 

Fagotti  Luigi ,  ivi. 

Filippini  Bernardo  in  Gugliate. 

Fioroni  Giosuè  in  Lasnigo. 

Giarda  Gio.  Battista  in  Lavena. 

Guidi  Filippo  in  Como. 

Invernizzi  Gio.  Giuseppe  in  Lecco. 

Lampugnani  Giuseppe  di  Carlo  in  Domaso. 

Luraghi  Anselmo  in  Pellio,  Vall'lntelvi. 

Marmori  Antonio  in  Penna. 

Martinetti  Giuseppe  in  Vercana. 

Maspero  Felice  in  Varese. 

Micheli  Luigi  in  Mandello. 

Montanara  Carlo  in  Canta. 

Pogliani  Carlo  ,  ivi. 

Pozzi  Carlo  fu  Francesco  in  Acquate. 

Rainoldi  Carlo  in  Como. 

Riella  Carlo  in  Cera. 

Riella  Giovanni,  ivi. 

Sala  Gio.  Battista  in  Pellio  Vali*  Intel  vi. 

Sordelli  Angelo  in  Locate. 

Stampa  Giovanni  in  Gravedona. 

Usuelli  Paolo  in  Cernusco  Lombardone. 

Valli  Angelo  in  Olgiate  d'  Appiano. 

Vidoni  Leonardo  in  Porlezza. 

Villa  Luigi  in  Cernusco  Lombardone. 

Viola  Angelo  in  Laveno. 

Zambra  Gio.  Battista  in  Como. 

Zanotta  Giuseppe  in  Laino. 


RAGIONIEKL 


Ajani  Luigi  in  Como. 
Ajna  Alessandro  in  Cazzone. 
Ambrosoli  Giuseppe  in  Como. 
Antognazza  Carlo  in  Varese. 


CLXvni 
Antongina  Gaetano  in  Agria  ,  frazione  di  Tavordo. 
Antonini  Angelo  in  Morazzone. 
Argenti  Francesco  Maria  in  Viggiù. 
Aureggi  Gio.  Battista  in  Tremezzo. 
Badoni  cav.  Giuseppe  in  Castello  sopra  Lecco. 
Baj  Ignazio  in  Cazzone. 
Ballerini  Giuseppe  in  Como. 
Bardelli  Giuseppe  in  Brebbia. 
Barilani  Domenico  in  Scaria. 
Beltramini  Pietro  in  Lecco. 
Bernasconi  Gio.  Battista  in  Como. 
Bianchi  Gaetano,  ivi. 
Binda  Cosimo,  ivi. 
Bonomi  Pietro  Gaetano ,  ivi. 
Botta  Carlo,  ivi. 
Brambilla  Paolo,  ivi. 
Brenni  Paolo  ,  ivi, 
Brioschi  Attilio,  ivi. 
Camozzi  Tancredi  in  Appiano. 
Campioni  Luigi  in  Porlezza. 
Camporini  Giuseppe  in  Como. 
Cardona  Giovanni  in  Vill'Albese. 
Carnovali  Antonio  in  Caravate. 
Castelli  Carlo  in  Mozzate. 
Cattaneo  Giacomo  in  Como. 
Cigada  Carlo,  ivi. 
Citterico  Luigi  in  Cantù. 
Givati  Marco  Aurelio  in  Rogeno. 
Coduri  Davide  in  Como. 
Coduri  Ernesto,  ivi. 
Coduri  Pietro  ,  ivi. 
Comolli  Vincenzo,  ivi. 
Crugnola  Giacomo  in  Varese. 
Crugnola  Giovanni  in  Arcisate. 
De  Berti  Luigi  in  Besozzo. 
Del  Bosco  Angelo   in  Varese. 
Dell'Orto  dott.  Egidio  in  Como. 
De  Orchi  nob.  Francesco ,  ivi. 


CLXIX 

De  Vìncenti  Tranquillo  in  Barasse. 

Ferrarlo  Pietro  in  Como. 

Fiorio  Amabile,  ivi. 

Fumagalli  Lorenzo  in  Lecco. 

Galbiati  Alberto  in  Gavirate. 

Gentile  Antonio  in  Como. 

Gerosa  Giacomo  in  Mondonico, 

Gorio  Antonio  in  Como, 

Larghi  Giovanni  in  Binago. 

Lazzati  Enrico  in  Lecco. 

Mainoni  Ignazio  in  Como. 

Malnati  Natale  in  Cazzone. 

Martinez  Guglielmo  in  Como. 

Wartinez  Innocenzo  in  Camnago  d'Uggiate. 

Mauri  Giuseppe  in  Morate, 

Mazzucchelli  Antonio  in  Como. 

Merini  Francesco,  ivi. 

Molteni  Simeone,  ivi, 

Molteni  Stefano,  ivi. 

Monti  Filippo,  ivi. 

Morandi  Alessandro ,  ivi. 

Morandi  Antonio  in  Varese. 

Mossi  Gaetano  in  Como. 

Molti  Gio.  Battista  in  Gravedona. 

Nessi  Clemente  in  Como. 

Noseda  Giuseppe  in  Civiglio. 

Odescalchi  nob.  Tommaso  in  Como. 

Paleari  Ernesto  in  Rancio  di  Lecco. 

Pedraglio  Leone  in  Como. 

Pelli  Carlo ,  ivi. 

Peregrini  Carlo  in  Varese. 

Perlasca  Giovanni  in  Como. 

Perogallo  Angelo  in  Asnago. 

Peruchetti  Francesco  in  Valganna. 

Poverelli  Luigi  in  Carato. 

Pini  Andrea  in  Mandello. 

Pini  Eugenio  in  Como. 

Pini  Luigi ,  ivi. 
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Pizzi  Giuseppe  in  Como. 
Polli  Nicola  in  Dongo. 
Porlezza  Pietro  in  Como. 
Quaglia  Paolo  in  Bardello. 
Reina  nob.  Abbondio  in  Como. 
Reina  nob.  Ippolito ,  ivi. 
Rigeli  Ignazio ,  ivi. 
Romagnoli  Teodoro  in  Asso. 
Ruspini  Giuseppe  in  Como. 
Scatti  Antonio  in  Lecco. 
Somaini  Luigi  in  Uggiate. 
Stagnoli  Francesco  in  Missaglia. 
Tassani  Eugenio  in  Lecco. 
Torniamenti  Tito  in  Varese. 
Venini  Giuseppe  in  Como. 
Vigevano  Gerolamo  in  Paderno. 
Vitali  Santino  in  Varenna. 
Zaffrani  Bartolomeo  in  Casalzuigno. 
Zanzi  Cesare  in  Varese. 
Zasio  Luigi,  ivi. 
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SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  COMO 


Propnetarii  PalcheUislL 

Fila 

Destra  entrando 

Numero 
del  Palco 

Natta  eredi  nob.  Antonio     .     . 
De  Orchi  nob.  fratelli     .     .     . 
Olginati  nob.  Luigi     .... 
Olginati  nob.  Ipp.^  ved.^  Rovelli 
Franchi  Giuseppe  eredi  .     .     . 
Bonanomi  Anna  Maria  Maderni 
Zanchi  Ermenegilda    .... 
Rovelli  nob.  Pietro     .... 

Baragiola  Luigi 

De  Rossi  Ermenegildo     .    .     . 

Teatro-Direzione 

Scalini  cav.  ing.  Carlo    .     .     . 

Riva  nob.  Gio.  Battista   .     .     . 
Raimondi  march.  Giorgio     .     . 
Velzi  ing.  Gio.  Battista   .     .     . 

Riva  Giacomo 

Municipio 

Bianchi  Luigi 

Truffmi  Giovanni  eredi    .     .     . 

Perlasca  Carlo 

Camozzi  cav.  Luigi     .... 
Ostinelli  Felice  di  Carl'Antonio 

Bonomi  Giuseppe 

Venino  nob.  fratelli    .... 

Riva  Pietro 

Scalini  fratelli 

Bianchi  Faroni  Clara      .     .     . 
Fasola  e  Corti  ditta    .     ,     .     . 
Peroni  Luigi 

ì 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

il 

12 

1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 

1 

2 
3 
4 
5 
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Fila 

Destra  entrando 

Nomerò 
del  Palco 

III.' 

Guaita  Giuseppe 

6 

Antonelli  Antonio       .... 

7 

Raimondi  march.  Giorgio    .     . 

8 

Teatro 

9 

Turri  Felice 

iO 

Pinchetti  dott.  Giovanni       .     . 

H 

Binda  fratelli 

12 

IV." 

Teatro 

A 

Teatro      

ì 

Torriani  Giulio       ..... 

2 

Amadeo  ing.  Antonio  eredi 

3 

Franchi  Carlo 

4 

Molteni  Francesco       .... 

5 

Picconi  Giuseppina     .... 

6 

Rossi  Giovanni 

7 

Bianchi  Fortunato       .     .     . 

8 

Teatro 

9 

Ferrarlo  Carlo 

iO 

1 

Frassi  Agostino  e  socii   . 

di 
12 
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Fila 


Sinistra  entrando 


11.^ 


HI. 


Giovio  conte  Francesco  .  .  . 
Riva  Carolina  Barelli  .  .  . 
Cattaneo  Damiano  .  .  .  .  . 
Bianchi  Carlo  e  Luigi  di  Fortun." 
Luzzani  Antonia     .     .     .     •     • 

Piadeni  Michele 

Visconti  di  Modrone  conte  Guido 
Alfieri  Catterina  ved.^  di  Paolo 

Molteni  Carlo 

Ballasi  e  Somigliana  nob.    . 

Porro  conte  Francesco    .     . 


Passalaqua  conte  Alessandro  er. 
Parravicini  nob.  Gio.  Batt.  ered 
Perlasca  Giovanni  .  .  • 
Pozzi  Pietro  .... 
Ballay  Gio.  Claudio  eredi 
Ciceri  nob.  Costanza  Pedroni 
Casa  di  Ricovero  .  .  . 
Gigalini  march.  Agostino 
Rubini  Giuseppe 


Rospini  ing.  Leopoldo 
Carcano  Marianna  vedova 
Baragiola  fratelli  di  Pietro 

Passalaqua  eredi  conte  G.  B 
Pozzi  Pietro  .... 
Pertusati  eredi  conte  Frane 
Rossoni  dott.  Carlo  .  . 
Zerboni  Paolo  .... 
Baragiola  e  Giulini  .  . 
Orfanotrofio  maschile 

Pietro     .     .     . 


Baragiola 


er 


Numero 
del  Palco 


ì 

2 
5 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
H 
12 

ì 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

il 

12 

1 

2 

rf 
0 

4 
5 
6 

7 
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Fila 


III.^ 


IV/ 


Sinistra  entrando 


Pasetti  dott.  fisico  Giovanni 


Nnmero 
del  Palco 


Castiglioni  Clelia 


Longhi  Pietro  e  socii 


Teatro 


Bellasi  Giuseppe     .... 

Antonellì  Pietro  .... 
Coduri  fratelli  di  Giuseppe 
Ostinelli  Felice  fu  Antonio  . 
Bonomi  Giovannina     .     .     . 

Teatro 

Teatro 

Teatro      

Riva  Gio.  Battista  .... 

Cantaluppi  e  socii       .     .     . 


9 

10 
lì 
12 


B 
I 

2 
5 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 


Bellasi  nob.  ing.  Giulio  ,  Presidente  della  Società. 

Bianclìi  Luigi  j  Direttori 

Cattaneo  Felice  Damiano  I     ed  Amministratori. 

Pasciti  dott.  Giovanni,  Segretario. 

N.  N. ,  Cassiere. 

Bcltraniini   Calisto  ,  Scrittore    Contabile  ed  Agente 

al  Camerino. 
Aliverti  Francesco,  Custode  provvisorio  del  Teatro. 


SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  VARESE. 

Talacchini  Paolo  ,  Direttore. 

Maroni  Antonio  \ 

Minola  avv.  Michele  (   Delegati. 

Belletti  Cristoforo       \ 

Zanzi  rag.  Cesare ,  Cancelliere. 
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SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  LECCO. 


Badoni  cav.  Giuseppe,  Direttore. 

Resinelli  dolt.  Giuseppe,  Vicedirettore, 

Ticozzi  Angelo 

N.  N. 

Nava  Antonio,   Cassiere. 

Grotta  Luigi,  Segretario, 


>   Amministratori. 


SOCIETÀ'    DEL   CASINO   DI  COMO. 

Guaita  cav.  noi),  dott.  Innocenzo,  Conservatore. 

Ambrosoli  rag.  Giuseppe       J 

Franchi  Pietro  f    r      ..    ,. 

Bellasi  nob.  ing.  Giulio         ir* 

Mazza  Giovanni  1 

Favoni  Gio.  Battista  ,  Economo. 

Gentile  Antonio  ,   Ragioniere. 

Dell'Orto  avv.  Egidio,    Segretario. 

Bospini  Leopoldo  ,  Cassiere. 


SOCIETÀ'    L  ARIANA 

PER    LA 

NAVIGAZIONE  A  VAPORE  SUL  LAGO  DI  COMO. 

De  Mondolfo  cav.  Sebastiano ,  Presidente, 

Bianchi  ing.  Giuseppe 

Gabella  dott.  Carlo 

Casletti  cav.  dott.  Gaspare (    n-    is     • 

Longhi  Pietro  ^       >  ^'^«"<''-«- 

Orsenigo  Pompeo 

Scalini  dott.  Gaetano 
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Comitato  di  Vigilanza. 

Rospini  Ing.  Leopoldo. 
Veniiii  avv.  Giacomo. 
Roncoroni  Luigi. 

Pessina  cav.  ing.  Enrico  ,  Segretario. 

Balzaretti  Leopoldo  )    r^..i^u:i:  ^>  rirr^-^ 

Cattaneo  Benedetto  j   ^^'*'«^''*  ^  ^ft^'''' 

Felolo  Eugenio  \ 

Palnfieri  Francesco  f    r»     •#     • 

e  i,     r-     '   ^  )   Capitani, 

bcanagatta  Giacinto  (       ^ 

Primavesi  Domenico  Eiig.°  ) 

Celti  Gaetano  \ 

Facchinetti  Luigi  \   Contabili. 

Pinchetti  Giuseppe  ) 


BANCA  NAZIONALE  SUCCURSALE  DI  COMO. 

Consiglio  ammiiMStrativo. 

Mondelli  cav.  Giuseppe ,  Presidente. 

Rraghenti  Giovanni ,   Vice  Presidente. 

Nobili  Luigi ,  Segretario. 

Curii  Gio.  Dattisla ,   Vice  Segretario. 

Manlegazza  Diego        i    ^        -  -  ,     t     - 
n    1  n-  •  Amministratori. 

Perlasca  Giovanni       ) 

Scalini  Gaetano  \ 

Comanedi  Giovanni     >   Censori. 

Barberini  Luigi  ) 

Arabrosoli  rag.  Giuseppe,  /?.  Commissario. 

Clerici  doli.  Luigi ,  Avvocato. 
Binda  dolt.  Carlo,  Notaio. 
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IMPIEGATI    ADDETTI    ALLA    BANCA. 


Facino  Ettore ,  Direttore. 
Zerboni  Filemone ,  Cassiere. 
Robbioni  Gaetano  ,  Contabile. 
Pietrasanta  Egidio  ,  applicato. 
Luzzani  Luigi ,   Volontario. 
Alfieri  Pietro  ,  Custode. 
Botta  Gio.  Battista ,  Fattorino. 


Estratto  degli  Statati  e  Regolamenti  risgnardanti  gli  sconti, 
conti  correnti  ed  i  depositi. 

iiconti*  —  Sono  ammessi  allo  sconto  gli  effetti  di  com- 
mercio bollati,  pagabili  nelle  città  ove  la  Banca  ha  uno  Sta- 
bilimento, rivestiti  della  firma  di  tre  persone  almeno  noto- 
riamente solvibili  5  —  sono  anche  eventualmente  ammessi  alio 
sconto,  sempre  alle  stesse  condizioni,  gli  effetti  pagabili  nelle 
altre  città  dello  Stato,  nonché  quelli  pagabili  in  Parigi,  Lione, 
Marsiglia  e  Ginevra.  Saranno  accettati  altresì  allo  sconto  i 
succitati  effetti  con  due  sole  firme  notoriamente  solvibili,  se 
alla  garanzia  di  queste  due  firme  si  aggiunga  un  trapasso  di 
Azioni  della  Banca,  di  effetti  pubblici  del  Governo  di  S.  M  , 
di  cedole  delle  città  dello  Stato,  di  Azioni  d**  intraprese  indu- 
striali, di  Cedole  emesse  con  autorizzazione  legislativa  dai 
Consigli  divisionali  e  provinciali ,  i  di  cui  interessi  sieno  ga- 
rantiti dallo  Stato  j  i  Buoni  del  Tesoro  nominativi  a  tre  mesi 
al  più  di  scadenza. 

Conti  €oi*l*eilti*  —  Qualunque  persona  domiciliata 
nello  Stato  potrà,  facendone  la  domanda ^  ottenere  Papertura 
di  un  Conto  corrente  presso  la  Banca.  Tale  domanda  dovrà 
essere  appoggiata  da  due  membri  del  Consiglio  Amministra- 
tivo, oppure  da  due  persone  aventi  già  un  Conto  corrente 
presso  la  Banca. 

Depoi§^itÌ«  — '  I  depositi  sono  di  due  sorta:  liberi  gli  uni 
e  passibili  soltanto  di  un  diritto  di  custodia}  —  vincolati  gli 
altri  e  sui  quali  saranno  fatte  anticipazioni  o  prestiti.  Tutte 
le  eventuali  spese  di  timbri,  bolli,  ecc.,  a  carico  dei  deposi- 
tanti. 

La  Banca  è  responsabile  dei  depositi ,  meno  i  casi  di  forza 
maggiore  determinati  dalla  Legge. 

J  depositi  liberi  sono  gli  effetti  pubblici,  nazionali  od  esteri; 
le  obbligazioni,  azioni  e  contratti  di  ogni  specie  5  le  lettere  di 
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cambio,  pagherò  e  qualunque  assegno  airortline  ed  al  porta- 
tore} —  le  verghe  d''oro  e  d^argentoj  qualunque  sorta  di  mo- 
nete d'oro  o  d'argento  nazionali  od  estere,  le  perle,  i  dia- 
manti ed  altre  pietre  preziose. 

La  Banca  percepisce  il  diritto  di  custodia  sul  valore  esti- 
mativo del  deposito  nei  limiti  stabiliti  dal  Consiglio  di  Reg- 
genza. Esso  però  non  sarà  minore  di  ^/g  per  cento  per  sei 
mesi  e  sarà  pagato  per  V  intiero  tempo  dichiarato  che  il  de- 
posito  debba  rimanere  alla  Banca.  Un  deposito  di  valore  in- 
feriore a  lire  cinquemila  sarà  tassato  per  lire  cinquemila. 
Benché  il  deposito  venisse  ritirato  prima  del  termine  fissato, 
la  Banca  non  restituirà  veruna  porzione  del  diritto  percepito. 

Il  deposito  non  ritirato  al  termine  fissato  s^  intenderà  rin- 
novato per  un  mese,  e  cosi  successivamente  5  il  mese  princi- 
piato conterà  sempre  per  un  mese  intiero. 

/  depositi  vincolati.  La  Banca  non  consente  anticipazioni 
che  sulle  paste  e  monete  d''oro  e  d'argento,  sulle  cedole  del 
Debito  pubblico  dello  Stato,  sui  Buoni  del  Tesoro,  sulle  ce- 
dole delle  diverse  città  dello  Stato,  e  finalmente  sui  depositi 
di  Seta. 

Dette  anticipazioni  vengono  accordate  a  seconda  delle  norme 
stabilite  dallo  Statuto  e  per  un  termine  non  minore  di  i5 
giorni  ne  maggiore  di  tre  mesi  ,  spirato  il  quale  può  rinno- 
varsi Poperazione. 


I 


C^'So.) 


MJimU  »I¥K 


lOlVOGilAFIA 

DEL  COMUNE  E  DELLA  PARROCCHLl 
DI    C  I  V  E  L  L  0 


quattro  miglia  da  Como  ,  sulla  strada  che 
conduce  a  Varese,  sorge  il  casolare  detto  la  Guardia, 
e  a  mano  manca,  poco  di  là  discosto,  un  avanzo 
di  torre  e  un  campanile  accennano  il  piccolo  paese 
dì  Givello. 

Stendesi  questo  a  ridosso  di  una  collinetta,  che 
a  guisa  di  promontorio  s'' inoltra  nella  circostante 
pianura,  e  sulla  cui  estremità  sMnnalza  maestosa 
là  Chiesa  Parrocchiale.  Vicino  ad  essa  è  un  elegante 
palazzino  costruttori  di  recente  dal  Sindaco  di  quel 
Comune  signor  Lodovico  Truffini,  e  più  indietro 
la  torre  teste  accennata ,  poi  case  masserizie  ,  e 
qualche  modesta  abitazione  di  villeggianti. 

Estesa  ed  amena  è  la  vista  che  si  gode  dai  due 
versanti  di  quelP  altura.  A  sud-ovest  lo  sguardo 
abbraccia  un  orizzonte  cui  fanno  lembo  estremo  il 
monte  Rosa  colle  successive  Alpi,  e  più  dappresso 
i  colli  di  Varese,  la  Madonna  d'Oltrona,  Guanzate, 
Fino^  la  torre  di  Vertemate,  Monte  Solaro,  Cantù, 
Casnate  e  Bernate.  Al  sud-est  sul  davanti  della 
scena,  seguendo  la  linea  di  Cantù,  si  presentano 
Grandate,  Capiago,  Monf  Orfano,  Tavernerio,  Sol- 
zago,  Ponzate,  Brunate,  il  Baradello,  e  i  colli  di 


Cavallasca  e  di  Lucino.  Più  indietro  i  Corni  di 
Ganzo,  il  Resegone  di  Lecco,  i  monti  di  Nesso,  il 
Bisbino  e  il  Mendrisone.  Le  quali  alture,  screziate 
da  infiniti  paeselli  ed  abituri,  sovrapponendosi  le 
une  alle  altre  con  variate  curve  e  graduate  tinte, 
presentano  alFocchio  il  più  vago  e  ridente  pro- 
spetto. 

La  collina  su  cui  siede  Civello  è  circondata  da 
ben  coltivati  ed  ubertosi  campi  in  cui,  oltre  i 
cereali  comuni  air  alta  Lombardia ,  prosperano 
grandemente  i  gelsi,  ed  erano  pur  rigogliose  le 
viti  prima  della  fatale  crittogama.  Non  molto  di- 
scosto sono  sorgenti  ricche  di  limpidissime  acque, 
e  Tarla  pura  e  leggermente  elastica,  vi  è  oltremodo 
salubre. 

L'amenità  del  luogo  non  isfuggì  ai  coloni  romani 
che  popolarono  queste  terre  per  opera  di  Pompeo 
Stratone  e  di  Giulio  Cesare  (a.  88  e  59  av.  Te.  v.) 
e  ne  fa  non  dubbia  testimonianza  il  nome  stesso 
di  Civello,  abbreviazione,  o  meglio  corruzione  di 
Cliva  tellus j  terra  declive,  e  che,  convertito  nel 
medio  evo  in  Clivadellus^  trovasi  usato  ad  indicare 
questo  Comune  nei  rogiti  degli  strumenti  e  nelle 
visite  pastorali  dei  vescovi  fin  oltre  il  d600. 

Altro  argomento  che  qui  fu  senza  dubbio  una 
colonia  latina  sono  le  tegole  romane  usate  a  co- 
prire i  sepolcri,  i  vasi  lacrimatorii,  le  anfore^  le 
lampade,  e  i  piattelli  di  terra  cotta  rinvenuti  nello 
scavare  la  terra  a  mezzo  chilometro  da  Civello, 
dove  termina  la  sottostante  pianura,  ed  emergono 
i  rialzi  di  terra  denominati  la  Malvaia. 

Pare  che  anche  le  vicinanze  di  Civello  riuscissero 
gradite  a  quegli  antichi  nostri  coloni ,  ed  oltre 
Lucino,  così  detto  dalla  famiglia  Licinia,  e  Montano, 
dalla  sua  collocazione  su  di  un'altura,  è  senz'altro 
d'origine  latina  il  nome  di  Mosino  (Montis  sinus), 
perchè  il  colle  forma  appunto  un  seno  colà  dove 
sorge  il  magnifico  palazzo,  ora  del  Marchese  Rai- 


mondi,  architettato  dal  celebre  Cantoni.  Il  casolare 
che  sta  sopra  Mosino  e  dove  sono  case  di  campagna 
con  amenissima  vista,  conservò  il  nome  di  Sordello, 
abbreviazione  evidente  di  Supra  tellus  ^  terra  di 
sopra. 

La  storia  di  Civello  va  unita  nel  medio  evo  con 
quella  dei  Rusca  o  Rusconi,  ricchi  e  potenti  signori 
della  vicina  città  di  Como.  Noi  vediamo  questa 
famiglia  figurare  nelle  Storie  Comensi  fino  dalPepoca 
della  memorabile  guerra  decenne  ,  sostenuta  dai 
Comaschi  contro  i  Milanesi,  collegati  coi  popoli 
vicini,  la  quale,  come  quella  di  Troia,  riuscì  alla 
totale  distruzione  della  città  (a.  di27  delPe.  v.) 
Né  gli  eroi,  nò  i  forti  fatti  che  nella  catastrofe 
di  Troia  ebbero  a  cantori  un  Omero  ed  un  Vir- 
gilio,  mancarono  nelFinegual  lotta  fratricida  dei 
Milanesi  e  dei  Comaschi  5  i  quaU  assai  meno  for- 
tunati non  passarono  alla  posterità  che  nei  rozzi 
versi  deiranonimo  poeta  Cumano. 

In  questa  guerra,  fra  i  più  valorosi  della  parte 
Comasca,  si  citano  un  Lamberto  ed  un  Giovanni 
Rusca,  la  cui  discendenza,  ricca  di  censo  e  potente 
per  aderenze  di  famiglia,  aspirò  ,  e  mano  mano 
pervenne  al  dominio  della  patria. 

Primo  a  conseguirlo  fu  Lutero,  0  megUo  Lotterio 
Rusca,  il  quale,  come  narra  Roberto  Rusca  che 
scrisse  la  storia  della  propria  famiglia ,  posse- 
deva in  Civello  un'  amenissima  villa ,  e  poiché  fu 
principe  (a.  4260),  fece  nella  più  alta  parte  della 
collina  edificare  un  assai  forte  ed  ampio  castello  con 
tutte  le  provvisioni  che  si  ricercano  ad  una  for- 
tezza^ e  di  pozzi,  e  di  munizioni,  e  di  difensioni. 
E  perchè,  continua  lo  storico,  sopra  tutte  le  altre 
cose  vi  vuole  Faiuto  divino  e  la  sua  custodia,  eresse 
una  Chiesa  dentro  in  onore  de"'  Ss.  Cosma  e  Da- 
miano, perchè  in  tal  giorno  s^insignorì  di  Como. 
Del  castello  ora  non  esistono  più  che  le  ruine  di 
una  torre  e  qualche  muro  laterale.  La  Chiesa  ha 


6 
tuttora  per  tutelari  i  Ss.   Cosma  e  Damiano,  ma 
venne  poscia  rifatta  per  intero,  come  si  dirà  più 
innanzi. 

Per  opera  adunque  de^  Rusconi  anche  il  colle  di 
Girello,  a  somiglianza  delle  circostanti  prominenze 
dì  Yertemate,  di  Casnate,  di  Grandate  e  di  Lucino, 
ebbe  il  suo  castello,  d'onde  il  Signore  del  luogo 
provvedeva  alla  difesa,  o  procedeva  alFodesa,  se- 
condoclìò  prevalevano  le  fazioni,  che  a  quell'epoca 
laceravano  il  cuore  di  questa  misera  Italia,  e  riu- 
scivano a  gettarla  in  braccio  allo  straniero,  e 
a  prepararle  nove  secoli  di  schiavitù. 

Il  guerresco  intendimento  del  Rusca  nelFerigere 
quel  forte  castello  è  fatto  altresì  aperto  da  un 
piccolo  edificio  che  sorgeva  fra  i  boschi  ad  un 
chilometro  da  Civello,  da  quel  lato  in  cui  la  vista 
cessa  di  dominare  la  sottostante  pianura,  per  col- 
locarvi le  scolte,  le  (|uali  avvertissero  Tappressarsi 
del  nemico,  detto  perciò  il  Chiesuola  della  Guardia^ 
che  noi  stessi  da  fanciulli  abbiamo  veduto,  e  del 
(juale  si  conservò  il  nome  nel  casolare  che  lungo  la 
strada  ])ostale  di  Varese  cominciò  a  sorgere  sulle 
sue  rovine. 

Una  potente  fazione,  detta  dei  Vitani,  osteggiava 
in  Como  quella  denominata  e  condotta  dai  Rusconi, 
e  dopo  molte  vicende,  ora  prospere,  ora  avverse, 
riuscì  a  scacciare  questi  ultimi  dalla  città.  Ma 
Franchino,  nipote  di  Lotterio,  riuscì,  dopo  molte 
vicende,  a  raffermare  nella  sua  famiglia  il  Principato 
(a.  4511),  ottenendo  anche  da  Lodovico  il  Bavaro 
la  dignità  di  Vicario  Imperiale  di  Como,  suo  ve- 
scovado e  territorio. 

La  posizione  di  Civello,  che  forma  centro  fra  la 
città  di  Como,  il  territorio  di  Varese,  e  la  Svizzera 
da  una  parte,  e  il  territorio  di  Cantù  e  la  Pieve 
d'Incino  dall'altra,  ove  a  que' di  con  varia  for- 
tuna ebbero  luogo  infiniti  fatti  d'armi  fra  i  Rusconi 
ed  ì  loro  avversarii .    dà  motivo    a    credere  che 
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questo  loro  castello  sia  stato  il  centro^  e  a  così 
dire  il  quartiere  generale  di  Franchino.  Questi 
però  non  potè  conservare  a  lungo  il  Principato, 
poiché  stretto  da  ogni  parte  da*'  suoi  nemici ,  e 
impotente  a  resistere  alle  armi  e  alle  insidie  di 
Azzo  Visconti,  a  lui  cedette  la  città  di  Como  (a.  d  355), 
conservando  però  la  Signoria  di  una  parte  della 
Provincia  e  molti  de**  suoi  castelli ,  fra  cui  era 
Civello. 

Di  qui  Franchino  II  figlio  di  Letterio  III,  mi- 
rando a  riacquistare  la  perduta  città,  associatosi 
col  cugino  Otto  Rusca ,  si  fece  a  molestare  gli 
eterni  nemici  della  sua  famiglia ,  i  Vitani ,  e  molti 
ne  uccise,  e  ne  devastò  le  terre  (a.  i402).  Mosse 
alla  rivincita  Catilina  Lavizzari,  condottiero  di 
auesti  ultimi ,  e  irrompendo  ne'  possedimenti  dei 
Rusconi,  li  pose  a  sacco  e  mise  il  fuoco  nelle  loro 
case,  specialmente  in  Lucino  e  in  Civello.  Ma 
riacquistata  la  ròcca  e  ristoratine  i  danni ,  Fran- 
chino, alla  testa  di  un  piccolo  ma  valoroso  esercito, 
si  diede  a  scorazzare  ne''  vicini  paesi  aderenti  alla 
contniria  fazione,  nò  pago  di  un  ricco  bottino, 
mise  a  ferro  e  a  fuoco  Lomazzo  e  Bregnano.  Colle 
quali  vittorie  riuscì  ad  insediarsi  di  nuovo  nelPavito 
Principato  (a.  -1403),  che  peraltro  non  rimase  a  lungo 
nella  sua  famiglia  ,  perocché  Lotterio  IV  di  luì 
figliuolo,  soprafatto  dalla  potenza  e  dall'astuzia  dì 
Filippo  Maria  Visconti ,  mercanteggiò  vilmente  il 
Principato  e  la  patria,  facendone  cessione  allo  stesso 
per  dò  mila  monete  d'oro  (a.  d4i6). 

Così  Lotterio,  il  fondatore  della  ròcca  di  Civello, 
come  Franchino  I,  coniarono  monete  col  proprio 
nome.  Del  primo  lo  storico  Roberto  Puisca  afferma 
averne  veduta  una  che  porta  per  leggenda  —  Lot- 
terius  Rusca  Comi  Doininiis.  —  Del  secondo  una 
se  ne  conosceva  portante  V  imagine  da  un  lato  di 
S.  Abondio,  protettore  di  Como,  colle  lettere 
iniziali  F.  R.,  —  Pranchinus  Rusca  ^  —  e  in  giro  la 


leggenda  S.  Jbundius  de  Cumìs ,  e  dalPaltro  Iato 
Paquila  imperiale  colle  parole  Lodovicus  Imperator. 

Una  terza  moneta  dei  Riisca,  coniata  da  Franchi- 
no, fu  rinvenuta  in  Civello,  or  sono  pochi  anni,  nel 
demolire  il  muro  di  una  casa  che  doveva  formar 
parte  del  castello ,  e  trovasi  tuttora  nelle  mani  di 
chi  scrive  questa  memoria.  È  una  moneta  d'argento 
di  piccola  dimensione,  e  da  un  lato  reca  il  busto 
di  S.  Abondio  con  mitra  ,  e  in  giro  la  leggenda 
Sanctus  Abundius^  dall'altro  lato  ha  impressa  la 
croce,  che  è  lo  stemma  della  città  di  Como,  e 
alPingiro  le  lettere  F.R.D.  CVMARVM  —Franchinus 
Rusca  Domìnus  Cumarum.  — 

Nello  scavare  in  luogo  poco  discosto  da  quella 
stessa  casa  fu  pure  trovato,  e  tuttora  si  conserva 
un  cippo  sepolcrale  colla  iscrizione  seguente  in 
caratteri  gotici  : 

A.   D.    MCCGLI   DIE   MARTIS 

XVIII  iisTHANTE  Apri- 
li. Hic  JACET  Dns  Gil- 

BERTUS    RlJSCA 

Sotto  riscrizione  è  lo  stemma  dei  Rusca.  Siccome 
Franchino  cedette  il  Principato  di  Como  al  Visconti 
nel  do35,  la  morte  e  la  sepoltura  di  questo  Gil- 
berto Rusca  in  Civello  sono  argomento  indubitato 
che  qui,  in  aspettazione  di  miglior  sorte^  continuasse 
a  dimorare  quella  potente  famiglia. 

Di  Civello  trovasi  tuttavia  menzione  negli  Storici 
di  Como  all'anno  d448,  narrando  essi  come  i  Co- 
maschi, per  tener  fronte  ai  Canturini  che  avevano 
loro  mosso  guerra,  aiutati  dal  marchese  di  Crotone, 
fortificarono  e  fornirono  d'armi  le  torri  di  Casnate 
e  di  Civello. 

Assai  triste  è  T  ultima  pagina  storica  di  questo 
piccolo  castello,  e  il  lettore  ci  sarà  grato  se  qui 
la  riportiamo  intera  colle  parole  del  Ch.  Storico  di 
Como  Maurizio  Monti. 
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6Ì  Luigi  Borsieri,  un  trasfuggitore  comasco  agli 
stìpendii  di  lui  (  di  Giangiacomo  Medici,  detto  il 
Medeghino),  si  annidò  nella  rócca  di  Civello(a.  1427) 
e  mise  sossopra  le  circostanti  terre  di  Grandate, 
Breccia,  Lucino,  Montano  e  Maccio.  Bloccati  i  cit- 
tadini tra  le  loro  mura,  posti  al  lavoro  delle  for- 
tificazioni ,  vivevano  in  grandissima  carestia.  I 
soldati  spagnuoli,  ai  quali  si  pagavano  un  cento 
ducati  al  giorno  di  stipendio  •  facevano  talvolta 
qualche  sortita  contro  il  Borsieri,  ma,  schivando  di 
mescolarsi  in  zuffa,  spogliavano  quelli  ch'erano 
scappati  alla  furia  di  lui ,  e  guastavano  le  opere 
degli  agricoltori.  Infine  i  Comaschi  perivano  per 
le  milizie  del  Medici^  che  si  vantava  di  liberarli  dal 
giogo  spagnuolo,  perivano  per  mano  degli  Spa- 
gnuoli,  che  dicevano  volerli  difendere  dagli  assalti 
del  Medici.  Alla  fine  si  espugnò  Civello,  e  si  tro- 
varono nelle  prigioni  molti  Comaschi^  i  quali  per 
la  liberazione  aspettavano  fosse  pagata  la  taglia 
imposta  dal  Borsieri-  pure  se  volevano  essere  liberi 
dovettero  la  stessa  taglia  pagare  agli  Spagnuoli.  w 

La  rócca  di  Civello,  dopo  la  cattura  del  Borsieri, 
subì  la  sorte  dei  molti  forti  che  stavano  intorno 
a  Como,  fra  i  quali  il  Baradello,  che  Antonio  Da 
Leiva,  il  quale  reggeva  per  conto  degli  Spagnuoli 
questi  Stati,  parte  per  ragioni  politiche,  parte  per 
pubblica  sicurezza,  fece  smantellare. 

La  Chiesa,  che  sola  rimase  in  piedi  oltre  l'in- 
dicato avanzo  di  torre,  fu  convertita  in  parroc- 
chiale, dipendente  dalla  Pieve  di  Fino.  In  qual 
epoca  ciò  sia  avvenuto  non  ci  fu  dato  di  rin- 
venire, giacché  le  carte  più  antiche  delPArchivio  di 
quella  Parrocchia  non  vanno  più  indietro  del  -1597, 
e  le  ricerche  nelP Archivio  di  Como  non  fornirono 
alcun  nuovo  lume,  per  esservi  periti,  a  causa  d'' in- 
cendio, i  più  antichi  documenti. 

Dobbiamo  alla  gentilezza  del  sig.  canonico  Vin- 
cenzo Barelli,  Cancelliere  Vescovile,  la  notizia  che 


negli  atti  del  visitatore  apostolico  Bonomi,  arcive- 
scovo di  Vercelli  (25  settembre  i578),  la  Chiesa  di 
Civello  è  intitolata  Chiesa  Parrocchiale  della  Pieve 
di  Fino  ^ 

Che  negli  atti  di  visita  del  vescovo  Giovanni 
Antonio  Volpi  (4581)  si  nomina  il  sacerdote  Pietro 
Turconi,  che  reggeva  quella  Parrocchia  in  qualità 
di  vice-parroco  mercenario  ; 

Che  negli  atti  di  visita  del  vescovo  Niguarda 
(2d  luglio  d592)  lo  stesso  Turconi  vi  è  nominato 
come  parroco  titolare,  e  vi  si  fa  menzione  della 
volta  del  presbitero  ben  dipinta,  e  di  una  ancona 
dipinta  sul  legno  mediocremente  buona. 

Colla  data  dciranno  i597  esiste  T  inventario  dei 
beni  parrocchiali,  de'  (juali  fu  investito  il  suddetto 
parroco  Pietro  De  Turconi  dal  Vice-Console  e  dagli 
uomini  rappresentanti  il  Comune.  Non  sarà  discaro 
ai  lettori  Tavere  uq'  idea  del  modo  con  cui  si  pro- 
cedeva in  quclPepoca  a  simili  atti. 

Il  Consiglio,  dice  ristromerito,  steso  in  barbaro 
Latino,  del  quale  lipoi'tiamo  la  parte  più  interes- 
sante, fu  convocato  dalla  moglie  del  Vice-Console 
per  mandato  del  marito ,  e  si  tenne  sulla  piazza 
davanti  la  casa  del  Parroco  uhi  sono  companae  con- 
vocar i  solent  homines  de  C li v ade  Ilo  prò  negotiis 
peragendis.  Erano  presenti  la  moglie  del  Vice- 
Console  mandato  ejus  rnariti  ^  e  25  uomini  che 
costituivano  due  e  più  delle  tre  parti  degli  uomini 
di  detto  Comune  in  eo  vocem  hahentibus  ^  ì  quali 
dichiararono  di  procedere  a  quel  pubblico  e  so- 
lenne inventario  volentes  providere  ne  bona  dictae 
Ecclesiae  aliquo  unquam  futuro  tempore  usurpentur. 
Segue  r inventario  e  Patto  di  consegna  rogato  dal 
notaio  Bernardino  Annoni  il  48  giugno  del  4597. 

Conservasi  un  altro  atto  di  consegna  ne''  rogiti 
di  Gio.  Battista  Perti,  colla  data  40  febbraio  4636, 
fatto  nei  modi  sovraindicati,  e  colle  stesse  formole, 
dagli  uomini  del  Comune  di  Civello^  aventi  voce 
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in  N.  di  22,  e  dal  Console  Cristoforo  Bianchi  al 
nuovo  parroco  Nicola  Guglo. 

Dai  quali  atti  solenni  si  deduce  : 

i.  Che  i  fondi  costituiti  in  dote  alla  Chiesa 
di  CivcUo  che  ha  per  titolare  i  Ss.  Cosma  e  Da- 
miano, da  Lotterio  Rusca  fino  dal  4260,  col  volgere 
degli  anni  e  col  succedersi  di  tanti  tempestosi  av- 
venimenti y  passarono  nel  diretto  dominio  del 
Comune; 

2.  Ch'^esso  esercitava  il  diritto  d^  investirne  il 
Parroco,  e  di  vegliare  alla  tutela  dei  fondi  stessi; 

3.  Che  i  Comuni,  sebbene  piccoli,  anche  sotto 
la  dominazione  spagnuola,  conservavano  la  forma 
degli  antichi  Municipii,  avendo  i  loro  Consoli  e  i 
loro  Consigli  costituiti  dai  capi  di  famiglia,  i  quali 
al  suono  della  campana  solevano  congregarsi  per 
deliberare  intorno  ai  negozi  del  Comune  e  della 
Chiesa  —  Pro  ìzegotiis  coìnunitatis  et  Ecclesiae  pera- 
gendis, 

Nel  4649  la  Parrocchia  di  Civello  si  accrebbe  del 
piccolo  Comune  di  Luisago,  discosto  non  più  di  un 
chilometro ,  il  quale  dapprima  era  annesso  alla 
Parrocchia  di  Fino. 

L^istromento  di  unione,  rogato  dal  notaro  apo- 
stolico Pietro  Casati,  dice  che  gli  uomini  di  Luisago 
in  numero  di  sei,  terza  parte  degli  aventi  voto, 
radunati  dal  Console  Tommaso  Viani  nella  piazza 
avanti  la  porta  della  loro  Chiesa  di  S.  Martino , 
vista  la  distanza  di  due  miglia  dalla  Parrocchia  di 
Fino,  cui  sono  ascritti,  dal  che  ne  viene  loro  grave 
detrimento  spirituale,  chiedono  di  essere  smembrati 
da  quella  Parrocchia,  e  aggiunti  a  quella  assai  più 
vicina  di  Clivadello.  11  Vescovo  Lazzaro  Carafino 
assente  alla  domanda,  a  condizione  che  siano  con- 
servati al  Prevosto  di  Fino  i  diritti  di  decima,  che 
anche  al  dì  d'oggi  percepisce  sulle  terre  di  Luisago, 
e  che  oltre  alcuni  indicati  diritti  di  preminenza 
nelle  eventuali  funzioni  mortuarie ,  sia  dato  o^xìì 
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anno  al  suddetto   Prevosto  prò  tempore  nel   dì  di 
S.  Stefano,  titolare  di  quella  Parrocchia,  un  cereo 
di  tre  libbre. 

La  decisione  canonica  per  la  quale,  nel  caso  di 
smembramento  di  una  parte  di  territorio  danna  giu- 
risdizione ecclesiastica,  vengono  conservati  sulla 
parte  staccata  i  diritti  di  proprietà  e  di  usufrutto 
del  primo  possessore,  è  degna  di  molta  considera- 
zione, e,  se  questi  cenni  su  di  un  umile  paesello 
potessero  farsi  strada  fin  presso  le  alte  regioni  del 
potere,  noi  la  vorremmo  raccomandata  a  titolo  di 
consuetudine  e  di  esempio  ai  Regii  Commissarii  che, 
nelPattuale  controversia  perla  separazione  del  Can- 
tone Ticino  dalla  diocesi  di  Como^  sostengono  le 
parti  del  nostro  Stato. 

Nell'anno  4774,  essendo  cresciuta  la  popolazione 
di  Civcllo,  sicché  non  bastava  più  a  contenerla  la 
Chiesa  fabbricata  da  Lotterio  Rusca,  si  pose  mano 
ad  ampliarla  ricostruendone  il  coro,  e  neld7G8vi 
si  aggiunse  la  sacristia  e  parte  deir  attuai  casa 
parrocchiale.  Nel  -1823  si  rifece  in  più  ampie  di- 
mensioni anche  la  parte  anteriore  della  Chiesa,  cui 
manca  tuttora  la  facciata  ,  ponendola  in  armonia 
colla  posteriore.  11  che  tutto  si  compì  colle  private 
offerte  dei  compadroni  e  dei  coloni  ,  le  quali 
in  questi  ultimi  anni  valsero  pure  a  provvedere 
la  Chiesa  di  banchi ,  di  un  organo  discreto,  e  di 
un  buon  concerto  di  campane,  che  costò  milanesi 
lire  41,345.  La  torre  del  campanile  fu  munita  di 
parafulmine ,  provvidenza  indispensabile  in  quel- 
r altura,  essendovi  memoria  che  il  dì  d3  giugno 
del  -1665  il  fulmine  fracassò  il  campanile,  gettò 
abbasso  la  campana  maggiore,  incenerì  il  ragazzo 
che,  secondo  lo  stolido  costume  durato  fino  a'  no- 
stri giorni ,  suonava  la  campana  a  stornare  la 
bufera,  e  offese  gravemente  il  Sindaco  che  trovavasi 
nella  Chiesa. 

È  questa  provveduta  di  assai  decenti  sacri  arredi. 
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e  lateralmenle  alP  aitar  maggiore  sono  due  buoni 
quadri  rappresentanti  Puno  S.  Lorenzo,  S.  Satiro, 
S.  Agostino  e  S.  Cecilia,  Taltro  S.  Agostino,  S.  Ca- 
terina e  S.  Agata,  creduti  lavoro  del  Morazzone. 
Nel  battistero  è  un  pregevole  affresco  rappresen- 
tante il  battesimo  di  Gesù  Cristo  del  vivente  pittore 
Andina. 

Nella  frazione  di  Luisago,  abbandonata  Tantica 
Chiesuola  di  S.  Martino,  come  che  troppo  discosta 
dall'abitato,  ne  fu  eretta  una  nuova  nel  centro  di 
esso  sullo  scorcio  del  secolo  passato.  Fu  restaurata 
e  dipinta  nel  4857,  se  non  è  fuor  di  luogo  il  notare 
che  il  corretto  disegno  degli  ornati  è  del  valente 
disegnatore  Paolo  Ortelli,  la  buona  esecuzione  di 
Giosuè  Bianchi,  ambedue  nativi  di  Civello. 

In  quella  Chiesuola  è  in  venerazione  Peffigie  di 
una  B.  V.  Addolorata,  sculta  in  legno,  e  mirabile, 
vuoi  per  la  correzione  delle  forme,  vuoi  pelP at- 
teggiamento del  volto,  a  dignitoso  e  ineffabile 
dolore.  È  lavoro  del  cinquecento  e  apparteneva  ai 
soppressi  frati  di  S.  Girolamo  in  Como.  Ivi  è  pure 
un\issai  bella  statua  in  legno  rappresentante  S.  An- 
tonio di  Padova  col  bambino  fra  le  braccia. 

La  Parrocchia  è  assistita  da  un  parroco  col  titolo 
di  Curato.  Dal  già  citato  Pietro  Turconi  ,  il  più 
antico^ di  cui  esiste  memoria  (4397),  alP attuale 
don  Antonio  Clerici  se  ne  contano  47,  il  che  dà 
Padequato  di  45  anni  di  residenza  per  ogni  Par- 
roco. Havvi  pure  da  pochi  anni  un  Coadiutore 
residente  in  luogo,  istituito  coi  redditi  di  un  legato 
di  messe  lasciato  da  Stefano  Ronchetti,  terrazzano 
di  Civello  -,  ed  un  legato  di  messe  da  adempirsi 
nella  Chiesa  Parrocchiale  vi  fu  pure  istituito  da  un 
Rusca.  La  Chiesa  di  Luisago  ha  un  Vicario  in  cura 
d'anime. 

Non  riusciranno  senza  interesse  alcuni  cenni 
intorno  alla  popolazione  di  questo  Comune.  Negli 
atti  di  visita  del  Vescovo  Niguarda  (4392)  la  Par- 
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rocchia  di  Ci  vello  contava  31  fuochi  e  N.  doO  anime, 
quindi  cinque  individui  per  ogni  fuoco  o  famiglia. 
Il  più  antico  registro  dei  nati  e  dei  morti  che  ci 
fu  dato  di  esaminare,  e  che  abbraccia  io  anni ,  dal 
1630  al  iC)iò  ,  ci  dà  morti  in  quel  periodo  47, 
nati  ill^  il  che  equivale  a  morti  3  ^/^  ogni  anno 
sul  totale  della  popolazione,  nati  9,  la  quale  spro- 
porzione fra  le  nascite  e  le  morti  parrebbe  incre- 
dibile in  quest*'epoca,  in  cui  la  terribile  pestilenza 
descritta  dal  Manzoni  scemò  di  due  terzi  la  popo- 
lazione della  Lombardia  ,  se  non  constasse  dai 
suddetti  registri  mortuarii  che  ,  mentre  la  peste 
menava  strage  nei  confinanti  Comuni  di  Grandate, 
di  Maccio  e  di  Lucino ,  Civello  non  ebbe  che  un 
solo  morto  di  quella  malattia.  Se  non  che  la  mera- 
vigliosa Legge  Provvidenziale,  per  cui  si  rendono 
assai  più  numerose  le  nascite  e  scarse  le  morti  in 
seguito  alle  glandi  pestilenze  onde  rimettere  in 
eciuilibrio  la  |)opoIazione,  manifestò  la  sua  potenza 
anche  nel  piccolo  Civello,  sebbene  avesse  avuto  la 
fortuna  di  sfun^ire  al  (lai>ello  che  sì  duramente 
percosse  i  suoi  vicini. 

Nello  scorso  anno  (1801)  cpiesto  Comune  con- 
tava 78o  abitanti,  e  quindi  dal  4592  al  d861,  in 
269  anni  si  ebbe  un  aumento  di  035,  ecjuivalente 
alPeccedenza  delle  nascite  sulle  morti  del  2  1/2  per 
cento.  La  Statistica  annuale  deirultimo  dodicennio 
ci  dà  il  risultato  di  3  morti  e  di  5  nati  per  cento 
alPanno ,  e  quindi  Teccedenza  di  2  nati  per  cento 
sui  morti  ogni  anno,  e  nel  dodicennio  Taumento 
della  popolazione  di  455  individui. 

La  frazione  di  Luisago,  che  fa  parte  della  Par- 
rocchia di  Civello,  ha  219  abitanti,  sicché  la  Par- 
rocchia intera  nel  i861  contava  complessivamente 
1004  abitanti,  de'  quali  509  maschi  e  495  femmine, 
divisi  in  406  famiglie,  di  cui  92  in  Civello  e  44  in 
Luisago,  composte  ciascuna  per  adequato  di  circa 
40  individui. 
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Ove  si  consideri  che  le  Statistiche  generali  delle 
popolazioni  europee  danno  per  ordinario  il  3  Vi 
per  cento  di  morti  e  il  3  ^/^  di  nati,  e  che  anche 
nella  Lombardia,  presa  nella  sua  totalità^  Paumento 
della  popolazione  sta  al  di  sotto  delfuno  per  cento, 
potrà  farsi  ragione  delle  condizioni  igieniche  sin- 
golarmente prospere  in  che  trovasi  Civello.  Ed  altro 
argomento  non  dubbio  di  tale  salubrità  è  il  fatto 
testé  notato  della  quasi  totale  esenzione  dalla  pe- 
stilenza del  1630,  nella  quaPepoca  si  tennero  salvi 
in  Civello  i  discendenti  della  famiglia  Rusca,  che 
tuttora  vi  avevano  case  e  poderi.  Ci  piace  aggiun- 
gere che  nel  d836  ,  mentre  tutti  i  vicini  Comuni 
erano  desolati  dal  cholera  morbus,  in  Civello  non 
si  ebbe  che  un  solo  coleroso,  il  quale  contrasse 
il  morbo  nel  vicino  paese  di  Maccio,  ove  recavasi 
a  lavorare^  e  che  nelP  invasione  cholerica  del  1855, 
che  riuscì  poco  meno  grave  ai  confinanti  paesi , 
non  si  ebbero  in  Civello  cbe  due  soli  casi. 

Sani  5  robusti  di  corpo,  e  di  svegliato  ingegno, 
sono  in  generale  gli  abitanti  di  Civello.  I  pochi 
che  si  danno  esclusivamente  alle  industrie  manu- 
fattrici  vi  riescono  eccellenti,  e  molti  palazzi  di 
signori  desiderano  le  opere  da  falegname  dei  Pel- 
legrini che  lavorano  in  Civello  .  molti  quelle  dei 
Turconi  che  hanno  bottega  in  Como.  Nella  sta- 
gione opportuna  i  più  lavorano  la  terra,  e  nella 
iemale  le  donne  si  occupano  nella  filatura,  gli 
uomini  nel  tessere  la  tela  e  nel  lavorare  legna  da 
fuoco,  della  quale  taluni  fanno  buon  traffico.  Da 
qualche  anno  sMntrodussero  in  Civello  anche  ma- 
nifatture di  seta^  e  in  questo  piccolo  Comune,  oltre 
il  bravo  disegnatore  e  il  pittore  ornatista  già  ac- 
cennati, si  trovano  bravi  muratori,  fabbri-ferrai, 
calzolai,  sartori^  lavoratori  e  imprenditoin  di  stracie 
ferrate^  i  quali,  raggranellato  un  conveniente  pe- 
cuHo^  si  fanno  possessori  di  fondi,  e  aggrandiscono 
di  nuove  abitazioni  il  luogo  nativo. 


Buoni  e  semplici  in  generale  sono  i  costumi  di 
questa  popolazione,  e  il  più  delle  famiglie  conserva 
ancora  il  tipo  patriarcale.  Fu  già  notato  come  essa 
dividesi  in  92  famiglie,  ma  queste  si  distinguono 
nei  così  detti  pigionanti^  costituiti  per  lo  più  da 
un  solo  matrimonio,  coi  propri  figli,  e  ne''  mas- 
sai^ ne^  quali  20,  30  e  anche  più  individui  di 
famiglie  derivanti  da  uno  stipite  comune  rico- 
noscono nel  più  vecchio  o  nel  più  opportuno  un 
capo  elle,  col  nome  di  reggitore  (resgiò),  regola 
gli  interessi  comuni,  consultando  ne"^  più  impor- 
tanti negozi  i  confratelli^  ai  quali  dà  conto  della 
propria  gestione.  Da  questa  specie  di  regime  pri- 
mitivo e  tradizionale,  il  filosofo  e  il  politico  po- 
trebbero trarre  utilissime  induzioni  onde  illustrare 
e  condurre  alla  maggiore  utilità  pratica  le  forme 
del  Governo  Costituzionale,  che  tuttora  si  dibattono 
nelle  sfere  del  puro  razionalismo. 

Il  sistema  degli  affitti  delle  terre  nel  Comune 
di  Civello  è  presso  a  poco  lo  stesso  che  nella  re- 
stante Provincia  di  Como.  Parte  a  mezzadria^  e 
parte  a  prestazione  fissa.  II  prodotto  deiruva  e  dei 
bachi  da  seta  si  divide  per  metà  fra  il  colono  e 
il  proprietario  del  fondo.  Questi  percepisce  sulla 
porzione  arativa  due  stala  per  pertica ,  Tuno  di 
frumento,  Paltro  di  segale,  e  il  colono,  oltre  una 
moderata  corrisponsione  in  danaro  a  titolo  di  affitto 
di  casa  e  di  prati,  concorre  in  una  parte  de^  ca- 
richi prediali. 

La  miseria  in  questo  Comune  è  uno  stato  del 
tutto  eccezionale.  Nessuno  manca  di  un  cibo  frugale, 
ma  sano.  Uomini  e  donne  vestono  con  decenza,  e 
il  fumo  del  tabacco  e  la  partita  alle  boccie,  giuoco 
prediletto  in  questo  paese,  annaffiata  la  domenica 
da  qualche  bicchiere  di  buon  vino,  mostrano  non 
essere  sconosciuta  anche  fra  questi  coloni  una  mo- 
desta agiatezza. 

Il  Comune  di  Civello  abbraccia  pertiche  censua- 
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rie  4124.  6,  delle  quali  481  si  estendono  sulla 
collina  e  3643  nella  pianura,  coir  estimo  di  scudi 
20046.  5.  2.  Esso  paga  per  imposta  regia  cen- 
tesimi 19.  84.  77  sopra  ogni  scudo,  e  per  la  co- 
munale 14.  In  tutto  cent.  33.  84.  77  per  ogni 
scudo. 

A  questo  paesello  non  mancano  le  principali 
istituzioni  della  moderna  civiltà.  Esso  ha  il  suo 
Medico  condotto,  la  Comare,  e  nella  vicina  Guardia 
una  buona  Farmacia,  T  Ufficio  Postale,  decenti  oste- 
rie, tuttoché  infine  è  richiesto  dai  bisogni  della 
vita.  Ha  pure  una  scuola  elementare  maschile  fre- 
quentata da  94  fanciulli ,  24  dei  quali  appar- 
tengon  al  vicino  Comune  di  Luisago ,  ed  una 
femminile  con  70  ragazze,  delle  quali  20  vengono 
pure  da  Luisago.  La  Guardia  Nazionale  è  costituita 
da  80  militi,  di  cui  50  in  servizio  ordinario,  e  30 
fippartenenti  alla  riserva.  Dicianove  animosi  giovani 
di  questo  Comune  fanno  parte  dell'armata  regolare. 

Ritenute  le  cifre  qui  sopra  esposte,  i  fanciulli 
d''ambo  i  sessi  che  frequentano  le  scuole  rappre- 
sentano il  IS  per  cento  e  più  delPintera  popola- 
zione, la  Guardia  Nazionale  il  10  per  cento,  i 
militari  il  2  V-2  per  cento. 

Se  in  tutta  T Italia,  che  ora  conta  meglio  che  22 
milioni  d\abitanti,  si  avessero  le  stesse  proporzioni, 
3,300,000  fanciulli,  ossia  il  settimo  della  popola- 
zione, andrebbe  ad  attingere  i  primi  germi  della  col- 
tura intellettuale  nelle  scuole  elementari,  e  2,200,000 
Guardie  Nazionali  con  530,000  soldati  di  truppa 
regolare  ridonerebbero  air  Italia  i  suoi  naturali 
confini,  e  renderebbero  forte  e  rispettata  la  sua 
voce  nel  congresso  delle  nazioni. 

Chiudiamo  questi  cenni  col  far  voti  perchè  ogni 
Comune  d'Italia  abbia  a  dare  i  risultati  statistici 
del  piccolo  ed  ameno  Comune  di  Civello. 

Pbof.  Odescaìciu. 


IO  STEMMA  DELIA  CITTA'  DI  COMO 


Jtbei  tanti  che  discorsero  intorno  alla  storia  e 
alle  particolarità  di  Corno,  non  trovai  chi  special- 
mente si  occupasse  del  suo  stemma.  Dicono  soltanto 
che  consiste  in  una  croce  d'argento  in  campo  di 
rosso.  Laonde,  allorché  Como  fu  aggregata  al  regno 
subalpino,  nella  Camera  dei  Deputati  del  d860  fu 
dipinto  così  il  suo  stemma ,  che  perciò  non  distin- 
guevasi  da  quello  delio  Stato. 

Esaminando  però  meglio ,  si  vede  che  ne  diver- 
sifica per  una  specialità,  o  affatto  insolita,  o  rara 
nel  blasone.  Le  braccia  della  croce  non  sono  dirette, 
ma  cintì'èes  come  dicono  i  Francesi,  o  centrate 
come  mal  si  tradusse  dietro  al  Ginanni^  cioè  a 
embrice.  Or  questo  modo  non  ha  riscontro  nel- 
r  araldica. 
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Noi  però  in  Lombardia  ne  abbiamo  altri  esempì 
negli  stemmi  di  Milano  e  di  Lodi,  anch'essi  por- 
tanti la  croce  embricata.  Questa  richiama  al  pri- 
mitivo suo  uso,  vale  a  dire  all'essere  segnata  sopra 
lo  scudo  dei  Crociati  :  e  di  scudo  ritiene  viemeglio 
la  forma  lo  stemma  comasco,  perocché  la  sua 
punta  ò  modellata  come  solcano  quelle  armadure: 
e  poiché  queste  faceansi  a  doccia  oppure  ovali, 
tale  conservossi  il  campo  dello  stemma  nostro,  e 
in  conseguenza  del  palo  e  della  fascia.  Noi  cre- 
diamo dunque  uno  sbaglio,  come  sarebbero  tenute 
le  pezze  onorevoli  centinate  dal  più  esatto  scrittore 
nostrale  di  Araldica,  qual  è  Antonio  Stefano  Cartari^ 
bensì  un  uso  antichissimo,  anteriore  alle  conces- 
sioni imperiali,  e  da  conservarsi  nel  caso  nostro 
per  distinguerlo  dalla  Croce  di  Savoia. 

V  è  di  più.  Il  buon  curato  Ballarini,  a  p.  288 
del  suo  Compendio  delle  Croniche  della  Città  di 
Como  {Como  \M^\  se  non  accenna  a  tale  curvatura 
(e  piana  è  fatta  la  croce  comasca  nelPUghelli, 
Italia  Sacra)  indica  che  portava  la  scritta  LIBERI AS, 
la  quale  fu  tolta  al  tempo  de' Visconti,  "  dopo  che 
fu  estinto  lo  pretioso  nome  di  Libertà,  perso  per 
giudicio  divino  per  essersi  di  quello  abusato  99.  Io 
mi  ricordo  aver  veduto  un  messale  patriarchino, 
manoscritto,  nel  ([uale  era  così  fatto  lo  stemma,  e 
ne  trassi  T impronta,  senza  però  notare  in  che 
smalto  fossero  le  parole. 

Dovendosi  ora  dipingere  la  nuova  sala  dei  De- 
putati a  Torino,  si  pensò  specificare  meglio,  con 
queste  distinzioni,  lo  stemma  di  Como.  Io  feci 
indagini  negli  Archivii  e  nelle  Biblioteche  nostrali, 
e  Pegregio  Podestà  di  Como,  a  istanza  mia,  ne 
fece  far  altre  nella  sua  città,  ma  senza  rinvenire 
alcun  esempio  antico.  Valendosi  però  di  quel  detto 
del  Ballarini  e  dell'esempio  da  me  appuntato^  lo 
stemma  venne  ristabilito  nella  forma  antica,  cioè 
croce  d'argento  embricata  su  campo  di  rosso,  mo- 


(iellata  al  basso,  e  in  uno  degli  spicchi  del  campo 
scritta  in  smalto  bianco  la  parola  LIBERTAS. 

Gli  eruditi  e  curiosi  Comaschi  vogliano  cercare 
qualche  esempio  antico  autentico:  intanto  veda  il 
pubblico  se  piaccia  questo  ritorno  alPuso  primitivo, 
e  ad  una  parola  di  fausto  augurio  e  di  sospirato 


conseguimento. 


C.  Cantò. 


IL  GENERALE  MAIi\Oi\I 


1  REMEZZO,  capo-luogo  di  quel  paradisetlo  che  si 
chiama  la  Tremezzina,  non  è  soltanto  notevole  per 
l'amenità  del  sito,  e  per  la  salubrità  del  suo  clima, 
ma  ben  anche  per  essere  stato  la  culla  d'  uomini 
insigni,  quali  il  celebre  letterato  Andrea  l)e-Carli, 
vissuto  nello  scorso  secolo ,  il  poeta  Francesco 
Mainoni,  ed  il  generale  .llainonh 

Questo  segnalato  guerriero  nasceva ,  correndo 
l'anno  1756,  in  Volesio,  frazione  del  Comune  di 
Tremezzo  ,  da  onorata  famiglia,  e  giovane  d'anni 
studiava  belle  lettere  e  filosofia  in  Como.  Le  parti- 
colari condizioni  della  sua  famiglia  lo  condussero 
indi  a  poco  in  Francia ,  ed  a  Strasburgo  diessi 
all'esercizio  della  mercatura. 

La  Rivoluzione  francese  era  scoppiata,  e  da  quella 
immensa  catastrofe  grandi  cose  e  grandi  eventi 
stavano  per  scaturire.  Mentre  le  fazioni  si  dilania- 
vano fra  loro  con  rabbia  più  che  ferina;  mentre 
gli  oratori  i  più  eloquenti  spiegavano  alla  tribuna 
i  Diritti  dell'  uomo ,  e  tuonavano  tremendamente 
contro  il  principio  monarchico;  mentre  altri  oratori 
Hon  meno  facondi  e  possenti  difendevano  con  grande 
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coraggio,  e  con  rischio  della  loro  testa,  le  idee 
monarchiche;  mentre  il  carnefice  era  una  specie 
di  potenza,  e  si  uccidevano  a  furore  nobili  e  preti; 
mentre  le  chiese  e  le  castella  dell'antica  nobiltà 
ardevano  bruciate ,  o  erano  diventate  caserme  e 
magazzini  dì  truppe;  mentre  il  terrore  e  la  Legge 
dei  sospetti  agghiacciavano  il  cuore  alle  spose,  alle 
sorelle,  ed  alle  madri,  una  gioventù  bollente,  ed 
entusiasmata  al  sacro  nome  di  Patria,  impugnava 
le  armi,  e  correva  animosissima  alle  frontiere  di 
Francia  verso  il  Belgio  e  il  Reno,  dove  ì  generali 
Dumouriez,  Kellermann,  Gustine  e  Lafayette,  si  im- 
mortalavano nelle  grandi  giornate  di  Valmy,  di 
Jemappes,  e  di  Fleurus.  —  La  città  di  Strasburgo, 
sito  di  suprema  importanza  militare  in  que'  mo- 
menti, era  accesissima  nella  rivoluzione;  e  nelle  sue 
mura,  nella  ospitale  casa  del  borgomastro  Dietrich, 
il  giovine  ufficiale  d'artiglieria  Uouget  de  Liste  scri- 
veva l'inno  La  Marsigliese,  e  lo  musicava  ei  mede- 
simo in  un  momento  di  ozio.  Ogni  città  aveva  il 
suo  Tribunale  rivoluzionario,  ed  il  suo,  od  i  suoi 
proconsoli,  mandati  da  Parigi,  ai  quali  un  sospetto 
bastava  per  far  incarcerare  qualsiasi  più  riputato 
cittadino,  ed  inviarlo  in  poche  ore  al  patibolo.  Per 
Luona  sorte  però,  molti  di  quei  terribili  magistrati 
mitigarono,  per  quanto  stette  in  loro,  gli  ordini  di 
sangue  ricevuti,  o  comandati  da  quelle  leggi  rivo- 
luzionarie. Il  giovine  .^laÌ2fiOBìì,  creato  Presidente 
del  Tribunale  rivoluzionario  di  Strasburgo,  cadde 
in  sospetto  ai  focosi  Giacobini  per  aver  dimostrato 
nel  suo  ufficio  molta  mitezza  ed  abborrimento  dal 
sangue.  Arrestato  e  processato,  campò  egli  a  gran 
fatica  la  vita.  Ma  imitando  ìSlainoeìi  la  brava 
gioventù  francese,  che  si  riversava  eroicamente  sui 
campi  di  battaglia,  domandò  ed  ottenne  dal  Governo 
della  Repubblica  di  essere  ascritto  all'esercito,  egli 
che  dal  cittadino  Garnot,  ministro  della  guerra, 
era  già  slato  nominato  Capo-squadrone  della  Guardia 
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Nazionale  di  Strasburgo  ;  e  come  Capo-squadrone 
del  7."  Ballaglione  del  Basso  Reno  si  distinse  nel 
bombardamento  di  Magonza,  dove  Francesi,  Prus- 
siani e  Austriaci  menarono  con  terribile  bravura 
le  mani.  Ferito  in  più  parti  della  persona,  il  gio- 
vine i^iatiiìoni  non  volle  abbandonare  il  campo 
se  non  quando  fu  certo  essere  la  vittoria  pell'eser- 
cito  francese. 

A  que'  giorni  si  ottenevano  facilmente  gli  alti 
gradi  militari.  Due  sole  cose  si  richiedevano  ,  ed 
erano  un  valore  a  tutta  prova,  ed  una  insigne  per- 
spicacia guerriera.  I  soldati  erano  i  giudici  formi- 
dabili dei  generali;  e  quando  qualche  gran  dignitario 
dell'esercito  mostrava  esitazione  o  titujjanza  in  faccia 
al  nemico,  bisognava  che  smettesse  per  forza  la 
paura  al  grido  ironico  delle  schiere  :  Chapeaux 
hordésy  en  avant!  Sommi  capitani  sorsero  in  breve 
da  quelle  guerre  di  giganti;  e  chi  è  che  non  sappia 
quante  palme  guerriere  furono  colte  dai  Marceau  , 
dagli  Hockey  dai  Jourdan,  dai  Kleber,  dagli  Angereau, 
dai  Massena,  e  da  cento  altri  gloriosi? 

L' intrepido  Mainoiii  fece  con  grande  sua  lode 
la  lunga  campagna  del  Reno  contro  gli  austriaci 
Kray,  Clairfait,  Wurmser,  e  arciduca  Carlo,  capitani 
essi  pure  di  alta  rinomanza;  ed  allorquando,  per 
essere  Bonaparle  nel  lontano  Egitto,  le  sorti  della 
Francia  pericolavano,  e  l'immortale  Massena,  questo 
italiano  di  Nizza ,  era  assunto  dal  Direttorio  della 
Repubblica  francese  al  comando  dell'esercito  in 
Isvizzera  contro  il  russo  Suwaroff,  Klaìnoiìì,  fatto 
generale  di  brigata,  si  distinse  per  indomita  pro- 
dezza nei  fatti  d' armi  del  Ponte  del  Diavolo  ,  di 
Zurigo,  della  Reuss,  e  della  Limmath.  Indi  gli  era 
affidato  il  comando  militare  del  Cantone  Ticino , 
che  esercitò  con  moderazione  e  con  dolcezza.  I  forti 
sono  generosi  e  magnanimi  coi  deboli. 

Ma  già  la  Francia  risorgeva.  L'indomabile  Bona- 
parte ,  approdato  in  Francia  venendo   inaspettato 


dall'  Egitto  ,  e  rovesciato  colle  baionette  Y  inetto 
Governo  del  Direttorio,  passava  con  poderoso  eser- 
cito il  gran  S.  Bernardo  nella  primavera  del  1800, 
e  addi  14  giugno  di  quell'anno  prostrava  nella 
pianura  di  Marengo  la  gran  mole  austriaca,  facendo 
una  giornata  immortale,  che  rimise  l'Italia  per 
quattordici  anni  sotto  la  francese  dominazione.  Il 
generale  llaiiioni,  che  s'era  bellamente  distinto 
fra  le  nevi  del  San  Bernardo  e  della  valle  d'Aosta 
insieme  colla  Legione  italiana  del  generale  Lechi, 
bresciano,  onde  si  ebbe  le  lodi  le  più  lusinghiere 
dal  Primo  Console  Bonaparle,  veniva  ferito  a  Ma- 
rengo da  una  palla  di  cannone  austriaca,  che  se 
non  lo  uccise ,  lo  rese  però  inabile  per  tutta  la 
restante  vita  ad  assistere  alle  grandi  guerre  del- 
l'Impero  Napoleonico.  Nobili  incarichi  gli  furono 
nondimeno  da  Napoleone  affidati.  Fatto  comandante 
militare  di  Vicenza,  lo  onorarono  que'  cittadini 
siccome  soldato  mite,  retto  e  leale.  Il  duca  Melzi 
d'Eril,  ministro  della  giustizia  e  guardasigilli  del 
Regno  d'Italia,  lo  inviava  poscia  a  sedare  l'insur- 
rezione di  Novara,  ciò  che  egli  operò  in  guisa  da 
esserne  ringraziato  dai  sottomessi.  11  principe  Eu- 
genio Beauharnais,  viceré  d'Italia,  lo  eleggeva  per 
ricompensa  a  governatore  militare  del  Dipartimento 
del  Lario,  suo  nativo  paese,  ed  in  Como  il  generale 
Maìiìoni  piacque  per  la  gentilezza  dei  modi  e  per 
l'attività  da  lui  impressa  alle  cose  militari  del  luogo. 
Una  fazione,  avversa  al  nome  Napoleonico,  fece 
scoppiare  a  que'  giorni  in  Isvizzera  un  grave  moto 
contro  i  Francesi.  i^Eainoni^  spedito  nel  Cantone 
Ticino,  domò  la  rivolta  con  umanità  e  prudenza, 
altaiche  quel  popolo  anche  oggidì  benedice  alla 
sua  memoria. 

Finalmente,  Napoleone,  profondo  estimatore  di 
uomini  e  di  cose ,  con  rescritto  di  proprio  pugno 
nominava  il  i^ìainoni  al  delicato  e  geloso  ufficio 
di  Governatore-generale  della  fortezza  e  piazza  di 
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Mantova,  ove  rimase  fino  ai  7  di  dicembre  del  1807, 
in  cui  moriva  nella  età  di  soli  51  anni,  aflVanto 
dalle  fatiche  militari  e  amministrative,  e  più  dalle 
riapertesi  gloriose  ferite.  Fu  onorevolmente  sepolto 
nella  Cappella  del  forte  di  S.  Giorgio  ,  affollandosi 
le  schiere  italiane  e  francesi  a  proseguire  con  mesti 
uffici  il  valoroso  uomo  che  tanto  alto  aveva  saputo 
levarsi  nel  loro  concetto. 

Fu  il  generale  Maìnoni  uomo,  come  s'è  veduto, 
di  rara  bravura,  d' indole  mite  e  pacata,  ed  ahbor- 
rente  dagli  eccessi  in  tempi  di  rivoluzioni  e  di 
guerre.  Bello  della  persona,  e  poderoso,  spiccava 
in  Milano  fra  i  generali  del  Regno  d' Italia.  Era 
amministratore  sagace,  parlava  varie  lingue  con 
facilissima  e  graziosa  loquela,  ed  in  società  piaceva 
assai  alle  persone.  Lo  fregiavano  le  onorificenze  dì 
Grand' Ufficiale  della  Legion  d'Onore  di  Francia, 
e  di  Gran-Croce  della  Corona  Ferrea  d' Italia  :  di 
più  era  Aiutante  di  Campo  e  Scudiere  onorario 
dell'Imperatore  Napoleone.  Il  celebre  poeta  milanese 
Carlo  Porta  lo  nomina  con  onore  in  uno  dei  suoi 
sonetti  in  dialetto,  e  le  storie  militari  del  tempo 
lo  mentovano  con  lode  non  piccola. 

Agostino  Verona. 


IL    CONTE 

GASTONE  REZZONICO  DELLA  TORRE 


poche  ore  da  Como,  sorge  sulle  rive  del  magico 
suo  lago  l'asprissimo  e  famoso  monte,  chiamalo  il 
Sasso  Rancio.  Questo ,  per  un  torrente  chiamato 
l'Acquaseria,  viene  diviso  dalla  hella  pendice  coperta 
di  vigne,  ulivi  e  casolari,  dalla  quale  è  formato  il 
Comune  di  Sant'Abbondio.  Il  Sasso  Rancio  inspirò 
già  air  immaginoso  poeta  e  romanziere  Davide  Ber- 
tolotti  il  suo  racconto  di  tal  nome ,  pieno  di  casi 
pietosi  e  commoventi. 

Dopo  Sant'Abbondio  viene  la  riva  di  Rezzonico , 
paese  che  giace  sul  margine  di  un  mezzano  pro- 
montorio, sul  di  cui  colmo  evvi  una  torre  quadrata, 
costrutta  verso  il  1560.  Era  questo  il  feudo  dei 
signori  della  Torre  di  Rezzonico,  potenti  baroni  del 
lago  di  Como  nelle  età  di  mezzo.  Da  questa  nobile 
famiglia  uscirono  nel  passato  secolo  due  uomini  a 
più  d'un  titolo  illustri,  e  che  brillarono,  l'uno  nel 
mondo  politico  coll'altissima  dignità  di  Capo  della 
Chiesa,  l'altro  nelle  lettere  e  nel  gran  mondo  delle 
Corti.  Il  primo  fu  il  papa  Clemente  XIII,  che  ebbe 
contrasti  vivissimi  colle  Corti  di  Francia,  di  Spagna, 
di  Napoli  e  di  Parma  a  cagione  dell'Ordine  dei 
Gesuiti,  che  quelle  volevano  abolito,  ed  egli  man- 
tenuto ;  il  secondo  fu  il  conte  Caa-lo  Gastone 
della  Torre  di  Hezzonieo.  Il  pontefice  però 
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proveniva  dal  ramo  Rezzonico ,  stabilito  da  assai 
tempo  in  Venezia  ,  dove  tuttora  esiste  e  possiede 
uno  dei  più  sontuosi  palazzi  della  laguna:  il  conte 
Castone  era  figlio  di  Anlongioseffo,  patrizio  co- 
masco, ed  erudito  SiUiove  delle  Disquisizioni  Pliniane. 
Nella  storia  letteraria  d'Italia  del  secolo  scorso  il 
conte  Gastone  ilezzoiiseo  occupa  tanta  parte, 
che  noi  amiamo  arrestarci  un  momento  a  dire 
qualche  cosa  sulla  splendida  sua  vita. 

Questo  gentiluomo  sorti  i  natali  in  Como  volgendo 
l'anno  1742.  Giovanissimo,  suo  padre  il  conte  An- 
longioseffo sovra  nominato  lo  pose  a  studiare  nel 
Reale  Collegio  di  Parma,  ove  diventò  uno  dei  paggi 
della  Corte  di  quel  duca  don  Filippo  di  Borbone, 
infante  di  Spagna.  All'uscir  dal  Collegio,  Gastone 
Itezzonico  entrò  nelle  milizie  parmigiane,  nelle 
quali  giunse  sino  agli  alti  gradi  di  colonnello  e  di 
brigadiere,  essendo  ben  giovine  d'anni,  e  fu  innal- 
zato in  pari  tempo  alle  cariche  di  gentiluomo  e  di 
ciambellano  del  duca.  Ma  Gastone  non  amava 
gran  fatto  né  la  vita  militare,  né  la  vita  di  Corte. 
Ciò  che  lo  occupava  più  di  tutto  erano  le  lettere 
e  i  letterati.  Strettosi  egli  in  intima  amicizia  col 
celebre  poeta  Frugoni,  coll'orientalista  Derossi,  col 
dotto  padre  Paciaudi,  col  filosofo  Gondillac,  e  con 
tutti  gli  allri  uomini  eruditi  che  in  quei  giorni 
formavano  1'  ornamento  di  Parma  mercé  la  prote- 
zione che  loro  era  concessa  dal  sapiente  marchese 
Du  Tillot,  francese,  ministro  del  duca,  Gastone 
Rezsonieo  perfezionò  il  suo  gusto,  studiò  pro- 
fondamente la  poetica,  l'eloquenza,  la  filosofia,  la 
archeologia,  e  le  lingue  antiche  e  moderne,  e  diede 
alle  stampe  infiniti  lavori  d' ogni  genere ,  che  se 
non  sono  tutti  cose  perfettissime,  dimostrano  però 
l'attività  e  l'erudizione  moltiplice  di  chi  le  scrisse. 
Ai  dì  nostri,  l'erudito  comasco  professore  Mocchetti, 
cattedratico  di  fisica  nel  Regio  Liceo  di  Como  ,  e 
noto  in  patria  pel  suo  Elogio  di  Alessandro  Volta, 
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del  quale  era  stato  discepolo  ,  pubblicava  in  dieci 
grossi  volumi  coi  tipi  dei  fratelli  Carlo  e  Felice 
Ostinelli,  tipografi  provinciali  e  vescovili,  tutte  le 
opere  dell'illustre  llozzoaiico.  1  suoi  poemetti, 
ove  se  ne  tolga  il  gonfio  degli  Arcadi  e  dei  Fru- 
goniani,  banno  non  poco  di  bello,  e  fra  essi  il 
migliore  è  forse  VAyalodemone,  ossia  il  Genio  del 
bene,  lavoro  filosofico  ed  astronomico.  L'epistolario 
contiene  buone  e  curiose  lettere  sui  suoi  viaggi , 
che  furono  molti  e  lunghi,  avendo  il  conte  Gastone 
percorsa  si  può  dire  quasi  tutta  l'Europa,  visitate 
tutte  le  Corti ,  e  stretta  relazione  con  pressoché 
tutti  gli  uomini  illustri  del  suo  tempo.  Il  grande 
tragico  italiano  Vittorio  Alfieri,  sul  cominciare 
della  sua  poetica  carriera,  spinto  dalla  grande  fama 
letteraria  del  conte  Itezzoiiieo  ,  gli  scrisse  ,  ne 
volle  fare  la  conoscenza,  e  gli  mandò  in  dono  una 
sua  tragedia.  Cosi  pure  il  siciliano  marchese  Tom- 
maso Gargallo  ,  notissimo  ed  eccellente  traduttore 
di  Orazio  e  di  Giovenale. 

La  vita  adunque  del  conte  Gastone  era  una 
vita  cosparsa  di  rose  e  di  fiori.  Bello  ,  nel  fiore 
degli  anni,  nobile,  ricco,  dotato  di  uno  stupendo 
ingegno  e  di  un  parlare  elegante  e  vivace,  stimato 
nelle  Corti  e  nel  celo  dei  dotti ,  chi  più  di  lui 
doveva  compiacersi  della  vita?  Pure,  una  conoscenza 
passeggiera  da  lui  fatta  di  un  impostore,  ed  un 
frizzo  pungente  scappatogli  di  bocca,  cagionarono 
la  sua  infelicità,  e  fors'anco  la  sua  morte  immatura. 

Era  allora  vescovo  di  Parma  il  cappuccino  Adeo- 
dato Turchi,  che  a  ragione  godeva  in  tutta 
Italia  di  una  grandissima  fama  come  sacro  oratore. 
Passando  il  conte  llezzonico  per  Roma  nel- 
l'anno 1792,  si  recò  a  far  riverenza  al  sommo 
pontefice  Pio  VI,  che  lo  accolse  coi  riguardi  dovuti 
ad  un  gentiluomo,  il  quale,  oltre  al  suo  gran  merito, 
era  pure  dello  stesso  sangue  Rezzonico  da  cui  era 
uscito  papa  Clemente  Xlll.  Introdotto   al   cospetto 
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dì  Sua  Santità ,   questa  cosi  prese  a  dire  al  conte 
Gastone  : 

—  Ebbene ,  signor  conte ,  ella  che  viene  da 
Parma ,  ci  dica  un  poco  che  cosa  fa  di  bello  il 
nostro  grande  oratore  sacro  monsignor  Turchi?  — 

—  Beatissimo  Padre,  rispose  il  conte,  monsignor 
Turchi  trema  dalla  paura  di  dover  morire  solamente 
vescovo:  egli  aspetta,  in  ricompensa  dei  rari  suoi 
meriti,  la  porpora  cardinalizia,  e  chi  sa  anche  il 
triregno.  — 

Pio  VI  sorrise ,  e  passò  ad  altri  discorsi  ;  ma 
dopo  quell'udienza  corse  nel  suo  gabinetto,  e  can- 
cellò il  nome  di  monsignor  Turchi  dalla  lista  dei 
prelati  ai  quali  egli  riserbava  il  cappello  di  cardi- 
nale. L'epigramma  del  conte  llezzoiiieo  insieme 
colla  risoluzione  del  papa  di  non  più  ammettere 
il  frate-vescovo  di  Parma  fra  i  principi  della  Chiesa, 
vennero  tosto  fatti  sapere  per  lettera  a  costui  da 
qualche  suo  amico  prelato  della  Corte  pontificia , 
e  monsignor  Turchi  giurò  di  prenderne  vendetta, 
e  terribile.  Il  caso  lo  servì  a  maraviglia. 

I  sovrani  d'Europa,  e  massime  quelli  d'Italia, 
spaventati  dalla  rivoluzione  di  Francia,  allora  scop- 
piata, prendevano  misure  terribili  contro  chiunque 
apparteneva,  o  fosse  riputato  appartenere  alla  con- 
greghe segrete  dei  Franchi-Muratori,  dei  Giacobini, 
e  simili.  In  quei  giorni  appunto  la  Polizia  papale 
aveva  arrestato  in  Roma  il  famosissimo  impostore 
sedicente  conte  Caglioi^lro ,  il  quale  per  difen- 
dersi tentava  di  avvolgere  nel  suo  processo  il  conte 
Rezzonieo,  da  lui  conosciuto  a  Trento.  Ne 
avvenne  che  il  conte  Rezzonico  fu  egli  pure 
arrestato,  e  messo  in  segreta  senza  che  gli  si  volesse 
comunicare  la  cagione  del  suo  arresto.  Per  maggior 
sciagura,  il  duca  di  Parma  gli  fece  significare  che 
dovesse  rinunciare  a  tutte  le  cariche  e  dignità  che 
aveva  alla  sua  Corte,  e  mai  più  comparire  in  essa. 
Gastone  scrisse  allora  a  monsignor  Turchi  pre- 
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gandolo    di    voler   difendere   la   di    lui   innocenza 
presso  il  duca  e  presso  il  papa.  11  cappuccino-ve- 
scovo rispose  con  una  lettera  in  termini  ambigui, 
dalla  quale   il  conte  potè   capire  che  il  Turchi  lo 
serviva  a  dovere  sia  nell'animo   del   principe,  sia 
nell'animo   del   pontelìce.   Ottenuto   poi  finalmente 
di  sapere   per  qual  motivo   lo   avessero  arrestato  , 
senti    accusarsi    di    aver  fatto   parte  dei  Franchi- 
Muratori,  e  d'essersi  legato  in  relazione  a  Trento 
col  Cagliostro.   Rispose  con  molto  calore   Ga- 
stone Itezzonico  ,   che  egli  aveva  bensì    cono- 
sciuto per  qualche  giorno  a  Trento  il  Cagliostro, 
e  che  per  pura  curiosità  era  bensì  riuscito  a  sapere 
quali    fossero   le  dottrine  degli   Illuministi    e    dei 
Mesmeristi,  ma  che  egli  era  sempre  stato  un  ono- 
rato e  religioso  gentiluomo,  e  che  era  vittima  delle 
calunnie  di  un  cerretano.  La  sua  innocenza  apparve 
in  piena  luce,  ed  egli  fu  liberato,  ma  non  gli  furono 
restituite  dal  duca   di  Parma  le   sue  dignità  ed  i 
suoi  onori.  Si  ridusse  allora  Gastone  a  Napoli  , 
dove  si  consolò   oltremodo   per  essere  stato   fatto 
cavaliere  di  Malta,  con  che  si  distruggevano  piena- 
mente tutti  i  sospetti  fatti  nascere  contro  di   lui , 
essendoché  non  si  poteva  essere  cavaliere  di  Malta 
se  non  si  era  provato  di  essere  più  che  cattolico. 
Morte  colse  Gastone  itezzonìeo  a  Napoli  nel 
giugno  del  i796,  entrando  egli  nell'anno  54.°  del- 
l'età sua.  La  di  lui  effigie  figura  sulla  facciata  del 
Regio  Liceo  di  Como   insieme   con  quelle  di  altri 
illustri  suoi  concittadini. 

Del  medesimo.        ;  1 
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UNA  BUONA  ISPIRAZIONE 


i  piace  d'intitolare  questo  breve  cenno  biblio- 
grafico colle  parole  con  cui  La  Gioventù,  ottimo 
giornale  d'educazione  e  d'istruzione,  che  si  stampa 
a  Firenze,  annnunziando  alcune  proposte  del  signor 
Rettore  Castellini  a  prò  dell'  istruzione  elementare, 
riproduce  il  Programma  d'una  buona  ispirazione  di 
questo  benemerito  istitutore;  E  una  buona  ispira- 
zione è  veramente  l'offerta  che  egli  fa,  insieme  alla 
proposta  intesa  a  conseguire  la  compilazione  di  un 
libro  di  lettura  e  di  premio,  il  quale  narri  le  prodi 
azioni  dei  celebri  Capitani  italiani  in  modo  adatto 
alla  intelligenza  dei  giovinetti  studiosi.  Per  tale  guisa 
si  rendono  popolari  i  fatti  i  più  splendidi  della  nostra 
storia  nazionale,  e  si  istillano  di  buon'ora  nei  giovani 
cuori  quei  principii  di  maschia  virtù  e  di  gloria, 
mercè  i  quali  soltanto  si  possono  sperare  genera- 
zioni robuste,  difesa  e  gloria  della  patria  loro. 

P.  A.  Verona. 


»  Al  Castellini  sta  a  cuore  Veducazione  e  l'istru- 
zione delle  infime  classi ,  e  specialmente  dei  vii- 
laggi.  Egli  vorrebbe  premiare  a  sue  spese  quel- 
V  autore  che  meglio  sapesse  comporre  un  libro 
per  tal  gente.  Senza  più,  recheremo  qui  un  brano 
e  il  programma  di  concorso  : 

»...  Sino  a  che  le  infime  popolazioni  dei  villaggi 
non  siano  educate  dall'  infanzia  alle  idee  nazio- 
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nali,  la  forza  della  Nazione  sarà  dimezzata.  Solo 
svolgendo  gli  affetti  cittadini ,  e  V  idea  d' una 
gloriosa  patria  italiana  ,  confortata  dagli  esempi 
ripetuti  e  frequenti  degli  eroi  italiani,  si  possono 
formare  italiani  cittadini.  Convinto  da  queste  con- 
siderazioni, ho  promosso  la  compilazione  del  desi- 
deratissimo  libro  di  lettura  e  di  premio,  obbli- 
gandomi di  ricompensare  la  fatica  del  bell'in- 
gegno che  in  un  concorso  pubblico  riporti  la 
corona  .  .  . 

»  Ecco  il  programma  di  concorso,  presentato  al 
Regio  Ministero  : 

»  Dall'Alpi  a  Marsala  tutte  le  scuole  del  Regno 
devono  preparare  l'adolescenza  all'amor  della 
patria  e  alla  sua  difesa.  Manca  nondimeno  un 
libro  morale,  scritto  con  semplicità,  correzione, 
e  calore,  il  quale,  compiendo  l'istruzione  degli 
esercizi  militari ,  infiammi  gli  animi  a  questo 
santo  scopo.  È  comune  opinione  esserne  mezzo 
efficace  il  vivo  racconto  delle  gesta  de'  capitani 
e  soldati  più  valorosi  d' Italia,  esposto  in  modo 
che  sia  inteso  e  sentito  dai  giovinetti  della  se- 
conda classe  elementare,  e  tanto  meglio  da  quelli 
delle  scuole  superiori. 

»  Si  apre  pertanto  un  concorso  al  premio  da 
conferirsi  all'autore,  libero  nella  scelta  della 
materia  e  della  forma,  che  avrà  composto  il  libro 
più  acconcio  allo  scopo  desideratissimo. 
»  11  premio  è  di  lire  italiane  mille  e  dugento  , 
deposte  nella  cassa  provinciale  di  Como. 

1»  Condizioni: 

»  1.  Il  manoscritto  sarà  consegnato  al  protocollo 
del  Regio  Ministero  dell'Istruzione  Pubblica  prima 
del  giorno  31  dicembre  1863:  sarà  accompagnato 
da  una  scheda  suggellata ,  contenente  il  nome 
dell'autore,  scheda  che  avrà  di  fuori  il  motto 
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»  eguale  a  quello  ond'è  segnato  il  libro,  il  quale 
»  dovrà  riuscire  almeno  di  quindici  fogli  di  stampa, 
»  né  maggiore  di  venti,  giusta  l'edizione  delle 
»  lettere  del  Giusti,  comprese  nella  biblioteca  nazio- 
»   naie  del  tipografo  Felice  Le  Monnier. 

»  2.  11  Regio  Ministero  pubblicberà  il  giudizio  sui 
»  manoscritti  presentati  al  concorso ,  e  il  nome 
p   del  benemerito  autore  premiato. 

»  5.  Il  lavoro  meritevole  di  premio  sarà  inviato 
»  al  sottoscritto,  cbe  manderà  alla  cassa  provinciale 
»  di  Como  l'ordine  di  pagare  L.  1200  all'autore, 
»  munito  dell'onorevole  decreto  ministeriale;  e  lo 
»  farà  prontamente  stampare  a  sue  spese ,  ornan- 
»  dolo  di  vignette  o  ritratti,  e  obbligandosi,  appena 
»  compiuta  la  prima  edizione  in  6000  esemplari , 
»  di  rimetterlo  all'autore  come  opera  letteraria  di 
»   sua  esclusiva  proprietà. 

»  4.  Gli  altri  manoscritti  saranno  regolarmente 
y>   restituiti  colle  loro  schede  intatte. 

»  Camerlata,  ecc. 

D  Spero  di  ottenere  presto  dal  provvido  Ministero 
»  l'invocata  sua  approvazione,  senza  la  quale  un 
»  uomo  isolato  e  oscuro  come  son  io  non  riusci- 
»  rebbe  mai  a  dar  credito  al  libro,  e  a  diffonderlo 
»  ne'  30,000  Comuni  sparsi  fra  le  Alpi  e  il  mare 
»  Siculo,  in  nessun  de'  quali  v'ha  penuria  di  arrab- 
»  biati  retrivi  che  renderebbero  nullo  il  buon  volere 
»  e  le  spese  d'un  privato  intorno  a  un  libro,  il 
»  quale  fosse  anche  giudicato  eccellente  da  un 
»  sapiente  Istituto  o  dall'Accademia  delle  Scienze; 
»  sarebbe  messo  da  parie  quando  il  Regio  Ministero 
j>  non  comandasse  di  distribuirlo  come  premio.  Il 
»  mio  desiderio  è  puramente  inteso  ad  ottenere 
»  prontamente  lo  scopo  patriottico.  Non  chiedo 
I)   altra  grazia.  » 


COMMEMORAZIONE  DEL  U  GIUGNO  1859 


'^éSeSa  sera  del  24  giugno  scorso,  V  Ufficialità  della 
nostra  Guardia  Nazionale  e  quella  del  Deposilo 
militare  del  44.°  Reggimento  di  fanteria  qui  resi- 
dente, di  spontaneo  accordo,  apprestarono  nelTAl- 
Lergo  dell'Angelo  una  simpatica  serata.  Trattavasi 
di  festeggiare  l'anniversario  della  gloriosa  giornata 
di  S.  Martino  ,  cosi  valorosamente  combattuta  dai 
nostri  nel  1859,  — di  far  onore  al  Maggiore  Coman- 
dante il  Deposito  suddetto,  sig.  cav.  Calcagno,  cui 
in  quella  battaglia  una  palla  di  cannone  portò  via 
un  piede,  —  di  cementare  inOne  sempre  più  salda- 
mente i  vincoli  di  quella  solidarietà  cittadina  in 
cui  sta  la  forza  e  l'avvenire  della  Nazione.  Fra  gli 
altri  invitati  v'erano  il  Sotto-Prefetto,  il  Comandante 
Militare,  il  Presidente  del  Tribunale,  il  Consigliere 
anziano  che  allora  reggeva  il  Municipio,  e,  segno 
della  simpatia  e  dell'ammirazione  di  tutti,  un 
illustre  cieco.  Luogotenente  nel  Deposito  del  44.® 
Reggimento  di  fanteria,  e  sul  cui  petto  splendevano 
la  Medaglia  dei  Mille  e  del  Valor  Militare.  Il  lieto 
fraterno  convegno,  rallegrato  dalle  Bande  musicali 
della  Guardia  Nazionale  e  del  Battaglione  di  Depo- 
sito, animato  da  brindisi  e  voti  unanimi  per 
Venezia  e  per  Roma ,  e  da  ultimo  reso  benefico 
da  una  colletta  improvvisata  da  pietoso  pensiero  a 
favore  delle  famiglie  dei  caduti  per  l'indipendenza, 
la  libertà  e  1'  unità  d' Italia ,  si  protrasse  sempre 
vivo  e  giocondo  sino  a  notte  avanzata.  Le  ore  vola- 
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rono,  come  accade  di  quelle  che  scorrono  fra  le 
gioie  di  amata  famiglia  e  di  cari  amici;  ma  rimarrà 
costante  il  culto  delle  militari  virtù,  e  la  concordia 
de'  civili  propositi  che  in  tale  sera  trovò  nuova 
e  propizia  occasione  di  fortificarsi  ed  espandersi. 
E  partecipe,  per  volere  d'amici,  a  quella  festiva  com- 
memorazione della  vittoria  di  S.  Martino,  anch'io  fui 
vinto  dalla  tentazione  di  aggiungere  agli  altri  patrio- 
lici  brindisi  alcune  mie  parole:  e  queste  come  in 
quel  momento  le  scrissi  dettatemi  dal  cuore ,  tali 
le  riproduco  nel  Manuale  della  Provincia.  Potessero 
giovare  anch'esse  a  render  più  giustamente  sacra 
e  popolare  nella  memoria  degl' Italiani  la  giornata 
di  S.  aiartino! 
Varese,  15  dicembre  4862. 

Dott.  Zanzi  Ezechiele. 


PAROLE 
dette  all'Albergo  deW Angelo  in  Varese 

la,  óe^cu  del   ai»  a^uiobiio    iSG2, 

dal   doti.   EZECHIELE    ZANZI 

f^teggiandosi  l'anniversario  delia  Battaglia  di  S.  Martino 

DAGLI  UFFICIALI  DELLA  GUARDIA  NAZIONALE 
E  DEL  DEPOSITO  DEL  44.  REGGIMENTO  DI  FANTERIA 

■  ■    •x'v^wvAA/WWVVwn^-— ~ 

Ritroso  per  natura,  e  disavvezzo  a  parlare  in  pub- 
blico,  nemmeno  io  posso  rimanermi  silenzioso 
stassera,  dacché  i  sentimenti  che  mi  fluttuano  nel- 
l'animo  mi  cercano  uno  sfogo.  Dirò  adunque  una 
parola  anch'  io ,  se  mi  permettete ,  o  signori ,  di 
credermi  amico  fra  amici. 
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Sono  tre  anni  —  e  in  questo  giorno  ,  quasi  in 
quest'ora  istessa  —  terribile,  contestata,  sanguinosa, 
la  Vittoria  si  slanciò  coi  nostri  battaglioni  sui  colli 
di  S.  Martino:  ed  ivi,  levata  in  alto  la  bandiera 
tricolore,  sostò  ed  intimò  allo  straniero:  «  d'oggi 
in  avanti,  guai  se  t'inoltri!  » 

Era  tutto  strage  d' intorno  :  il  guizzo  delle  fol- 
gori lampeggiava  sulle  ancora  agitate  baionette  : 
l'uragano  ed  il  tuono  inseguivano  come  una  male- 
dizione il  nemico:  ma  il  fragore  dei  nostri  cannoni 
era  già  inno  di  gloria  ai  caduti,  era  già  marcia  di 
libertà  per  la  patria. 

Si,  0  signori:  S.  Martino  fu  la  solenne  rivincita 
di  Curtatone,  di  Vicenza,  di  Custoza,  di  Volta,  di 
Novara  :  e  quivi  la  storia  scrisse  una  nuova  e 
splendida  pagina  di  quella  epopea  nazionale,  nella 
quale  i  lontani  nostri  nipoti  cercberanno  Traktir, 
Montebello,  Palestro,  Magenta  .  .  . 

Sul  lato  destro  dell'esercito  italiano  —  a  Solfe- 
rino — •  gli  eroici  figli  di  Francia  combattevano 
pure  per  l'Italia,  e  sapevano  vincere  e  morire: 
gloria  e  riconoscenza  fraterna  anche  ad  essi  ! 
Ma  dite,  dite,  o  signori:  se  il  novello  nostro  eser- 
cito, con  prodigi  di  valore  e  di  costanza,  non  avesse 
potuto,  glorioso  ed  uguale,  dividere  il  trionfo  con 
quelle  vecchie  ed  esperimenlate  coorti,  che  sarebbe 
oggi  dell'Italia?  quale  umiliazione?  quale  sventura? 

E'  col  sangue  cittadino  che  si  conquista  la  indi- 
pendenza ,  epperò  sia  due  volte  benedetta  la  tita- 
nica battaglia  di  S.  Martino  !  Essa  tarpò  le  ali 
all'aquila  austriaca  e  la  feri  nel  cuore  —  essa 
insegnò  ai  primi  soldati  del  mondo  come  gl'italiani 
sappiano  strenuamente  combattere  e  vincere  al  loro 
fianco  —  essa  infine  diede  a  noi,  povera  gente  di 
servitù  in  passato ,  il  sentimento  della  nazionale 
dignità  e  la  coscienza  della  vittoria. 

Oh  la  vittoria!  ...  chi  mai,  se  non  la  vittoria, 
potrebbe  darci  il  diritto  di  stender  la  mano  ad  altri 
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popoli  —  senza  sospetto  di  codardia  —  senza  tristezza 
di  elemosinato  beneficio  —  senza  pericolo  di  sui- 
cida guiderdone  ?  Chi,  se  non  la  vittoria,  potrebbe 
apprestare  all'Italia  quella  vita  forte,  intera,  feconda, 
che  lo  straniero  può  ben  promettere ,  dare  non 
mai?  —  In  verità:  immenso  beneficio  della  giornata 
di  S.  Martino  fu  il  battesimo  della  vittoria  e  della 
forza  dato  al  primo  esercito  propriamente  italiano. 

Là,  0  signori,  cominciano  i  fasti  di  gloria  esclu- 
sivamente nostra,  e  della  definitiva  ricostituzione 
nazionale  :  là  il  germe  dei  plebisciti  di  Toscana , 
di  Parma,  di  Modena  e  di  Bologna:  di  là  l'idea 
che  inspirò  la  sublime  audacia  dei  Mille,  e  i  pro- 
digi di  Marsala,  diCalatafimi,  di  Palermo,  di  Milazzo, 
di  Reggio  e  del  Volturno  :  —  di  là  trassero  potenza 
a  riescire  i  plebisciti  delle  Marche  e  dell'  Umbria, 
e  le  prodezze  di  Castelfidardo,  d'Ancona,  di  Gaeta, 
di  Messina:  —  di  là  infine  l'unità  d'Italia  con  Vit- 
torio Emanuele,  proclamata  in  Napoli  da  un  eroe. 

Ben  giusto  è  dunque,  o  signori,  celebrare  l'anni- 
versario della  vittoria  di  S.  Martino  :  celebrarlo 
come  un  soave  tributo  di  memoria  ai  valorosi  che 
caddero  o  che  rimasero  feriti  in  quella  memoranda 
battaglia  —  e  di  quest'  ultimi  qui  ne  abbiamo 
alcuno  tra  noi  :  —  celebrarlo  come  un  felice 
richiamo  di  magnanime  gesta  alle  quali  appoggiare 
r  avvenire  della  risorgente  nazione  :  —  celebrarlo 
come  un  passo  in  avanti  su  quella  Via  Sacra,  già 
illustrata  dai  monumenti  di  tante  vittorie,  e  la  quale 
deve  condurci  —  noi  lo  vogliamo!  —  a  Venezia  ed 
a  Roma. 

Signori  !  Le  antiche  Legioni  Romane,  per  frenar 
l'onda  dei  barbari  che  invadeva  dal  settentrione  e 
dilatare  i  confini  del  mondo  civile,  si  accampavano 
sui  luoghi  stessi  delle  loro  vittorie,  il  giorno  aspet- 
tando e  preparando  in  cui  marciare  innanzi ,  ed 
affratellarsi  nuovi  popoli ,  e  fare  nuovi  cittadini 
romani.  Or,  sull'esempio  dei  nostri  padri  antichi, 
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l'esercito  di  S.  Maiiino,  quadruplicato  dai  soldati 
di  tutta  Italia  —  forte  degli  eroici  avanzi  di  tante 
battaglie  —  chiamato  dai  voti  dei  quali  è  simbolo 
quella  bandiera  (1)  —  sicuro  d'aver  dietro  di  sé, 
poderosa  riserva ,  la  milizia  cittadina  —  posò  le 
sue  tende  sulle  rive  del  Mincio  e  del  Tronto,  ode 
ì  gemiti  degli  ancor  schiavi  fratelli ,  ed  apparec- 
chiandosi a  nuove  battaglie,  giura  liberarli.  Signori, 
auguriamoci  che  tale  liberazione  sia  vicina,  e  che 
la  nostra  bandiera ,  dalla  cima  del  Campidoglio  e 
delle  Alpi  libera  e  sicura  sventolando  ,  possa  ben 
presto  annunciare  alle  altre  nazioni:  —  «  l'Italia 
\ive  ed  il  nuovo  popolo  italiano  è  con  Voi  !  »   — 

Faccio  un  brindisi  alle  future  vittorie  italiane  ! 


(j)  La  bandiera  die  decorava  la  sala  deU' adunanza,  e  che 
fa  donata  daUe  patriot iche  donne  di  Treviso  al  44-"  Reggimento 
dì  fanteria  j  quando  si  formò  il  Reggimento  stesso. 


LE  FERROVIE  NELLi  PROVINCll 

DI     COMO 


J.  ulte  le  Provincie  discutono  e  sì  agitano  ad  otte- 
nere uno  sviluppo  nel  sistema  delle  loro  ferrovie,  e 
portare  cosi  la  maggior  dote  possibile  di  attività 
locale  nel  gran  fermento  della  novella  vita  economica 

della  Nazione.  .    . 

Perchè  non  farà  altrettanto  anche  la  Provmcia 
nostra?  Essa  così  vasta  e  popolosa ,  e  che  fu  la 
prima  di  Lombardia  ad  essere  congiunta  a  Milano 
colla  locomotiva,  ha  una  ragione  ed  un  dovere  di 
più  per  zelare,  solerte  e  concorde,  il  soddisfacimento 
di  così  vitale  ed  urgente  interesse. 

Siamo  sinceri  con  noi  stessi,  e  e' incresca  che  sin  qui 
troppo  poco  pensammo  ed  operammo  a  proposito  di 
ferrovie.  Sonnecchiando  nello  inerte  attendere  la 
grande  lìnea  delle  Alpi,  noi  dimenticammo  che  questa 
sarà  meno  un  beneficio  per  la  Provincia,  che  una 
potentissima  arteria  pel  commercio  internazionale. 

La  scienza  giudicherà,  e  deciderà  il  Parlamento  , 
a  quale  dei  valichi  delle  Alpi  sìa  a  concedersi  la 
preferenza.  Ma  per  ciò  appunto,  anzìcchè  dividerci  a 
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parteggiare  chi  pel  Lucmagno,  chi  per  la  Spluga, 
chi  per  il  Settimo,  sarebbe  oculatezza  di  concreto 
patriotismo  Tadoperarci  tutti  a  far  si  che,  qualunque 
abbia  ad  essere  la  futura  linea  delle  Alpi,  la  Provincia 
intiera,  mediante  una  ferrovia  che  Tattraversi  e  scorra 
paralella  alle  Alpi  stesse,  possa  con  quella  trovarsi 
in  immediata  comunicazione. 

L'idea  non  è  nuova:  proposta  già  dalPillustre  Carlo 
Cattaneo  ed  accennata  in  recente  discussione  nella 
Camera  dei  Deputati,  anche  il  nostro  Consiglio  Pro- 
vinciale nell'ultima  sessione  non  solo  la  raccolse,  ma 
saggiamente  offerse  la  prima  pietra  a  realizzarla, 
deliberando  di  concorrere  per  un  milione  di  lire  a 
favore  di  quella  impresa  che  si  assumesse  la  costru- 
zione d'una  ferrovia  verso  le  Alpi  orientali,  e  con- 
temporaneamente eseguisse  la  linea  trasversale  di  sopra 
proposta.  La  spinta  è  data:  ora  spetta  al  paese  secon- 
dare  con  serietà  di  studi!  e  costanza  di  buon  volere 
questa  generosa  iniziativa. 

Grandi  sarebbero  i  vantaggi  della  nuova  ferrovia: 
essa  sarebbe  la  conciliatrice  degli  opposti  interessi 
municipali  che  finora  si  contesero  questo  piuttosto 
che  quello  dei  valichi  delle  Alpi:  essa  dipartendosi 
dal  centro  della  sponda  orientale  del  Lago  Maggiore 
fino  a  toccare  l'estremità  meridionale  del  Lago  di 
Lecco,  diverrebbe  un  veicolo  d'unione  e  di  scambi 
incessanti  tra  il  Verbano  ed  il  Lario:  essa  infine, 
accentrando  in  naturale  solidarietà  le  abitudini  diverse 
e  gli  ancor  divisi  interessi  dei  vari  gruppi  commer- 
ciali ed  industriah  della  Provincia,  costituirebbe  in 
omogenea  e  poderosa  unità  la  Provìncia  stoasa. 
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In  caso  diverso,  dove  si  troverà  una  forte  e  com- 
patta Provincia  di  Como,  quando  fra  poche  settimane 
il  Circondario  di  Lecco  sarà  direttamente  congiunto 
dalla  locomotiva  a  Milano,  e  Varese  avrà  ottenuto  i 
pochi  chilometri  di  ferrovia  che  ancor  la  separano 
dalla  stazione  di  Gallarate  ?  In  verità  che  tre  sistemi 
d'interessi  affatto  slegati  si  costituirebbero,  e  le  rela- 
zione di  commercio  e  d' affari,  non  che  accrescersi, 
potranno  nemmeno  conservarsi  tra  il  Capoluogo  della 
Provincia  e  le  due  zone  laterali.  La  Provincia  attuale 
decadrebbe  a  sterile  aggregazione  burocratica. 

Ponendo  mente  a  tale  danno,  il  quale  se  non  erro 
è  inevitabile,  penso  che  sarebbe  assai  opportuno  lo 
studiare  e  discutere  tra  noi,  come  in  famiglia,  le  ragioni 
ed  i  mezzi  che  rendano  possibile  la  costruzione  dì 
una  strada  ferrata  che  dal  Verbano  abbia  a  toccare 
Varese,  Como  e  Lecco,  e  la  quale  oltre  ad  una  uti- 
lità domestica  e  provinciale,  usando  d\ma  frase  feli- 
cemente già  adoperata,  gioverebbe  a  raccogliere  tutte 
le  forze  che  vivono  dentro  ai  monti  e  appiè  dei  monti, 
dal  Sempione  al  Tirolo.  La  Deputazione  Provinciale, 
eco  ed  interprete  del  voto  già  emesso  dal  Consiglio 
Provinciale,  le  Camere  di  Commercio,  ed  i  Municipi 
di  Como,  Lecco  e  Varese  si  onorerebbero  di  certo^ 
e  avvantaggerebbero  grandemente  il  paese,  mettendosi 
d' accordo  per  occuparsi  con  patrìotica  energia  di 
questo  affare. 

E  poiché  nella  prossima  sessione  del  Parlamento, 
dovendosi  trattare  della  ferrovia  da  Milano  al  Lago 
Maggiore,  verrà  tratta  in  iscena  la  quistlone  della 
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ferrovia  da  Laveno  a  Varese,  la  quale  sarebbe  già 
il  primo  tronco  della  strada  ferrata  provinciale  di  cui 
trattasi,  non  sia  ingrato  e  superfluo  il  conoscere  gli 
argomenti  clie  dovrebbero  far  propendere  il  voto 
della  Rappresentanza  Nazionale  a  favore  di  una  tal 
lincea  anzicchè  di  quella  di  Sesto  Calende.  Tali  ragioni 
io  le  svolsi  nella  seguente  lettera  che  diressi  fin  dallo 
scorso  aprile  ad  un  membro  del  Consiglio  Provinciale 
di  Milano,  ove  si  teme  —  a  torto  io  credo  —  la  linea 
di  Laveno  come  pregiudicevole  agli  speciali  interessi 
di  quella  Città.  Ma  se  pubblicandole  potessi  contri- 
buire anche  in  piccolissima  parte  a  toglier  forza  alle 
contrarie  prevenzioni,  od  almeno  a  destare  un  utile 
moto  nella  Provincia  nostra  nel  caldeggiare  e  propu- 
gnare la  ferrovia  Laveno-Varese  con^  il  primo  tratto 
della  più  vasta  linea  dal  Verbano  a  Como  ed  a  Lecco, 
certo  non  mi  dorrà  di  aver  occupato  alcune  pagine 
della  Rivista  Comense,  le  quali  diversamente  sareb- 
bero state  accordate  a  più  meritevoli  proposte  di 
pubblica  utilità,  od  a  scritture  meno  affrettate  e  dis- 
adorne. 

Varese,  25  dicembre  4862. 

Dott.  Ezechiele  Zanzi. 


FERROVIA  DA  MILANO  AL  LAGO  MAGGIORE 

JiMex^CL   ad    un  Goiióiaiiex^c    Xx^of^iiicictie^   di     llUlaito 


&enza  alcun  carattere  officiale,  ma  come  citta- 
dino che  sente  il  dovere  di  concorrere  per  quanto 
è  da  lui  all'incremento  degli  interessi  del  paese, 
mi  permetto  inviarle  la  presente. 

Domenica,  il  Consiglio  Provinciale  dì  Milano  dis- 
cuterà sul  tracciato  più  conveniente  per  la  ferrovia 
da  Milano  al  Lago  Maggiore.  Sesto  Calende  e  Laveno 
si  contenderanno  la  preferenza;  ma  a  quale  dei  due 
scali  tale  preferenza  sarà  concessa  ? 

Io  non  esilo  ad  affermare  che  Tamore  della  mia 
città  non  solo,  ma  la  considerazione  dei  reali  van- 
taggi della  Provincia  di  Como,  e  di  Milano,  solidali 
con  quelli  di  tutla  Lombardia,  mi  portano  a  parteg- 
giare per  la  linea  Gallarate-Varese-Laveno.  È  questa 
una  convinzione  che  ho  radicata  nella  coscienza  , 
e  la  quale  ogni  giorno  più  si  rinfranca  nelP  attrito 
delle  contrarie  opinioni. 

Dopo  le  ragioni  esposte  in  proposito  nelle  due  me- 
morie dirette  dal  Consiglio  comunale  di  Varese  e 
dalla  maggioranza  dei  Comuni  del  Circondario  al 
Parlamento  Nazionale  ed    alla  Società  delle  strade 


44 
ferrate  Lombardo-Venete  e  dell' Italia  centrale,  — 
memorie  a  Lei  già  note  —  a  me  pare  che  il  voto  del 
Consiglio  Provinciale  di  Milano  abbia  a  prendere 
logicamente  le  mosse  dal  seguente  quesito  :  quale 
delle  proposte  linee  di  congiunzione  al  Verbano  , 
sarà  la  più  proficua  per  Milano  ? 

E  a  tale  quesito  ovvia  e  naturale  mi  sembra  la 
risposta  :  la  linea  più  vantaggiosa,  e  quindi  prefe- 
ribile, sarà  quella  che  mettesse  in  contatto  colTex 
capitale  lombarda  la  maggior  massa  di  popolazioni, 
nel  minor  tempo  e  colla  maggior  comodità  possi- 
bile. Io  dico  dunque  che  la  strada  che  Milano  deve 
desiderare  per  meglio  legarsi  al  Lago  Maggiore  è 
quella  per  Varese  e  Laveiio. 

Infatti  s'Ella  volge  un'occhiata  su  una  carta 
topografica  o  su  un  quadro  statistico  qualunque 
della  Lombardia,  dovrà  ben  tosto  capacitarsi  che, 
presa  una  zona  di  10  chilometri,  in  mezzo  della  quale 
scorra  la  ferrovia  da  Milano  al  Lago  Maggiore,  la 
linea  da  Gallarate  a  Sesto  Calende  servireljbe  per 
ogni  chilometro  1300  abitanti,  mentre  quella  da 
Gallarate  a  Varese  e  Laveno  ne  servirebbe  2200.  Il 
confronto  sta  a  tutto  vantaggio  di  quest'ultima  linea, 
e  Milano  ,  cuore  del  sistema  ferroviario  dell'  Italia 
settentrionale,  otterrebbe  in  essa  una  delle  arterie 
più  feconde  di  moto  e  di  vitalità. 

Ciò  ne'  riguardi  della  popolazione  relativa ,  cal- 
colata cioè  per  ogni  chilometro:  ma  se  si  considera 
in  via  assoluta  la  popolazione  che  verrebbe  più 
strettamente  congiunta  a  Milano  colla  ferrovia  per 
Varese  e  Laveno  ,  i  risultati  riescono  ancora  più 
favorevoli.  Invece  dei  19  chilometri  che  corrono  da 
Gallarate  a  Sesto  Calende,  il  doppio  se  ne  dovrebbe 
costruire:  e  ciò  è  come  dire  che  invece  delle  sole 
popolazioni  dei  Mandamenti  di  Gallarate  e  Somma, 
la  ferrovia  di  Laveno  riunirebbe  a  Milano,  oltre  ì 
paesi  del  Verbano ,  tutto  il  Circondario  di  Varese 
e  i  Distretti  meridionali  del  Cantone  Ticino.   Si 


osserverà  forse  che  questo  territorio  già  dipende 
in  gran  parte  ne'  rapporti  di  industria  e  commercio 
da  Milano:  ma  non  fa  bisogno  di  dimostrare  come 
le  relazioni ,  rese  più  economiche ,  facili  e  pronte 
dalla  ferrovia,  verrebbero  moltiplicate,  e  con  esse 
si  moltiplicherebbero  i  vantaggi. 

Anche  le  comunicazioni  del  Lago  Maggiore  con 
Milano  si  troverebbero  meglio  avvantaggiate  dalla 
linea  di  Laveno  che  da  quella  di  Sesto.  Bastereb- 
bero a  provarlo  le  molteplici  e  ragionate  petizioni 
inviate  dai  Comuni  del  Lago  al  Parlamento  ad  otte- 
nere la  preferenza  della  prima  alla  seconda  linea 
precedentemente  da  essi  reclamata,  e  l'ordine  del 
giorno  votato  nella  Camera  dei  Deputati  il  15  scorso 
marzo,  pel  quale  le  stesse  petizioni  furono  inviale 
al  iMinistero  come  argomento  di  nuovi  studi  in 
questa  delicata  vertenza.  Di  più  Laveno  è  al  centro 
del  Lago  Maggiore ,  possiede  un  ottimo  porto  ,  ha 
di  fronte  Pallanza  ed  Intra  —  questa  piccola  Man- 
chester del  Verbano  —  guarda  su  retta  linea  il 
golfo  di  Fariolo,  mentre  all' incontro  Sesto  Calende 
giace  all'emissario  del  Lago,  non  ha  porto,  e  la 
stazione  della  ferrovia,  per  la  bassura  del  terreno, 
dovrebbe  rimanersi  di  ^molto  superiore  al  livello 
della  riva. 

Non  mi  fermo  che  su  quest'ultima  circostanza, 
perchè  sembrami  che  meriti  la  più  seria  attenzione. 
Infatti  la  prontezza,  l'economia,  la  sicurezza  delle 
comunicazioni,  quanto  non  verrebbero  pregiudicate 
dalla  necessità  eli  scaricare  dai  piroscafi  i  passag- 
geri  e  le  merci,  per  caricarne  prima  le  barche  che 
le  menino  a  riva  ,  poi  gli  omnibus  e  carri  che  lo 
portino  fin  presso  i  vagoni  della  ferrovia?  Ma  questo 
non  è  tutto  :  si  prenda  in  mano  il  libretto  officiale 
degli  orari  delle  nostre  ferrovie,  e  l'avviso  1  cor- 
rente mese  sugli  orari  per  la  navigazione  del  Verbano, 
ed  in  una  nota  Ella  leggerà  che  per  alcuni  mesi  i 
piroscafi  devono  cessare  le  loro  corse  fino  a  Sesto 
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Calende,  e  ciò  in  causa  o  delle  nebbie  che  fanno 
pericoloso  il  viaggio,  o  delle  magre  che  rendono 
pressoché  inevitabili  gli  arenamenti  de'  piroscafi , 
0  delle  piene  che  rendendo  veemente  il  deflusso  del 
Lago  nel  Ticino  ne  fanno  assai  disagevoli  le  ma- 
novre. 

Come  potrà  dunque  Milano  preferire  di  unirsi 
al  Verbano  per  la  linea  di  Sesto  anzicchè  per  quella 
di  Laveno?—  Qui  sicurezza,  prontezza,  comodità; 
là  interruzione,  indugi  e  più  che  probabili  danni. 
Che  se  questi  fuggevoli  rimarchi  non  bastassero  a  per- 
suaderla dell'inferiorità  della  linea  di  Sesto  Calende, 
il  seguente  prospetto  del  tempo  che  si  impieghe- 
rebbe pel  viaggio  a  Milano  partendo  dai  punti 
principali  del  Verbano,  sarà,  credo,  più  forte  d'ogni 
altra  ragione  a  confermare  la  preferenza  della  linea 
di  Laveno. 

delle  ore  e  frazioni  d' ora  impiegate  dai  Viaggiatori 
dal  Verbano  a  Milano. 
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Da  MAGADINO  a  MILANO 


»  per  Sesto     . 

»9  per  Laveno 

»  Locamo  per  Sesto    , 

99  per  Laveno 

99  Canobbio  per  Sesto    . 

»  per  Laveno 

»  Canero  per  Sesto    . 

99  per  Laveno 

99  Luvino  per  Sesto    . 

>5  per  Laveno 


J  riportare 
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Riporto  .... 
Da  Intra  per  Sesto 
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Sommate  le  ore  che  occorrerebbero  per  giungere 
a  Milano  dai  vari  paesi  segnati  nel  prospetto  ,  si 
avrebbero  ore  58.  15  per  la  via  di  Sesto;  si  avreb- 
bero all'incontro  ore  46.  14,  e  quindi  circa  12 
ore  di  vantaggio,  per  la  via  di  Laveno:  avverta  poi 
che  gli  orari  citati  sono  gli  ordinari,  ma  a  chi  è 
pratico  del  Lago  Maggiore  si  può  domandare  quante 
Volte,  anche  nell'ipotesi  che  con  ingenti  spese  si  possa 
a  Sesto  Calende  costruire  un  porto,  quante  volte, 
dico ,  il  piroscafo  non  potrà  mantenere  le  proprie 
coi^se  in  diretta  relazione  con  quelle  della  strada 
ferrata?  Ed  ogni  amico  della  verità  dovrebbe  ris- 
pondere che,  per  esempio,  d'inverno  il  viaggiatore 
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non  sarà  mai  certo  di  arrivare  a  Sesto  in  tempo 
di  prontamente  abbordare  la  partenza  della  loco- 
motiva ,  e  ciò  in  causa  delle  precauzioni  e  delle 
lentezze  inevitabili  nelle  corse  dei  piroscafi  per  le 
nebbie  e  le  altre  circostanze  sopracitate.  La  ferrovia 
di  Laveno,  accorciando  più  di  metà  il  viaggio  per 
acqua  ed  evitando  l'inconveniente  delle  nebbie  che 
più  frequenti  e  dense  si  verificano  verso  l'estremità 
meridionale  del  Lago,  raggiungerebbe  quindi  sempre 
più  l'intento  di  favorire  le  comunicazioni  del  Ver- 
bano  con  Milano  :  poiché  chi  viaggia  vuole  avere 
la  certezza  di  toccare  ad  una  determinata  ora  la 
propria  meta,  e  cerca  naturalmente  la  via  che 
meglio  lo  guarentisca  da  sinistre  probabilità. 

Sta  dunque  che  la  linea  Gallarate-Varese-Laveno 
è  preferibile  all'altra  Gallarate-Sesto,  giacché  uni- 
rebbe a  Milano  la  maggior  massa  di  popolazioni, 
nel  minor  tempo  e  col  maggior  comodo  possibile, 
ed  accentrerebbe  copia  ben  più  considerevole  di 
interessi.  Anche  il  Consiglio  Provinciale  di  Milano, 
od  io  m'illudo,  o  sosterrebbe  il  partito  più  vantag- 
gioso alle  popolazioni  che  rappresenta,  ove  si  dichia- 
rasse propenso  a  tale  linea  anzicché  a  quella  di 
Sesto  Calende.  Che  se  non  mancheranno  le  obbie- 
zioni, per  abbattere  queste ,  non  farà  certo  difetto 
un  largo  corredo  di  solidi  argomenti,  tanto  più  se 
messi  innanzi  da  chi,  come  Lei,  all'autorità  della 
scienza  accoppia  l' efficacia  del  patriotismo  ,  e  la 
pura  eloquenza  della  verità. 

Si  dirà  per  esempio  che  i  marmi,  i  legnami,  le 
calci  ecc.  che  prendono  la  via  di  Milano,  col  diri- 
gersi a  Sesto  Calende  piuttostochè  a  Laveno,  ven- 
gono a  diminuire  il  viaggio  di  ferrovia  e  ad  usu- 
fruttare  di  più  lungo  ed  economico  trasporto  per 
acqua  ;  e  da  ciò  si  vuol  dedurre  che  tali  merci 
preferirebbero  d' essere  caricate  sui  vagoni  della 
strada  ferrata  di  Sesto,  anzicché  di  quella  di  Laveno. 
Ma  tale  argomento  poggia  sul  falso,  anzi  schiaccia 
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sé  stesso.  La  ragione  del  risparmio  del  trasporto 
per  acqua  se  vale  per  la  navigazione  sino  a  Sesto, 
perchè  non  varrà  per  la  continuazione  del  viaggio 
sino  a  Milano  mediante  il  Naviglio  Grande  ?  Certo, 
que'  prodotti,  che  d'altronde  sono  i  principali  che 
dal  Lago  Maggiore  si  spediscono  a  Milano,  preferi- 
ranno sempre,  anche  se  si  attivasse  la  ferrovia  di 
Sesto,  il  trasporto  per  acqua:  invece  di  costare  per 
tale  trasporto  L.  4.  40  alla  tonnellata,  non  ne  richie- 
derebbero che  L.  3.  30,  e  questo  risparmio  è  abba- 
stanza considerevole,  senza  tener  calcolo  dell'altro, 
che  arrivando  a  Milano  per  via  di  acqua  andrebbero 
senz'altro  a  scaricarsi  agevolmente  e  colla  minor 
spesa  nei  magazzeni  esistenti  lungo  il  Naviglio 
interno  ,  mentre  usando  della  ferrovia  dovrebbero 
aggravarsi  della  spesa  del  loro  accompagnamento 
dalla  stazione  di  questa  ai  magazzeni. 

Si  dirà  ancora  :  la  ferrovia  di  Varese-Laveno  è 
nn  passo  innanzi  verso  il  Lucmagno ,  e  Milano 
interessata  a  favorire  altro  passaggio  per  le  Alpi, 
indirettamente  ne  rimarrebbe  danneggiata.  Ma  anche 
questa  obbiezione  non  regge.  Intanto  è  di  fatto  che 
il  tronco  di  strada  ferrata  da  Gallarate  a  Varese  , 
amici  ed  avversari  lo  dichiarano  indispensabile;  ed 
è  pure  di  fatto  che  il  tronco  da  Varese  a  Laveno, 
essendo  trasversale  e  non  longitudinale ,  di  nulla 
aumenta  le  probabilità  per  la  preferenza  del  Lue- 
magno  alla  Spinga  od  al  Settimo.  Ma  se  anche 
ciò  non  fosse ,  sarebbe  questa  una  ragione  per 
difficoltare  l'attivazione  di  una  linea  interna  dì 
strada  ferrata  cosi  reclamata  e  vantaggiosa  a  tante 
popolazioni  ?  Milano  certamente,  per  un  argomento 
COSI  infondato  e  di  seconda  mano,  non  vorrà  sacri- 
ficare un' utilità  reale,  legittima,  imminente  pel 
proprio  commercio  e  per  quello  di  questa  estrema 
zona  di  Lombardia.  Sarebbe  d'altronde  un  impic- 
ciolire la  colossale  questione  del  passaggio  delle 
Alpi,  se  la  si  volesse  connettere  col  progetto  di  pochi 
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chilometri  di  ferrovia  interna:  un'impresa  che  sarà 
ai  posteri  monumento  delle  idee  e  della  potenza 
deiritalia  ricostituita,  e  che  costerà  forse  duecento 
milioni,  non  può  ritrarre  prohahilità  di  riescita  o 
di  rovina  da  un  hreve  tratto  di  ferrovia  come 
quello  da  Varese  a  Laveno.  D'  altronde  non  si  sta 
già  costruendo  la  linea  da  Bergamo  a  Lecco  ,  la 
quale  protendendosi  verso  lo  Spluga  ed  il  Settimo, 
paralizzerebbe  fin  d'  ora  ogni  influenza  della  linea 
di  Laveno  ,  se  influenza,  questa,  potesse  esercitare 
a  favore  del  Lucmagno  ?  Ogni  timore  in  proposito 
dovrebbe  quindi  cessare. 

Anzi  l'agitata  questione  del  passaggio  delle  Alpi, 
dacché  volle  far  capolino  dal  tema  tutto  locale 
della  presente  lettera,  mi  porge  occasione  di  espri- 
merle a  favore  della  linea  da  me  propugnata  una 
ultima  osservazione.  Sarà  forse  strana  ,  ma  io  la 
credo  vera ,  e  con  essa  finirò.  Qualunque  sia  il 
passaggio  che  la  scienza  e  gli  interessi  consiglie- 
ranno  di  aprire  fra  le  Alpi,  parmi  indubitato  che 
una  ferrovia  che  scorra  paralella  ai  piedi  di  queste, 
diverrebbe  utile  e  forse  necessaria  apportatrice  del 
commercio  e  delle  industrie  interne  a  quella  futura 
grande  via  di  commercio  e  di  attività  internazio- 
nale. Ora  il  breve  tronco  da  Varese  a  Laveno  da 
una  parte,  da  Lecco  a  Bergamo  dall'altra,  sareb- 
Lero  già  due  rami  e  frammenti  importanti  di 
lai  linea,  la  quale  diverrebbe  di  conseguenza 
la  conciliatrice  degli  opposti  interessi  che  si  con- 
tendono questo  0  quello  de'  passaggi  fra  le  Alpi  : 
anche  per  simile  titolo  quindi ,  io  credo  che  la 
linea  di  Laveno  possa  essere  preferita  a  quella 
di  Sesto.  Ed  il  di  Lei  illustre  concittadino  Carlo 
Cattaneo  appoggia,  coli' autorità  della  scienza  che 
lo  distingue,  questa  conclusione,  scrivendo  nel 
fascicolo  49  del  suo  Politecnico  le  seguenti  si- 
gnificanti parole:  «  I  buoni  cittadini  che  in  sif- 
«  fatte  alte  quislioni  (  del  passaggio  delle  Alpi  ) 
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e  vedono  solo  qualche  immediato  vantaggio  miini- 
a  cipale ,  potrebbero  conseguire  meglio  l'intento 
o  dando  ai  loro  sforzi  altro  indirizzo.  Se  la  ferrovia 
a  da  Brescia  a  Bergamo ,  che  ormai  diverrà  in 
a  parte  una  linea  laterale,  si  prolungasse  per  Lecco, 
a  Erba,  Como,  Varese,  Laveno,  collegherebbe  tutti 
«  i  laghi  e  gli  sbocchi  delle  valli  e  molte  industri 
«  popolazioni,  gioverebbe  a  raccogliere  tutte  le  forze 
«  che  vivono  dentro  i  monti  e  appiè  de'  monti 
«  dal  Sempione  al  Tirolo.  » 

E  con  questa  autorevole  citazione  finisco.  Che 
se  m'estesi  forse  più  di  quanto  l'argomento  richie- 
deva, ne  incolpi  il  desiderio  di  parteciparle  intere 
le  ragioni  sulle  quali  poggia  l'opinione  cbe  mi  son 
fatta  su  quest'  interessante  argomento  ,  ed  inoltre 
la  certezza  che  ove  Ella  pure  tale  opinione  abbia 
a  riconoscere  fondata,  ne  diverrà  caldo  e  potente 
difensore.  Io  ho  la  convinzione  di  aver  così  pro- 
pugnato non  solo  un'utilità  particolare  del  mio 
paese  nativo  e  della  Provincia  alla  quale  appartengo, 
ma  una  causa  d'utilità  ben  più  vasta  e  generale  , 
senza  di  che  avrei  nemmeno  presa  in  mano  la  penna. 

Varese,  4  aprile  1862. 

Dolt.  Ezechiele  Zanzi. 
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ià  pubblicazione  annuale  della  loro  Rivista 
Gomense  esprime  un  concetto  patriotico,  del  quale 
non  saprei  abbastanza  lodarli:  se  in  ogni  città  ita- 
liana si  avesse  un  Tipografo  che  facesse  a  prò  della 
Provincia  di  cui  essa  è  capoluogo  ciò  che  loro  sì 
sono  assunto  da  molti  anni  di  fare  per  Como,  molta 
luce  ci  avremmo  diffusa  sul   nostro  paese  ^   di  molti 


(i)  La  Rivista  Comense  sarebbe  ben  lieta  se,  messa  in  grado 
di  pubblicare  negli  anni  successivi  consimili  cenni  sulle  industrie 
e  sulle  arti  molteplici  onde  s''  avviva  la  vita  economica  della 
Provincia  y  potesse  offrire  a'  suoi  lettori  un  esatto  inventario 
della  potenza  produttiva  della  medesima.  In  tal  modo  il  paese 
si  rivelerebbe  a  sé  stesso^  e  potrebbe  più  francamente  ed  util- 
mente prendere  il  dovuto  posto  nella  nuova  costituzione  dei 
mercati  italiani.  A  questo  scopo  ci  raccomandiamo  caldamente 
a  tutti  coloro  cui  sta  a  cuore  il  prospero  avvenire  della  Pro- 
vincia, e  specialmente  alle  nuove  Camere  d**  arti  e  commercio 
di  Comoj  Varese  e  Lecco. 

Gli  Editori, 
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utili  provvedimenti  sarebbe  suggeritore  quel  libro  ^ 
meglio  ci  conosceremmo  e  apprezzeremmo  da  un 
capo  alP  altro  delF  Italia  :  questo  sì  che  sarebbe  un 
ottimo  avviamento  a  ristringere  1  nodi  della  unità 
nazionale  di  cui  siamo  innamorati,  e  che  gli  stranieri 
rabbiosamente  ci  contrastano  evocando  le  vecchie 
autonomie  rivali^  e  proclamando  che  ci  amiamo  poco 
tra  noi,  e  che  ci  conosciamo  anco  meno. 

Or  io  mi  accinsi,  se  Loro  mei  consentono,  a  tributare 
qualche  pagina  al  loro  bel  libro,  perchè  mi  è  sempre 
dolce,  ogniqualvolta  me  ne  torna  il  destro,  di  portare 
anch^o  la  mia  pietra  airedificio  desiderato  dì  cosif- 
fatta unificazione^  rendendo  noto  alle  altre  parti  del 
bel  paese,  ciò  che  sì  va  sperimentando  in  una,  ciò 
che  a  tutte  è  per  giovare  imitato  :  ma  per  imitarlo 
e  apprezzarlo  vuoisi  conoscerlo,  ed  è  per  conseguire 
questo  intento  che  io  lì  prego  d'  inserire  nella 
Rivista  Comense  le  qui  incluse  relazioni  che 
mi  furono  inviate  da  Varese  mentre  mi  trovava  a 
Firenze  lo  scorso  anno.  Commissario  appunto  di 
Varese  air  Esposizione  italiana  :  fijronmì  comunicate 
dal  loro  estensore  dott.  Ezechiele  Zanzi,  mìo  amico. 
Segretario  di  quel  Comune,  del  quale  a])bastanza  loro 
son  noti ,  come  lo  sono  a  tutti  i  Varesini ,  il  caldo 
amor  patrio  e  il  raro  ingegno. 

Le  relazioni  seguenti  non  furono  le  sole  inviatemi, 
perciocché  non  soli  tre,  ma  molti  più  furono  i  ma- 
nufattori  dì  Varese  e  suoi  dintorni  che  spedirono 
di  loro  prodotti  all' Esposizione  italiana:  Dalia  Pietro 
di  Cuasso   squisito   intagliatore   in   legno,   Giovanni 


54 

Battaglia  di  Gcrmignaga  inventore  di  filanda  per 
seta  a  vapore  circolante;  Giulio  Litta  che  mandò 
torbe  della  Brabbia  e  mattoni  di  Casale  (ebbe  Tonore 
della  Medaglia);  Carlo  Tinelli  di  Laveno  che  presentò 
torba,  marna  calcarea  e  mattoni;  Camelli  e  Caspani 
pure  di  Laveno  (  anch^  essi  premiati  )  che  misero  in 
mostra  stoviglie  di  vetro  e  terraglie  a  prezzi  bassissimi; 
Francesco  Giberto  Buzzi  di  Viggiù  fobbricatore  di 
bellissime  sculture;  Angelo  Bianchi  di  S.  Ambrogio 
inventore  d'un  castello  da  campane  che  semplifica 
meccanismi  ordinariamente  complicati  e  costosi,  e 
Santino  Cattò  che  con  iscolpire  un'elegante  coppa, 
non  tanto  curò  dare  saggio  della  sua  valentia  quanto 
mettere  in  onore  un  nuovo  marmo  estratto  da  cave 
recentemente  scoverte  ne'  monti  di  Yiggiù. 

Se  non  temessi  mi  si  accagionasse  d' ambizione 
patria,  e  di  troppo  deliberato  proposito  di  coglier  a 
volo  la  prima  occasione  che  mi  si  presenta  di  lodare 
il  mio  paese,  mi  lascerei  andare  a  ricordare  qui  come 
Varese  desse  anche  recentemente  segno  di  rara  genti- 
lezza volendo  denominate  da  due  nomi  che  la  illu- 
strarono sul  principiare  di  questo  secolo  altrettante  sue 
vie,  (Dandolo  e  Sacco,  uno  maestro  di  agricoltura, 
l'altro  apostolo  della  vaccinazione):  soggiungerò  poi 
come  la  Città  e  i  circostanti  colli  deliziosi  vadansi 
rapidamente  ripulendo,  adornando  e  popolando  di 
begli  edifizii,  tra  quali  non  pochi  dj  pubblica  utilità, 
asili  d'infanzia,  scuole,  teatro,  e  di  eleganti  case 
le  quali  faranno  anco  magnifico  richiamo  a  signorili 
villeggiature.  Ma  questo  simpatico  fiorire  d'una  Città 
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che  associa  il  fervore  ai  lumi  del  progresso  civile, 
e  che  in  fatto  di  patriotismo  diede  e  dà  così  belle 
e  continue  prove,  saprà,  credo^  quandochesia  fornire 
ad  altri,  reputati  meno  parziali  di  me,  il  soggetto  di 
pagine  che  forse  la  Rivista  Comense  inserirà 
un^  altra  fiata.  Or  io,  senz'altri  preliminari,  richiamo 
sulle  tre  incluse  relazioni  la  di  loro  cortese  attenzione. 

Milano,  i6  dicembre  i862. 


DcifOtissimo  sei'uo 

T,  Dandolo. 


SUGLI  ESPOSITORI  DEL  CIRCONDARIO  DI  VARESE 

Air  ESPOSIZIONE  NAZIONALE  DI  FIRENZE  NEL  1861 

direlle 

ali  oiiote^oiù    òicy.    coidù    oitllto    GjiXiidolo 

Commissario  e  Giurato  all'Esposizione  medesima 

^£3^^^:>^^Xi^>^9 

i. 
FILATURA   E  TESSITURA   DEL  COTONE 

BE{  SIGNORI  FASOUALS  E  FRATELU  BORGHI 

Lt  5^::if    "'^  é^  o:^  é^  :±:^  (^:> 


v^ctt/O    óiaiiot/    t  cute  ! 

Sono  parecchi  nel  Circondario  nostro  gli  Slabili- 
menli  per  la  filatura  e  tessitura  dei  cotone,  e  tra 
essi  si  distinguono  quelli  di  Bcsozzo,  di  iMalnate,  di 
S.  Ambrogio,  di  (Castiglione,  e  di  Vedano.  Ma,  per 
qual  motivo  non  so,  i  prodotti  di  tali  opificii  non 
furono  presentali  all'Esposizione  sebbene  mi  si 
dica  che  possano  sostenere  con  onore  concorrenza 
e  confronti.  Tale  ritrosia  ,  tutta  lombarda  ,  a  get- 
tarsi nel  vortice  della  pubblicità,  delle  inevitabili 
critiche,  delle  leggiere  censure,  de'  chiassosi  enco- 
mii,  è  certo  la  sola  ragione  per  cui  anche  Varese 
non  figura  nelle  aule  del  Palazzo  di  Firenze  con 
quel  largo  corredo  che  avrebbe  potuto  portarvi. 
Sarebbe    stato  desiderabile   che    siffatta    renitenza 
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non  fosse  esistita  in  Italia  ;  che  allora  la  prima 
Esposizione  Nazionale  sarebbesi  presentata  vera- 
mente completa  di  quanto  sanno  produrre  nella 
Penisola  —  suolo  ed  uomini,  natura  e  civiltà.  E 
lai  mostra,  qual  magnifica  rivelazione  sarebbe  rie- 
scila per  l'Italia,  fin  qui  smembrata  e  tenuta  ignara 
di  sé  stessa!  quale  insegnamento  eloquente  e  pro- 
ficuo avrebbe  offerto  ai  popoli,  che  per  simpatia 
e  per  interesse,  oggi  o  poi,  dovranno  trattarci  come 
uguali  ed  amici! 

Ma  freno  all'ottimismo  che  scorre  i  campi  del- 
l'immaginazione, e  fermiamoci  sui  fatti.  Primo 
fra  gli  stabilimenti  di  filatura  e  tessitura  del  cotone 
nel  nostro  Circondario,  e  primo  forse  in  Italia 
dopo  quello  dei  signori  fratelli  Ponti  di  Galla- 
rate,  è  r  opificio  dei  fratelli  Borghi  di  Varano,  i 
quali,  Siebben  da  soli,  si  sono  assunti  l'impegno  di 
rappresentare,  come  rappresenteranno  davvero  al- 
l'Esposizione, gli  ultimi  progressi  dell'industria  del 
cotonificio  lombardo.  Mandarono,  cornee  appare  dal 
N.  9  dell'elenco  di  spedizione  del  Comitato  di  Varese, 
una  cassa  di  filati  d'ogni  genere  e  di  svariati  tessuti, 
dei  quali  non  si  sa  se  più  apprezzare  o  la  bontà 
0  la  finitezza  del  lavoro,  od  il  comparativo  buon 
mercato;  epperò  non  dubito  che  il  pubblico  giudizio 
cadrà  sopra  di  essi  favorevole  e  lusinghiero.  Ella, 
mio  caro  conte,  farebbe  opera  assai  utile  richia- 
mando l'attenzione  degli  intelligenti  e  de'  commer- 
cianti su  queste  nostre  manifatture,  e  son  certo 
che  mentre  ne  verrebbe  onore  al  paese,  gioverebbe 
all'ardita  ed  intelligente  Ditta  proprietaria  dello 
stabilimento  non  solo,  ma  alla  massa  dei  consu- 
matori nostrali,  ed  al  commercio  italiano  coll'estero. 

Mi  ricordo  d'una  visita  che  feci  l'autunno  scorso 
a  questo  magnifico  opificio  dei  signori  Borghi,  e  ne 
restai  graditamente  ammirato.  È  desso  una  piccola 
borgata  operaia  che  va  crescendo  ogni  anno  .  là 
presso  quella  vasta  e  paludosa  landa  della  Brabbia 
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che  fiancheggia  a  mezzodì  il  lago  di  Varese,  quasi  a 
meltere  il  moto  del  progresso  e  le  risorse  dell'atlivilà 
proprio  sul  confine  d'una  zona  infruttifera,  abban- 
donata e  triste.  Le  acque  raccolte  in  forti  correnti 
lavorano  a  fianco  del  vapore  e  guidano,  quasi  esseri 
animati  e  con  lattica  infallibile,  un  esercito  di  9000 
fusi  a  conquistare,  cioè  a  produrre,  una  massa 
di  filati  e  di  tele  bastevole  a  coprire  ed  ornare 
mezzo  milione  di  persone:  —  la  palude  vicina,  con- 
vertita in  miniera  di  torba,  somministra  allo  sta- 
bilimento l'immensa  mole  di  combustibile  che  gli 
fa  d'uopo,  senza  bisogno  di  far  ricorso  alla  legna,  la 
quale  importerebbe  un  dispendio  troppo  grave  ed 
insopportabile:  —  trecento  fiamme  di  gaz  spandono 
la  loro  splendida  luce  in  mezzo  a  quel  popolo  d'operai, 
mentre  la  Città  nostra  e  nemmeno  il  Capoluogo  della 
Provincia  non  ancora  poterono  provvedersi  di  questo 
nuovo  e  potente  ed  economico  mezzo  d' illumina- 
zione: —  infine  un  apposito  arsenale  sempre  pronto 
ed  attivo  alla  manutenzione  delle  macchine,  una  tin- 
toria che,  aggiunta  di  recente  allo  stabilimento,  ne 
rende  i  prodotti  adatto  indipendenti  da  ulteriori  ope- 
razioni —  un  ordine  perfetto  che  regna  in  ogni  parte 
dell'opificio  —  ed  una  rara  reciprocanza  di  bene- 
volenza e  di  riguardi  tra  il  padrone  che  regge  e 
l'operaio  che  lavora,  fanno  del  cotonificio  di  Varano 
un  vero  stabilimento  modello.  Eppure,  ch'io  mi 
sappia,  non  molti  anche  in  Lombardia  ne  conoscono 
tutta  la  importanza:  Le  mando  pertanto  una  precisa 
informazione  intorno  allo  stesso  ,  e  sarò  lieto  che 
Ella,  caro  conte,  per  mezzo  mio,  abbia  potuto  averne 
e  darne  dettagliata  notizia.  Ed  eccole  tale  informa- 
zione nella  sua  originaria  semplicità,  senza  ch'io 
la  guasti  coir  aggiungervi  o  togliervi  parola: 

«  Questo  stabilimento  ebbe  principio  nell'anno 
«  1819  e  fu  tra  i  primi  che  di  tal  genere  si  eriges- 
«  sero  non  solo  in  Lombardia  ma  anche  nella  re- 
«  stante  Italia.  Fondato  sopra  modeste  proporzioni 
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dai  fratelli  Carlo,  Pasquale  e  Francesco  Borghi 
in  Varano,  Mandamento  di  Angera,  Circondario  di 
Varese,  Provincia  di  Como,  crebbe  in  pochi  anni 
a  florida  vita,  e  giunse  in  seguito  a  quei  grado 
di  estensione  e  d'importanza  che  lo  resero  uno 
dei  più  distinti  opifici  cotoniferi. 
«  Per  lungo  tempo  però  la  attività  di  esso 
consistette  nella  fabbricazione  dei  soli  filati  di 
cotone.  Fu  soltanto  nel  1840  che  alla  filatura  venne 
aggiunta  la  tessitura  meccanica,  la  prima  che  si 
conoscesse  in  Italia,  e  che  per  ciò  appunto  valse 
ad  ottenere  a  questo  opificio  dal  Governo  allora 
vigente,  il  titolo  di  fabbrica  privilegiala  nazionale. 
Anche  la  tessitura  nei  suoi  primordi  circoscritta 
a  pochi  telai ,  prese  in  breve  una  considerevole 
estensione. 

«  La  forza  motrice  di  questo  stabilimento  consi- 
steva da  principio  in  due  piccole  ruote  idrauliche 
che  dopo  pochi  anni  vennero  sostituite  da  una  sola 
grande  ruota,  la  quale  poi  nel  1847  venne  a  sua 
volta  surrogata  da  un  turbine  idraulico,  sistema 
lonwall,  della  forza  media  di  45  cavalli.  A  questo 
venne  nel  1857  aggiunta  una  motrice  a  vapore 
della  forza  nominale  di  40  cavalli ,  fornita  dai 
costruttori  Le-Garian  e  Farinou,  per  la  invenzione 
della  quale  fu  ai  medesimi  nel  1849  aggiudicalo 
dal  Governo  francese  il  premio  di  franchi  10,000. 
o  Attualmente  l'opificio  conta  9000  fusi  e  2G0 
telai.  Produce  annualmente  per  media  metri 
1,300,000  di  tessuti  consistenti  in  tele  semplici, 
operate,  rasate,  doppioni  e  fustagni  diversi.  Ha 
una  tintoria  propria  ed  un  imbiancatoio.  Inoltre 
possiede  un'officina  per  costruzione  di  macchine, 
e  specialmente  per  riparazioni, 
a  Nel  1856  venne  introdotta  nello  Stabilimento 
r illuminazione  a  gaz  prodotto  da  apposito  gazo- 
metro  in  esso  costruito,  e  capace  di  alimentare 
1  500  fiamme. 
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a  L'opificio  in  discorso  fornisce  lavoro  a  più  di 

a  600  persone  d' ambo  i   sessi ,  non   compresi   in 

«  questi  circa  80  braccianti  impiegati,  nella  vasta  e 

a  vicina    torbiera    di  ragione   della  Ditta    Borghi , 

•  all'escavazione  della  torba  occorrente  ad  alimen- 

«  tare  la  macchina  a  vapore.  Questo  largo  campo 

a  d' industria  aperto  alla  popolazione   del  Comune 

«  non  solo  in  cui  lo  stabilimento  ha  sede,  ma  anche 

a  a  quelle  di  molti  paesi  circonvicini,  ha  dato  loro 

«  un  grande   sviluppo   e  un   incremento   notevole. 

«  Basti  il  dire  che  il  piccolo  villaggio  di  Varano, 

a  il  quale  prima  del   1819    non   contava  che   150 

«  abitanti,  ora  ne  ha  500.  Il  considerevole  aumento 

t  della  popolazione  fu  pur  cagione  di  pari  sviluppo 

<k  nell'agricoltura,  giacché  le  molte  famiglie  cre- 

fl  scinte   in  luogo  o  invitate  a  stabilirsi  nei   paesi 

«  meno  discosti  dall'opifizio  per  impiegarvi  i  loro 

«  fanciulli,  poterono  nel   tempo   stesso   offrire   un 

a  maggior  numero  di  braccia  alla  coltivazione  dei 

«  molti  terreni  da  prima  deserti.  » 

Varese,  7  ottobre  1861. 

Suo 

Dott.  Ezechiele  Zanzi. 


61 
II. 

MANIFATTURE  DI  SETA 

DEI   SIGiNORI   FRATELLI   TALACCHINI 


(Lct^o    óiqiiox^    (Loitte  ! 


La  filatura  della  seta  è  uno  dei  rami  più  im- 
portanti dell'attività  industriale  del  Circondario  di 
Varese,  ed  esercita  una  assai  benefica  inlluenza 
sulla  popolazione  contadinesca:  la  quale —  e  parlo 
specialmente  dei  fanciulli ,  delle  ragazze  e  delle 
donne  —  passata  la  stagione  dell'  allevamento  dei 
bachi,  nelle  molte  filande  trova  occasione  di  profìcuo 
lavoro  per  alcuni  mesi.  Viene  cosi  stabilita  quella 
efficace  alleanza  dell'industria  coH'agricoltura,  che 
gli  economisti  vanno  predicando  e  la  prosperità  del 
paese  reclama,  specialmente  in  questi  anni  in  cui 
la  foglia  del  gelso  è  resa  impotente  dall'atrofia  dei 
bachi,  e  le  cantine  sono  condannate  all'asciutto 
dalla  crittogama  delle  viti.  Ed  in  verità  ben  mag- 
giori e  deplorabili  sarebbero  state  le  miserie  pro- 
dotte dagli  infortunii  atmosferici  nelle  nostre  cam- 
pagne ove  nelle  famiglie  coloniche,  a  tramutarsi  in 
grano  per  l'inverno,  non  fosse  affluito  il  frutto  dei 
sudori  estivi  delle  vivaci  e  robuste  filatrici. 

Ciò  sia  detto  come  esordio,  non  so  quanto  op- 
portuno,  alla  lettera  d'oggi,  nella  quale  voglio 
parlarle ,  caro   conte ,  dei   tre   vasti  stabilimenti 
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per  la  filatura  e  torcitura  della  seta  che  i  signori 
fratelli  Talacchini  tengono  a  Biumo  inferiore  presso 
Varese,  a  Casciago  ed  a  Gomerio,  e  dai  quali  trag- 
gono pane  e  lavoro  circa  1600  operai  propria- 
mente detti,  per  non  dire  dell'altro  numeroso  per- 
sonale che  viene  indirettamente  ad  essere  occupato 
in  tali  opificii,  sia  per  la  loro  amministrazione  e 
manutenzione,  sia  per  l' importazione  da  lontano 
dei  bozzoli  e  della  seta  da  lavorare ,  sia  pei  tras- 
porti di  combustibile,  sia  per  l'esportazione  della 
seta  lavorata  ecc. 

Di  simili  filature  molte,  come  di  sopra  accennai, 
se  ne  contano  nel  Circondario  nostro  ,  e  degne  di 
nota  quelle  dei  signori  Scheibler  a  Lonate  Ceppino, 
Huber  a  Luvino,  Arcellazzi  e  Carcano  a  Masnago, 
Besana  a  Cabiaglio,  Cova,  Vaccani,  Angelini  ecc.  a 
Varese,  ed  altre.  Ma  poiché  solamente  la  Ditta  fra- 
telli Talacchini  rispose  all'invito  d'inviare  all'Espo- 
sizione i  suoi  prodotti,  lo  scopo  della  presente  ri- 
chiede che  esclusivamente  della  stessa  io  abbia  ad 
intrattenerla.  Sarà  un  bello  studio  statistico  per  altra 
occasione  la  raccolta  dei  varii  dati  riferibili  a 
tutti  gli  opidcii  serici  del  Circondario,  onde  su  di  essi 
stabilire  positivamente  e  complelamente  l'influenza 
che  questi  esercitano  sulla  prosperità  materiale  e 
sulle  condizioni  morali  e  civili  del  nostro  paese. 

Datano  dal  1845  le  origini  degli  stabilimenti  di 
cui  trattasi.  In  tal  anno  la  Ditta  Talacchini  eresse 
in  Casciago  una  filanda  di  102  fornelli  con  cassoni 
di  coperta  per  l'asciugamento  della  seta  sulle  na- 
spi.  11  servizio  della  medesima  pel  riscaldamento 
dell'acqua  vien  fatto  mercè  una  caldaia  a  vapore 
mossa  da  una  macchina  pure  a  vapore  della  forza 
di  4  cavalli.  Contemporaneo  all'erezione  della  filanda 
fu  l'acquisto  del  filatoio  in  Biumo  inferiore,  altra 
delle  Castellanze  di  Varese ,  reso  attivo  da  due 
motori  idraulici,  e  composto  di  42  validi  di  filatoio, 
coi  necessari  fusi  d'incannatoio,   stracannatoio  ,    e 
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binatoio.  Gli  operai  impiegati  erano  363:  la  spesa 
giornaliera  di  L.  346.  60  ;  la   seta   filata  di  annui 
chilog.    5500  ;   la   seta   acquistata  da  lavorarsi    di 
chilog.  4000  ;  il  valore  de-li  edificii  L.  220,000. 

Questa  industria  era  dunque  già  considerevole, 
quando  nel  1860  la  filanda  di  Casciago  venne  por- 
tata a  152  fornelli,  coli' aggiunta  di  una  seconda 
caldaia  a  vapore,  e  col  sostituire  al  motore  della 
forza  di  4  cavalli  un  altro  di  doppia  forza;  il  fila- 
toio presso  Varese  fu  aumentato  di  32  validi,  appli- 
candovi un  turbine  della  forza  di  4  cavalli.  In 
seguilo  di  ciò  ascese  il  numero  degli  operai  a  525, 
la  spesa  giornaliera  a  L.  514.  50,  la  sela  filata  an- 
nualmente a  chilog.  5250  ;  l' acquistata  da  lavo- 
rare chilog.  6000,  il  valor  capitale  degli  edificii  a 
L.  530,000. 

Incominciato  il  progresso,  questo  diventa  irre- 
sistibile, ed  avviene  ciò  nell'induslria  come  in  ogni 
altro  elemento  della  vita  sociale.  Epperò  nel  1857 
il  filatoio  Talacchini  di  Biumo  inferiore  venne 
aumentato  di  altri  120  validi  per  l'applicazione  di 
due  motori  idraulici  alimentati  dalla  roggia  moli- 
nara  sul  fiume  Olona.  K  gli  operai  impiegati  as- 
scesero  a  950  ,  e  la  quotidiana  spesa  dei  salari 
a  L.  957,  e  la  seta  filata  a  chilog.  5250  all'anno, 
e  quella  acquistata  per  lavorare  a  chilog.  16000,  ed 
il  valor  capitale  degli  edificii  a  L.  710,000. 

Nò  ciò  bastava:  nel  1858  una  seconda  filanda 
costrussero  i  fratelli  Talacchini  in  Comerio  nella 
già  magnifica  Villa  Tatti  da  loro  acquistata ,  con 
N.  104  fornelli,  mossa  da  una  macchina  a  vapore 
della  forza  di  8  cavalli,  e  servita  pel  riscaldamento 
dell'acqua  da  una  caldaia  a  vapore.  Ed  a  tale  filan- 
da venne  poi  ancora  aggiunto  un  filatoio  di  12 
validi  pel  lavoro  delle  sete  chinesi  in  trame  a  gi- 
ri contati,  pel  quale  lavoro  la  Ditta  Talacchini  ot- 
tenne apposito  privilegio  dal  Governo  nel  1859. 
In  conseguenza  di  quest'ultimo  incremento   creb- 
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I)ero  gli  operai  quotidiani  a  1525,  la  spesa  gior- 
naliera a  L.  1536,  la  seta  filata  ad  annui  cbilog. 
10,000,  l'acquistata  per  lavoro  a  cliilog.  24,000,  ed 
a  quasi  un  milione  il  valor  capitale  degli  opificii. 
Attualmente  poi,  riassunta  la  consistenza  mecca- 
nica ed  industriale  degli  opificii  stessi,  abbiamo  la 
cifra  di  256  bacinelle,  di  20,160  fusi  di  filatoio, 
N.  5028  fusi  d' incannatoio,  fusi  460  di  binatoio, 
e  232  aspatoio  (I). 

Vegga,  caro  conte,  l'importanza  degli  stabili- 
menti dei  sig.  fratelli  Talacchini,  dai  quali  il  nostro 
paese  ritrae  incalcolabile  vantaggio.  Sono  1500  per- 
sone di  varia  età  e  sesso  cbe  oggi  vivono  di  un  pane 
cbe  16  anni  fa  per  esse  non  esisteva,  o  dovevano  su- 
datamente procacciarsi  altrove  :  è  un  capitale  di  pa- 
recchi milioni  cbe  qui  si  raduna  per  moltiplicarsi 
e  ritornare  poi  sulla  via  del  commercio  dopo  d'a- 
vere scambiato  col  lavoro  della  nostra  popolazione 
una  parte  legittima  del  proprio  moltiplicato  valore: 
sono  vastissimi  caseggiati ,  e  dirò  meglio  magni- 
fici palazzi  sorti  in  Casciago,  Comerio  e  Biumo 
inferiore,  nei  quali  tutto  è  moto  e  ordine  e  ap- 
plicazione d'intelligenza  e  di  forza,  a  progresso  di 
una  cosi  importante  industria,  ed  a  lucro  ben  me- 
ritate da  una  Ditta  si  coraggiosa  e  potente.  Dopo 
questi  sintetici  risultali,  come  a  me  parvero  belli  a 
raccogliersi ,  cosi  spero  giungeranno  graditi  anche 
a  Lei,  i  dati  die  Le  venni  esponendo  sull'attività 
della  prima  Ditta  d'  industria  serica  in  questo 
Circondario. 

Quanto  poi  a  bellezza,  finitezza  e  bontà  delle  sete 
esposte  dai  signori  Talacchini,  e  quanto  al  metodo 
privilegiato  pel  lavoro  delle  sete  chinesi.  Ella  potrà, 
caro    conte ,  richiamar   con  soddisfazione    l' atten- 

(0  Queste  notizie  statistiche  furono  dedotte  da  un  bel  lavoro 
sui  loro  opifici,  cortesemente  offerto  dai  signori  fratelli  Talac- 
chini al  Comitato  locale  per  V  Esposizione  Nazionale  di  Firenze, 
e  da  questo  rimesso  alla  Commissione  Reale  delP  Esposizione. 
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zione  del  pubblico,  dei  Giurati  e  della  Commissione 
Reale  dell'Esposizione:  tanto  più  perchè  credo  che 
anche  ai  signori  fratelli  Talacchini ,  per  le  loro 
manifatture  seriche,  sia  ad  assegnarsi  il  distintivo 
d'onore  che  ai  più  ahili  e  benemeriti  produttori 
decreterà  la  Nazione  col  giudizio  dei  Pratici  riuniti 
in  Firenze  (1).  Pensi  ciascuno  ciò  che  gli  aggrada; 
ma  quando  considero  i  mezzi  finanziari,  l'ardimento 
indispensabile,  e  la  costanza  grande  che  son  richiesti 
a  sviluppare  in  mezzo  ad  una  popolazione  agricola 
manifatture  per  le  quali  occorrono  milioni  di  capi- 
tali e  migliaia  di  braccia ,  io  pure ,  che  non  so 
finora  simpatizzare  con  questa  specie  di  feudalismo 
rinascente  in  veste  di  mercante,  mi  sento  astretto 
ad  ammirare  la  potenza  che  sa  suscitare  e  mante- 
nere in  paese  tanta  vita  e  lavoro,  provvedere  con 
questo  il  pane  a  tante  famiglie ,  e  moltiplicare  gli 
elementi  della  prosperità  nazionale. 

Varese,  9  ottobre  1861. 

Suo 

Dott.  Ezechiele  Zanzi. 


(f)  Diifalli  i  signori  fiat»  Ili  TalaccLìnl  oli  cimerò  tUic  mctlaglie. 
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ili. 

DI  MOBIGLIA   IN  TARSli  E  DI  CORNICI  A  MACCHINA 

DEI  SIGNORI  FRATELLI  MENTASTI-BELIA 


c-'s>s^>><^><^,^===r^ 


VLa^o    óimiox^    Coll^e: 


Fra  i  rinnovatori  della  bellissima  arie  dell'intar- 
siatura in  Lombardia  sono  i  fratelli  Mentasti-Belia, 
i  quali  ci  onoriamo  di  avere  a  concittadini,  tanto 
più  perchè  frutto  quasi  esclusivo  di  prove  e  di  sforzi 
puramente  individuali  è  1'  abilità  che  acquistarono 
nel  connettere  pezzi  di  legno  variocolorati ,  appli- 
candoli sur  una  superficie  parimenti  di  legno  a 
rappresentar  figure,  rabeschi,  prospettive  e  simili. 
Attivissimo  è  l'opificio  che  tengono  in  questa  città; 
e  le  molte  suppellettili  in  tarsia  da  essi  lavorate 
negli  ultimi  anni  con  rara  eleganza  e  precisione , 
già  meritaron  loro  le  medaglie  d'  argento  e  d' oro 
dall'Istituto  Lombardo  di  scienze,  lettere  ed  arti, 
ed  altra  dal  Giuri  dell'Esposizione  universale  di 
Londra  nel  1851  :  qual  giudizio  scenderà  ora  su 
questi  egregii  operai  dall'artistica  Firenze? 

Le  mobiglie  intarsiate  che  i  fratelli  Mentasti- 
Belia  spedirono  costà,  sono  una  tavola  quadrilunga  a 
varii  colori  rappresentante  il  passaggio  di  Napo- 
leone pel  S.  Bernardo  (1),  ed  un  genuflessorio  ad 

(i)  Commissione  del  signor  Eugenio  Origoni  di  Varese, 
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emblemi  religiosi.  La  diligenza  eli  esecuzione,  la  vi- 
vacità e  varietà  dei  colori  dei  legni  adoperati, 
l'introduzione  fra  questi  della  belala  alba  in  luogo 
d'altro  legno  esotico,  dispendioso  e  raen  bello,  sona 
pregi  reali  ed  incontrastabili  di  que'  bravi  artisti. 
Ai  quali  io  pensava ,  caro  Conte  ,  allora  che 
studente  a  Pavia ,  nelle  mie  simpatiche  gite  alla 
Certosa ,  in  mezzo  a  tante  maraviglie  artistiche 
(tra  le  quali  alcun  pregiato  quadro  dell'illustre 
nostro  concittadino  il  cavaliere  Del  Cairo),  ammi- 
rando  le  magnifiche  composizioni  a  tarsia  attribuite 
a  Bartolomeo  Da  Pola ,  sorgeva  a  confortarmi  la 
speranza  che  dall'officina  Mentasti-Belia,  collo  studia 
più  accurato  del  disegno,  colla  tenacia  del  propo- 
sito ,  col  buon  gusto  e  la  pratica  abilità  che  vi 
risiede ,  opere ,  degne  emule  di  quelle  ,  avrebbero 
potute  uscire  in  epoca  n®n  remota.  0  eh'  io  mi 
inganno  ,  o  non  è  temeraria  la  mia  speranza ,  la 
quale  anzi  ogni  di  più  parmi  diventi  soda  e  concreta. 
Dopo  l'istituzione  della  scuola  comunale  di  disegno 
per  gli  operai,  chi  può  dire  che  l'arte  del  celebre 
Maggiolini  non  abbia  a  rifiorire  per  opera  d'alcuni 
dei  giovani  allievi  dei  fratelli  Mentasti-Belia?  Sarà 
una  gloria  per  questi  ed  un  onore  pel  nostro  paese. 
11  merito  però  dei  fratelli  Mentasti-Belia  non  sta 
solo  nell'avere  con  lode  ritentato  il  risorgimento 
dell'  arte  della  tarsia,  sibbene  nell'aver  trovato 
modo  di  schivare  gl'inconvenienti  antichi,  e  ren- 
dere tal  risorgimento  duraturo.  Difetto  essenziale 
dei  lavori  d'intarsiatura  era  la  loro  facilissima  ro- 
vina in  causa  delle  connessioni  pronte  a  scostarsi 
per  l'umidità  e  della  patina  sempre  proclive  a  stac- 
carsi dal  fondo  delle  varie  suppellettili,  ragione  questa 
per  cui  molti  di  tali  preziosi  lavori  non  ebbero 
dittata.  A  tale  difetto  rimediò  l'ingegnosa  pazienza 
de'  Belia  coli' invenzione  d'una  colla  mista  di  biacca 
e  di  calce,  refrattaria  all'umidità.  Su  tale  argomento, 
io  non  farò,  caro  Conte,  che  trascrivere  il  giudizio 
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emesso   dall'Istituto   Lombardo    nel    rendiconto    a 
stampa  sull'  esposizione  industriale   di   Milano   del 
1853.  Ecco  come  si  esprime  tal  giudizio: 

»  1  fratelli  Mentasti-Belia  di  Varese  furono  già  pre- 
«  raiati  con  medaglia  d'oro  dall'Istituto  nell'anno 
«  1847  per  lavori  in  tarsia  imitanti  disegni  al- 
«  r  aquarello  secondo  il  modello  del  Maggiolini. 
«  Presentano  ora  una  tavola  mollo  elegante  a  co- 
«  lori;  e  vi  aggiungono  l'invenzione  di  un  glutine 
«  con  cui  promettono  d' impedire  quelle  altera- 
«  zioni  per  le  quali  non  sono  generalmente  cei- 
«  cati,  benché  siano  generalmente  lodati,  i  lavori 
a  in  tarsia. 

«  La  bellezza  dell'opera  esposta  dai  nostri  arte- 
«  fici  comanderà  per  cosi  dire  la  lode  colla  grande, 
a  naturale  e  squisitamente  composta  varietà  di 
«  colori  ;  però  l' Istituto  si  limita  a  far  conoscere 
«  commesso  cercò  di  verificare  l'asserita  inaltera- 
«  bilità  del  nuovo  glutine,  per  la  quale  l' industria 
«  del  tarsiare  potrebbe  raggiungere  un'importanza 
«  non  mai  avuta  finora. 

«>  Questo  glutine,  composto  di  colla,  calce  e 
«  biacca,  forma  coU'aqua  calda  una  poltiglia  vi- 
«  schiosa,  la  quale  poi,  rasciutta,  non  è  più  alte- 
«  rabile  dall'umidità.  La  Commissione  dell'Istituto 
«  vide  eseguire  un  saggio  d'intarsiatura  con  questo 
«  glutine,  lo  lasciò  per  settanta  ore  presso  un 
«  muro  costantemente  bagnato  dallo  scolo  di  una 
«  tromba,  in  un'  aria  compiutamente  satura  d' u- 
«  midità ,  e  lo  ritrasse  senza  trovarvi  indizio  di 
«  veruna  benché  minima  alterazione.  Spera  perciò 
«  l'Istituto  che  i  fratelli  Mentasti-Belia,  mentre 
«  accrescono  evidentemente  la  bellezza  dei  lavori, 
^  abbiano  trovato  anche  il  modo  di  renderli  assai 
«  più  durevoli  ;  ma  riservandosi  di  conferir  loro 
«  una  seconda  volta  la  medaglia  d'oro,  quando  il 
«  tempo  confermi  questa  speranza  e  tolga  ogni 
«  dubbio  sulla  durevolezza   delle  loro  tarsie,  pre- 
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«  mia  frattanto  colla  medaglia    d'argento  la  mag- 
«  giore    bellezza  a  cui  le    hanno   recate  e  il  loro 
a  zelo  felice  non  meno  che  indefesso.  » 

Ciò  sia  detto  per  riguardo  ai  lavori  in  tarsia  : 
ma  a  questi  non  si  limitò  l'intraprendente  abilità 
dei  signori  Mentasti-Belia ,  poiché  altro  ramo  spe- 
ciale dell'industria,  o  dirò  meglio  dell'arte  loro,  è  la 
fabbricazione  di  cornici  intagliate  con  macchina  di 
loro  invenzione  e  premiate  anch'esse  dall'Istituto 
Lombardo  con  medaglia,  e  dal  Governo  con  op- 
portuno privilegio.  Nel  Palazzo  dell'  Esposizione 
vedrà  alcune  bellissime  di  tali  cornici,  e  vicina  a 
queste  troverà  anche  una  raccolta  delle  varie  fogge 
e  modanature  che  dalla  macchina  suddetta  ponno 
venir  apprestate,  pregevoli  tutte  comechè  rassomi- 
glianti a  perfezione  alle  consimili  grandiose  cornici 
di  specchi  e  di  quadri  antichi,  le  quali  vengono  in 
tal  modo  facilmente  riprodotte  ed  a  prezzo  cosi 
tenue,  d'essere  minore  della  metà  di  quanto  coste- 
rebbero in  Francia,  ove  pure  se  ne  fa  notevole  con- 
sumo. Fuvvi  chi  volle  scemar  pregio  alla  macchina 
dei  fratelli  Delia  coU'asserire  che  le  cornici  di  cui 
trattasi  anzicchè  intagliate  sieno  impresse  a  fuoco: 
ma  più  forte  di  tale  supposizione  sono  i  pezzi  di 
marmo  e  di  bronzo  uniti  alla  collezione  dei  modelli 
esposti  e  lavorati  a  cornice  precisamente  come  se 
di  legno.  Intanto  questa  speciale  industria  delle 
cornici  intagliate  a  macchina  occupa  nell'officina 
Belia  buon  numero  di  operai,  e  lo  spaccio  di  esse  non 
si  restringe  alla  sola  cerchia  del  paese,  ma  copiose 
se  ne  mandano  anche  in  Francia,  Svizzera  e  Ger- 
mania. Sia  questa  la  prova  eloquente  della  bontà 
ed  importanza  dell'invenzione  della  macchina  di  cui 
trattasi,  e  faccia,  signor  Conte,  che  anche  a  Firenze 
i  prodotti  della  medesima  non  passino  inosservati. 

Prima  di  terminare  questa  lettera  devo,  come 
nelle  precedenti,  constatare  un  vuoto  che  i  signori 
Mentasti-Bclia  e  gli  altri  nostri  fabbricatori  di  mo- 
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biglie  in  legno  ,  lasciarono  nelle  aule  dell'  Esposi- 
zione; e  tal  vuolo  sia  nel  non  avervi  spedilo  opera 
;ilcuna  per  la  Galleria  economica,  e  si  che  polevano 
spedirvi  mollo  e  con  onore,  ed  anche  con  proflllo. 
1  soli  fralelli  Menlasli-Belia  presenlarono  da  esporre 
i  suddelli  loro  lavori  speciali,  e  gli  altri  molli  poi 
se  ne  slellero  affallo  neghinosi:  diciamo  quindi  di 
cuore  ai  primi  una  parola  di  conforlanle  encomio, 
e  possa  esser  sprone  agli  allri  per  l'avvenire. 

Anche  qui  il  pensiero  cerca  e  Irova  le  cause  della 
lamenlala  inerzia  nella  avvilenle  aionia  che  la  pas- 
sala servili!  ingenerò ,  mulando  in  rigidezza  la 
seriola  dei  noslro  carallere  sellenlrionale.  Ma  all'in- 
llusso  della  libertà  e  della  nuova  vita  della  risor- 
gente nazione ,  e  nel  provvidenziale  associarsi  e 
confondersi  dei  popoli  d'Italia  in  un  vero  e  grande 
popolo  italiano  ,  confidiamo ,  caro  Conte  ,  che  gli 
elementi  del  bene  ed  il  bene  slesso  cresceranno,  e 
che  l'emulazione  a  volerlo  e  propagarlo  si  farà 
ognor  più  forte  e  potente. 

Varese,  10  ottobre  1801. 

Suo 

Doti.  Ezechiele  Zanzi. 


SULLA  ISTEUZIOME  POPOLAHS 

NELLA    PROVINCIA    DI    COMO 
durante  l'anno  scolastico  1861-62 


<i^  armamento  e  T  istruzione  del  popolo  furono 
le  prime  necessità  che  occorsero  alla  mente  di  tutti, 
appena  le  mutate  condizioni  politiche  permisero  di 
rivolgervi  P  animo  senza  timore  di  pericoli  e  di 
sconforti.  Provvidero  in  parte  al  bisogno  delle  armi 
r istituzione  della  milizia  cittadina,  i  tiri  a  segno, 
gli  esercizii  ginnastici  e  militari  resi  obbligatorii 
in  tutti  gP  Istituti  di  educazione.  E  tale  principalis- 
sima  necessità  d'  un  popolo  che  risorge  cinto  da 
nimicizie  e  da  gelosie  sarebbe  totalmente  soddisfatta 
ove  l'armamento  nazionale,  proposto  dal  sommo  Ca- 
pitano del  popolo^  non  fosse  rimasto  un  mero  pro- 
getto ....  Ma  di  ciò  non  m^  appartiene  il  discor- 
rere ora  che,  facendo  seguito  alle  poche  linee 
pubblicate  nel  Manuale  dello  scorso  anno,  vorrei 
dare  qualche  ragguaglio  sullo  stato  della  istruzione 
popolare  nella  nostra  Provincia. 

Non  si  supponga  però  chMo  voglia  fare  oggetto 
di  discorso  le  scuole  elementari  o  primarie  che  su 
scala  più  ampia  e  con  migliori  intendimenti  sono 
attuate  in  tutti  i  Comuni  della  Provincia  pei  ma- 
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ch'aio  direi  istruzione  ufficiale,  parlano  abbastanza 
eloquentemente  le  cifre  e  le  relazioni  che  vengono 
ogni  anno  presentate  al  Consiglio  Provinciale  dal 
zelantissimo  Ispettore,  che  ne  ha  cura  assennata  e 
solerte.  Io  intendo  più  tosto  parlare  di  quelle  scuole 
serali,  o  festive  destinate  massimamente  agli  adulti^ 
scuole  che,  sorte  per  iniziativa  privata  e  sorrette 
dalla  pubblica  generosità,  rivelano  le  nobili  aspi- 
razioni della  nazione  f,  la  quale  potrà  giustamente 
esserne  orgogliosa  appena  abbia  loro  date  propor- 
zioni meno  inferiori  al  bisogno.  Esse  sono  opera 
nazionale,  ed  io  vi  scorgo  con  piacere  un  frutto 
delle  acquistate  liberta,  il  quale  sarà  ferace  di  sommi 
Leneficii  in  ragione  della  cura  con  cui  lo  andremo 
coltivando.  Il  farle  conoscere  gioverà,  io  spero,  a 
renderle  più  apprezzabili,  e  per  ciò  mi  reco  ora 
ad  esporne  le  notizie  più  esatte  che  potei  racco- 
gliere, lusingandomi  che  T esempio  serva  a  tutti  di 
.^limolo  efficace. 

]\rò  sommamente  grato  di  poter  4)rendere  le 
mosse  appunto  dalla  nostra  città,  che  aveva  già 
ripetutamente  espresso  il  desiderio  di  dare  maggior 
coltura  ai  molti  operai  che  la  abitano.  Infatti  più 
d^una  volta  P Autorità  Municipale,  la  Camera  di 
Commercio  ,  cittadini  benemeriti  avevano  tentato 
di  attuarne  il  progetto,  ma  sempre  infruttuosa- 
mente per  nequizia  d'uomini  e  di  cose. 

Mercè  tali  ottime  disposizioni,  il  progetto  di  una 
scuola  serale  per  gli  operai,  formulato  sul  finire 
del  1860  da  alcuni  cittadini,  fu  accolto  col  mas- 
simo favore  ,  talché  tosto  si  raccolse  per  private 
ofterte  la  preventiva  somma  occorribile.  Air  atto 
della  iscrizione  però  fu  tanta  P  affluenza  che  i  cal- 
coli fatti  sfumarono,  e  si  dovette  volgere  più  caldo 
appello  alla  carità  pubblica-,  e  P intera  cittadinanza 
corrispose  in  modo  che  in  pochi  giorni  la  cifra 
delle  maggiori  spese  venne  raggiunta. 
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Per  tal  guisa  le  scuole  serali  dì  Como  sì  apri- 
rono solo  al  principio  di  febbraio  del  4861,  e  fu- 
rono nel  numero  di  dodici,  ripartite  fra  la  città 
ed  i  sobborghi.  —  Erano  aperte  tutte  le  sere,  meno 
il  sabato  ed  i  giorni  festivi  —  le  lezioni  duravano 
tre  ore  —  insegnavansi  le  materie  elementari  ^  ed 
inoltre  il  sistema  metrico,  il  disegno,  i  diritti  e 
doveri  dei  cittadini,  geografia  e  storia  patria,  ele- 
menti di  cose  naturali  applicate  alP  igiene  ed  alle 
arti.  Il  numero  degli  inscritti  oltrepassava  i  4,400;, 
pressoché  tutti  analfabeti,  e  più  della  metà  da  se- 
dici anni  in  avanti.  —  Le  scuole  durarono  a  tutto 
aprile  ^  ebbero  in  media  e  sempre  un  migliaio  di 
scolari. 

11  vantaggio  mirabile  che  se  ne  ottenne,  la  di- 
ligenza, il  profitto,  il  contegno  degli  scolari,  il 
loro  amore  alPapprendere,  non  mai  venuto  meno^ 
costrinsero  a  continuare  le  scuole  nella  stagione 
estiva,  tramutandole  però  in  feriali.  E  queste  fu- 
rono protratte  a  tutto  agosto,  nvà  in  numero  mi- 
nore per  la  scemata  affluenza  degli  scolari,  distratti 
in  mille  modi. 

Le  spese  totali  andarono  poco  discoste  dalle  ital. 
lire  quattromila^  e  furono  sostenute  mediante  obla- 
zioni private. 

Nel  successivo  anno  scolastico  4 86d -62  il  dovere 
dì  proseguire  una  istituzione  inaugurata  con  sì 
felici  auspicii,  fu  imperioso,  se  pur  non  volevasi 
perdere  quanto  s**  aveva  acquistato.  Ma  conveniva 
proporzionare  le  spese  ai  mezzi,  e  procurare,  se 
pur  era  possibile,  d'assicurare  Tavvenire.  I  citta- 
dini quindi  furono  invitati  a  rinnovare  le  offerte  — 
si  istituì  tosto  una  Società  per  le  scuole  operaie^ 
formata  con  Azioni  di  ital.  lire  cinque  —  sì  limitò 
r  iscrizione  a  chi  avesse  compiuto  i  46  anni. 

Nel  dicembre  4864  si  ripresero  per  tal  guisa  le 
scuole  nel  numero  di  otto  con  585  scolari,  che  inter- 
vennero assidui  alle  lezioni  date  sempre  collo  stesso 
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sistema.  Il  periodo  iemale  durò  a  tutto  marzo  4862, 
e  fu  chiuso  colla  distribuzione  d'alcuni  premii  agli 
alunni  più  studiosi:,  funzione  modesta  che  infuse 
nelPanimo  di  tutti  le  più  vive  simpatie  per  la  be- 
nefica istituzione. 

La  filantropia  de^  cittadini  tutti  concorse  a  co- 
prire le  spese 5  che  furono  di  oltre  tre  mille  lire, 
e  questa  volta  essa  fu  largamente  sussidiata  dalla 
Camera  di  Commercio,  dal  Consiglio  Amministra- 
tivo della  Banca  Nazionale,  dalla  Società  per  la 
stagionatura  delle  sete ,  dalla  Società  Lariana  di 
navigazione,  dalla  Società  del  Casino,  dal  R.  Mi- 
nistero di  Pubblica  Istruzione.  Per  tutti  questi  di- 
versi modi  si  potò  avere  una  rimanenza  attiva, 
preziosa  base  per  Tavvenire  delle  nostre  scuole 
operaie. 

Le  quali  entrarono  nel  loro  terzo  anno  di  vita 
col  giorno  10  del  passato  novembre ,  schiudendosi 
con  esso  il  periodo  iemale  del  4862-63.  Le  scuole 
ora  attivate  sono  dieci,  di  cui  quattro  nei  sobbor- 
ghi —  il  numero  degli  scolari  è  di  circa  sette- 
cento —  la  istruzione  impartita  è  sempre  la  me- 
desima, nò  Pordine  delle  lezioni  venne  alterato. 

I  mezzi  di  cui  dispone  la  Società  sono  un  fondo 
di  oltre  duemila  lire ,  residuato  alla  gestione  del 
passato  anno  ,  le  Azioni  annue  sociali  che  vanno 
mano  mano  soscrivendosi  da  generosi  oblatori,  e 
la  fiducia  che  la  carità  patria  non  sarà  per  de- 
fraudare in  quest'^anno  le  speranze  in  essa  riposte. 

Nò  parlando  delle  scuole  popolari  di  Como  posso 
ommettcre  la  scuola  dominicale ,  che  pel  secondo 
anno  viene  mantenuta  a  carico  comunale.  In  que- 
sta si  insegnano  il  disegno  ed  il  sistema  metrico 
ad  un  buon  centinaio  di  giovanetti  operai,  che  nel 
disegno  specialmente  manifestano  disposizioni  assai 
lusinghiere. 

Duolmi  che  dopo  le  scuole  operaie  comensi  non 
possa  citare  analoghe  istituzioni  nelle  città  sorelle 
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di  Varese  e  di  Lecco,  che  pur  hanno  giusto  vanto 
di  coltura  e  di  floridità.  Ne  il  bisogno  deve  esservi 
indifferente  essendo  in  ambedue  ,  ma  particolar- 
mente in  Lecco,  assai  numerosa  la  classe  artigiana. 
Faccio  voti  perchè  si  compia  questa  lacuna,  giac- 
ché appunto  nella  coltura  dell'operaio  sta  la  mag- 
gior guarentigia  della  sua  moralità,  e  conseguen- 
temente esso  riesce  più  utile  a  sé  e  ad  altrui. 

L'' educazione  del  popolo  è  necessario  mezzo  sia 
per  rassodare  le  nostre  libertà,  sempre  minacciate 
dalle  mene  dei  retrivi ,  come  per  dare  alla  indu- 
stria nazionale  quello  sviluppo  che  solo  può  eman- 
ciparla dalla  vergognosa  dipendenza  dalla  forestiera. 

E  parmi  urgente  debito  il  provvedervi  quando 
vedo  parecchie  borgate  e  scarsi  Comuni  aver  già 
attivato  scuole  serali  o  festive  per  il  popolo. 

Fra  le  quali  quelle  di  Gantù  per  numero  di  sco- 
lari e  per  ampiezza  di  sviluppo  meritano  il  primo 
posto.  Esse  sorgevano  nel  passato  inverno  dal  seno 
del  Consiglio  Comunale,  che  accoglieva  la  fattagli 
proposta  ,  e  stanziava  la  somma  occorrente  alle 
spese  di  illuminazione  e  d'^impianto^  poiché  altri  be- 
nemeriti cittadini,  fra  cui  il  Sindaco,  si  offrivano 
pel  gratuito  insegnamento.  —  Le  scuole  durarono 
tre  mesi  —  furono  aperte  seralmente  —  ebbero 
360  scolari,  tutti  oltre  i  14  anni  —  F  insegna- 
mento versò  sulle  materie  elementari  e  sul  sistema 
metrico,  non  permettendo  di  più  le  condizioni  in- 
tellettuali degU  allievi.  —  Il  profitto  corrispose  alla 
aspettativa,  e  compensò  largamente  il  Comune , 
che  vi  consacrò  ital.  L.  461,  ed  i  filantropi  che, 
malgrado  ogni  maniera  d'ostacoli,  seppero  perse- 
verare e  compiere  F opera  generosa.  Importa  che 
questa  sia  continuata  a  totale  confusione  dei  ma- 
levoli, che  con  ogni  arte  vorrebbero  condannare 
il  popolo  a  perpetua  ignoranza,  onde  sempre  averlo 
più  facile  vittima  della  menzogna  e  delFintrigo. 
Nò  mi  sembrano  meno  degne  d'encomio  le  scuole 
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serali  di  Appiano^  fondate  da  quella  solerte  Am- 
ministrazione Comunale.  Ebbero  principio  col  no- 
vembre 4861  e  si  protrassero  al  termine  del  gen- 
naio 4862  —  contarono  li?0  scolari,  la  maggior 
parte  giovanetti  dai  45  ai  20  anni,  pressoché  tutti 
analfabeti.  Anche  qui  T  istruzione  fu  elementare  — 
il  profitto  grandissimo  —  e  le  spese  di  it.  L.  240, 
fra  cui  quelle  di  primo  impianto,  furono  sostenute 
dair  Erario  Comunale. 

Nel  Comune  di  Gravedona,  per  iniziativa  del- 
TAutorità  Municipale,  s' instituì  una  scuola  festiva 
ed  un'^altra  serale,  pei  mesi  di  gennaio,  febbraio  e 
marzo  dello  spirante  anno.  Le  spese  relative  ven- 
nero fatte  con  fondi  comunali  e  con  un  sussidio 
di  ital.  Lire  60,  provvidamente  concesso  dal  Regio 
Ispettorato  Provinciale.  —  Il  numero  degli  scolari 
ascese  a  50  —  il  profitto  fu  ragguardevole,  e  sia 
lode  al  Maestro  Comunale  che  imparti  con  zelo  il 
gratuito  insegnamento. 

Anche  nel  piccolo  paesello  di  Griante  la  Giunta 
Municipale  riuscì  a  fondare  nel  novembre  4861 
una  scuola  serale,  che  durò  fino  al  febbraio  ultimo 
passato,  ed  ebbe  52  scolari;,  i  quali  per  ogni  ri- 
guardo furono  ben  soddisfatti  del  lieve  dispendio 
incontrato  per  le  spese  occorrenti  al  mantenimento 
della  scuola  —  Nei  Comuni  piccoli  e  poveri  forse 
non  è  a  trascurarsi  Pesempio  che  ne  porge  Griante, 
nel  quale  gli  scolari  divisero  colFErario  Comunale 
le  spese  della  istruzione. 

Nell'ameno  borgo  di  Bellagio  il  Consiglio  Comu- 
nale nel  4860-64  aveva  attivato  una  scuola  serale 
pei  due  mesi  di  dicembre  e  gennaio.  Non  venne 
ripresa  neiranno  successivo  forse  perchè  vi  sup- 
pliva altra  scuola  erettasi  con  una  trentina  d'al- 
lievi per  opera  di  generoso  benefattore. 

Sellano  .  altra  grande  borgata  del  Lario  ,  ebbe 
pure  neir inverno  4861-62  una  scuola  destinata 
alle  ragazze  delP opificio   serico    Gavazzi  —  contò 
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un  centinaio  d^'alunne  ,  e  diede  frutti  abbondanti 
che  avranno  incoraggiato  il  benefico  istitutore  a 
ripeterla  nella  corrente  stagione.  —  É  la  prima 
scuola  femminile  che  mi  occorre  in  questa  rasse- 
gna^ e  la  addito  con  piacere  a  quei  filantropi  che 
stimano  Teducazione  della  donna  parte  integrante 
della  civiltà  e  della  moralità  pubblica. 

In  Bregnano  nella  scorsa  invernata  si  ebbe  pure 
una  scuola  serale,  aperta  gratuitamente  dal  Mae- 
stro Comunale,  e  frequentata  da  un  centinaio  di 
discepoli. 

Egualmente  altra  scuola  analoga  fu  tenuta  nei 
Comuni  di  Nesso  con  35  allievi,  e  di  Ponna  Infe- 
riore nella  Valle  Intelvi  con  nna  ventina  d'alunni. 
Di  queste  ultime  non  posso  fornire  maggiori  notizie. 

Nel  Circondario  di  Lecco  riscontro  varii  Comuni 
degn'  d' essere  menzionati  per  lo  zelo  con  cui 
tentarono  P  opera  santissima  d'  educare  il  popolo. 

E  primo  presentasi  Asso ,  che  per  circostanze 
speciali  dovette  nelF inverno  d8Gl-6!2  circoscrivere 
la  scuola  serale  al  solo  giovedì.  Ma  vi  aggiunse 
altra  scuola  festiva  e  le  protrasst^  entrambe  a  tutto 
Tanno  scolastico,  adoprandosì  alacremente  per  di- 
simpegnar meglio  la  biso^^na  in  avvenire.  Per  cui 
non  dubito  che  al  pr^^ente  la  scuola  serale  vi  sia 
istituita  in  modo  corrispondente  alle  ottime  inten- 
zioni di  quella  premurosa  Giunta  Municipale.  In- 
tanto giova  ricordare  che  le  scuole  di  Asso  accol- 
sero una  cinquantina  di  scolari,  e  le  spese  furono 
sostenute  dal  Comune,  che  retribuì  al  Maestro  Co- 
munale una  gratificazione  di  ital.  L.  dSO. 

Era  sperabile  che  nel  Comune  ricco  e  popolato 
di  Canzo  s^  avesse  con  nobile  emulazione  assecon- 
dato il  belPesempio  del  finitimo  Asso.  Ma  la  cosa 
andò  altrimenti ,  ed  in  Canzo  non  fu  nel  passato 
anno  alcuna  scuola  fuori  delle  ordinarie,  quantun- 
que se  ne  formasse  il  progetto.  Non  vuoisi  però 
tacere  che  per    un  trimestre    i  proprietarii  d'  un 


78 
vasto  stabilimento  di  setificio  tennero  aperta  una 
scuola  serale  pei  loro  dipendenti.  Gli  ottimi  risul- 
tati di  questo  privato  esperimento  valgano  ad  in- 
fondere nei  Comunisti  di  Ganzo  il  desiderio  di 
impiantare  stabilmente  fra  di  loro  una  istituzione 
tanto  vantaggiosa. 

Il  Comune  di  Bosisio  seppe  comprendere  le 
scuole  popolari  fra  le  molte  opere  benefiche  cui 
consacrò  le  dovizie  delle  sue  torbiere.  Fino  dal 
d  860-61  instituì  a  tutto  carico  comunale  delle 
scuole  serali  ^  frequentate  per  due  anni  successivi 
da  più  che  sessanta  scolari.  E  a  Garbagnate-Rota, 
frazione  di  Bosisio,  fondò  altra  scuola  serale  con 
una  cinquantina  d'allievi.  Le  due  scuole  sì  aprono 
sui  primi  di  dicembre,  e  si  prolungano  a  tutto 
marzo.  —  I  due  Maestri  Comunali  ricevono  cia- 
scuno un  compenso  di  ital.  L.  80.  —  È  sperabile 
che  Tevidente  utilità  di  questa  istituzione  possa 
indurre  la  Rappresentanza  Comunale  di  Bosisio  a 
renderla  stabile  non  solo,  ma  ad  estenderla  eziandio 
alle  ragazze. 

Altra  scuola  Serale  non  meno  importante  pos- 
siede il  (Comune  di  Gernusco-Lombardone  fino  dal 
d 860-61.  —  Sorse  per  impulso  delFAutorità  Co- 
munale, annuente  il  Consiglio  a  sostenerne  le  spese, 
tra  cui  una  retribuzione  di  ital.  L.  50  al  Maestro  — 
Conta  non  meno  di  80  scolari,  da  i3  a  40  anni. 

A  Pasturo  esiste  una  scuola  serale,  fondata  da 
quel  Maestro  Comunale  nel  4862,  e  vi  accedono 
anche  i  terrieri  di  Baiedo.  Così  la  scuola  ha  una 
sessantina  d'^alunni,  e  le  spese  di  illuminazione  sono 
collettivamente  sopportate  dai  due  Comuni.  — 
Imitabile  esempio  di  forze  associate  onde  meglio 
riuscire  nella  non  sempre  agevole  pratica  del  bene. 

Il  Sindaco  di  Osnago  fino  dal  i860-6i  attivò  una 
scuola  operaia  serale  con  sessanta  scolari,  e  uni- 
tamente al  Maestro  Comunale  si  incaricò  dell' inse- 
gnamento. Gli  scolari  pagano  un  franco,  e  ricevono 
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tutto  quanto   occorre  —  il  Comune  provvede  alla 
spesa  eccedente.  —  Sia  lode   a   quel    Sindaco  che 
mostra  di   comprendere   tutta   P  importanza    delle 
proprie  mansioni. 

Cortabbio,  paesello  di  poco  più  che  400  abitanti, 
tiene  pure  una  scuola  popolare,  aperta  nel  passato 
inverno  e  frequentata  da  circa  quaranta  scolari. 
È  istituita  e  mantenuta  dal  Comune,  che  retribui- 
sce al  Maestro  ital.  L.  30.  —  Lo  stesso  dicasi 
della  scuola  di  Primaluna ,  che  conia  soli  trenta 
scolari,  ma  che  versa  precisamente  nelle  condizioni 
della  antecedente. 

Il  Maestro  Comunale  di  Casargo  intraprese  gra- 
tuitamente r  istruzione  serale  di  que' terrieri;,  — 
ne  raccolse  una  trentina ,  e  li  istruì  per  tutto  il 
passato  inverno  con  somma  loro  soddisfazione, 
quantunque  avessero  a  sostenere  T  importo  dei 
lumi  e  dei  libri.  —  Il  Consiglio  Comunale  rifiutò 
al  Maestro  la  domandata  rimunerazione  di  itai. 
Lire  25  ...  . 

Anche  a  Belledo  le  spese  delle  scuole  serali  fu- 
rono a  tutto  carico  degli  scolari,  che  nei  due  de- 
corsi anni  vi  intervennero  in  numero  di  venti. 
Non  bastano  questi  fatti  a  manifestare  come  il 
bisogno  d'imparare  sia  profondamente  sentito  an- 
che dalle  più  povere  popolazioni  campagnuole? 

Lomagna  e  Mondonico  in  fine  sono  i  due  ultimi 
Comuni  del  Circondario  di  Lecco  in  cui,  per  quanto 
mi  consta^  si  pensò  alPeducazione  del  popolo.  — 
Le  due  scuole  ebbero  vita  nelP  inverno  i  860-61, 
e  proseguirono  nel  successivo  —  in  ciascheduna 
si  istruirono  trenta  scolari  —  furono  condotte  gra- 
tuitamente dai  rispettivi  Maestri  Comunali ,  e  le 
spese  caddero  a  carico  del  Comune  per  la  scuola 
di  Lomagna,  del  soprintendente  scolastico  e  degli 
scolari  per  quella  di  Mondonico.  —  In  questi  due 
villaggi  la  cifra  degli  scolari  dovrebbe  essere  me- 
glio in  rapporto  con  quella  della  popolazione,  che 
ascende  ad  800  anime  per  ognuno  di  essi. 
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Ma  qnante  rìcclie  e  grosse  borgate  delPamena 
Brianza  debbo  omettere  perchè  non  curanti  di 
spargere  fra  le  masse  i  lumi  deir  intelligenza!  Ep- 
pure quanti  denari  si  saranno  profusi  in  campane, 
in  feste,  in  spese  superflue,  e  fors^  anche  inutili! 
Le  Rappresentanze  Comunali^  il  clero,  i  ricchi  ram- 
mentino che  la  patria  reclama  che  sia  soddisfatto 
questo  massimo  bisogno  d' istruzione  che  tormenta 
i  figli  del  popolo ,  e  che  è  dovere  sacrosanto  il 
diffondere  la  luce  del  sapere  per  dissipare  le  tenebre 
funeste  delP  ignoranza. 

Ne  la  cosa  corre  diversamente  nel  Circondario 
di  Varese ,  in  cui  parecchi  sono  i  Comuni  dotati 
di  scuole  operaie,  ma  sono  pur  sempre  i  meno 
importanti  ,  e  ne  mancano  quelli  che  per  ogni 
nspetto  dovrebbero  andarne  provveduti  per  i  primi. 

Caronno-Ghiringhello  ha  una  scuola  serale  fon- 
data nel  d  860-61  e  condotta  gratuitamente  dal 
Maestro  Comunale ,  a  cui  ne  incumbe  Fobbligo. 
Riceve  40  scolari,  e  le  spese  sono  fatte  mediante 
oblazioni  private. 

Una  scuola  analoga  esiste  a  Bodio,  con  45  sco- 
lari, quantunque  la  popolazione  complessiva  non 
sia  la  metà  di  quella  di  Caronno-Ghiringhello.  La 
scuola  di  Bodio  ha  vita  dal  4860-64,  e  viene  ali- 
mentata dal  Comune  e  dalP  opera  gratuita  del 
Maestro. 

Il  Segretario  Comunale  di  Bedero,  nel  dicembre 
4860,  intraprese  una  scuola  serale,  ed  il  R.  Ispet- 
torato Provinciale,  riconoscendone  Tutilità,  accordò 
un  sussidio  di  ital.  L.  400  nel  4864,  e  di  it.  L.  80 
nel  4862.  Tale  scuola  accoglie  46  scolari  al  disopra 
dei  44  anni  —  dura  tre  mesi  —  ed  è  quotidiana. 

Altra  scuola  sussidiata  dalF  Ispettore  Provinciale, 
giusto  apprezzatore  dell'importanza  delP istruzione 
popolare ,  è  quella  di  Brissago ,  che  si  aprì  nel 
4864-62,  per  iniziativa  Municipale  —  numera  50 
allievi  —  ed  al  Maestro  Comunale  fu  concessa  una 
rimunerazione  di  ital.  L.  60. 
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Quante  di  tali  scuole  sarebbero  sorte  se  il  no- 
stro Consiglio  Provinciale  avesse  stanziato  una 
piccola  somma  da  ripartirsi  in  sussidii  ai  Comuni 
per  1^  istituzione  di  scuole  popolari  !  Esso  ne  re- 
spinse la  proposta,  e  sgraziatamente  deluse  le  troppo 
audaci  speranze....  I  nostri  rappresentanti  d'ogni 
ordine  ricordino  che  per  compiere  degnamente  al 
loro  mandato  importa  studiare  ed  interpretare  i 
bisogni  del  paese,  ed  avere  il  coraggio  di  soddi- 
sfarli, anche  quando  ciò  costi  qualche  sacrificio. 

Fino  dal  1835  in  Velate  il  Parroco  nel  trimestre 
invernale  impartiva  seralmente  F istruzione  elemen- 
tare a  quei  giovani  che  per  età  non  venivano  am- 
messi alle  scuole  ordinarie-,  ed  altra  scuola  analoga 
istituivasi  nel  1861  alla  Rasa,  frazione  di  Velate, 
ed  era  condotta  da  benefica  Maestra  privata.  LMn- 
segnamento  era  gratuito  —  gli  scolari,  in  numero 
di  trenta,  provvedevano  i  lumi  e  le  legna  —  quelle 
due  scuole  erano  modello  di  scuole  popolari.  Ma 
nella  invernata  i  861 -62  non  poterono  più  essere 
riprese  per  deterioramento  di  salute  del  buon  Par- 
roco ^  e  per  maggiori  occupazioni  della  Maestra 
della  Rasa.  La  Giunta  Comunale  non  pensò  a 
mantenerle  in  vigore,  quantunque  ne  riconoscesse 
Pevidente  vantaggio  per  un  paese  di  più  che  mille 
abitanti. 

La  qual  sorte  toccava  eziandio  alla  scuola  di 
Valmaclrera  nel  Circondario  di  Lecco^  che,  istituita 
fino  dal  4852  e  continuata  per  più  anni  per  im- 
pulso di  benemeriti  proprietarii,  venne  poi  abban- 
donata, ne  fu  più  oltre  riattivata. 

Nel  febbraio  4862  in  Cuvio,  e  precisamente  nel 
locale  detto  della  Canonica,  si  aprì  una  scuola  per 
operai  e  contadini  ^  che  vi  affluirono  da  parecchi 
Comuni  limitrofi^  in  numero  di  oltre  sessanta.  Le 
spese ,  assai  modiche  ,  furono  sostenute  in  parte , 
mediante  una  tassa  di  mezzo  franco  imposta  agli 
intervenienti  5   ed   in  parte  mediante  private  elar- 


82 
gizìonì.  L''  insegnamento ,  dato  gratuitamente  da 
Benemeriti  cittadini ,  versò  sulle  cose  elementari , 
sul  calcolo  decimale  e  sul  disegno,  oggetti  di  molta 
importanza  per  quei  popolani  eminentemente  ar- 
tieri* —  Oso  sperare  che  anche  in  quest*"  anno 
si  prosegua,  essendosi,  mediante  opportuna  distri- 
buzione di  premii,  reso  universalmente  manifesto 
il  profitto  conseguito. 

A  Cremenaga  e  a  Germignaga  i  Maestri  Comunali 
seppero  fondare  nel  decorso  inverno  due  scuole 
serali,  sostenendone  essi  medesimi  le  spese  in  con* 
corso  cogli  scolari,  che  furono  complessivamente 
una  sessantina.  —  A  Cremenaga  Fistruzione  ebbe 
luogo  dal  d."  novembre  4861  al  susseguente  feb- 
braio —  neir  insegnamento  si  compresero  anche 
esercizii  di  canto,  eseguiti  alla  domenica.  Ne  di  ciò 
pago ,  quell'ottimo  Maestro  istituì  e  mantenne  a 
proprie  spese  altra  scuola  per  le  ragazze,  cui  adunò 
in  numero  di  ventidue.  Lo  zelo  ed  il  disinteresse 
del  benemerito  Maestro  di  Cremenaga  lo  additano 
al  pubblico  encomio  ed  air  universale  riconoscen- 
za. —  Nella  scuola  di  Germignaga  le  spese  furono 
caricate  agii  scolari.  —  Il  Maestro  diede  F  inse- 
gnamento gratuito,  e  fece  altrettanto  il  Sacerdote 
Coadiutore,  che  due  volte  per  settimana  tenne  le- 
zioni di  moralità,  di  regime  costituzionale  e  di 
quanto  valesse  alla  educazione  civile  del  popolo. 

Nobile  esempio  ne  porge  eziandio  il  Maestro 
Comunale  di  Sangiano  ,  che  fino  dal  i860  aperse 
una  scuola  serale,  duratura  per  quattro  mesi  in- 
vernali ,  frequentata  da  20  scolari ,  e  la  sostiene 
tutta  a  proprie  spese.  L''  opera  tanto  cristiana  di 
questo  prete  trovi  frequenti  imitatori  in  tutti  quelli 
che  dovrebbero  fare  altrettanto,  e  lo  potrebbero  eoa 
assai  minor  disagio. 

Altre  scuole  per  numero  di  scolari  —  una  de- 
cina per  ciascheduna  —  meno  importanti  trovansi 
nei  Comuni  di  Dobbiate;  Ardenna,  IndunOj  Lavena, 
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Orino,  Agra,  tutte  attive  fino  dal  4860-61,  e  man- 
tenute mediante  privale  elargizioni ,  fuor  quella 
di  Bobbiate  che  costò  al  Comune  lire  settanta.  Le 
dobbiamo  tutte  ad  iniziativa  dei  Maestri  comunali, 
o  di  privati.  Lo  scarso  numero  degli  scolari  non 
impedì  che  si  ottenessero  i  soliti  meravigliosi  ri- 
sultamenti. 

Noi  abbiamo  passato  in  rassegna  trentasette  Co- 
muni che  nello  spirato  anno  scolastico  —  e  molti 
anche  nelP  antecedente  —  ebbero  scuole  special- 
mente destinate  al  popolo,  alle  quali  intervennero 
circa  mille  novecento  scolari,  fra  cui  qualche  cen- 
tinaio di  ragazze.  Nò  questo  è  molto  per  una  Pro- 
vincia che  novera  più  di  mezzo  migliaio  di  Comuni 
con  cinquecento  mila  abitanti.  Ma  io  non  credo 
d**  aver  esaurito  il  mio  tema,  che  a  me  certo  non 
fu  possibile  raccogliere  tutte  le  notizie  relative,  ed 
amo  anzi  supporre  che  molto  sia  sfuggito  alle  mie 
indagini. 

Mi  giova  ripetere  però  che  tutte  queste  scuole 
sorsero  per  sola  iniziativa  di  privati,  o  d''Autorità 
comunali,  e  furono  per  la  massima  parte  alimen- 
tate dalla  pubblica  beneficenza.  Indizio  prezioso 
che  rivela  essere  universale  il  sentimento  del  do- 
vere che  a  tutti  incombe  di  istruire  il  popolo,  se 
vogliamo  elevarlo  air  altezza  dei  destini  che  T  at- 
tendono. 

L**  istruzione  impartita  versò  generalmente  sulle 
materie  d' insegnamento  elementare,  leggere,  cioè, 
scrivere,  principii  di  grammatica  e  di  comporre , 
aritmetica,  calcolo  decimale,  elementi  di  educazione 
politica  e  morale.  Ne  poteva  farsi  altrimenti  con 
una  massa  di  scolari  pressoché  tutti  analfabeti,  o 
dimentichi  del  poco  appreso  nelF  età  infantile  nelle 
scuole  ordinarie.  Le  quali  a  mio  giudizio  sarebbero 
certo  assai  più  proficue  quando  fossero  serali  an- 
ziché diurne,  ed  accogliessero  non  ragazzi ,  ma 
giovanetti,  giacche  la  capacità  dei  primi  non  è  sì 
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tosto  matui'a  quanto  sì  crede.  E  se  anche  quelli 
mostrano  maggior  prontezza  al  ritenere,  pure  al- 
trettanto rapidamente  dimenticano,  distratti  come 
sono  dalla  mente  irreflessiva  e  vaga  di  sempre 
nuove  impressioni.  Il  profitto  ovunque  meraviglioso 
delle  scuole  serali,  in  cui  si  accolsero  di  preferenza 
ì  provetti ,  confermò  questa  verità ,  essendo  esso 
sempre  più  rapido  e  durevole  in  ragione  diretta 
deir  età.  E  basti  accennare  che  nelle  scuole  di  Co- 
mo si  ebbero  esempi  di  uomini  che  non  sapevano 
impugnare  la  penna  ,  e  che  dopo  tre  o  quattro 
mesi  furono  capaci  di  esporre  e  vergare  mezzana- 
mente qualche  loro  concetto. 

Per  quanto  grande  e  manifesto  sia  il  vantaggio 
delle  scuole  popolari,  e  per  quanto  ne  sia  viva- 
mente sentito  il  bisogno,  ostano  però  al  soddisfarlo 
le  strettezze  economiche  in  cui  si  trovano  tutti.  Co- 
muni, proprietari  e  commercianti.  Per  cui  io  ave- 
va sollecitato  dal  Consiglio  Provinciale  lo  stanzia- 
mento di  piccola  somma  da  ripartirsi  in  sussidi  ai 
Comuni  in  maggior  bisogno  e  colle  migliori  in- 
tenzioni. La  mia  proposta  non  ebbe  il  favore 
della  Rappresentanza  Provinciale,  e  me  ne  duole 
per  il  molto  bene  che  ne  sarebbe  ridondato  a 
questa  nostra  amatissima  terra  natale. 

Malgrado  tutto  ciò  io  credo  che  le  condizioni 
economiche,  pur  troppo  dolorose,  non  bastino  a 
svincolarci  da  un  dovere  che  il  più  delle  volte  può 
essere  compiuto  senza  gravi  sacrifici.  Sono  convinto 
che  quando  si  voglia  veramente  si  possa  ovunque 
fare  qualche  sforzo  per  educare  il  popolo.  E  con- 
fortano la  mia  convinzione  i  molti  esempi  di  pic- 
colissimi e  miserabili  Comuni  ove  il  Maestro  comu- 
nale, il  Parroco,  il  Sindaco,  gli  abitanti  e  gli  sco- 
lari stessi  trovarono  con  che  far  fronte  alle  sempre 
modiche  esigenze.  E  che  non  avrebbesi  potuto  fare 
con  eguale  buon  volere  nei  ricchi  e  più  popolosi 
Comuni  5  ove  abbondano  le  fonti  di  ricchezza  e  di 
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materiale  prosperità  ?  L*^  esempio  dei  proprietari 
dei  setifieii  di  Bellano  e  di  Ganzo  non  doveva  es- 
sere imitato  da  quanti  per  avidità  di  maggior  lucro 
non  rifuggono  dalP  impiegare  nei  loro  opificii  te- 
neri ragazzi  e  ragazze,  sottraendoli  così  alle  scuole, 
e  condannandoli  a  lungo  lavoro  di  giorno  e  di 
notte,  con  che  ne  guastano  il  fisico,  ne  abbruti- 
scono r  intelletto ,  ne  corrompono  il  morale  ?  La 
carità  cittadina  può  tutto.  I  ricchi^  il  clero,  le  au- 
torità non  pongano  in  dimenticanza  che  la  patria 
si  serve  non  colle  parole,  né  colle  vane  pompe  ,  ma 
colle  opere^  educando  i  suoi  figli  a  giovarla  col 
braccio  e  col  senno  Questa  verità  quantunque 
acerba,  debbo  qui  ricordare^  per  P  amore  che  porto 
al  pubblico  bene  ;  a  promuovere  il  quale  ninno 
può  mai  dire  abbastanza. 

Che  se  anche  in  alcuni  luoghi  le  disperate  con- 
dizioni economiche  non  concedessero  assolutamente 
maggiori  sforzi^  v'^ha  pur  modo  egualmente  a  non 
trascurare  del  tutto  il  supremo  dovere  delP  istru- 
zione popolare.  Al  quale  scopo  sì  potrebbe  nei 
nuovi  contratti  da  stipularsi  coi  Maestri  comunali  — 
contratti  che  porteranno  un  notevole  aumento  dì 
stipendio  in  rapporto  colla  vigente  legge  di  pub- 
blica istruzione  —  comprendere  T  obbligo  di  le- 
zioni serali  nella  stagione  invernale,  o  di  festive 
durante  T  intero  anno  scolastico.  Le  scuole  serali 
iemali  saranno  facilmente  attuabili  nei  Comuni 
maggiori,  ove  tornerà  più  agevole  trovare  i  mezzi 
per  le  altre  spese.  Le  scuole  festive  diurne  conver- 
ranno meglio  ai  Comuni  meno  popolosi,  nei  quali 
si  potranno  istituire  senza  aggravio  di  sorta.  Per 
tal  maniera,  provveduto  T  insegnamento  gratuito, 
le  spese  si  circoscrìverebbero  alla  illuminazione  per 
le  scuole  serali  da  fondarsi  nei  luoghi  più  forniti 
di  popolo  e  di  mezzi^  e  si  ridurrebbero  a  zero  per 
le  scuole  festive  diurne^  retaggio  dei  più  scarsi 
paeselli. 
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In  molte  delle  scuole  menzionate  si  usò  di  for- 
iiire  agli  scolari  i  libri  e  gli  altri  oggetti  loro  oc- 
correnti. Ottima  cosa  quando  i  mezzi  la  conceda- 
no \  non  però  indispensabile ,  perchè  è  tanto  vivo 
il  desiderio  d''  imparare  che  anche  ì  più  poveri 
trovano  sempre  modo  ad  acquistare  il  poco  biso- 
gnevole. Si  faccia  comprendere  al  povero  la  pro- 
pria ignoranza,  ed  egli  ne  proven\  tale  vergogna 
da  togliersi  il  pane  di  bocca  per  dissiparla. 

Queste  sono  norme  che  io  addito  alla  buona 
volontà  di  tutti  come  idonee  a  poter  facilitare  il 
beneficio  della  popolare  istruzione.  Il  quale  beneficio 
è  di  tanta  importanza  per  la  nostra  nazionale  ri- 
generazione che  lo  stesso  Ministero  di  pubblica 
istruzione  fece  speciale  offerta  di  sussidi  a  quei 
Municipi,  società,  o  privati  che  si  occupassero  a 
stabilire  scuole  serali  o  festive  per  artigiani  ed 
agricoltori.  E  ,  strano  a  dirsi,  la  circolare  prefet- 
tizia che  ne  avvertiva  i  Sindaci  ,  e  li  invitava  a 
chieder  V  offerto  soccorso  rimase  lettera  morta  an- 
che per  alcuni  che  pure  in  passato  avevano  mo- 
strato qualche  buona  disposizione. 

JXulro  speranza  che  quanto  esposi  valga  ad  in- 
durre anche  in  altri  la  convinzione  ,  che  questo 
della  popolare  istruzione  sia  oggetto  pel  quale  con 
una  volontà  forte  e  costante  si  può  sempre  ed 
ovunque  ottenere  qualche  risultato.  Imperocché  io 
credo  fortunatamente  assai  scarso  il  numero  di 
coloro  che  oseranno  negare  il  loro  obolo,  ed  il 
loro  appoggio  per  uno  scopo  così  eminentemente 
cristiano  ed  umanitario. 

I  modi  diversissimi  con  cui  si  riuscì  ovunque 
sì  è  tentato,  P  esito  sempre  superiore  air  aspetta- 
tiva, il  vantaggio  evidentissimo  che  mai  non  si 
fece  desiderare,  il  sentimento  in  fine  di  un  dovere 
santissimo  da  compiere  servano  di  sprone  al  buon 
volere  di  tutti,  talché,  vinti  gli  ostacoli  sempre 
inevitabili  in  ogni  umana  cosa,  si  attenda   da  per 
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tulio  a  sviluppare  gli  ottimi  germi  che  abbondano 
nelle  nostre  classi  popolane.  Allora  ci  conforterà 
la  coscienza  di  aver  portata  la  nostra  pietra  al- 
r  edifizio  nazionale,  di  aver  soddisfallo  un  princi- 
palissimo  fra  i  debiti  nostri,  quello  deir  istruzione 
del  popolo,  nella  quale  sta  la  prima  salvaguardia 
della  libertà.  E  frattanto  io  non  mi  stancherò  dal 
ripetere  a  tutti  —  le  prime  guarentigie  di  una 
nazione  che  anela  alla  vera  indipendenza  sono  le 
armi  e  la  sapienza  -,  imperocché  se  quelle  la  ren- 
dono forte  e  temuta^  questa  soltanto  la  fa  grande 
e  riverita. 

Como,  dicembre  4862. 

Prof.  dott.  Regazzoni  In.nocenzo. 


Nota.  —  Quantunque  abbia  in  questi  cenni  evitato  ogni  allu- 
sione personale ,  debbo  però  segnalare  alla  universale  ricono- 
scenza V  Uomo  egregio  che  regge  la  nostra  Provincia.  11  quale, 
animato  da  schietto  amore  al  popolo  ed  al  progresso  ,  adoprò 
ogni  maniera  d**  incoraggiamenti  e  di  stimoli  a  promuovere  la 
istruzione  popolare.  E  basti  accennare  quanto  Egli  fece  per 
queste  scuole  operaie  ,  non  solo  giovandole  di  consigli  e  di 
aiuti,  ma  di  elargizioni  proprie,  o  procurate  da  Sua  Maestà,  o 
dal  Ministero  di  Pubblica  Istruzione. 
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BECCARIA  E  IL  DIRITTO  PENALE 


Ufouanto  è  grato  ad  un  paese  il  veder  onorati  i 
propri  concittadini ,  tanto  noi  esultiamo  nelle  laudi 
prodigate  al  nostro  compatrioto  e  storico  C.  Cantù 
per  l'ultima  sua  opera  storico-legale — Beccaria  e 
il  Diritto  Penale.  —  Sappiamo  che  quest'opera  grave 
e  pensata ,  pure  infiorata  dallo  stile  conosciuto  del- 
l'Autore ,  è  frutto  principalmente  dei  riposi  operosi 
che  in  questi  anni  egli  condusse  sul  nostro  lago.  Se 
si  eccettuino  i  giornali  sistematicamente  ostili ,  co- 
me la  Civiltà  Cattolica  e  la  Perseveranza ,  fu  un 
accordo  de'  più  seri  e  scientifici  scrittori  nel  lo- 
dare queir  operetta.  Non  potendo  per  la  natura  del 
nostro  libro  discorrerne  a  lungo,  né  riprodurre  i  lun- 
ghi e  vivacissimi  quattro  articoli  che  le  dedicò  il 
Journal  des  Debats,  rechiamo  poche  parole  di  gior- 
nali francesi. 

La  Revue  Brilanique  si  congratula  coli'  Italia 
per  questo  a  volume  di  giurisprudenza  e  di  alta 
filosofia ,  dove  Beccaria  rivive  per  un  commento 
biografico  e  storico,  degno  del  nome  che  l'ha  ispi- 
rato ,  come  del  nome  dell'  autore  stesso.  5?  Questo 
volume  [segue  a  dire)  prodotto  degli  studi  com- 
parati di  tutte  le  legislazioni ,  quantunque  faccia 
una  bella  parte  agli  storici ,  ai  giureconsulti ,  agli 
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uomini  (li  Stato  della  Germania,  dell' Inghilterra  , 
della  Francia ,  ne  risulta  che  i  veri  continuatori 
di  Beccaria  sono  ancora  i  Verri ,  i  Filangeri ,  i  Ro- 
magnosi,  i  Rossi.  Il  Canlù  occuperà  un  bel  posto 
fra  questi  grandi  maestri:  egli  non  ignora  nulla  di 
quel  che  fu  pubblicato  dopo  il  capo  d'  opera  Dei 
Delitti  e  delle  Pene ,  del  quale  dobbiamo  ringra- 
ziarlo d'averci  dato  una  nuova  edizione,  corretta 
sopra  l'autografo  stesso  del  Beccaria  ». 

In  un  articolo  più  esteso  1'  Union  del  25  novem- 
bre dicea:  «  L' illustre  autore  della  Storia  Univer- 
sale  e  della  Storia  degV  Italiani  nello  studioso  suo 
ritiro  prosegue  la  nobile  missione  di  servire  al  suo 
paese  e  alla  verità.  Pieno  del  più  puro  patriotis- 
nio  e  più  illuminato ,  profondamente  attaccato  alla 
giustizia  e  al  diritto  ,  con  cuor  figliale  attaccato 
alla  Chiesa,  il  Cantù  continua  a  parlar  all'Italia 
dei  suoi  grandi  uomini,  e  a  portare  su  essi  il  giu- 
dizio benevolo  ,  rispettoso  ,  ma  fermo  della  poste- 
rità. Già  nel  Parini  ed  il  suo  secolo  l' eminente 
scrittore  avea  resa  al  giorno  vero  tutta  un'  epoca. 
Oggi  volge  i  coscienziati  suoi  studi  al  Beccaria  , 
senza  lasciarsi  abbagliare  dagli  entusiasmi  coman- 
dati ,  che  spesso  Beccaria  ammirarono  senza  com- 
prenderlo ,  e  forse  senza  leggerlo.  Il  sig.  Cantù 
rende  una  giustizia  imparziale  a  questo  insigne: 
corregge  gli  errori ,  che  erano  del  tempo  più  che 
dell'  uomo  ;  indica  la  sciagurata  influenza  dello 
spirito  filosofico  del  XVIII  secolo....  insieme  lo  scio- 
glie dalle  compromettenti  apoteosi  che  fortunata- 
mente non  meritò  :  lo  rende  alla  semplicità  e  alla 
verità...  Cantù  seppe  incorniciare  il  suo  saggio 
sul  Beccaria  in  un  quadro  di  man  maestra,  e  qual 
sanno  tracciarli  i  pennelli  avvezzi  alle  grandi  scene 
e  ai  tocchi  energici  e  dilicatì  della  storia. 

«  Questo  saggio  è  dunque  meritamente  lodato 
da  giureconsulti  e  filosofi:  piacerà  a  quanti  amano 
ricevere   lezioni  preziose  del  passato ,  e  veder  ri- 
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vivere  davanti  a  loro  le  glorie  lontane:  alletterà  tutti 
gli  spiriti  devoli  alla  vera  grandezza  ed  ai  nobili 
destini  di  questa  Italia  che  le  sue  sventure  rendono 
sempre  più  cara,  e  die  non  potrebbe  esser  con- 
dotta alla  pace,  al  diritto,  alla  giustizia,  se  non 
per  gli  sforzi  de'  suoi  più  generosi  figliuoli ,  di 
quelli  che  come  Cantù  fan  Y  onore  della  sua  fama 
presente,  e  non  ban  altro  a  cuore  che  il  suo  bene 
e  la  sua  prosperità,  « 

Noi  amiamo  riprodur  queir  articolo  d'  un  gior- 
nale cattolico  per  apporto  agli  intolleranti  ultra 
cattolici  d'Italia,  e  per  esempio  l'Armonia  la  quale 
dice: 

«  Certo  ogni  italiano  deve  inchinarsi  a  Cesare 
Cantii,  al  suo  ingegno  fecondo,  al  suo  patriottismo 
indefesso  ,  e  confessare  che  egli  è  uno  di  quegli 
uomini  che  fanno  onore  al  secolo  in  cui  vivono  e 
ai  paesi  dove  son  nati.  Ma  perchè  non  prosciogliersi 
una  volta  da  certi  pregiudizii  e  mostrare  tutto  il 
coraggio  della  verità?  «  Tutto  sta  a  sapere  cosa  in- 
tenda r  Armonia  per  pregiudizii  e  per  verità. 

La  cura  delle  cose  patrie  ci  fa  notare  come  fra 
i  manoscritti  del  Beccaria  sia  una  relazione  sopra 
tumulti  causati  a  Como  da  sciopero  degli  operai  di 
seta;  a  calmar  i  quali  fu  mandato  il  Beccaria.  Sa- 
rebbe bene  stamparli. 

Il  Cantù  fu  ,  per  questo  lavoro  ,  donato  dal  Re 
d'  una  medaglia  coli'  Augusta  sua  effigie,  e  coli'  iscri- 
zione: AL  DOTTO  ED  ELEGANTE  SCKITTORE  DI 
SCIENZE  E  LETTERE  C.GANTU'—  e  con  una  lettera 
ove  si  dice  che  «  La  M.  S.  vede  con  particolare  sod- 
disfazione rivolgersi  uno  dei  più  eletti  ingegni  allo 
studio  d'una  questione  che  si  vivamente  interessa  la 
sicurezza  della  società  ;  e  quindi  assai  benevolmente 
accoglieva  questo  nuovo  lavoro  ,  in  cui  la  tempe- 
ranza de'  giudizii  non  è  seconda  alla  profondità  della 
dottrina  ». 


IL    PESCATORE    DEL    LARIO 


(Estratto  dal  Corriere  del  Lario  35  ottobre   18G2  N,  /{3). 
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arebbe  g^ave  Irascuranza  da  parie  del  nostro 
giornale  il  lasciar  passare  inavvertita  una  recente 
pubblicazione  d' una  incontestabile  importanza  ed 
opportunità  per  la  Provincia  nostra.  Intendiamo 
parlare  del  Pescatore  del  Lario  ,  Descrizione  delle 
reti  e  dei  vari  generi  di  pesca  in  uso  sul  lago  di 
Como  ,  con  sei  tavole ,  dell'  ing.  Giovanni  Getti  , 
edito  quest'anno  coi  tipi  di  Carlo  e  Felice  Ostinelli, 
e  che  si  vende  per  due  lire  italiane. 

Nel  momento  che  andava  in  vigore  il  nuovo  rego- 
lamento sulla  pesca  nella  Provincia  di  Como  ,  un 
libro  che  con  stile  popolare,  e  nondimeno  proprio 
ed  attraente,  espone  tutta  la  suppellettile  nostra  in 
materia  di  pesca  ,  che  è  fregiato  per  soprapiù  di 
diligenti  e  ben  disegnale  illustrazioni,  è  senza  dubbio 
un  prezioso  acquisto  di  cui  dobbiamo  esser  grati 
all'Autore,  il  quale  nella  dedica  che  ne  fece  alla 
propria  consorte  diede  anche  prova  della  gentilezza 
del^  suo  animo. 

È  diviso  in  quattro  capitoli ,  il  primo  dei  quali 
tratta  delle  lenze ,  il  secondo  delle  reti ,  il  terzo 
degli  altri  generi  di  pesca,  ed  il  quarto  della  pesci- 
coltura ,  con  aggiuntavi  una  appendice  contenente 
i  vari  atti  che  prepararono  ,ed  accompagnarono  il 
regolamento  sulla  pesca.  É  quindi  un  manuale 
completo  per  pescatori  della  nostra  Provincia,  e  lo 
potrà   diventare    anche  per  quelli   delle  Provincie 
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limitrofe  se  il  portafoglio  cragricoltura  e  commercio 
capiterà  nelle  mani  di  qualche  Ministro  che  al  pari 
(lei  Cordova  voglia  prendere  a  cuore  questa  fonte 
di  sussistenza  finora  tanto  trasandata,  e  pensare  a 
dotare  il  paese  d'  una  legge  generale  sulla  pesca  , 
di  pochi  articoli  con  norme  generali  su  cui  alibiano 
ad  adattarsi  i  regolamenti  locali  della  specie  del 
nostro ,  che  s'attaglierebbe  aaclwì  alle  vicine  Pro- 
vincie. 

Giacché  non  bisogna  illudersi  —  Finché  i  Val- 
tellinesi  e  i  Novaresi,  o  per  meglio  dire  i  pescatori 
dell'Alta  Adda,  e  della  riva  destra  del  lago  Maggiore, 
non  avranno  norme  obbligatorie  simili  alle  nostre 
in  materia  di  pesca  non  si  potranno  ragionevolmente 
costringere  i  limitrofi  pescatori  della  nostra  Pro- 
vincia ad  astenersi  da  pratiche  non  vietate  a  citta- 
dini dello  stesso  Stato  abitanti  a  pochi  passi  da 
loro ,  pratiche  che  ,  sebbene  sommamente  esiziali 
alla  propagazione  ed  accrescimento  del  pesce,  tor- 
nano però  di  momentaneo  vantaggio  a  chi  ne  abusa. 

Il  libro  del  Getti,  mostrando  tutta  l' importanza 
dell'argomento  ,  gioverà  a  richiamarvi  1'  attenzione 
del  pubblico ,  e  per  naturale  conseguenza  anche 
quella  di  chi  deve  provvedere  ai  suoi  bisogni ,  ed 
agevolerà  sicuramente  il  compimento  del  volo  che 
abbiamo  espresso  di  sopra. 

Anche  però  fatta  astrazione  da  ciò,  sarà  sempre 
un  eccellente  premio  nelle  scuole  elementari  dei 
paesi  lacuali,  ove  sentesi  il  bisogno  di  apprendere 
in  quel  ramo  d' industria  tante  cognizioni  di  cui  i 
provetti  del  mestiere  fanno  mistero,  e  che  l'inge- 
gnere Getti  nel  suo  libro  mette  alla  portata  di 
qualunque  intelligenza. 

Avv.  G.  Venini. 


VALERIO 

ED     IL 

CONSIGLIO    PROVINCIALE 
Anno  1862 


iella  tornata  di  autunno  il  Prefetto  Valerio, 
aprendo  il  Consiglio  Provinciale  di  Como ,  espose 
in  un  discorso  lo  stato  della  Provincia.  Ed  ora , 
mosso  come  sempre  dall'amore  al  pubblico  bene, 
e  per  debito  di  riconoscente  ammirazione  a  Chi 
con  ogni  mezzo  lo  pratica  e  lo  promuove,  io  pro- 
seguo a  ricordare  brevemente  le  cose  più  interessanti 
esposte  dall'  egregio  Magistrato.  — 

Anzitutto  Esso  compendia  il  rapporto  del  Colon- 
nello Pedroli,  e  si  compiace  che  questi  abbia  ester- 
nato la  propria  soddisfazione  in  occasione  della 
ispezione  della  Guardia  Nazionale  della  Provincia. 
Né  lascia  sfuggir  l'occasione  per  caldeggiare  la  for- 
mazione di  battaglioni  mandamentali ,  già  istituiti 
in  molti  Comuni  italiani,  e  fa  voti  perchè  la  Guardia 
Nazionale  non  abbia  ad  essere  palestra  di  futili 
pompe  0  di  ridicole  ambizioni ,  ma  vera  milizia 
cittadina,  preziosa  riserva  dell'esercito,  vigile  custode 
dei  diritti  e  delle  libertà  della  nazione.  —  E  nel- 
l'armamento nazionale  comprende  pure  le  Società 
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pei  Tiri  a  segno,  e  con  piacere  accenna  alla  Società 
dei  Bersaglieri  del  Lario,  la  prima  sorta  nelle  nuove 
Provincie,  alla  nascente  Società  dei  Bersaglieri  Vare- 
sini, ai  tentativi  di  fondazioni  analoghe  in  parecchi 
Comuni  e  Mandamenti.  Mi  associo  di  buon  animo 
al  Prefetto  di  Como  nel  desiderare  che  tali  patrio- 
tiche  istituzioni  sorgano  ovunque ,  e  si  diffondano 
estesamente  in  Italia ,  sicché  nel  dì  del  pericoh) 
si  possa  ritrarne  tutto  quel  vantaggio  che  il  Tirolo 
e  la  Svizzera  ricavarono  dai  loro  abilissimi  tiratori 

di  carabina Ma  e  Lecco  non  pensa  ad  una 

Società  di  Bersaglieri  ? 

L'emigrazione  non  sfugge  alle  cure  del  solerte 
Magistrato,  il  quale  ne  esamina  le  cause,  insite 
nelle  abitudini  antiche,  nella  naturale  vivacità  delle 
popolazioni,  nella  insistente  fallacia  di  quei  prodotti 
che  sono  l'unica  ricchezza  delle  popolazioni  lacuali. 
Con  cifre  statistiche  mostra  il  decremento  dei  reni- 
tenti, sottratti  appunto  alla  leva  dalfemigrazione,  e 
ne  conforta  a  ritenerla  in  diminuzione,  quando  però 
meco  non  vogliasi  considerarla  provvidenziale.  La 
emigrazione  è  per  me  un  mezzo  di  comunicazione 
e  di  fusione  della  famiglia  umana,  ed  ogni  Governo 
dovrebbe  favorirla  anziché  osleggiarla.  I  nostri 
contadini  sulle  remote  spiagge  della  libera  America 
apprenderanno  ad  amare  la  libertà,  ed  i  germi  che 
essici  riporteranno  non  cadranno  inutili  sul  terreno 
italiano,  da  cui  germogliarono  i  più  grandi  maestri 
del  vivere  libero  e  civile.  — 

In  seguito  il  Prefetto  Valerio  accenna  V  attiva- 
zione del  Begolamento  sulla  pesca,  la  nomina  degli 
Ispettori  mandamentali,  qualche  diminuzione  degli 
abusi  solili  nella  pescagione ,  e  la  probabilità  che 
anche  le  Provincie  di  Milano,  di  SonuriD  ^tìi  Novara 
adottino  un  consimile  Begolamento  ,  e  cosi  se  ne 
raggiungano  i  massimi  vantaggi.  In  tale  argomento 
non  posso  dispensarmi  dalFencomiare  l'otlimo  lavoro 
dell'  ingegnere  Giovanni  Getti  —  //  Pescatore  del 
Lario.  — 
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Un  giudizio  arbitramentale  pronunciato  nella 
eterna  questione  fra  il  Consorzio  ed  i  terrieri  del 
Piano  di  Spagna  non  venne  accettato;  e  fu  grave 
danno  ,  giacché  altrimenti  sarà  assai  difficile  ulti- 
mare tale  controversia ,  dannosa  e  funesta  sotto 
ogni  rapporto. 

Annuncia  al  Consiglio  Provinciale  essere  posto 
un  freno  al  disordine  che  regnava  nell'amministra- 
zione dei  beni  delle  Chiese,  ed  essere  demandala 
alla  Happresentanza  Comunale  V  elezione  de'  Fab- 
briceri ,  la  sorveglianza  sul  loro  operato  ,  la  revi- 
sione d'ogni  loro  conto.  —  Credo  molto  importante 
un  simile  provvedimento  in  questi  tempi  in  cui 
devesi  studiare  di  chiamar  il  paese  a  parte  più  che 
sia  possibile  delle  pubbliche  faccende ,  in  questi 
tempi  in  cui  la  pubblicità  è  la  miglior  salvaguardia 
anche  per  i  più  onesti  funzionari. 

Da  un  estratto  dal  Bilancio  dello  Stato  1862  risul- 
tano le  spese  incontrate  per  opere  pubbliche  nella 
Provincia  di  Como;  ed  un  rapporto  dell'Ufficio 
Provinciale  del  Genio  civile  espone  i  lavori  ultimati, 
in  corso,  proposti,  od  in  via  di  progetto,  tra  cui 
il  rettilineo  da  Como  a  Tavernerio.  —  La  somma 
per  tali  opere  richiesta  sul  bilancio  1863  è  di 
L.  1.404,568,  e  giova  sperare  che,  se  non  tutta, 
almeno  una  grossa  porzione  possa  esserne  accordata. 

La  Commissione ,  eletta  in  seguito  a  proposta 
dello  scorso  anno  ,  per  lo  studio  di  tutte  le  cose 
nostre  più  antiche  sta  per  fare  una  prima  relazione 
al  Consiglio;  ed  il  Prefetto  indica  con  piacere  come 
ministeriali  disposizioni  chiamino  l'attenzione  delle 
Amministrazioni  provinciali  sui  monumenti  antichi, 
e  come  queste  conseguentemente  debbano  concor- 
rere con  opera  più  efficace  a  coadiuvare  i  lavori 
già  iniziati.  La  nostra  Provincia  tanto  ricca  di 
memorie  del  passato,  illustrate,  anche  con  nuovis- 
sime pubblicazioni,  dal  chiarissimo  cavaliere  Mau- 
rizio Monti ,    merita  certamente  che  esse  vengano 
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raccolte,  ordinate,  e  fatte  conoscere,  sicché  il  po- 
polo vi  legga  la  grandezza  dei  tempi  trascorsi,  ed 
accolga  riverente  la  voce  che  da  esse  incessante- 
mente grida  ai  posteri  —  Avanti,  — 

L'amministrazione  della  giustizia  è  altro  argo- 
mento sul  quale  è  chiamata  l'attenzione  del  Consiglio 
Provinciale.  É  sperabile  ch'essa  formi  presto  nuovo 
lema  di  discussione  al  Parlamento,  sicché  ne  vada 
abolito  quell'assassinio  legale,  che  sotto  il  nome 
di  pena  di  morte  ereditammo  dalla  più  remota 
barbarie ,  e  che  già  sparve  con  ottime  risultanze 
dalla  colta  e  gentile  Toscana. 

La  pubblicità  dei  giudizii  penali ,  e  l' intervento 
dei  Giudici  di  fatto  nelle  cause  criminali  più  gravi, 
ecco  i  due  importanti  benefici  indicati  dal  Valerio 
siccome  opera  della  nuova  legislazione.  I  quali 
sarebbero  massimi  se  il  Giuri  giudicasse  tutti  i 
reati ,  la  pubblicità  si  estendesse  alle  cause  civili 
ed  amministrative,  e  la  scelta  dei  Giurati  si  facesse 
solo  per  esclusione. 

11  quadro  dei  lavori  del  Tribunale  Provinciale 
dal  1  gennaio  al  30  giugno  1862  dimostra  scarsi 
i  crimini  per  truffa ,  rarissimi  i  delitti  contro  la 
Autorità,  la  forza  pubblica,  l'ordine  delle  famiglie. 
Le  Autorità  Giudiziarie  e  di  Pubblica  Sicurezza 
attestano  la  moralità  esemplare  del  popolo ,  quasi 
abbandonato  a  sé  solo  per  la  scarsità  della  forza 
pubblica  in  confronto  della  popolazione,  della  vastità 
e  natura  del  territorio. 

La  nuova  legislazione  sostituì  alle  Preture  foresi 
le  Giudicature  mandamentali  con  vantaggio  delle 
popolazioni,  che  possono  con  minor  dispendio  e  con 
maggiore  facilità  invocare  l' opera  conciliatrice  o 
deliberatrice  della  Legge. 

Le  carceri  occupano  molta  parte  del  discorso  del 
Prefetto  ,  il  quale  indica  le  modificazioni  che  esse 
subirono  colFattivazione  del  relativo  regolamento  , 
colla  divisione  dei  condannati  dagli  imputati,  colla 
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nomina  della  Commissione  visitatrice,  chiamata  ad 
esercitare  una  sorveglianza  interna  sul  carcere  in 
tutto  ciò  che  ne  concerne  il  buon  andamento. 
L'azione  benefica  di  questa  Commissione  dovrà 
tramutare  il  carcere  da  luogo  di  castigo  ,  da  casa 
di  pena ,  in  stabilimento  d' educazione ,  nel  quale 
l'uomo  che  ebbe  la  sventura  di  dimenticare  o  dì 
ignorare  i  propri  doveri  impari  a  conoscerli ,  ad 
averli  sempre  presenti,  ad  esercitarli,  e  nel  rispetto 
de'  diritti  altrui  apprenda  a  rispettare  sé  medesimo. 
Il  regolamento  interno ,  a  cui  attende  la  Commis- 
sione carceraria,  faciliterà  assaissimo  questa  utile 
trasformazione ,  reclamata  dall'  attuale  civiltà.  Per 
ottenere  la  quale  però  importa  il  concorso  di  tutte 
le  volontà,  e  l'abbandono  di  certe  inveterate  abitu- 
dini per  le  quali  il  carcerato  si  considera  poco 
meno  che  una  bestia  feroce  da  trattarsi  colla  catena 
e  col  bastone  (1).  Per  cui  trovo  desiderabile  la 
benefica  ingerenza  delle  Suore  di  Carità  e  d'altre 
consimili  Corporazioni,  le  quali  negli  Ospedali,  negli 
Orfanotrofi,  nelle  Carceri,  ovunque  sempre  corris- 

f rosero  alla  fiducia  in  loro  riposta  ,  purché  se  ne 
reni  certa  naturale  inclinazione  al  bigottismo.  La 
gestione  economica  delle  prigioni  affidata  a  queste 
mani  disinteressate  sarebbe  certo  assai  migliore  che 
in  balia  di  appaltatori,  troppo  spesso  tiranneggiati 
da  sordida  avidità  di  guadagno.  Sul  quale  argo- 
mento serbomi  devoto  a  quanto  esposi  nel  1841  nella 
Vera  Carità  per  il  popolo,  comiderata  negli  Stabi- 
limenti di  beneficenza,  e  secondo  i  bisogni  di  questo 
tempo. 

(i)  La  legislazione  anstriaca,  come  la  virtemberghese,  trovò 
necessario  di  riattivare  le  punizioni  corporali  nei  elimini  come 
inasprimenti  di  pena,  nei  delitti  e  nelle  contrai^wenzioni  in  so- 
stituzione deirarresto,  e  come  punizione  disciplinare  negli  er- 
gastoli  e  case  di  pena.  V  esperienza  deve  aver  costretto  questi 
due  Governi  a  mettere  in  vigore  uh  modo  di  punizione  gene- 
ralmente cosi  detestato,  e  che  era  stato  abolito  da  pochi  anni  .  .  . 
Vedi  la  Guida  medico -legale  del  dott.  Alessandro  Tassani  ^ 
pag.   i47  e  i48j  seconda  edizione,  1859. 
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Con  vera  compiacenza  rilevo  dal  discorso  inau- 
gurale che  trascorro  i  progressi  verificatisi  nella 
istruzione  elementare  della  Provincia,  ogni  Comune 
della  quale  ha  scuola  maschile;  difettano  però  le 
femminili ,  benché  aumentino  ogni  anno.  Ma  in 
rapporto  alle  scuole  elementari  in  genere  siami 
permesso  di  desiderare  che  gli  Ispettori ,  anziché 
sciupare  il  tempo  e  la  mente  in  atti  di  inutile 
«•cartografia ,  visitino  di  continuo  le  povere  scuole 
di  campagna,  diffondano  i  buoni  consigli  e  gli  utili 
ammaestramenti,  correggano  i  meno  esperti,  stimo- 
lino i  tiepidi,  sradichino  la  mala  pianta  dei  pregiu- 
dizi e  degli  errori.  Le  scuole  rurali  siano  la  prin- 
cipal  cura  degli  Ispettori  Provinciali,  che  tutti  auguro 
simili  a  quello  della  Provincia  comense ,  distinto 
per  amore  e  zelo  nel  compimento  de'  suoi  doveri. 

La  scuola  normale  femminile  ha  dato  nel  passato 
anno  scolastico  40  alunne  abilitate  all'insegnamento 
elementare.  La  scuola  magistrale  maschile  all'  in- 
contro ebbe  solo  14  allievi,  sei  dei  quali  ottennero 
la  promozione  a  maestri.  Frutto  scarsissimo,  e  che 
certo  non  compensa  i  sacrifici  che  la  Provincia 
sostiene  per  simile  istituto.  Non  sarebbe  più  utile 
rivolgere  le  forze  ed  i  mezzi  alla  tanto  sospirata 
fondazione  d'un  istituto  tecnico,  reclamata  indarno 
finora  dall'indole  industriosa  de' nostri  terrazzani, 
dalla  natura  del  suolo  e  de'  suoi  prodotti,  dall'im- 
portanza delle  manifatture  d'ogni  genere  sparse  fra 
di  noi ,  dalla  ragguardevole  quantità  di  più  che 
cento  scolari  che  frequentano  annualmente  la  sola 
scuola  tecnica  di  Como  ?  (1)  Il  Prefetto  con  lode- 
vole coraggio  affronta  nuovamente  la  proposta  del- 

(i)  Anche  Varese  ha  una  buona  scuola  tecnica,  ed  a  questa 
ora  ha  una  sezione  di  istituto  tecnico;  ma  Lecco,  si  importante 
per  traffici,  per  industria,  per  commercio  attivissimo,  ove 
faranno  capo  prestissimo  una  e  più  tardi  altre  ferrovie,  perché  ne 
manca  tuttora,  e  tiensi  paga  di  una  classe  quarta  elementare  ? 
O  Lecchesi,  ove  sono  i  vostri  spiriti  generosi,  le  nobili  vostre 
aspirazioni?  .  :  .  . 
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risliluto  tecnico,  e  prega  il  Consiglio  a  prenderla 
in  esame ,  dichiarando  essere  il  Governo  ed  il 
Municipio  disposti  a  sopportare  le  spese  loro  asse- 
gnate dalla  legge.  Se  v'  ha  un  paese  pel  quale 
l'istituto  tecnico  è  proprio  indicato  d'urgenza  questo 
è  la  Provincia  di  Como ,  il  cui  avvenire  è  tutto 
basato  sul  futuro  sviluppo  dell'  industria  e  delle 
manifatture  nazionali.  11  favore  del  Consiglio  non 
dovrebbe  mancare ,  se  pur  egli  ama  il  progresso  , 
ed  il  benessere  d' una  Provincia  eminentemente 
industriale  e  commerciale.  — 

Le  scuole  serali  e  festive  per  gli  operai  trovano 
un  degno  posto  fra  le  istituzioni  benefiche  di  cui 
s'allietano  la  città  di  Como  e  parecchi  Comuni  della 
Provincia.  Il  Prefetto  presenta  una  memoria  del 
professore  Regazzoni  che  ne  rende  conto  ,  e  che 
finisce  coir  invocare  dal  patriottismo  illuminato  del 
Consiglio  Provinciale  lo  stanziamento  d'una  somma 
per  sussidi  ai  Comuni  di  campagna  per  la  fonda- 
zione di  scuole  popolari.  La  proposta  non  può 
essere  più  filantropica ,  poiché  1'  istruzione  del 
popolo  è  mezzo  efficacissimo  a  renderlo  utile  a  se, 
alla  patria  ,  all'  umanità.  — 

Altra  memoria  dell'ingegnere  cav.  Scalini  racco- 
manda r  istituzione  di  scuole  primarie  superiori 
nei  Mandamenti  ;  riuscirà  opportunissima  per  una 
maggior  diffusione  dei  lumi  fra  le  neglette  popo- 
lazioni del  contado.  — 

Il  Regio  Prefetto  indica  come  già  compiuti  i 
lavori  per  la  progettata  Statistica  Provinciale,  la 
quale  però  acquisterà  assai  maggiore  importanza 
aggiungendovi  i  dati  risultanti  dalla  Statistica  gene- 
rale che  si  sta  compilando  per  ordine  governativo. 
Invita  quindi  il  Consiglio  a  nominare  nell'attuale 
sessione  la  Giunta  Provinciale  di  Statistica.  — 

In  seguito  a  che  Egli  addita  ed  annovera  gli 
oggetti  principali  su  cui  il  Consiglio  sarà  chiamato 
a  deliberare.  E  vi  noto  l' istituzione  di   un  quarto 
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Girconclario ,  e  la  collocazione  del  Capoluogo  del 
medesimo  ,  disputabile  fra  Menaggio  e  Gravedona  ; 
la  determinazione  della  sede  del  Mandamento  di 
Brivio,  demandata  pure  dal  Comune  di  Merate  ;  la 
validità  0  meno  d'  una  petizione  per  crediti  verso 
la  Provincia,  dipendenti  dal  prestito  forzato  1850; 
la  sistemazione  della  Commissione  per  la  liquida- 
zione dei  fondi  dell'ex-contado  di  Como  ;  i  sussidi 
chiesti  per  la  pescicoltura,  e  per  le  Società  bersa- 
gliere di  Como  e  di  Varese  ;  una  petizione  per  la 
divisione  del  Comune  di  Cuasso  ;  molte  domande 
per  istituzioni  di  mercati  e  di  fiere. 

Tali  utilissime  cose  esponeva  e  proponeva  il 
Prefetto  di  Como  al  Consiglio  Provinciale,  sulle  cui 
deliberazioni  non  posso  intrattenermi ,  non  essen- 
done ancora  pubblicati  gli  atti.  E  me  ne  duole 
giacché  forse  avrei  avuto  opportunità  di  parlare  di 
alcuni  istituti  di  pubblica  utilità  già  sorti  in  Pro- 
vincia ,  0  meritevoli  d' essere  promossi.  Intanto 
piacemi  ricordare  come  alcune  mie  idee  sui  canali 
navigabili  ed  irrigatori  della  Provincia  di  Como 
stiano  per  tradursi  in  fatto.  —  Si  parla  seriamente 
di  scavare  dal  Ceresio  un  canale  diretto  ai  piani 
lombardi.  — 

Forse  taluno  m'incolperà  di  veder  tutto  color 
di  rose.  —  Concedo  che  resta  molto  da  fare , 
quantunque  si  faccia  assai;  e  più  ancora  si  potrebbe, 
quando  meglio  e  più  concordemente  si  volesse.  Ma 
nelle  umane  cose  è  impossibile  la  perfezione ,  ed 
il  massimo  bene  si  raggiunge  solo  per  gradi.  Nella 
Provincia  di  Como  si  fecero  già  molte  belle  ed 
ottime  cose  senza  chiasso,  senza  disordine,  attra- 
verso a  difficoltà  ,  a  pregiudizi .  a  prave  abitudini 
d' ogni  specie.  Il  progresso  è  continuo ,  ordinato , 
sicuro.  —  Si  prosegua  da  tutti  con  ardore  l'opera 
intelligente  e  profondamente  liberale  a  cui  s'attese 
finora,  e  la  cooperazione  prudente  e  leale  del  Ma- 
gistrato, che  sta  nobilmente  a  capo  di  questa  Pro- 
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vincia  importantissima,  non  mancherà  mai,  quando 
sia  richiesta  per  il  bene  del  paese  e  della  civiltà.  — 
Tale  è  il  fermo  convincimento  nato  e  mantenuto 
in  me  dalla  evidenza  dei  fatti,  per  i  quali  è  ma- 
nifesto come  il  Prefetto  Valerio  stimoli  alacremente 
e  non  rattenga  il  paese  sulla  via  della  libertà  e  del- 
r  incivilimento  ;  a  raggiungere  il  quale  importa 
abbandonare  il  meschino  sistema  di  mal  intesa  eco- 
nomia ,  e  bandire  i  funesti  pregiudizi  di  persona , 
di  casta ,  di  campanile.  — 
Milano ,  gennaio  1865. 

Prof.  FRANCEseo  Vigano. 

Nota.  —  Perchè  li  attivissimi  signori  ingegnere  Tatti  ed  archi- 
tetto e  banchiere  Gonzales  non  tentano  di  donare  a  Como  il 
tanto  desiderato  tronco  ferroviario  da  Camerlata  a  Como  ?  Il 
primo  lece  studi  sulla  gran  ferrovia  che  lungo  il  Lario  deve 
traversare  la  Spinga,  e  porre  Genova  e  Milano  in  congiunzione 
col  lago  di  Costanza.  Comincino  con  un  tenue  tratto  quella 
grande  ferrovia  internazionale  ,  supremo  bisogno  dell'  Italia 
commerciale^  ne  avranno  onore,  lucro  e  gratitudine  dalP  intera 
Provincia  ,  e  sarà  la  prima  pietra  per  il  restante.  Costruito 
che  sia  potrebbero  appaltarne  Pesercizio,  o  cederlo  altrimenti  ; 
e  più  tardi  non  sarebbe  difficile  ottenere  dallo  Stato  la  solita 
garanzia  delP  interesse  del  5  per  loo  sul  capitale  impiegato. — 
Anche  la  ferrovia  da  Monza  a  Lecco  sta  per  uscire  dallo  stato 
di  progetto.  — 

Prima  di  chiudere  questo  scritto  sento  obbligo  di  dire  una 
sincera  parola  di  lode  ai  promotori  deW Associazione  di  presi- 
denza (specie  di  Società  alimentare)  per  gli  ascritti  alle  Società 
operaie  di  Como,  mediante  azioni  di  L.  i  ciascuna,  rimborsa- 
bili dì  sei  in  sei  mesi  previo  P  avviso  di  giorni  3o  —  E  la 
prima  in  Lombardia  che  regolarmente  ha  istituito  i  suoi  ma- 
gazzeni, ed  i  suoi  fornij  li  quali  tiene  aperti  buona  parte  del  giorno, 
uno  in  città,  Paltro  nei  borghi,  con  sommo  profitto  degli  ope- 
rai che  vi  provveggono  riso,  pane,  lardo,  farine,  vino,  paste  ecc. 
Sono  ben  lieto  di  tributare  a  chi  si  deve  un  sincero  encomio 
avendo  veduto  quegli  istituti  in  pieno  esercizio,  avendone  esa- 
minato i  registri  ,  e  toccato  con  mano  come  sieno  con  molto 
zelo  e  carità  fraterna  amministrati.  —  Spero  poi  che  in  qualche 
luogo  importante  della  Provincia  sorga  presto  una  Società  di 
anticipazione  ,  sul  principio  delP  aiuto  scambievole  per  quegli 
operai  che  intendono  piantare  un  proprio  esercizio,  per  piccoli 
mercanti,  industriali,  agricoltori.  —  Società  da  cui  i  paesi  ger- 
manici ottengono  prodigiosi  vantaggi,  e  che  sarebbero  immen- 
samente utili  se  trapiantate  fra  di  noi.  — 
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Lercè  le  cure  commendevoli  dei  benemeriti  pre- 
posti airamministrazione  ed  applicazione  della  pub- 
blica beneficenza,  e  per  il  buon  accorda  serbatosi 
Ira  le  diverse  Cause  pie,  e  per  il  non  nneno  plau- 
sibile coraggio  di  coloro  che  mantennero  attive  le 
seriche  manifatture  a  fronte  delle  gravi  circostanze 
di  quest'epoca  di  transizione,  le  quali  ne  rendono 
di  necessità  difficile  lo  spaccio  e  l'incasso  del  prezzo, 
la  P.  C.  d' Industria  ebbe  ad  accogliere  nel  decorso 
di  quest'anno  N.  7195  individui  meno  che  nel  pre- 
corso anno  1861,  come  si  scorge  dall'annesso 
Prospetto,  in  cui  figurano  anche  nel  corrente  anno 
vuote  affatto  la  classe  degl'  individui  tra  gli  anni 
dodici  e  li  diciotto,  e  quella  dei  minori  d'anni  sette, 
che  fu  sempre  la  più  incomoda  ed  incompetente 
per  lo  Stabilimento. 

La  compiacenza  pertanto  di  vedere  in  tal  modo 
riusciti  a  buon  fine  gli  studi  interposti  e  le  discus- 
sioni seguite  per  meglio  provvedere  all'erogazione 
della  pubblica  beneficenza  ne  sia  il  più  gradito 
premio  a  chi  s'addice,  e  valga  di  stimolo  a  perse- 
verare nel  non  agevole  impegno,  e  nel  concorde 
operare,  pensando  che  una  e  sola  è  la  causa  del- 
l' umanità. 
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Alla  deficienza  dei  mezzi  per  far  fronte  alle  spese 
della  gestione  venne  sopperito  colle  straordinarie 
elargizioni  fatte  dal  Comune,  dall'Opera  Pia  Gallio, 
e  più  che  da  altri  dalla  Commissione  Centrale  di 
Beneficenza  in  Milano. 

E  siccome  le  Associazioni  di  mutuo  soccorso  , 
quella  di  previdenza,  e  le  scuole  serali  per  gli  ope- 
rai varranno  più  che  altro  a  ridurre  la  classe  la- 
boriosa dei  cittadini  sulla  via  del  progresso  econo- 
mico e  morale,  cosi  è  impossibile  non  raccoman- 
dare caldamente  alla  filantropia  cittadina  di  accor- 
rere a  proseguire  generosa  a  favorire  quelle  cotanto 
utili  istituzioni,  che  varranno  a  sollevare  col  tempo 
le  Cause  pie  ed  il  Comune  ,  almeno  in  parte  ,  dal 
sopportare  straordinari  dispendi  al  verificarsi  di 
sfavorevoli  crisi  manifatturiere  od  annonarie. 

Nella  Pia  Casa  di  Ricovero  ha  dovuto  soprase- 
dersi dal  conferire  alcuni  dei  posti  che  si  resero 
vacanti  nel  corso  dell'anno,  onde  poter  reintegrare 
le  maggiori  spese  occorse  nella  precedente  gestione 
per  diversi  necessari  ristauri  e  miglioramenti  al 
caseggiato  ed  altro. —  L'introito  però  delle  mani- 
fatture eseguite  dai  pochi  ricoverati  idonei  al  lavoro 
è  soddisfacente  essendo  emerso  in  L.  1218.  91  , 
depurato  dalla  relativa  spesa  e  dal  compenso  retri- 
buito ai  ricoverati. 


(Sigile   il  Prospetto J. 


d04 


o 


co 


OD 

Si.  e- 

s 

CO  co 

«  ;2j 

Gennaio    . 
Febbraio  . 
Marzo  .     . 
Aprile  .     . 
Maggio     .     , 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre     .     , 
Novembre 
Dicembre 

»»ìjwwwwe«»«]^ 

o 
or 
co 

co  .i^s* 

co  ^ 

h^  t.^                                         ).;£•  b^  h^  1.^  1-^ 

Hi-ococo<:ooo:ooio-ia5oi*-:i 

Cìj^ICOOInSO^CttCOCìOì^COInO 

o^ooococoH^^»4^L>y4i^o^OT 

(-5 

3 
5 

]  ^s 

(       3  C/Q 

/  5  ^. 

(     ***  o* 

1        ^^    -3 

1     CO  '"* 

o 
c:» 

Hi» 

^^  co 
•^  et) 
o  ^ 
co  O'I 

1-^ 

CiOTaia:c^c^c^co'<i:ocoo 
N^i.  oi  L>&  lnS  c>i  c:>  H^  —  ^a  ^^  Kii>  4:^* 
c^o^l:o:o*^c^^c,^1Ci4^^:^0^^ 

1      I  1 

1  1  1  1  1  II  1  II  1  1 

5 

;  co 

1      1  1 

1  1  1  1  1  1  1  II  1  1  1 

ta^ 
M» 

o  =so 

1       1       1       1       1       1       1                   INO  t>S  Ol 

B 

b© 

oc 

1      1      1      1      1      1      1     ^1  0^  c^i   1     or 

1     1  1 

1  1  1  1  1  1  1  1  1  1  i  1 

5 

\     CI- 

1 

1    1 

CO  N^ 

oj  co 

Oi  Ci) 

M^  co 

^1  Ci 

ce  v-T 

L--S>  co 

1  1  1  1  i  1  1  1  1  1  1  1 

0^ 

o 

)-^   Nàto                                                lià.   Ute   hàk  H^   1.^ 

«-^oto^:oco^c^ii>ic:>a:5^i 

Cj  ^   te  O  l>i>  ai  Cn  co  Ci   -^  L>t^  C7t 

:^^  co  o  co  co  —  >i^  co  a:  c^-i  o  Ci 

CD 

3 
5 

). 

' 

)" 

tv» 

CiaTCiCiOT<i7TCiCC^-:i':o<:oo 

>^  C^l  bS  L4^  C^  Ci  *-i*  K^  •<!  bi»  J^  ai 

or  Cii  co  :0  ^1  :^  i^i  co  CO  O  O  bS 

co 

^-1    r^ 

H^i-*.Hà-i>^k^h^H^bOb£)bObOb£> 

co  Ci  Ci  C7^  Oi^^  ^  CJT  ^^  »-=  O'r  O'!  co 
O^^  —  C^lCÌ>*-^Ci^^4i>COCiO 
COM^CO'^ICi^^^^^^i^UOCO 

22 

6 

q   o 

•T3 
CSI 

co 


CD 


•T3 

o 
<j 

CD 


CD 
P 
«a 


P 

ri 

P 


2=: 
co 


p  " 

PS  i 
CD 


CO 


INDICE 


W^- 


Dedica  .         .         .         .         .         .  ^       . 

Famiglia  Reale        .         .         •  s      . 

IMinislero  ........>? 

Deputati  della  Provincia  al  Parlaiuenlo  nazionale  »? 

Prefettura  della  Provincia  di  Como       .         .         .         t) 

Ufficio  di  Sicurezza  Pubblica  annesso  al  Circondario  di 

Como  ........         >5 

Consiglio  Provinciale      ....... 

Deputazione  Provinciale  ...... 

Consiglio  Sanitario  Provinciale       .         .         .         .         >? 

Consiglio  Provinciale  sopra  le  Scuole    ...» 
Consiglio  Direttivo  della  Scuola  Normale  femminile      »> 
Ufficio  del  Genio  Civile  per  la  Provincia      .         .         »> 
Uffici  Telegrafici  nella  Provincia    ....>? 

Sotto  Prefettura  del  Circondario  di  Varese  .         »> 

Sotto  Prefettura  del  Circondario  di  Lecco     .  .         «5 

Commissioni  di  Commisurazione  delP  imposta  sulle  ren- 
dite nella  Provincia  .....»> 

Verificatori  e  Conservatori  del  catasto  e  dei  tributi  nella 
Provincia  .......»> 

Municipio  e  Guardia  Nazionale  della  R.  Citta  di  Como  » 
Municipio  e  Guardia  Nazionale  della  R.  Città  di  Varese  «  xxviii 
Municipio  e  Guardia  Nazionale  della  R.  Città  di  Lecco  »>  xxx 
Sindaci,  Assessori  effettivi  e  Segretarii  dei  Comuni  della 

Provincia »  xxxiii 

Camera  di  Commercio  ed  Arti  delle  Città  e   Circondari 

di  Como,  Varese  e  Lecco  .         .         .         .         w    lxviii 

Ufficii  Forestali  della  Provincia  .,..>?  lxix 
Direzione  delle  Poste  in  Como,  Varese  e  Lecco  »>       ixx 

Ufficii  Militari  della  Provìncia  .  .  .  .  w  lxxiv 
Tribunale  e  Giudicature  del  Circondario  di  Como  »?  lxxvi 
Idem  iy  »  di  Varese      »?  lxxxiv 

Idem  »  »  di  Lecco       wlxxxviii 


VII 

vili 


XIII 

xiv 

XV 
XVI 

ivi 

XVII 

ivi 

XVIII 
XX 


XXIII 
XXIV 


i06 


Archivio  Notarile  in  Como    .....    pag.         xci 
Conservatorati  delle  Ipoteche  in  Como,  Varese  e  Lecco    »         ivi 

Notai  della  Provincia w       xcn 

Direzione  Demaniale  in  Como       .         .         .         .         «        xcv 

Uffici  di  Registro  nella  Provincia  ...»      xcvi 

Direzione  Compartimentale  delle  Gabelle  in  Como^  ed 

Ufficii  dalla  medesima  dipendenti       ...»     xcvii 
Istituti  scolastici  nella  Città  e   Comuni   della   Provincia 

e  rispettivo  personale  insegnante        ...         »         cv 
Clero  Maggiore  della  Città  di  Como      ...»    cxxix 
Capitolo  della  Cattedrale        ......         ivi 

Seminario  Vescovile  Teologico       .         .         .         •         »     cxxx 
Seminario  Vescovile  filosofico  ginnasiale        .         .         »         ivi 
Subeconomi  de'  Beneficii  vacanti  ...»    cxxxi 

Spedale  in  Como     .......         «cxxxiii 

Congregazione    di    Carità  ,    coli'  Istituto    Elemosiniere  , 
Opera  Pia  Parravicini,  Monte  di  Pietà,  Cassa  di  Ris- 
parmio, Pie  Case  d"*  Industria  e  di  Ricovero      .         99  cxxxv 
Amministrazione  delPOpera  Pia  Gallio  in  Como  »cxxxvii 

Asilo  speciale  di  Carità    per    Plnfanzia  in  Como  »         ivi 

Società  di  mutuo  soccorso  dei  tessitori  in  Como  »>cxxxviii 

Orfanotrofio  maschile  in  Como      ....         »cxxxix 

Ospizio  di  S.  Pantaleone  di  Como         ...»         ivi 
Istituto    della    Società    donne    e   zitelle    nel    Sobborgo 

di  S.  Martino  presso  Como        ....         »        cxl 

Ricovero  di  Zitelle  orfane  ed  abbandonate  nel  Sobborgo 

di  S.  Vitale  presso   Como  .         ...»  ivi 

Spedali  ed  Opere  pie  nel  Circondario  di  Varese  »     cxli 

Idem  nel  Circondario  di  Lecco      ....         »   cxliii 

Dottori  in  Medicina  e  Chirurgia  in  Como  e  nella  Pro- 
vincia .........     CXLIV 

Dottori  in  Medicina »    cxlix 

Maestri   in  Chirurgia     .......         ivi 

Chirurghi   minori .         »         ivi 

Veterinarii     ....  .         ...»         ivi 

Ippiatri  e  visitatori  delle  Bestie  e  carni  da  macello     »         cl 
Farmacisti      .........        gli 

Levatrici         .         .         .....,»      cliv 

Ingegneri  Civili »     clxii 

Periti  agrimensori  .......    clxvi 

Ragionieri       .........  clxvii 

Società  del  Teatro  di  Como  .         .         .         .         »    clxxi 

Società  del  Teatro  di  Varese       ....         »clxxiv 

Società  del  Teatro  di  Lecco  .         .         .         .         ?>  clxxv 

Società  del  Casino  di  Como  ....         »         ivi 

Società  Lariana  per  la  navigazione    a   vapore  sul  Lago 

di  Como     .....         ...»         ivi 

Banca  Nazionale  Succursale  in  Como    .        .         .        »clxxvi 


407 

Articoli  divefl*!§i« 

Monografia  del  Comune  e  della  Parrocchia  di  Civello,  del 

prof.  nob.  Antonio  Odescalchi       .  ,  .  .     pag,       3 

Lo  Stemma  della  Città  di  Como,   di  C.   Gantù  .         »     18 

Biografie  comasche 

Il  Generale  Mainonì,  del  prof.  Agostino  Verona      .         w     21 
Il  conte  Gastone  Rezzonico  Della  Torre,  del  medesimo  «     26 
Una  buona  ispirazione       .         .         .  .         .         .         >>     3 1 

Commemorazione  del  24  giugno  1 869  in  Varese,  del  dottor 
Zanzi  Ezechiele       .         .         .         .  .         .         .         >5     34 

Le  Ferrovie  nella  Provincia  di  Como  —  Ferrovia  da  Milano 

al  Lago  Maggiore  —  del  medesimo        .         .         .         >'     Sg 
Di  alcune  industrie  ed  arti  nel  Circondario  di  Varese,  di 
T.  Dandolo  —  Saggio  di  lettere  sugli  Espositori  del  Cir- 
condario suddetto  air  Esposizione    nazionale   di  Firenze 
nel    1861,  del  dott.   Ezechiele  Zanzi  suddetto  .         >5     52 

Cenni  sulla  istruzione  popolare    nella   Provincia   di  Como 
durante  Panno  scolastico   1861-62,  del  prof.  dott.  Regaz- 
zoni  Innocenzo       .         .         .         .  .  .         .         >>     71 

Bibliografia 

Beccaria  e  il   Diritto  Penale      .....>>     88 

Il   Pescatore  del   Lario       .  .  .  •  .  •         "91 

Valerio  ed  il  Consiglio  Provinciale  di  Como  —  Anno  1862  — 

del  prof   Francesco  Vigano *^     9^ 

Sulle  Pie  Case  d'Industria  e  di  Ricovero  in  Como,  del  cav. 

dott.  Tommaso  Perti »>   loo 

Giornale  e  Lunario  per  Panno   i863  ...» 

Nuova  legge  sul  bollo,  sunto  ad  uso  del  pubblico    .         » 


GIORNALE  l  LIJMRIO 

PER    L'ANNO 

1863. 


FESTE  MOBILI. 


Seltuagesima   .     .     .     . 

1  Febbraio 

(liorno  delle  Ceneri 

18  detto 

Pasqua  di  Risurrezione 

5  Aprile 

Litanie  alla  Hom.^  H,  12 

e  13  Maggio 

Ascensione  del  Signore 

14  detto 

Litanie  all'Ambra  18,19 

e  20  detto 

Pentecoste 

24  detto 

Santissima  Trinità    .     . 

31  detto 

Corpus  Domini     .     .     . 

4  Giugno 

Avvento  all'Ambrosiana 

15  Novembre 

Avvento  alla  Romana    . 

29  detto. 

NUMERI  DELL'ANNO. 


Numero  d'oro  2 
Ciclo  solare  .  24 
Epatta      .    .     XI 


Indizi  Romana  (> 
Lett.^  Domenici  D 
Lett.^  mart.''  1  min. 


QUATTRO  TEMPORA. 

Primavera  25,  27  e  28  Febbraio. 

Estate      .  27,  29  e  30  Maggio. 

Autunno  .  16,  18  e  19  Settembre. 

Inverno    .  16,  18  e  19  Dicembre. 

E  G  L  I  S  S  L 

17  Maggio.   Eclisse   di   Sole   invisibile. 

Congiunzione  vera   della  Luna  col 

Sole  or.  5  ra.  25  sera. 
1   Giugno.  Eclisse  di  Luna  invisibile. 
11  Novembre.  Eclisse  di  Sole  invisibile. 

Congiunzione  vera   della  Luna  col 

Sole  or.  8  m.  56  mattina. 
25  detto.  Eclisse  di  Luna  invisibile. 


GENNAIO  ha  giorni  oL 

C/esce  il  giorno  in  tiitlj  il  mese  in.  5.>. 

-^  l  Giov.  la  Circoncisione  di  N,  S. 

*  2  Ven.  s.  Marliniano  vescovo 

*  3  Sab.  s.  Anlero  papa 
-ef-  4  Dom.  s.  Tito  vescovo 

*  5  Lun.  s.  Telesforo  papa 

©  Luna  Piena  ore  4  "^'^    9  malllmi. 

4$f     6  Mart.  /'  Epifania  di  N.  S. 

7  Mere,  la  Cristoforia  di  N.  S. 

8  Giov.  i  ss.  40  martiri 

9  Ven.  s.  Giuliano  martire 
10  Sab.  s.  Paolo  eremita 

-^  H  Dom,  s.  Iginio  papa 

12  Lun.  s.  Massimo  vescovo 

13  Mari.  s.  Ilario  vescovo 

^   Ultimo  Quarto  ore  o  min.  4^   mal  lini. 

14  Mere.  s.  Dazio  arcivescovo 
•15  Giov.  s.  Mauro  abate 

16  Ven.  s.  Marcello  papa 

17  Sab.  s.  Antonio  abate 

^  18  Dom.  il  SS.  Nome  di  Gesù 

19  Lun.  s.  Bassano  vescovo 

@  Luna  Nuova  ore  4  nii".  Sq  sera. 

20  Mart.  ss.  Fabiano  e  Sebastiano  m. 

21  Mere.  s.  Agnese  verg.  e  martire 

22  Giov.  s.  Vincenzo  martire 

23  Ven.  lo  Sposalizio  di  M.  V. 

24  Sab.  s.  Babila  vescovo 

^^  25  Dom.  la  Conversione  di  S.  Pao!^ 

26  Lun.  s.  Paola  matrona 

5)    Primo   Quarto  ere  5  min.  3i    sera. 

27  Mart.  s.  Giovanni  Grisostomo 

28  Mere.  s.  (birillo  Alessandrino 

29  Giov.  s.  Aquilino  prete 

30  Ven.  s.  Savina  matrona 
51  Sab.  s.  Giulio  prete. 


FEBBRAIO  ha  giorni  28. 

Ciesce  il  giamo  in  tutto  il  mese  or.    i   m    'i's. 

4^     4  Dom.  di  Selluagesima 

^     2  Lun.  la  Purificazione  di  M.   V. 

3  Mari.  s.  Biagio  vescovo 

4  Mere.  s.  Andrea  Corsini 

©  Luna  Piena  ore   i   min.   12  niattn?a 

5  Giov.  s.  Agata  vergine 

6  Ven.  s.  Do  rotea  verg.  e  rniirlire 

7  Sai),  s.  Romualdo  abate 
•^     8  Dora,  di  Sessagesima 

9  Lun.  s.  Apollonia  vergine 
•10  Mart.  s.  Scolastica  vergine 
lì  Mere.  s.  Lazzaro  arcivescovo 

(£   Ultimo  Quarto  ore   i  1    min.  23  mattina 

12  Giov.  s.  Eufrosina  vergine 

43  Ven.  s.  Giovanni  Buono  arcìv. 

44  Sab.  s.  Valentino  prete 
^  io  Dom,  di  Quinquagesima 

ii)  Lun.  s.  Giuliana  vergine 

47  Mart.  s.  Donato  martire 

48  Mere,  le  Ceneri 

@  Luna  Nuova  ore  3  min.  4^  mattina. 

49  Giov.  s.  Mansueto  vescovo 

20  Ven.  s.  Eleuterio  vescovo 

21  Sab.  la  Vittoria  di  S.  Ambrogio 
-^  22  Dom.  I  di  Quaresima 

23  Lun.  s.  Pier  Damiano 

24  Mart.  s.  Mattia  apostolo 

25  Mere.  s.  Felice  vescovo     Temp, 

5)  Primo  Quarto  ore  i   min.   11   sera. 

26  Giov.  SS.  Felice  e  Fortunato  mm. 

27  Ven.  s.  Leone  papa  Temp. 

28  Sab.  s.  Macario  martire    Tewp. 


MARZO  ha  giorni  51. 

Cì'LSCt  il  giorno  in  tutto  il  mese  or,    i    m    Zi» 

^     ì  Dom.  II  della  Samaritana 

2  Lun.  s.  Simplicio     apa 

3  Mart.  s.  Cunegonda  regina 

4  Mere.  s.  Lucio  papa 

@  Luna  Piena  ore  3  min.  23  sera. 

5  Giov.  s.  Eusebio  martire 

6  Ven.  s.  Vittore  martire 

7  Sab.  s.  Tommaso  d'Aquino 
4|f     8  Dom.  IH  d'Abramo 

9  Lun.  s.  Francesca  Romana 
iO  Mart.  s.  Provino  vescovo 
il  Mere.  s.  Benedetto  arcivescovo 

^  Ultimo  Quarto  oie  7  min.  32  sera. 

12  Giov.  s.  Gregorio  Magno 

15  Ven.  s.  Macedonio  prete 
14  Sab.  s.  Eufemia  vergine 

(  Giorno  natalizio  di  S.  M. 
VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d*»  Italia). 

4|f  45  Dom.  IV  del  Cieco 

16  Lun.  ss.  Giriaco  e  comp. 

17  Mart.  s.  Patrizio  vescovo 

18  Mere.  s.  Anselmo  vescovo 

@  Luna  Nuova  ore  3  min.    i4  sera. 

19  Giov.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

20  Ven.  s.  Gioachimo  confessore 

21  Sab.  s.  Benedetto  vescovo 
^  22  Dom.  V  di  Lazzaro 

23  Lun.  s.  Fedele 

24  Mart.  s.  Timoteo  martire      Viq. 
^  25  Mere.  V Annunciazione  di  M.  V, 

2)   Primo  Quarto  ore  9  min.  ^5  mattina. 

26  Giov.  s.  Teodoro  vescovo 

27  Ven.  s.  Giovanni  eremila 

28  Sab.  s.  Sisto  papa 
4f  29  Dom.  VI  delle  Palme 

*  30  Lun.  s.  Giovanni  Climaco 

*  51  Mart.  s.  Balbina  vergine. 


APRILE  ha  giorni  30. 

Ci  esce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.    i   m     3&. 

*  i  Mere.  s.  Teodora  vergine 

*  2  Giov.  s.  Francesco  di  Paola 
5  Ven.  s.  Pancrazio  vescovo 

*  4  Sab.  s.  Isidoro  vescovo  Vig^. 

©  Luna  Piena  ore  4  foin-  4^  mattina. 

4|f     5  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione 

-^     6  Lun.  ddl'Angelo 

7  Mart.  s.  Amatore  vescova 

8  Mere.  s.  Dionigi  vescovo 

9  Giov.  s.  Elisabetta  regina 
io  Ven.  s.  Ezechiele  profeta 
H  Sab.  s.  Leone  papa 

(£   Ultimo  Qiiaifeo  ore  a  min.  o  mattina». 

^  12  Donti.  in  Albis 

Ì7)  Lun.  s.  Ermenegildo  re 

14  Mart.  s.  Valeriano  martire 

15  Mere.  ss.  Basilica  ed  Aniceta 

16  Giov.  s.  Calisto  martire 
i7  Yen.  &.  Aniceto  pap<a 

18  Sab.  s.  Gxildino  arcivescovo 

Q  Luna  Nuova  ore  3  mrn.  4^  mattina;. 

^  i9  Dom.  s.  Crescenzio  martire 

20  Lun.  s.  Amanzio  vescovo 

21  Mart.  s.  Anselmo  vescovo 

22  Mere.  s.  Caio  papa 
25  Giov.  s.  Marolo  abate 

24  Ven.  s.  Giorgio  martire 

25  Sab,  s.  Marco  evangelista  L.  M. 
^f  26  Dom.  s.  Cleto  papa 

3)  Primo  Quarto  ore  4  ^i^^    4^  mattina. 

27  Lun.  s.  Anastasio  papa 

28  Mart.  ss.  Vitale  e  Valeria  mm. 

29  Mere.  s.  Pietro  martire 

SO  Giov.  s.  Caterina  da  Sieaa. 


MAGGIO  ha  giorni  Bl. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.    i   m    S. 

1  Yen.  ss.  Giacomo  e  Filippo  ap. 

2  Sai),  s.  Atanasio  vescovo 

4jf     3  Doni,  r  Invenzione  della  s.  Croce 

@  Luna  Piena  ore  3  min.  29  sera. 

4  Liin.  s.  Monica  matrona 

5  Mart.  s.  Pio  V  papa 

6  Mere.  s.  Giovanni  Damasceno 

7  Giov.  s.  Stanislao  vescovo 

8  Yen.  s.  Yittore  martire 

9  Sab.  s.  Gregorio  Nazianzeiio 
^  40  Dora.  s.  Isidoro  agricoltore 

g^   Ullimo  Quarto  ore  ^  min.  5'i  mallina. 

"  H   Lnn.  s.  Maiolo  abate  L.  D. 

"  12  Mart.  s.  Pancrazio  vescovo  L.  /?, 
*  43  Mere.  s.  Natale  arcivescovo  L,  R. 
^  14  Giov.  r  Ascensione  di  N.  5. 

15  Yen.  s.  Torquato  martire 

16  Sab.  s.  Giovanni  Nepomuceno 
^  17  Dom.  s.  Pasquale  Baylon 

@  Luna  Nuova  o-re  5  min.  26  sera. 

18  Lun.  s.  Felice  cappuccino  L.  A, 

19  iMart.  s.  Pietro  Celestino     L.  A. 

20  Mere.  s.  Bernardino  da  Siena  L.  A. 

21  Giov.  s.  Elena  imperatrice 

22  Yen.  s.  Eusebio  vescovo 

23  Sab.  s.  Zenone  martire         Vig. 
^  24  Dom.  di  Penlecosle 

4^  25  Lun.  s.  Dionigi  vescovo 

5)  Primo  Quarto  ^re  9  min.  24  sera, 

26  Mart.  s.  Filippo  Neri 

27  Mere.  s.  Giovanni  prete     Temp» 

28  Giov.  s.  Senatore  arcivescovo 

29  Yen.  s.  Eleuterio  Temp. 

30  Sab.  s.  Ferdinando  re        Temp. 
-*  31  Dom..  la  SS.  TrimlL 


GIUGNO  ha  giorni  50. 

Fino  al  2  1    il  giorno  cj^esce  m.    \^. 

\  Lun.  s.  Gratiniano  martire 

2  Mart.  s.  Erasmo  vescovo 

@  Luna  Piena  ore  o  min.  7  nsattìna. 

3  Mere.  s.  Clotilde  regina         Vig^ 
■^     4  Giov.  il  Corpo  del  Signore 

5  Ven.  s.  Bonifazio  martire 

6  Sab.  s.  Eustorgio  arcivescovo 
^     7  Dom.  il  Sacro  Cuore  di  Gesù 

(Festa  Nazionale  dello  Statuto 
e  dell'  Unità  Italiana), 

8  Lun.  s.  Ippolito  martire 

g)   Ullimo  Quarto  ore  2  min.   og  bcra^ 

9  Mart.  s.  Primo  martire 

10  Mere.  s.  Margherita  vergine 

11  Giov.  s.  Barnaba  apostolo 

12  Ven.  s.  Basilide  martire 

13  Sab.  s.  Antonio  di  Padova 
^  14  Dom.  s.  Eliseo  profeta 

15  Lun.  ss.  Vito  e  Modesto  martiri 

16  Mart.  s.  Aureliano  martire 

9  Luna  Nuova  ore  8  min.   i3  mattina. 

17  Mere.  s.  Agrippino  martire 

18  Giov.  s.  Marcellino  martire 

19  Ven.  ss.  Gervaso  e  Protaso  mart. 

20  Sab.  s.  Silverio  papa 
^  21  Dom.  s.  Luigi  Gonzaga 

22  Lun.  s.  Policarpo  vescovo 

23  Mart.  s.  Giovanni  prete  e  martire 
2/i  Mere,  la  Natività  di  S.  Gio.  Batt. 

^   Pr.'mo  Quarto  ore   1 1    min.  8  mattina. 

25  G!ov.  s.  Eligio  vescovo 

26  Ven.  ss.  Giovanni  e  Paolo  martiri 

27  Sab.  s.  Tomaso  apostolo       Vig. 
^  28  Dom.  s.  Leone  papa 

^jf  29  Lun.  ss.  Pietro  e  Paolo   apostoti 
50  Mart.  la  Comraiemor.  di  s.  Paolo. 


LUGLIO  ha  giorni  51. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  in.  48. 

ì  Mere.  s.  Dominazione  abate 

@   Luna  Pinna  ore  7  min.  23  mattina. 

2  Giov.  la  Visitazione  di  M.  V. 

3  Ven.  s.  Eulogio  confessore 

4  Sab.  s.  Ulderico  vescovo 
^     5  Doni.  s.  Isaia  profeta 

6  Lun.  s.  Tranquillo  prete 

7  Mart.  s.  Consnlo  vescovo 

(J   Ultimo  Quarto  ore   1 1   min.  5  sera. 

8  Mere.  s.  Ampellio  arcivescovo 

9  Giov.  s.  Leone  martire 

dO  Ven.  s.  Felicita  con  7  figli  mart. 
11  Sab.  s.  Pio  I  papa 
^  12  Dom.  ss.  Naborre  e  Felice  mari. 
15  Lun.  s.  Anacleto  papa 

14  Mart.  s.  Bonaventuia  dottore 

15  Mere.  s.  Camillo  de  Lellis  conf. 

@  Luna  Nuova  ore   1 1   min.  3o  sera. 

16  Giov.  la  B.  V.  del  Carmine 

17  Ven.  s.  Alessio  confessore 

18  Sab.  s.  Materno  arcivescovo 
^  19  Dom.  s.  Teodoro  arcivescovo 

20  Lun.  s.  Girolamo  Emiliani 

21  Mart.  s.  Prassede  vergine 

*  22  Mere.  s.  Maria  Maddalena 

*  23  Giov.  s.  Apollinare  vescovo 

"5)   Primo  Quarto  ore    io  min.  9  sera. 

*  24  Ven.  s.  Cristina  vergine 

*  25  Sab.  ss.  Giacinto  e  Cristoforo 
^  26  Dom.  s.  Anna  Madre  di  M.  V. 

*  27  Lun.  s.  Pantaleone  martire 

*  28  Mart.  ss.  Nazaro  e  Celso 

*  29  Mere.  s.  Marta  vergine 

*  30  Giov.  ss.  Abdon  e  Sennen  mart. 

@  Luna  Piena  ore  2  min.    10  sera. 

*  31  Ven.  s.  Calimero  arcivescovo. 


AGOSTO  ha  giorni  51. 

Manca  il  giorno  in  tulio  il  mese  or.    i    m.  i\. 

\  Sab.  s.  Pietro  ne'  vìncoli 
-^|f     2  Dom.  s.  Maria  degli  Angioli 
5  Liin.  rinvenzione  di  S.  Stefano 

4  Mart.  s.  Domenico  confessore 

5  iMerc.  s.  Maria  della  neve 

6  Giov.  la  Trasfigurazione  di  N.  S. 

(J   Ultimo  Quarto  ore    io  min.  4^  mattina. 

7  Ven.  s.  Gaetano  confessore 

8  Sab.  ss.  Ciriaco  e  Comp.  martiri 
^     9  Dom.  ss.  Fermo  e  lUistico  mart. 

10  Lun.  s.  Lorenzo  martire 

\ì  Mart.  s.  Hadegonda  regina 

12  Mere.  s.  Cbiara  vergine 

\  3  Giov.  ss.  Ippolito  e  Cassiano  mart. 

14  Ven.  s.  Eusebio  vescovo        Vig, 

®  Luna  Nuova  ore  i  min.  ^o  sera. 

•^Jf   13  Sab.  r Assunzione  di  M,   V. 
^   10  Dom.  s.  Hocco  confessore 

17  Lun.  s.  Anastasio  vescovo 

18  Mart.  s.  Mammete  martire 

19  Mere.  s.  Lodovico  vescovo 

20  Giov.  s.  Bernardo  abate 

21  Ven.  s.  Privato  vescovo 

22  Sab.  s.  Timoteo  martire 

J)   Primo  Quarto  ore  6  min.  5^  sera. 

^  23  Dom.  s.  Filippo  Denizzì 

24  Lun.  s.  Bartolomeo  apostolo 

25  Mart.  s.  Luigi  re  di  Francia 
20  Mere.  s.  Alessandro  martire 

27  Giov.  s.  Genesio  martire 

0  Luna  Piena  ore  9  min.   32  sera. 

28  Ven.  s.  Agostino  vescovo 

29  Sab.  la  Decollaz.  di  s.  Gio.  Batt. 
^  50  Dom.  s.  Rosa  da  Lima 

^  51   Lun.  s.  Abondio  v*  proL  di  Como 


SETTEMBRE  ha  giorni  50. 

Manca  il  giorno  in  tulio  il  mese  or.    \    m.   3  ?. 

ì  Mart.  s.  Egidio  abaie 

2  Mere.  s.  Stefano  re  d'Ungheria 

5  Giov.  s.  Ausano  arcivescovo 

4  Ven.  s.  Rosalia  vergine 

5  Sab.  s.  Vittorino  martire 

^   Ultimo  Quarto  ore    i    m.  47  mattina. 

^     G  Doni.  s.  Zaccaria  profeta 

7  Lun.  s.  Regina  vergine 
^     8  Mart.  la  Natività  di  M.   V, 
9  Mere.  s.  Gioachimo  confessore 
10  Giov.  s.  Nicola  da  Tolentino 
ìì   V^en.  ss.  Pi^oto  e  Giacinto  martiri 
42  Sab.  ss.  Cornelio  e  Cipriano  mart. 
4*-  13  Dom.  il  SS.  Nome  di  Maria 

®  Luna  Nuova  ore  5  min.    19  mal  lina. 

14  Lun.  l'Esaltazione  della  s.  Croce 

15  Mart.  s.  Mattia  apostolo 

16  3Ierc.  s.  Eufemia  vergine   Temp. 

17  Giov.  s.  Satiro  confessore 

18  Ven.  la  R.  V.  Addolorata   Temp, 

19  Sab.  s.  Gennaro  vescovo    Temp. 
^  20  Dom.  s.  (]licerio  arcivescovo 

5)   Primo  Quarto  ore  2  min.    io  srr.i. 

21  Lun.  s.  Matteo  apostolo 

22  Mari.  s.  3Iaurizio  martire 

23  Mere.  s.  Lino  papa 

24  Giov.  s.  Tecla  vergine  e  martire 

25  Ven.  s.  Anatalone  arcivescovo 

26  Sab.  s.  Cornelio  martire 

^  27  Dom.  ss.  Cosma  e  Damiano  mart. 

@  Luna   Piena  ore  6  min.  89  mattina. 

28  Lun.  s.  Tomaso  arcivescovo 

29  Mart.  s.  31ichele  arcangelo 

30  Mere.  s.  Girolamo  dottore. 


OTTOBRE  ha  giorni  51. 

Manca  il  giorno  in  tulio  il  mese  or.    i   m.  36. 

*  1  Giov.  s.  Remigio  vescovo 

*  2  Ven.  i  ss.  Angeli  (kistodi 

*  5  Sab.  s.  Candido  martire 

-^     4  Dom.  la  Solennità  del  SS.  Rosario 

(^   Ultimo  Quarto  ore  7   min.  58  sera. 

*  5  Lun.  s.  Placido  martire 

*  6  Mart.  s.  Brunone  martire 

*  7  Mere.  s.  Brigida  matrona 

*  8  Giov.  s.  Pelagia  vergine 

*  9  Ven.  s.  Donnino  martire 

*  10  Sab.  s.  Lodovico  Bertrandi 
•^  M   Dom.  s.  Germano  vescovo 

42  Lun.  s.  Mona  arcivescovo 

Q  Luna  Nuova  ore  7   min.    19  sera. 

13  Mart.  s.  Edoardo  re 

14  Mere.  s.  Calisto  papa  e  martire 
ih  Giov.  s.  Teresa  vergine 

IG  Ven.  s.  Gallo  abate 

17  Sab.  s.  Edwige  regina 

4^  48  Dom,  s.  Luca  evangelista 

49  Lun.  s.  Pietro  d'Alcantara 

^   Primo  Quarto  ore  8  min.  4^  sera. 

20  xMart.  s.  Massimo  levita 
24  Mere.  s.  Orsola  martire 

22  Giov.  s.  Donato  vescovo 

23  Ven.  s.  Giovanni  da  Gapistrano 

24  Sab.  s.  Raffaele  arcangelo 

^  25  Dom.  ss.  Crispino  e  Crispiniano 

26  Lun.  s.  Evaristo  papa 

@  Luna  Piena  ore  6  min.  32  sera. 

27  Mart.  s.  Gaudenzia  verg.  e  mart. 

28  Mere.  ss.  Simone  e  Giuda  apost. 

29  Giov.  s.  Antonio  arcivescovo 

50  Ven.  s.  Saturnino  martire 

34  Sab.  s.  Quirino  martire        Vig, 


NOVEMBRE  ha  giorni  50. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.   i   m.  8- 

^  ì  Doni,  la  Solennità  di  tutti  i  Santi 
2  Lun.  la  Conimemor.  dei  Defunti 
5  Mart.  s.  Malachia  profeta 

^   Ultimo  Quarto  ore  4  '^*"«   *  *   sera. 

4  Mere.  s.  Carlo  Borromeo  arciv. 

5  Giov.  s.  Magno  arcivescovo 

6  Ven.  s.  Leonardo  confessore 

7  Sai),  s.  Prosdocimo  vescovo 
^     8  Dom.  i  ss.  4  Coronati  martiri 

9  Lun.  s.  Teodoro  martire 
iO  Mart.  s.  Andrea  Avellino 

11  Mere.  s.  Martino  vescovo 

Q  Luìia  Nuova  ore  8  min.  36  mattina. 

12  Giov.  s.  Martino  papa 

15  Ven.  s.  Omobono  confessore 
14  Sab.  s.  Clemente  vescovo 

■>Jf  15  Dom.  d'Avvento  Ambrosiano 

16  Lun.  ss.  Valerio  e  Comp.  martire 

17  Mart.  s.  Geltrude  vergine 

18  Mere.  s.  Romano  martire 

T)   Primo  Quarto  ore  3  min.   ^i  mattina. 

19  Giov.  s.  Ponziano  papa 

20  Ven.  s.  Benigno  Bossi 

21  Sab.  la  Presentazione  di  M.  V. 
-^  22  Dom.  s.  Cecilia  vergine 

23  Lun.  s.  Clemente  papa 

24  Mart.  s.  Protaso  arcivescovo 

25  Mere.  s.  Caterina  vergine  e  mart, 

©  Luna  Piena  ore  9  min.  38  maltina. 

26  Giov.  s.  Pietro  Alessandrino 

27  Ven.  s.  Massimo  vescovo 

28  Sab.  s.  Giacomo  interciso 
*  29  Dom.  d'Avvento  Romano 

50  Lun.  s.  Andrea  apostolo. 


DICEMBRE  ha  giorni  51. 

Manca  il  giorno  sino  al  22  /«.   18- 

1  Mart.  s.  Castriziano  martire 

2  Mere.  s.  Bibiana  vergine      Dig. 

3  Giov.  s.  Francesco  Saverio 

(J^   Ultimo  Quarto  ore  o  min.  5i   sera. 

4  Ven.  s.  Barbara  vergine       Dig. 

5  Sab.  s.  Dalmazio  vescovo      17^. 
4*-     6  Dom.  s.  Nicolò  di  Bari 

7  Lun.  l'Ordinazione  di  S.Ambrogio 

•^     8  Mart.  Vlmmacol.  Concez.diM.  V, 

9  Mere.  s.  Siro  vescovo        -  Dig. 

10  Giov.  s.  Melcbiade  papa 

Q  Luna  Nuova  ore  9  min.  o  sera. 

•11  Ven.  s.  Damaso  papa  Dtg. 

12  Sab.  s.  Costanza  vergine 

-r|f  13  Dom    s.  Lucia  vergine 

14  Lun.  s.  Matroniano  eremila 

15  Mari.  s.  Valeriano  martire 

\{\  Mere.  s.  Adelaide  vergine  Temp. 

17  Giov.  s.  Lazzaro  vescovo 

S   Primo  Quarto  ore  o  min.   23  sera. 

18  Ven.  s.  Graziano  vescovo   Temp. 

19  Sab.  s.  Nemesio  martire    Temp. 
^  20  Dom.  /'  Incarnazione  del  Verbo 

21  Lun.  s.  Tomaso  apostolo 

22  Mart.  s.  Demetrio  martire 

23  Mere.  s.  Vittoria  vergine      Dig. 

24  Giov.  s.  Gregorio  prete         Vig. 
^  25  Ven.  la  Nalivilà  di  N.  S. 

@  Luna  Piena  ore  3  min.  2^  mattina. 

4^  26  Sab.  s.  Stefano  protomartire 
•^  27  Dom.  s.  Giovanni  apostolo 

*  28  Lun.  i  ss.  Innocenti  martiri 

*  29  Mart.  s.  Tomaso  vescovo 

*  30  Mere.  s.  Eugenio  vescovo 

*  51  Giov.  s.  Silvestro  papa. 


IVUOVA  LEGGE  SII  BOLLO. 


Sunto  ad  uso  del  Pubblico. 


I   Compreso 
TASSA 'la  sopratassa 
I   del  decimo 


Pelizioiii,  Istanze  e  Ricorsi  alle 
Autorità  Governalive  ed  ai 
Pubblici  Uffici     .     .     .     .  L, 

Idem,  direni  ai  iMinisteri,  alla 
Corte  dei  Conti,  alla  Corte  di 
Cassazione  ed  al  Consiglio  di 
Stalo » 

Ricevute,  Quilanze,  iMandati  di 
pagamento  anche  verso  Am- 
ministrazioni Provinciali  e 
r4omunali  per  somme  minori 
di  Lire  20,  esenti  da  bollo  » 

Idem  per  somme  maggiori  di 
Lire  20 

Atti  e  Copie  dei  Protesti  Cam- 
biali       » 

Libri  e  Registri  di  Commercio  »> 

Avvisi  stampali  o  manoscritti 
qualsiasi  d'affiggersi  al  pub- 
blico          D 

Originali  e  copie  delle  Procure 
alle  liti  od  altro      ...» 

Procure  per  sem|)lici  comparse 
ai  Giudici  di  lilandamento  o 
Preture » 

Scritture    private ,    Investiture 
d'affitto    e    contratti    anche  [ 
commerciali » 

Cambiali,  Pagherò,  Vaglia,  ecc. 

sino  a  L.  500     .     .     .     .     »| 

da        «>    501  a  L.  500  .     : 

»   501   a   D  1000  .     : 

Al  disopra  delle  L.  1000  si 

pagherà    per  ogni  Lire  1000 

od  importo  minore,  altri  C.  50, 

cioè   Cent.  55,   com|)reso  la 

sopratassa  del  decimo. 
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Art.  H.  Le  frazioni  al  di  sopra  del  migliaio  di  lire 
si  computano  per  l  migliaio  intero. 

Art.  13.  In  mancanza  di  bolli  ordinari  estraordi- 
nari si  supplirà  col  visto  per  bollo. 

Art.  14.  Non  si  può  eccedere  il  numero  delle  25 
linee,  o  scrivere  fuori  di  esse  nel  margine  ivi 
prescritto. 

Art.  17.  L'applicazione  del  bollo  straordinario  è 
affidata  ad  Uffici  stabiliti  dal  Ministero. 

Dove  non  esistono  tali  Uffici  potrà  supplirsi 
col  visto  per  bollo  nella  forma  e  cautele  pre- 
scritte. 

Art,  18.  E  proibito  scrivere  sull'impronta  del  bollo, 
come  il  far  uso  di  qualunque  carta  bollata  il 
cui  bollo,  filigrana  o  dimensione  sieno  alterati. 


i 


ESITO  dello  Scrutinio  effettuatosi  nei  giorni  1  e  2  corrente 
marzo  sopra  N.  465  Schede,  state  presentate  per  la  rico- 
stituzione del  Consiglio  Comunale  della  CITTA'  DI  COMO. 


Bianchi-Bonomi  Luigi 
Perti  cav.   dott.  Tomaso 
Caslettì  cav.  dott.  fisico  Gaspare 
Monti  ing.  Antonio 
Ambrosolì  rag.  Giuseppe 
Scalini  cav.  ing.  Carlo 
De-Guglielmi  avv.  Gherardo 
Bettinetti  ing.  Luigi 
Bellasi  nob.  ing.  Giulio 
Ajani  rag.  Luigi 
Barberini  Luigi 
Prassi  avv.  Abbondio 
Olginati  nob.  Luigi 
Aliverti  Adolfo 
Ricordi  dott.  Achille 
Guaita  cav.  nob.  Innocenzo 
Bagliacca  nob.  Flaminio 
Manzoni  sac.  Camillo 
Camozzi  ing.  Gio.  Battista 
Bianchi  cav.  sac.  Domenico 
Rienti  cav.  ing.  Filippo 
Bianchi  ing.  Giuseppe 
Mondelli  ing.  Gio.  Battista 
Scalini  dott.  Gaetano 
Castiglioni  cav.  dott.  fisico  Ernesto 
Curti  Gio.  Battista 
Cattaneo  Felice  Damiano 
Bernasconi  ing.  Gio.  Battista 
Nobili  Luigi 
Caprani  avv.  Romualdo. 

1  suddetti  50  individui  si  ritengono  eletti  a 
Coiiisig;lìeri  Comunali ,  avendo  essi  riportato 
la  maggioranza  di  voti. 

Como,  4  marzo  i863. 
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